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Editoriale 


Un nuovo presidente 
per Ccimbiare 
rispettando le regole 


LUCIANO VIOLANTE 


G 


■ li uomini del quadripartito avevano già de¬ 
ciso, prima delle elezioni, come sarebbero 

J andate le cose; Forlani o Andreotti al Quiri¬ 
nale e Crcuci a Paltizzo Chigi, Perché non ci 
fosscro dubbi intervenne il presidente della 
Repubblica per anticipare che dopo le ele¬ 
zioni avrebbe dato l’incarico per il nuovo governo 
all'onorevole Craxi. Questo significava, automati¬ 
camente, un democristiano al Quirinale. Poi si so¬ 
no manifestate alcune variabili, prevedibili ma non 
previste. Per la prima volta le elezioni politiche 
hanno sconfitto i partiti di governo. Successiva¬ 
mente é esplosa la vicenda delle tangenti di Mila¬ 
no. La successione non è solo temporale. Infatti 
tanto settori dei quadripartito, quanto lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica, si erano fatti portatori dì 
un progetto di controllo politico dei giudici che 
rendeva i partiti di governo altrettanti moderni ti- 
rtinni, padroni, attraverso le loro clientele e le loro 
corruzioni, delle aspirazioni dei cittadini. La scon¬ 
fìtta elettorale ha restituito spazio alle istituzioni e 
agli uomini della legalità; di qui gli sviluppi del pro¬ 
cesso di Milano. Dove saremmo finiti se lo elezioni 
fossero andate diversamente? Per rispondere basta 
ricordare l'attacco che fece l'aliora presidente Cos- 
siga ai giudici di Palmi, colpevoli di aver trovato, 
prima delle elezioni, grandi quantità di materiale 
elettorale di czindidati del Psi e della De presso po¬ 
tenti capimafia in Calabria. j.’-n ■-i.--- 
II sistema di potere, sconfitto dalle elezioni po¬ 
lìtiche, e sotto accusa a Milano, non puà pretende¬ 
re di scegliere a Roma il suo presidente della Re¬ 
pubblica. Di qui nasce l’esigenza primana che il 
nuovo capo dello Stato siti espressione della capa¬ 
cità dei pattiti di rendersi conto dei loro limiti, di re¬ 
cepire gli intenogativi profondi radicati nel paese e 
di proporre quindi personalità nuove che non ap¬ 
parano il frutto o la continuazione dei vecchi ac¬ 
cordi e dei vecchi sistemi. È necessano. quindi, 
non un ritiro, ma una autolimitazione e una corag¬ 
giosa propiosta. II sistema politico non è solo corru¬ 
zione come la società civile non é solo mafia. Esi¬ 
stono capacità. Intelligenze ed onestà da una parte 
e dall'altra. Molti nomi sono già stali fatti. Tra essi 
c'é senza dubbio la persona che può bene espri¬ 
mere la capacità dei partiti di turarsi fuon dalle at¬ 
tuali difficoltà dimostrandiasi all'altezza della situa- 

UT r n secondo aspetto, non meno importante. 
I I ' . riguarda la fase politica che stiamo vivendo. 
. ■ ' 1 ' : Il s'i^ema nato nel 1946 ha fatto il suo tem- 
. po. E cambiata la situazione nazionale e in- 
temazionale. Si sente ineludibile il bisogno 
' : di un più diretto inpporto tra elctton e go¬ 
verno, senza le tradizionali mediazioni dei partiti. 
Lo Stato nazionale centralizzato, cosi come realiz¬ 
zato nella costituzione materiale, non sta piu in 
piedi. Per l’emergere di forti localismi e perché il 
processo di unificazione europea sta avviando una 
valorizzazione delle Regioni che conduce al supe¬ 
ramento degli Stati nazionali, cosi come oggi sono 
concepiti. Il nuovo sistema politico deve perciò ri¬ 
spondere a due esigenze: a) un sistema elettorale 
fondato sulla possibilità degli elettori di scegliere 
direttamente le coalizioni di governo; bì un mo¬ 
dello istituzionale fondalo sul regionalismo. Su 
questi due modelli c’é un consenso massimo nel 
paese e il Parlamento deve tenerne conto. .Natural¬ 
mente ci sono modi diversi perarrivare alla nforma 
e modi diversi per attuarla. Il futuro presidente del¬ 
la Repùbblica deve poter dare, per la sua storia 
personale, la più ampia garanzìa di imparzialità e 
di custode attivo delle regole delle procedure per 
giungere al cambio del sistema politico. Non ab¬ 
biamo bisogno di un nuovo capo partito né di un 
passivo notaio di accordi politici. Abbiamo biso¬ 
gno di una figura che segni di per sé la volontà di 
cambiare nel rispetto delfe regole. Non é difficile, a 
questo punto, individuarla. - . ‘ 


Il presidente del Consiglio propone Timmediata abolizione del finanziamento ai partiti / 
Domani si vota per la presidenza della Repubblica. Referendari e Pds puntano su Bobbio 

«Finiremo tutti airinfemo» 
Andreotti accusa i politici 



E tornato 
in carcere 
il «faccendiere» 
Zampini 


È tornato in carcere Adriano Zampini (nella foto), il 
«faccendiere» che anni fa provocò a Torino il primo cla¬ 
moroso scandalo di tangenti. Questa volta non ha me- ; 
dialo «mazzette» di miliardi tra politici ed imprenditori, \ 
ma ò accusato di un reato più banale: ricettazione, per ì 
aver riciclato azioni rubcite dal furgone di un piortavalo- • 
ri. Con luì sono finiti in manette anche un commerciali¬ 
sta e tre pregiudicati. ,1F‘ - - apaqina 4 


Trecento anni Quasi tre secoli di carcere 
Hi rarrprA ■ p>cr gli uomini della «ban- 

u j ' da delle Coop», l’organiz- ' 

alla «Oanda zazione che tra l'S? e l’89 

delle Coop» seminò il tenore a Bolo- ; 

~ gna e in Emilia Romagna, f 

Lo ha deciso la Corte d’As- : 
sise, dopo 165 udienze e 

14 giorni di camera di consiglio. Le condanne, da un i 
minimo di 2 anni a un massimo di 30, riguardano ben • 
tredici rapine e un bilancio complessivo di 2 morti e 15 
f^dti. ,■ -, ■ , a pagina -9; 


parte in pole position 


«Riportiamo 
la questione 
morale 

al primo posto» 


ACHILLEOCCHETTO 

■■ «Siamo la forza politica 
che per prima e con più ri¬ 
gore ha denunciato le dege¬ 
nerazioni del regime. Però 
anche noi dobbiamo faro 
autocntica per non aver ca¬ 
pito in tempo che stava for¬ 
mandosi quel modello poli- 
tico-affanstico che avrebbe 
avuto conseguenze pesanti 
nei rapporti tra società e po- 
■ litica e tra le forze della sini¬ 
stra» 


A PAGINA 2 


Andreotti: «Per alcune scelte fatte... meritiamo di finire 
all’infemo». E ancora: «Aboliamo subito il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Questi, poi, potrebbero an¬ 
che andare via...». Ha parlato cosi, Andreotti, nel corso 
di una riunione al Viminale. Altro fronte: la corsa al 
Quirinale. S'intensificano le «voci». Spadolini parte in 
pole position. Ma corrono anche Andreotti, Bobbio, 
Martinazzoli e Scalfaro. Vigilia frenetica. ; • r >. ,. 


PABRIZIORONDOUNO GIAMPAOLOTUCCi 


Borghini se ne va 
Eral’ultima pagina 
del mcxiello milah^ 


ROBERTO CAROLLO PAOLARIZZI. 


Miriam Santiago Un’outsider della politica 

è in testa filippina, Miriam Defensor 

j Santiago, che ha promes- 

neile presidenziail so la gSema ai conJotU, è in 

fiiippine ' conteggi dei vo6 

per le presidenziali, prece- 
; dendo il generale Rtimos 
ed il marcosiano Cojuang- 
co. Il dato riguarda una minima parte di schede scruti¬ 
nate e quasi unicamente: seggi di Manila. Dalle campa¬ 
gne piotrebbe venire un responso diverso. Un altro neo- ’ 
fila della politica, l’attorti Joseph Estrada, è primo nello • 
spoglio dei voti per la vicepresidenza. * pagina 11 = 

T medici • • Il congres.so dei medici di , 

dì V3FS3VÌ3 ' Varsavia ha deciso di so- 

■ j. spendere •' 1 applicazione 

contro il codice dei codice professionale. ' 
antiaborto approvato ■ la » settimana ; 

■ scorsa dall’ordine dei me- 
_________ dici polacchi e drastica¬ 
mente nduttivo del dintto 

di aborto, in attesa della decisione del tnbunalc Costitu- . 
zinnale. I medici della ctipitale hanno chiesto la convo- ' 
cazione di un congresso straordintmo per mettere a 
punto un nuovo statuto professionale. ■ a pagina * 12 


M ROMA Alla vigilia dell’ele¬ 
zione del nuovo presidente 
della Repubblica, un inedito / 
Andreotti accusa se stesso e ‘ 

I intera classe politica: «Per cer- « 
te scelte fatte forse mentiamo 
di andare all inferno». E non si ' 
ferma qui. Chiede «I abolizione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti pnma che venga fat¬ 
to il referendum», consiglia ai 
colicghi di dimezzare i mini- 
sten e. per lenire I lasoffcrenza - 
dei cittadini, azzarda: «Si può 


anche ipotizzare che i paniti 
vadano via, c vengano istituti 
dei comitati elettorali». L’occa¬ 
sione dell’»esremazione»: un 
incontro al Viminale, dove si è 
parlato di pubblica ammini¬ 
strazione e di «tensione socia¬ 
le». Polemiche e «autoprocessi» 
a pane, continua la corsa al 
Quinnale. S miensilicano , le 
«VOCI», s incrociano i pronosti- 
ci: Spadolini c Andreotti. Nor- 
beno ' Bobbio. Manmazzoli. 
Scalfaro... ■ 


■■MILANO. AddIoaBoighInl 
•sindaco», aniva Borghini l’-e- .j 
sploralore». Dopo 113 giorni di : 
sovemo di Milano, iniziati e v 
proseguiti .sono l egida di Cra¬ 
xi. ha rassegnalo len pomerig- - 
gio le dimissioni. Ha tempo 60 t. 
giorni per mettere insieme una • 
nuova Giunta, quella Giunta 
straordinana a termine aperta . 
ad illustn esterni, con un prò- f- 
gramma che parte dalla revo¬ 
ca delle nomine In tutte le 
aziende, tra I altro giudicate : 
dallo stesso Borghini non più 


di un mese la un fiore all'oc- ^ 
; chiellodella sua gestione. 

, Sul fronte dell’inchiesta gli ' 
inienogatorì confermano gli 
intrecci tra politica c alfan. Il 
pds milane.se annuncia quere¬ 
lle contro coloro che hanno in¬ 
dicalo ai giudx:i il partilo come 
: terminale consapevole delle 
'/ tangenli. Non passa al Gomita- . 
to federale una proposta di, 
moratona : sull elezione 'del - 
nuovo !«gretano. che venà vo- : 
tato domani 
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Tmedicl • • 
di Varsavia 
contro il codice 
antiaborto- 


Morti nell’auto 
nella scarpata 
ì ragazà spariti 


Il famoso cardiologo è stato arrestato a Milano per tentativo di estorsione insieme ai firatelli 
Accusato di aver preteso una mazzetta di 8 imbardi o la gestione di una casa di cura 

Manette per il chirurgo Azzolina 



Il cardiochirurgo Gaetano Azzolina è stato arrestato 
len a Milano per tentativo di estorsione. Avrebbe 
preteso otto miliardi dai propnetan di una clinica di 
Palermo. Ad avanzare la nchiesta di ordine di custo- ■ 
dia cautelare è stato il sostituto procuratore Alberto > 
Di Pisa. Manette anche per due presunti complici, i 
fratelli Salvatore e Gioacchino Sciortino. in passato : 
denunciati per associazione maliosa e truffa. •, -. 

• ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ■ - 

. SAVERIO LODATO , 


I recupero dell auto precipitata nel canalone 


P. BENASSAI ^ A PAG. 8 S. DALLA CHIESA - A PAa 2 


M PALERMO. ' Le indagini 
proseguivano da due mesi. Pe- • 
dinamenti. intercettazioni tele¬ 
foniche. controlli . incrociati. 
Cosi la Digos. su ordine della 
magistratura di Palermo, ha la- - 
vorato ad un coso che. icn. a 
Milano, ha avuto una clamoro¬ 
sa svolta: I arresto, di Gaetano 
Azzolina. 62 anni, uno dei più . 
famosi cardiochirurghi. Lac- • 
cusa è di aver preteso una 
mazzetta di otto miliardi (o il. 
20 per cento degli utili) dai 


propnetan di una clinica di Pa¬ 
lermo. Villa Mana Eleonora 
(ex clinica'Arcobaleno). 11 
medico si sarebbe avvalso del¬ 
la complicità dei Iralclli Salva¬ 
tore e Gioacchino Sciortino 
(vicini alle cosche di Baghe- 
na). Sarebbe stalo I ammini¬ 
stratore della casa di cura. Et¬ 
tore Sansavini. a denunciare ; 
Azzolina. In nottata, con una 
telefonata all Ansa. un uomo 
che ha detto di chiamarsi Etlo- 
. re Sansavini ha negalo, però. : 
tale circostanza. .. 



n condono fiscale 
si pagherà 
fino al 1® jgiugno 
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Gaetano Azzolina 


M ROMA. Il ministero delle 
finanze ha concesso dieci 
giorni in più per il pagamento 
del condono Hiscale. Il termine 
ultimo per i pagamenti (in un 
pnmo tempo fissato al z:0 
maggio) é stato dunque spo¬ 
stato al 1° giugno. Quello fis¬ 
sato per la presentazione del¬ 
le dichiarazioni integratnrs. 
dovrebbe Invece restare fisai- 
to al 30 maggio. La decisione 
é stata presa dal ministro For¬ 
mica dopo le forti pressioni 
esercitate nei giorni scorsi d.m 
commercialLsti. Questi ultimi 
avevano infatti protestato pei' i 
tempi strettissimi • nei qucili 
I intera «operazione condono» 
avrebbe dovuto svolgersi. Ba¬ 


tta la ITlUlta 

vietati 


La I Repubblica e quella di Bossi 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAUROCURATI . 

M BOLOGNA. Basta con l’ac¬ 
cattonaggio. Bologna ha deci¬ 
so di mobilitare i vigili urbani 
contro la pratica dell’elemosi¬ 
na nelle strade, nelle chiese e 
contro i lavavetri. Con una de¬ 
libera, la Giunta vuole soprat¬ 
tutto fermare e identificare co¬ 
loro che. sfruttando i minori, 
ne fanno un vero commercio 
abusivo. Il Tribunale dei mino¬ 
ri parla di racket dei bambini 
slavi, mendicanti loro malgra¬ 
do. Anche a Temi iniziativa dd 
Comune contro i lavavetri. E 
•severamente* vietata, recita 
una ordinanza del sindaco, 
•l’attività di lavaggio manuale 
dei vetri degli autoveicoli lun¬ 
go le strade cittadine», soprat¬ 
tutto in prossimità degli incroci 
«semalorizzati». Per i trasgres¬ 
sori un'ammeda dì ISOmila 
lire. . 
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H I quotidiani di ieri han¬ 
no riferito, sia pure con dille- ■ 
reme rilievo ed esattezza. ■ 
quel che è avvenuto domeni- ■ 
ca scorsa a Pontida, dove ol¬ 
tre ventimila seguaci della 
Lega nord sono convenuti ' 
per celebrare la «festa della 
libertà» ed ascoltare i discorsi 
di Gianfranco Miglio e so¬ 
prattutto di Umberto Bossi, il 
leader carismatico della nuo¬ 
va formazione politica. Mi¬ 
glio. a quanto riferiscono le 
cronache. . ha annunciato 
che «se i partiti ci imbroglia¬ 
no e non fanno le riforme, i 
popoli del Nord chiederanno 
la totale indipendenza». Bos¬ 
si, a sua volta, ha rincarato la ; 
dose afiermando che, se non ; 
ci sarà una nuova costituzio- 
ne federalista, «la Lega nord 
farà una secessione europea. : 
darà cioè un’adesione all’Eu- 
ropa». Inoltre ha aggiunto, a 
proposito di Milano c del : 
progetto di Piero Borghini di , 
costituire una giunta di tecni¬ 
ci e di esponenti della socie¬ 
tà», che «Borghini se ne deve ' 
andare, noi vogliamo gover- ; 
narc Milano. Vogliamo . le 
elezioni». 


Ora. a mio avviso, sarebbe . 
del tutto ingiustificato valuta¬ 
re con spirilo di sufficienza ■■ 
(come assai spesso sì é fatto ' 
finora) i progetti della Lega e ' 
ripetere i giudizi sommari < 
che lino ad oggi hanno ac- 5 
compagnato la nascita c lo 
sviluppo della Lega lombar- ’ 
da prima, delia L^a nord in ( 
seguito c che hanno cercato 
di liquidarle sfoderando un 
repertorio completo di agget- 
tivi che vanno dal qualunqui- / 
sta al fascista, al razzista, e ' 
chi più ne ha. più ne metta. ■ 
intendiamoci: nessuno , 

può negare, se ha seguito 
con attenzione il cammino di ■ 
Bossi e del suo movimento, 
che al suo interno piuttosto 
eterogeneo sono emersi di ;<■ 
volta in volta accenti corpo- ■ 
rativi, pscudo razzisti, qual- ■ 
che volta sicuramente con- ■■ 
servatoli o addirittura reazio¬ 
nari. • ... 

Ma quando un movimento : 
riesce a mettere insieme tan- 
te proteste locali c localisti- ’i 
che, porta in Parlamento ot- . 
tanta deputati e si qualitica. 
alle elezioni del 5-6 apnic. 


NICOLA TRANFACLIA 

come il primo o secondo . 
partito nelle regioni più evo- , 
Iute del paese, dal, punto dì “ 
vista economico e sociale, ' 
dalla Lombardia al Piemonte ;. 
e al Veneto, una simile dia- 
gnosi non solo non è sulfi- . 
dente a cogliere la specifici- 
là del fenomeno ma rischia y 
anche di condurci del lutto 
fuoristrada. 

' Anche perché, se si va a l 
vedere chi sono gli eletti in 
Parlamento della . Lega, sì 
scopre - abbastanza presto : 
che il settanta percento di lo- 
ro sono laureati, che in m^- ' 

. gìoranza sono professionisti 
più o meno affermati e abba- ■: 
stanza lontani dal sistema ' 
politico-parassitario che do- 
mina il nostro paese. - ■ 

E allora è necessario vede- ’ 
re le cose sotto una luce di- ?• 
versa e più complessa, anche ; ; 
se sì é in disaccordo, come > 
chi scrive, con la loro pro¬ 
spettiva politica. 

Innanzitutto si deve sottoli- i 
neare il fatto che la Lega ò 
■ riu,scita a coagulare una pro¬ 
testa politica c fiscale contro t 
I partiti che hanno governato 


o che non hanno fatto un’a¬ 
deguata opposizione e con-, 
tro uno Stato che chiede ■ 
troppo in termini di imposte 
e di tasse e restituisce assai 
poco sul piano dei servizi S 
pubblicicsociali (dallasani- / 
tà ai trasporti, tanto perineo- ' 
mincìaie). r"-, ' 

In si.-condo luogo, la ri-■ ' 
chiesta di una repubblica fc- ■ 
derale nasce dal fallimento 
delle re gioni e delle autono¬ 
mie locali c dall’incapacità 7; 
del picntapartito e dei governi 5/ 
successivi di modificare la ■ 
tendenza costante a un ac- , 
centramento feroce sulla ca- * 
pitale che ha accresciuto l’i- : 
nefficienzaegli sprechi dello , 

Stalo... . ; ' 

Certe, al fondo c’è l’egoi¬ 
smo inaccettabile delle re-, 
gìoni più avanzate nei con- ■ 
fronti del Mezzogiorno e del- 
le isole più arretrate: ma a ^ 
questo egoismo non ha con¬ 
tribuito in maniera determi- / 
nante il trionfo delle risorse 5 , 
statali CI della criminalità po¬ 
litica mellc regioni occupate 
dalle malie? . 

Quale governo degli ultimi i. 


vent’anni può lare un invilo 
alla solidarietà a favore del 
Sud con lo spettacolo misc^ 
rando dello spreco successi¬ 
vo al tenximoto, dei miliardi 
che si continuano a regalare 
alla mafia c alla camorra con 
gli appalti pubblici di questi 

anni? ..-■ 

■ A voler tirare una conclu¬ 
sione da questo sintetico di¬ 
scorso, la si può sintetizzare 
in poche battute. È del tutto 
inutile combattere la Lega, se 
non ci si dissocia con nettc::- 
za da questo sistema Fxslitico 
cosi come si è andato cor¬ 
rompendo attraverso la pras¬ 
si consociativa e il regime 
delle tangenti incrociate. Ma 
per farlo é necessano essere 
nello stesso tempo all’avan¬ 
guardia delle riforme istitu¬ 
zionali c della difesa dei cit¬ 
tadini che lavorano c pagano 
le tasse. Staccarsi cioè radi¬ 
calmente dal giochi tattici 
propri del defunto quadripar¬ 
tito e prendere il largo pur 
. contribuire a un cambiamen¬ 
to effettivo del quadro politi- 

Non resta molto tempo ptir 
farlo. 


■ sti pensare, del resto, che le 
Lstruzioni definitive diffuse dal 

iv ministero con una lunghissi- . 
4 ma e complessa circolare n- 
«' salgono ■ appena a sabato . 
.. scorso. Anche ieri il ministero i 

■ non ha nnunciaio ad aggiun- 
. gere un pizzico di «giallo» a 
- questa lunga stona fatta di n- 
:• tardi e di nnvii: dopo avere de- 

■ CISC di accorpare al 30 mag- 

• gio I termini per i versamenti e . 

per I la presentazione delle 
f istanze di condono, ci si è ac- ‘ 
, corti che II 30 maggio cade di ; 
sabato, giorno di chiusura : 
delle banche. Di qui un nuovo . 
: comunicato che ha precisato 
che il tennine ultimo per i pa- 

■ gamenb è fissalo al 1° giugno. . ; 


Attori 

nudi 

al Maggio 

fiorentino 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Rero Borghini 


QIANCARLO BOSKin 

R equiem per la Giunta Borghini. Finalmente 
la spina è stata staccata. L'accanimento te¬ 
rapeutico si era spinto oltre ogni limite ra¬ 
gionevole, dal momento che l'ammalato 
era defunto da alcune settimane. L'idea di 
affidare a questa amministrazione il compi¬ 
to titanico di risaneire la vita pubblica mìlemese appariva 
sempre più lanosa e patetica, come quella di far corre¬ 
re i tremila siepi a un paziente sotto ossigeno. Soltanto 
ieri sera Piero Borghini si è rassegnato a questa evidente 
verità. Credo di conoscere abbastanza bene l'ex sinda¬ 
co di Milano, avendo lavorato insieme a lui a lungo in 
questo giornale, e so che la sua ostinazione viene dall'i¬ 
dea che quel che conta più di tutto è il «bisogno di go¬ 
verno». Durante i suoi cento giorni a Redazzo Marino ha 
raccontato di aver trovato confermedi questa convinzio¬ 
ne. nelle testimonianze della gente, ad ogni incontro, 
nelle lettere che ha ricevuto. Penso anch'io, come temti 
suoi amici o avversari, che Fiero Borghini sia una perso¬ 
na rispettata e indenne da pratiche corrotte (apprezza¬ 
mento che di questi tempi a Milano non si fa più per 
nessuno o quasi, senza patemi e lunghe riflessioni), ma 
credo che, ossessionato da questa idea, della «governa¬ 
bilità» a tutti i costi, e nonostante le sue ottime letture, 
abbia commesso alcuni errori piuttosto gravi, del gene¬ 
re che la gente non sembra più disposta a perdonare. 

Lasciamo stere, adesso, cara Piero, il modo della no¬ 
mina, per designazione del .segretario del Psi che ti ha 
pescato da un altro piartito, il Pds, 'p>crchè qui si direbbe 
che parla la voce di un partito beffato dalla astuta ma¬ 
novra oraziana (etuttavia l'accusa di trasformismo non 
è da prendere alla leggera, carissimo, perchè ha a che 
fare con l'affidabilità di un dirigente politico). Che poi il 
«salto» sia avvenuto prima delle elezioni ha prodotto un 
evidente danno a quella prospettiva di un avvicinamen¬ 
to della sinistra nel quale dicevi di credere. Ma quel che 
è accaduto dopo la nomina è ancora peggio. Posto che 
l'operazione dei Psi rispondeva alla necessità di ridare 
leattimità e credito a un partito, già molto spompato 
prima del voto e dell'inchiesta Di Pietro, era chiaro che 
il cammino della tua Giunta sarebbe stato molto diffici¬ 
le. Lo avevamo anche scritto, qui sul tuo ex giornale; 
avrai qualche possibilità di essere creduto da una parte 
almeno dei milanesi, se riuscirai a stabilire qualche di¬ 
stanza tra la fi^ra del sindaco e il partito che lo ha inve¬ 
stito. Invece cu dare peso aH'immagine del primo citta¬ 
dino. hai deciso di diventare un pezzo della propagan¬ 
da del partito in questione. '' 

I l risultato è questo: mentre si veniva scoper¬ 
chiando il pentolone delle tangenti e i mia¬ 
smi (già avvertibili da un belpemo; da quan¬ 
to tempo se ne parlava nei congressi del 
■Mk.. ..„..Pci?.).mvadevano.tutUUaxittà,ementresifa- 
. ceva più chiara e, ormai, maggioritaria la ri¬ 
chiesta di una politica-nuova, tu eri li a rappresentare 
rqltima stampella diuna portlica.vecchia.Eora, mentre 
persino nel Partito socialista, che del sistema di potere 
milanese è l'architrave, qualcuno cominciaa rimettere 
in discussione il tabù di una gestione affaristicadella po¬ 
litica, tu sei D, paralizzato dalla investitura craxiana, co¬ 
me una invenzione buona per una sola stagione, quella 
di una campagna elettorale. Finita male. - . 

Adesso non mi dire che quello della «politica nuova» 
è uno slogan che non risola la questione della gover¬ 
nabilità. che la gente vuole sindaci e assessori a tutti i 
costi, perchè allora ti rispondo che quello che è acca¬ 
duto in questi anni a Milano produce una lesione pro¬ 
fonda nella democrazia, perchè il passaggio delle deci¬ 
sioni che riguardano la collettività a un livello occulto 
(che si tratti degli appaltiper San Siro o dell'edificazio¬ 
ne del Portello) svuota di contenuto la discussione pub¬ 
blica. Perchè quando si sostiene una tesi qualsiasi sulle 
sorti della città non si sa più se si difende qualcosa che 
si possa chiamare l'interesse genereùe o se si sta lavo¬ 
rando semplicemente per incrementare il reddito di un 
assessore o le casse di un partito o di una corrente, o dei 
loro dirigenti. Perchè le parole cambiano significato e 
nessuno ci può più credere. Perchè in questo Consiglio 
comunale nessun discorso può avere pretese di senso, 
che la gente possa intendere, e al quale possa dire con 
convinzione «si» o «no».Per troppo tempo, adesso lo 
sappiamo tutti, tra la verità nascosta dei poteri pubblici 
(quella delle tangenti) e le immagini ufficiali della poli¬ 
tica c'è stato uno scarto, che fa male e indigna.Poco im¬ 
porta, dal punto di vista del credito che si vuole adesso 
invocare, che 11 in mezzo ci fosse, come sicuramente 
c'era, delia gente onesta. La doppiezza ha inquinato la 
fiducia dei cittadini, lo alle parale che promettono un'o¬ 
pera di «profondo risanamento», o l'auspicato avvento 
di un City manager, ci credo se vengono da qualcuno 
che si è battuto contro questo sistema di potere. Se ven¬ 
gono da qualcuno che ha tentato fino all'ultimo di sal¬ 
varlo non ci credo più, per queinto buona possa essere 
la sua volontà. Se ne va dunque una Giunta, che forse 
. era nata già motta e che, in ogni caso, nella sua breve 
esistenza ha continuato a sfogliare pagine vecchie sen¬ 
za darci segni che ci p irlassero davvero della pagina 
nuovache, in tanti, vogliamo. . 


Walter Veltroni, direttore 
Piero SanSonetti, vicedirettore vicano 
Giarrcario Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaiuso, presidente 
' Consiglio d'Amministrazione; Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli. 
Elisabetta Ujtfrisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amato Maflr Ugo Mazza, Mark) Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
_ Amato Mattia, direttore generale _ - 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/‘144901. telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice CasaU 32. telefono 02/ 67721. 
, / • 1 Quotidiano del Pds • - - 

Roma - Direttore responsabile Quseppe F. Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, Lscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore respoa>.abile SilvioTrevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del regisiro sUtmpa del trib. di Milano, 
Iscriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599, 



Ccrtlflcito 

•i.l929ddU/12/19»3 


«Siamo la forza politica che per prima e con più rigore ha denunciato questo regime» 
«Ma dobbiamo fare l’autocritica per non aver capito in tempo cosa stava accadendo» 

Compagni, abbiamo sottovalutato 
la questione morale 


■■ La questione posta dai 
fatti di Milano è di enorme 
gravità; per il paese, per la 
democrazia, per il rapporto 
tra partiti, istituzioni e società 
civile. E lo è anche per i mili¬ 
tanti del Pds. Abbiamo posto 
tale questione al centro dei 
lavori della Direzione. È sta¬ 
to, il nostro, un impegno col¬ 
lettivo di riflessione autocriti¬ 
ca; senza paragoni - ci sia 
consentito di farlo nlevare 
nel polverone dei media - ri¬ 
spetto a quello di altre forze 
politiche, titolari di un siste¬ 
ma di potere chiamato in 
causa nei suoi fondamenti 
da ciò che è avvenuto. Un 
impegno rigoroso, anzi spie¬ 
tato. Anche nei confronti di 
una parte del passato del Pei, 
sulla quale occorre esercita¬ 
re meglio il vaglio del giudi¬ 
zio cntico, fuori da rassicu¬ 
ranti luoghi comuni. 

Il Pds è il partito della que¬ 
stione morale e della «politi¬ 
ca pulita». Non siamo coin¬ 
volti nel sistema delle tan¬ 
genti. I frutti dell'attività ille¬ 
gale accertata di alcuni iscrit¬ 
ti al Pds - che abbiamo 
espulsi - non sono stati ver¬ 
sati al partito. Reagiremo, 
dunque, colpo su colpo a 
quanti vorrebbero accomu¬ 
narci ad altri sotto la medesi¬ 
ma, infamante accu.sa di 
pubblica corruzione. 

Non ci stitimo. Ma, al tem¬ 
po stesso, sentiamo il dovere 
di lanciare un allarme. Di di¬ 
re al paese, alle donne e agli 
uomini che lavorano, ai gio- 
. vani e agli anziani, alle forze 
detta cultura e del progresso 
che il confronto sarà aspro, 
che c'è bisogno di tutta la lo¬ 
ro determinazione morale, la 
, loro energia, la loro onestà, 
la loro intelligenza. E emer¬ 
so, infatti, un intreccio pioliti- 
co-affaristico di tali propor¬ 
zioni da intossicare l'insieme 
della vita pubblica e da frap¬ 
porre ostacoli non facilmen¬ 
te soimontabili a qualunque 
forza politica si proponga co¬ 
me alternativa a questo siste- ' 
ma di potere e alla tabe con¬ 
sociativa da esso prodotta. 
Dobbiamo inoltre saprere che 
forze e interessi potenti ope¬ 
rano per deviare dal corso 
del mutamento democratico 
la sacrosanta ripulsa della 
corruzione e dei processi de¬ 
generativi che attraversano la 
vita pubblica. All'Improvviso 
si potrebbe avere uno spo¬ 
stamento di grandi propor¬ 
zioni, storico, di intere aree 
del paese su posizioni di de¬ 
stra, per soluzioni di destra, 
per forme inedite di riduzio¬ 
ne autoritaria della comples¬ 
sità democratica. 

Dalle vicende che ■l'Italia 
sta vivendo ha tratto alimen¬ 
to una sorta di «modello», 
una particolare commistione 
tra politica e affari che, sep¬ 
pure in forme e con manife¬ 
stazioni diverse, si è esteso 
dal Sud al Nord del paese. 
Per questo affermiamo che la 
questione morale diviene cri¬ 
terio e sostanza di un model¬ 
lo di sviluppo diverso. E vor¬ 
rei ricordare, qui, quanto la 
stessa riflessione avrinzata in 
anni lontani da Enrico Berlin¬ 
guer su questo tema si riveli 
oggi assai più ricca di impulsi 
innovativi e più moderna di 
tante interessate apologie 
della * modernizzazione. Ho 
detto: un modello e uno svi¬ 
luppo diversi. Diversi da 

D uello che si è venuto crean- 
o con la finanziarizzazione 
dell'economia, con il conso¬ 
lidamento di potentati insin¬ 
dacabili, la formazione di 
mercati protetti e comitati 


wm Ci passano accanto in 
strada, al mercato, in metro¬ 
politana, nconoscibiii per il 
colore della pelle, il taglio de¬ 
gli occhi, i capelli scun, crespi 
come lanugine o lisci e lucen¬ 
ti. Sono donne come noi, e 
sappiamo bene che condivi¬ 
dono con noi la condizione 
femminile. Alcune accorciano 
le distanze; portano vestiti si¬ 
mili al nostri, sono pettinale 
alla nostra maniera. Altre con¬ 
servano gli abiti del loro luo¬ 
ghi di origine, le acconciature, 
le velature. E non si sa nem¬ 
meno se è più facile comuni¬ 
care con le une o con le altre: 
con quelle che hanno tentalo 
di omologarsi alla nostra cul¬ 
tura, e magari ci sono nuscite 
benissimo, o con quelle che ci 
segnalano la loro diversità 
presentandosi come stranie¬ 
re, dalla lesta ai piedi. 

Ormai ce ne sono tante: al 
supermercato, nei negozi, le 
sentiamo parlare qualche lin¬ 
gua incomprensibile, africana 
o orientale, con i loro bambi¬ 
ni. Poi, alla cassa, si spiegano 


d'affari spesso organicamen¬ 
te connessi alla realizzazione 
delle grandi infrastrutture e 
con nessun vantaggio per il 
complesso del sistema pro¬ 
duttivo. A ciò si aggiunga l'o¬ 
pera di un sistema di infor¬ 
mazione che ha «n larga mi¬ 
sura assorbito i criteri ispira¬ 
tori di quel modello, che si 
collegava al modo di fare po¬ 
litica dei partiti del blocco 
moderato, ed ha fortemente 
accentuato la contrapposi¬ 
zione fra società civile e so¬ 
cietà politica. 

Si è detto che il Pds. il par¬ 
tito che abbiamo voluto per 
la riforma della politica, per 
portare l'Italia fuori dalla crisi 
del vecchio sistema di pote¬ 
re. sarebbe travolto dai fatti 
di Milano alla pari degli altri 
partiti. Poiché siamo stati la 
forza politica che per prima e 
con più rigore ha individuato 
i limiti e le degenerazioni del 
vecchio regime e si è propo¬ 
sta di costruire un'alternativa 
ad esso, discutiamone senza 
mezzi termini. Nel sistema di 
potere proprio del «modello 
milanese» esiste un ruolo 
sp^ifico di una determinata 
visione della politica del Psi 
con cui già all'intemo di quel 
partilo SI comincia a fare se¬ 
riamente i conti. Voglio dire 
una visione della modernità 
e un modo di fare politica 
che hanno plasmato uomini, 
forze, temperamenti, organi¬ 
ci alla spregiudicatezza mo¬ 
rale dello sviluppo «rampan¬ 
te». 


L’arroganza 
del Psi contro 
il nostro partito 


Oggi questo «sistema», da 
noi sempre avversato, crolla. 
Ed è drammatico constatare, 
insieme con la fondatezza 
della nostra diagnosi strategi¬ 
ca. che una patte del Pds è 
stato subalterno a quel siste¬ 
ma. che qualcosa di pesante 
e torbido ha lambito il nostro 
partito. Noi non intendiamo 
essere confusi con quella po- 


ACHILLE OCCHETTO 

litica di cui erano previste, e 
denunciate, le conseguenze 
nefaste. Ricorderete certe 
posizioni che si sono espres- ' 
se a Milano da parte del F^ì 
con durezza, con arroganza, 
con frasi e toni anche offensi- 
vi contro di noi. Esse espri¬ 
mevano nient'altro che la vo¬ 
lontà sommaria di regolare i 
conti con un guastafeste, in 
nome di una visione della 
politica che si giudicava la 
sola al passo coi tempi, ine¬ 
luttabile e trionfante. Adesso 
si capiscono meglio i motivi 
di quelle durezze polemiche 
inusitate e incomprensibili 
allora. Ecco perché io non ‘ 
accetto, anzi respingo, con 
indignazione, un giudizio del 
tipo: <Ci siamo tutti dentro». , 
Possiamo - e dobbiamo - 
farci un'autocritica impietosa . 
per non aver compreso in - 
tempo che si stava formando 
quel «modello» politico-affa- ’ 
nstico che avrebbe avuto 
conseguenze pesanti sui rap¬ 
porti tra società politica e so¬ 
cietà civile e tra le forze della 
sinistra. Ma questa autocriti¬ 
ca può e deve manifestarsi 
una volta che siano stati rico¬ 
nosciuti linea politica e valori 
per i quali ci siamo battuti e 
ci battiamo. Noi vogliamo 
andare fino in fondo a questa 
vicenda. Apprezziamo e sol¬ 
lecitiamo l'opera dei magi¬ 
strati milanesi. Non ci sottrar¬ 
remo né alla ulteriore rifles¬ 
sione autocritica che ci com¬ 
pete né a quella modificazio¬ 
ne di noi stessi che la vìcen- . 
da - impone. Dobbiamo , 
manifestare l'orgoglio di es¬ 
sere una cosa divisa, un 
partito che ha fatto e fa della « 
riforma della politica l'asse 
portante della sua strategia. 
Ecco cosa significa assumere 
in tutta la sua portata la que¬ 
stione morale. Ed ecco per¬ 
ché considero fondamentale • 
la elaboiazione di - quel 
«preambolo», pregiudiziale a 
ogni accordo progreunmati- 
co, di cui ho parlato nei gior¬ 
ni scorsi, avviando un con¬ 
fronto di estremo interesse 
con specialisti e competenti. 

Il partilo deve avere ben 
chian i caratteri del sistema, 
del modello in crisi. E una 
volta sottolineata e ricono¬ 
sciuta la gravità del compor¬ 
tamento di alcuni nostri ex 
dirigenti implicati a Milano, - 
deve reagire con estrema de¬ 


terminazione al tentativo di 
omologarci ai partiti che 
hanno creato le condizioni 
per i fatti di Milano e di altre 
parti di Italia e che cercano 
tuttora di sfuggire - come 
fanno De e Psi - alle loro pe- 
sant'issime respoasabilità. ■ 
Noi siamo il partito delia 
svolta, della riforma della po¬ 
litica. Ci siamo comportati - 
con coerenza nel corso della 
campagna elettorale. Abbia- ‘ 
mo espresso una linea chia¬ 
ra, ferma: rompere con tutto 
il vecchio sistema di potere. , 


Con coerenza' 
contro ipotesi 
consociative : 


Quella linea è stata la stella 
polare nella battaglia per la 
presidenza - della Camera. 
Abbiamo resistito con coe¬ 
renza a ipotesi e trattative , 
consociative. Per questo ab¬ 
biamo fjcrso la presidenza. 
Non abbiamo accettato i co- ' 
sti che ci volevano imporre. 
Siamo stati oggetto di dileg¬ 
gio. come incapaci di metter¬ 
ci in campo, non disposti al ; 
mercato politico. Vogiio però . 
dire, allora, che non prossia- 
mo proprio permetterci di ' 
perdere da tutti i lati. La linea ' 
su cui abbiamo fondato il 
Pds va portata avanti con ’ 

. estrema coerenza. Essa non ■ 
può più essere contraddetta 
dai fatti, come è avvenuto ” 
dopo l'annuncio della nostra -• 
uscita dalle Usi: un annuncio 
a cui è seguita non una di- 
■menticanza, ma, a paitirc • 
dalle regioni forti del nostro ' 
F>aese, un opposizione silen- . 
ziosa. Anzi, un boicottaggio. ^ 

Il preambolo deve funzio¬ 
nare subito, per verificare la ■ 
praticabilità non solo di giun- " 
te o alleanze future, ma an- • 
che di quelle attualmente in 
corso, in Calabria, nel Mez- ^ 
zogiomo, come in ogni alba f' 
area del paese. Dobbiamo 
aprire un processo corale di • 
elaborazione • di - ■ questo ' 
preambolo, lo credo che le • 
riunioni di tutti i Comitati fe- 
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con quel poco di italiano che 
conoscono. In tutte è palpabi¬ 
le una riservatezza femminile, 
nere o orientali che siano. 
Sembrano chiuse in un loro 
mondo, e poche di noi hanno 
voglia di forzarne le difese. E, 
in fondo, sembra meglio cosi: 
per noi, che sentiamo il disa¬ 
gio della loro presenza, e per 
loro, cheli disagio lo vivono. 
Eppure talvolta sono nostre 
vicine di casa, i loro bambini 
sono in classe con i nostri, e 
capita anche che entrino in 
famiglia, da noi, come colla¬ 
boratrici domestiche. Sor¬ 
prendentemente (ma non ' 
troppo) è questa l'esperienza 
nella quale si trova una via im¬ 
mediata di comunicazione: 
per quanto siano diverse le 
mura della nostra casa rispet¬ 
to alla loro d'origine, o 1 cibi, o 
i letti, o gli strumenti per puli¬ 
re, ci si capisce subito. Il da fa¬ 
re è lo ste,s.so, 1 risultati da otte¬ 
nere sono quelli, in un modo 
o neH'altro. E, anzi, spesso si 
accende una curiosità reci¬ 
proca sui modi diversi: dicuci- 
nare, di pulire, di aggiungere 
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un sentore dalle provenienze 
lontane. • 

Eppure, paradossalmente, 
è proprio sul terreno domesti¬ 
co che si rilevano le pnme dif¬ 
fidenze: il modo di lei di balla¬ 
re gli uomini, i bambini, è frut¬ 
to di una cultura femminile 
non ancora spezzata dall'e¬ 
mancipazione. E scatta in noi 
la ribellione al loro quieto 
adattamento a un ordinamen¬ 
to patriarcale. In qualche mo¬ 
do ci sentiamo minacciate da 
un passato dal quale siamo 
parzialmente uscite, e che tor¬ 
na a proporsi, cosi gradito agli 
uomini di casa (e fuori). 

Bisognerebbe conoscerle 
meglio. E a questo servono in¬ 


contri come quelli organizzati 
dall'Associazione «Libere In¬ 
sieme», che si svolgono in 
questi giorni a Roma, al Palaz¬ 
zo delle Es|}osizioni. Mi ha af¬ 
fascinato la mosba fotografica ' 
di Affreschi africani, di Marga¬ 
ret Courtney Clark; sono pittu¬ 
re create dalle donne sui muri 
delle loro case in un territorio ‘ 
vasti-ssimo dell'Alrica - occi¬ 
dentale, dalla Nigeria alla Co- ’ 
sta d'Avorio, al Mail al Sene¬ 
gai. Ca.se di terra dipinte con 
colori ricavati da essenze ve¬ 
getali che durano unasola sta¬ 
gione: le piogge le dilaveran¬ 
no tra qualche mese. Ma le 
donne ricominciano dacca¬ 
po. È cosi, pensavo. La creati- 


dcrali avranno senso e valore 
se mobiliteranno tutte le no¬ 
stre energie intorno a questi 
problemi, se ne faranno il » 
centrci della consapevolezza 
e della pratica convinta del J 
partito e dei suoi organi diri- ' 
genti, E su questa base dob¬ 
biamo rivolgerci a tutte le for¬ 
ze intellettuali, ai competen¬ 
ti, alle forze pulite della so¬ 
cietà italiana. Voglio dire 
qualcosa di più: dobbiamo . 
inventare sul territorio atti • 
emblematici. Occorre - se mi •' 
è consentito dirlo - quello - 
che io chiamo un leaderismo 
diffuso. Abbiamo estremo bi¬ 
sogno di quei dirigenti che ' 
una visita chiamavamo i ca- 
pipropolo; quelli che in ogni 
luogo sanno orientare non 
tanto con documenti che po¬ 
chi leggono, ma con il com¬ 
portamento e con l'iniziativa. 

E che sanno risixindere ad - 
attese e richieste che si fanno ' 
sempre più pressanti e dram- • 
maliche. E qui ci vuole un. 
salto di qualità, lo credo che ■ 
in questo senso noi dobbia¬ 
mo avere la capacità di verifi- ' 
care t-e i nostn gruppi diri¬ 
genti sono all'altezza della i 
nuova fase politica. - 

In questa fase un dirigente 
deve saper cogliere tutti i ter¬ 
mini di una complessa ela¬ 
borazione politica, ma deve 
anche saper vivere e basmet- ' 
tere hi politica come simbo¬ 
lo, come messaggio, come 
testimonianza. La politica 
parla nuovi linguaggi. Questo <• 
modo nuovo di fare politica - 
deve partire dalla compren¬ 
sione dei nodi della svolta, , 
dal definitivo abbandono del ' 
consociativìsmo, del riesame >' 
dell'unità della sinisba come 
formula, dal cambiamento ; 
della natura del partito. Dob- ^ 
biamo mettere in campo re¬ 
gole precise per gli ammini- 
sbatoii e introdurre il princi¬ 
pio dv responsabilità. Il che 
signiFca la destituzione dei 
segretari di federazione e re¬ 
gionali. e anche di quello na¬ 
zionale, nell'ambito di com- 
peteare che gli è proprio, se 
non garantiscono l'applica¬ 
zione di quelle regole. Su ' 
questa base dobbiamo avvia¬ 
re quel riesame profondo del 
fare politica che ci porterà al¬ 
la disitussione sulla forma e 
sulla natura del partito. Che è ' 
tub'urio con la discussione ' 
sulla natura e sulle forme 
della ipolitica, sul suo radica- | 
le rinnovamento. ■ Occorre ' 
lanciare subito un messaggio ' 
forte, limpido, rassicurante. [ 
Un messa^io che dia fiducia ' 
ai cittadini. - • • . 

In questo senso abbiamo 
proposto un patto per un 
presidente della Repubblica 
di garanzia, un presidente 
che sia esbaneo al sistema ' 
delle vecchie alleanze di po¬ 
tete ed esprima una speran¬ 
za nuova per l'Italia. Le resi¬ 
stenze della vecchia no- ' 
menklatura sono forti: è evi¬ 
dente ogni giorno di più. Ma ’ 
siamo convinti che questa sia 
la via da seguire. Solo cosi i 
partiti conbibuiranno a ripa- • 
rare alle loro colpe storiche e 
a gett.3re le promesse di una 
loro necessaria rigenerazio- ' 
ne. ' I- i. . 

In nome di questa speran¬ 
za, daremo la nosba batta¬ 
glia nelle aule parlamentari e 
ci impegneremo per una cre¬ 
scita della spinta democrati- : 
ca nel paese. Anche cosi in- 
tenditimo operare per quella 
svolta profonda, quel risana¬ 
mento e mutamento della vi-, 
ta pubblica, di cui l'Italia ha 
assoluto bisogno.-r- 


Noi e quelle donne 
di altre culture 



vità femminile si è sempre 
espreta-a neH'effimero: stoffe, 
tappeti, merletti, composizio¬ 
ni di fiori e frutti, magari essic¬ 
cati perché durassero un po- ^ 
co di più. E il tutto, sempre, 
per adomare il panorama do- ' 
mestico, ciò che si usa giorno • 
per giorno: il «bello quotidia¬ 
no» avevamo chiamato questa '■ 
produzione femminile, che - 
non aiìpira all'immortalità del- ' 
l'arte, com'è concepita dagli ' 
uomini, ed è pierciò più ncca , 
di particolari, di ■ invenzioni • 
minute, di spontaneità inge- • 
nue, «• tuttavia sorrette da tra¬ 
dizioni millenarie. J -- 
Conoscere le donne di altre 
culture è una conquista re- 


Morte del «sabato sera»: 
per quanto tempo ancora 
parleremo di fatalità? 


L 



SIMONA DALLA CHIESA 

e affannose ricerche dei quattro giovami di 
Siena scomfiarsi dopo una serata in disco¬ 
teca, SI sono concluse secondo un dram¬ 
matico rituale, divenuto ormai boppo fre-. 
quente per essere casuale. Sono morti dun¬ 
que anche loro, ingoiati dal buio dopo un 
pauroso salto nel vuoto. Alessia Guerrini. ' 
Serena e Alsssia Talucci, Francesco Ane- ' 
chini, tutti fr.) i 16 e i 21 anni, hanno lascia- . 
to la vita inbappiolati dentro la loro macchi¬ 
na precipittita in fondo a un canalone, 
mentre rientravano a casa.Poclie. scarne 
note di cronaca per raccontare una trage¬ 
dia dove la spensieratezza e la morte si cor- ^ 
tono incontro senza alcun preavviso, an¬ 
nullando in un solo, stupido attimo affetti. ^ 
speranze, progetti, desideri. Tornano allora ’ 
le domande di sempre, la rabbia per un de¬ 
stino che si fioteva forse conbastare, la per- - 
plessità suilii regolamentazione degli orari ^ 
delle discoteche, il tentativo di individuare i 
specifiche nsponsabilità soggettive o con¬ 
tingenti. Si cerca, insomma, di offrire una : 
lettura razionale a queirimprevisto che 
sempre inccimbe sulle nostre vite, ma che 
diviene intollerabile quando si accanisce ; 
su dei giovimi per i quali, proprio qucll-a . 
stessa vita, dovrebbe apparire solo in salita. ' 
E il pensiero corre inevitabile ai genitori dei ; 
quattro ragazzi, all'angoscia che li ha atta- ’ 
nagliati per una giornata intera, in una' 
drammatica altalena di paura e di speran- , 
za, aH'increclulità di fronte a quella macchi- ■ 
na schiantata, al vuoto atroce che li accom¬ 
pagnerà per il resto della loro esistenza. ■* • i 

Chissà se le diatribe amminisbative ba 
Consiglio di Stato. Tar e gestori dei locali, 
pubblici sulla chiusura anticipata delle di¬ 
scoteche rìu teirzmno ad avere un senso per - 
chi nel frattempo ha visto i propri figli uscire 
felici da casa, e non rienbeue più. E chissà ' 
se i sostenitcri della tesi sul diritto dei giovai- ’ 
ni a bascomtre le nottate come meglio ere- ' 
dono, e sul lontestuale diritto dei proprie¬ 
tari dei bar a fomite alcolici senza controllo 
troveranno motivo di riflessione in questa : 
ennesima sbage del sabato sera. Certo, non 
era ancora l 'alba quando i ragazzi di Siena 
hanno lasciiito la discoteca, e nessuno pui> j 
dite ah momento se s'ia stata urr colpo di ' 
' sonno, o un bicchiere di troppo, o cos'alt»} ' 
a provocare l'incidente Inoltre sicuramen- ' 
te c'è stato lo zampino venefico del destino 
per fare uscire di strada la macchina prc^ 
prio nell'unico punto in cui mancava il 
guard-rail a protezione del ponte. — ■ 

. “ « ' . ,, -T*» ^ » j • 

a davvero fissiamo ogni volta parlare di 
fatalità, lasc itindo che la cronaca ossessi¬ 
vamente ci riproponga gli stessi drammi, 
pur se con volti e storie diverse? Sarò since- ; 
ra, anche a costo di apparire pericolosa- " 
mente incline a limitare la libertà dei citta¬ 
dini, ma la protesta delle mamme emiliane : 
che difendb/ano la vita dei loro figli a sczl- 1 
pito di un'ora di musica, mi ha coinvolto in. 
un'ansia che non riesco ad esorcizzaue con . 
il rito della rimozione del problema. Non 
credo, insonma, che la soluzione sia negli ■ 
orari, o nel clima che si crea nelle discote¬ 
che: anzi seno assolutamente contraria al ; 
tentativo di demonizzare i luoghi di ritrovo l 
dei giovani, come fossero covi di drogati o ' 
diubriaconi « 

Tuttavia la questione esiste, e non si può 
fingere di ignorare il nesso di casualità tra 
la nottata b.iscorsa, lo strano miscuglio di, 
sonno e di euforia, e gli incidenti che han¬ 
no troncato in modo assurdo la vita di tanti 
ragazzi. Cosi come non si può non vedere, ' 
anche p>er la comune esperienza quotidia¬ 
na, che la sbada maledetta è diventata la 
maggiore preoccupazione dei genitori, per 
i quali ancfie mezz'ora di ritardo diventa ' 
l'anticaunera. dell'angoscia. E oggi, ancora, 
una volta, piangitimo la fine di quattro gic>- 
vani. Erano -quasi arrivati a casa, ma la loro 
macchina li ha baditi. Cosi, sono usciti dal¬ 
la vita nel silenzio di una notte, lasciandoci 
solo l'immajjine, riportata dai giornali, del¬ 
lo loro mani avvinghiate ai sedili nell'ulti¬ 
mo, disperato tentativo di aggrapparsi alla 
vita. ■ " ' ; ■ ' ' ,, , ir 


cente: ci sono volute le d-5n- 
ne/antropologhe per cogliere 
ciò che è femminile nella «àta 
di una popolazione. Di questo 
hanno parlato studiose italia¬ 
ne ed extracomunitarie, in un 
dibattito coordinato da Anna 
Rossi Oorìa, nella ncerca delle 
«identità culturali delle donne 
immigrate». Ed è sorprenden¬ 
te constatare come, analiz¬ 
zando chi sono le altre, si c oi- 
ga sempre qualcosa di piCi di 
ciò che siamo noi. L'intera 
rassegna ha presentato dan¬ 
ze, canti, teatro e poesia di 
origini diverse, dove si and-iva 
a toccare il cuore stesso della 
condizione femminile di cia¬ 
scuna - provenienza, ■ rivelato 
negli affetti, neH'amore, nei 
rapporti da donna a donna. 
Perché poi, quando appunto 
ci confrontiamo con loro, le 
straniere, e misuriamo le di¬ 
stanze delle nostre femminili¬ 
tà, il punto dolente è ancora e 
sempre quello; come ci è t.ta- 
to insegnato ad amare, come 
abbiamo amato, qual é la di¬ 
mensione dei nostri sentimen¬ 
ti. ,, , < 


Andiamo verso una società 
multirazziale, > ci dicono: e 
. sappiamo che è vero; ogni 

* giorno il panorama etnico ‘ 
1* delle nostre città si arricchisce • 

di identità nuove e diverse Ma 
. loro, come si sentono qui da • 
^ noi7 C'è un bel libro cherac- { 
'] conta le storie di donne immi- " 
grate a Palermo dalle Filippi¬ 
ne, da Mauritius, dal Capo 
V Verde: Mo trovato l'Occidente, t 
di Amelia Crisantino, edito da 
' «La Luna» (una casa editrice 
' al femminile che ha pubblica-' 
to qualche libro prezioso per 
„ rarità e intento di comunica¬ 
zione ben motivato). Donne . 
immigrate da dieci, dodizi e . 
•- più anni, che quando tornano ' 
ai loro luoghi «non sanno più 
, chi sono», tanto la vita alttwe ■ 
•' le ha basformate. «È la prima 
volta che arrivano le donne, - 

• che vengono da sole», dice 
l'autrice. «Molte non sono più - 
giovani,- hanno lasciato la fa¬ 
miglia quando sembrava che 

' tutte le scelte fossero chiuse». 
Un'esperienza dalla quale ab¬ 
biamo anche noi qualcosa da 
imparare. . , . , 
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Inaspettata requisitoria del presidente del Consiglio ^ 
«Serve una Controriforma, ci vuole uno Stato più snello» 
Anche Scotti critica: «L’apparato pubblico è inefficiente» 
I prefetti: «Di fronte allo sfascio la rivolta degli onesti» ^ 


Andreotii ora attacca: «Basta col finanziamento pubblico» 


«Aboliamo il finanziamento pubblico dei partiti...», e 
questa volta la proposta viene da Andreotti. Ieri, in 
una sala del Viminale, si è parlato di pubblica am¬ 
ministrazione e di tensioni sociali. Crescono, queste 
ultime, e potrebbero esplodere. I prefetti preoccu¬ 
pati. Scotti: «L’illegalità nasce dall’inefficienza». Lo 
Stato si autoprocessa, il presidente del Consiglio; 
«Può darsi sia meglio che i partiti vadano via...». 


QIAMPAOLOTUCCI 


ROMA. Si sono recitati il ■ 
•requiem». Lo hanno intonato, 
modulato, amplificalo, in una 
.sala del Viminale, ieri pome- 
nggio, alle cinque. Hanno de- ^ 
ciso di confessarsi in pubbli¬ 
co. e sono parole nere. An¬ 
dreotti: "Per certe cose... per 
certe scelte che abbiamo lat¬ 
to... meritiamo di andare al- 
rinlemo. Può darsi .sia meglio i 
che i partiti se ne vadano, che 
sciolgano le fila.,.». Econsifliìa 
un paio di pienitenze alla cra,s- 
se politica; abolire il linazia- 
mento pubblico dei partiti e i 
dimezzare i ministen, dunque • 
lo strapotere di Roma. Dice , 
queste co.se, dopo aver ascoi- " 
tato, con lentissimi quasi im- ' 
percettibili movimenti - della 
testa, le relazioni, lette dal mi -1 
nistro deirintemo e da alcuni 
prefetti, sulle tensioni sociali , 
nel nostro Paese e sul funzio¬ 


namento degli uffici ammini¬ 
strativi. Il quadro è «allarman¬ 
te». Galoppano il malessere 
sociale, la cnminalità, la di¬ 
soccupazione, c'è il proble¬ 
ma-immigrati. ci sono gli sfrat- 
ti„. E chi dovrebbe curare 
queste malattie, olfnre rispo¬ 
ste, nsolvere conflitti, la pub¬ 
blica amministrazione cioè, è 
incapace di farlo. 

Cosi, lo Stato italiano si «au¬ 
toprocessa», con la speranza, 
causa pentimento, di avere 
uno sconto di pena. Lo avrà? 
No, se dobbiamo prestar fede 
ad una frase pronunciata da 
Carmelo Caruso, fino a un an¬ 
no fa prefetto di Milano, ades- 
,so prefetto di Roma; •! cittadi¬ 
ni sono stanchi. Perchè otten¬ 
gono una pensione dopo anni 
e anni, e talora dopo che il 
povero cristo è morto, una li¬ 
cenza edilizia dopo anni e ta¬ 



li piinistro 
degli Interni 
Vincenzo 
Scotti 


lora dopo aver pagato una 
tangente, un nmborso dopo 
anni, una patente...». i 

L'incontro è stato organiz¬ 
zato e presieduto daironorc- 
vole Scotti, ministro deli'lnter- 
no. Erano presenti i novanta- 
sei prefetti italiani, il capo del¬ 
la polizia e, lui, Andreotti. ac¬ 
compagnato dai ministri Re¬ 
mo Gaspari (Funzione 
pubblica) e Rosa Russo-letvo- 


lino (Affari sociali). Deve es¬ 
sere presentato il «rapporto 
sullo .stato degli uffici decen¬ 
trati delle Amministrazioni 
statali e degli enti pubblici 
non territoriali». Prende la pa¬ 
rola Scotti, per spiegare il sen¬ 
so dell'iniziativa («trasparen¬ 
za») . e vien fuori che la pub¬ 
blica amministrazione non 
funziona, che, da questo catti¬ 
vo funzionamento, na.sce l'il- 


legalità, che l'apparalo pub¬ 
blico «presenta caratteri diffu¬ 
si di inefficienza e di incomu¬ 
nicabilità nei confronti dei cit¬ 
tadini. Il «rapporto» è una 

mannaia, taglia le teste dei di¬ 
pendenti pubblici c di chi li 
guida; «Lo .spirilo di servizio è 
mollo spesso distorto nei si¬ 
gnificali più delcrion, quali l'i- 
namovibilità. rimpunilà, l'i- 
dentificazione dell'uomo con 


l'incarico coperto». ■ 

I prefetti, in sala, annuisco¬ 
no. Annuisce Andreotti. Pren¬ 
de la parola Caru.so, E il pro- 
ces.so continua. «Il malessere, 
assai grande, che oggi attana¬ 
glia la nostra comunità ed ha 
finito (.ler rendere assai diffici¬ 
le Il rapporto cittadini-istitu¬ 
zioni ha denominazioni diver¬ 
se ma. a mio avviso, tra queste 
la più vistosa, la più intollera¬ 
bile. SI chiama inefficienza, . 
inefficienza ■ della pubblica 
amministrazione. Una pubbli¬ 
ca amministrazione ineffi¬ 
ciente c perciò stesso inquina- 
bileo-come l'inchiestadi Mi¬ 
lano dimostra - piesantemen- 
te inquinata è il cancro che 
suscita la rivolta degli onesti, il 
disgusto dei cittadini e mette 
in COSI le istituzioni democra¬ 
tiche». • - - ; ' 

Andreotti annuisce. Un al¬ 
tro prefetto, Roberto Sorge, 
parla delle «tensioni sociali». 
Sono stabili, rispetto al recen¬ 
te pas.sato, ma si prevede che 
cresceranno, nei prossimi me¬ 
si. Nel Sud, potrebbero esplo¬ 
dere. Le cause: insicurezza 
sociale e civile (dovuta all'au- 
mcnlo della criminalità picco¬ 
la e grande), disoccupazione, 
carenza abitativa, sfratti, dro¬ 
ga, emergenza-extracomuni- 
tari... Echi dovrebbe «placare» 
queste tensioni? Un gigante ' 


malato: la Pubblica ammini- 
.strazione, appunto. 

■ C’è silenzio, in sala. An- 
dreoi li abbassa il capo, tocca 
a lui. Si alza, si siede di nuovo, 
avvicina il microfono. Voce 
flebile; «Non vogliamo mica 
buttare, con l’acqua sporca, 
anche il bambino?». «Però...». 
Pausa, la voce sale d'una to- 
naliLl; «Però, io. a questo pun¬ 
to, non ho alcun problema a 
dire come la penso...». Ancora 
una pausa. «Noi abbiamo bi- 
.sogno di una "Controriforma". 
Per .inni, non abbiamo latto 
altro che as.secondare gli im¬ 
pulsi anarcoidi. Abbiamo 
crealo nuovi ministeri, non 
sopprimendo mai niente. Ab¬ 
biamo continuato ad accen¬ 
trare, con il pretesto del coor¬ 
dinamento». I prefetti annui- 
.scono. «I partiti? Possiamo pu¬ 
re scioglierli, e prevedere solo 
dei comitati elettorali,,.». «Noi 
dobbiamo avere il coraggio di 
nvedere alcune cose. Dobbia¬ 
mo I. dimezzare i ministeri, 
creare uno Stato più snello. E 
poi, tanto più presto faremo 
ad abolire il finanziamento 
pubblico dei partiti, tanto più 
eviteremo referendum abro¬ 
gativi suH’argomento, a cui i 
cittadini darebbero un assen¬ 
so unanime.. ». Applausi, e fi¬ 
nisce cosi. . . . ■ ■ . 


All’assemblea della Gei il presidente «rilegge» Tunità dei cattolici 

Rjjriru ammòmsce le forze po^ 

«È eolr)evole anche chi sapeva e taceva» 

rtt V ««■••Ir»»'» ' Jfc'i i."»? • •• <»'. -V. /! s » fc «^ « . . ' ' - • , , * • 


La «questione morale», e-s piosa in modo «inarresta¬ 
bile e salutare», al centro deila relazione introduttiva 
del card. Ruini alla XXXV assemblea della Cei. Solle¬ 
citate le riforme ed una vita moralmente rigorosa 
per gli uomini politici. «Nessuna volontà di confon¬ 
dere la Chiesa con le forze politiche», ma solo ri¬ 
chiamo ai «valori etici e sociali». Annunciato per il 
1995 un nuovo Convegno della Chiesa italiana. 

ALCESTIE SANTINI 


■■ CITTÀ DEL VATICANO, li 
card. Camillo Ruini, aprendo 
ieri pomenggio i lavori della 
XXXV assemblea ■ generale 
dei vescovi italiani, ha posto 
al centro della sua relazione 
la «questione morale» che - 
ha detto - «era presente da 
molto tempo nella vita politi¬ 
ca e sociale del Paese, ma 
ora è emersa con una forza 
nuova che sembra inarresta¬ 
bile oltre che salutare». ■ 
Rifacendosi a.precedenti 
documenti episcopali ed a 
quanto aveva detto il Papa il 
2 m^io scorso a Trieste, il 
presidente della Conferenza ^ 
episcopale ha affermato che ' 
è giusto e necessario, non so¬ 
lo, «richiedere agli uomini 
politici e ai pubblici ammini¬ 
stratori garanzie di comf>e- 


tenza, moralità e chiarezza», 
ma essi devono «saper ante¬ 
porre le esigenze del bene 
comune agli interessi perso¬ 
nali e di gruppo» perchè «de¬ 
vono dare testimonianza, an¬ 
zitutto con la propria vita e 
con il modo di condurre il 
proprio ufficio, di quei valori 
superiori che stanno a fonda¬ 
mento della convivenza civi¬ 
le». , - ■ 

Da «colui che amministra - 
ha aggiunto - ci si attende 
un’impostazione di vita per¬ 
sonale e familiare rigorosa¬ 
mente esemplare». 

Risale al 4 ottobre 1991 il 
documento della Conferenza 
episcopale dal titolo «Educa¬ 
re alla legalità» che mollo fe¬ 
ce discutere dentro e fuori 
della Chiesa per la severità 


con cui venivano denunciate 
palesi illegalità nella vita 
pubblica italiana. Ed è stato 
l'atcivescovo di Milano, card. 
Carlo Maria Martini che, di 
fronte a quanto è avvenuto 
nella sua città, lo ha voluto ri- ' 
chiamare, per primo dome¬ 
nica scorsa, pier affermare 
che, ormai, «occorre una de¬ 
cisa svolta innovatrice, come 
una palingenesi dei partiti at- , 
traverso una franca ammis¬ 
sione di colpe non solo di chi 
si è lasciato trovare con le 
mani nel sacco, ma anche di 
chi sapeva e taceva». ■ 

Una presa di posizione 
che ha avuto vasta risonanza 
nel Paese e tra i vescovi. Per¬ 
ciò, il presidente della Cei, 
ponendo al centro del dibat¬ 
tito la «questione morale», ha 
detto che essa «non tollera 
nè la facile scappatoia di chi 
vuol ridurla a una quasi fisio¬ 
logica risultanza del sistema 
sociale nè la pesante ipocri¬ 
sia di chi volentieri la solleva 
contro gli altn ma cerca in 
ogni modo che la propria 
parte politica o i propri amici 
di gruppo siano lasciati fuo¬ 
ri». Tutti devono interrogarsi. 

Ma il cardinale Camillo 
Rumi ha voluto invitare tutti a 


prendere coscienza che il 
«quadro politico italiano è 
largamente nuovo ed in forte 
movimento» per cui si im¬ 
pongono comportamenti 
nuovi. Ha fatto notare che 
«doj^'le recenti elezioni de 5 
e 6 di aprile il compito delle 
forze politiche si è fatto certa¬ 
mente più difficile», anche al¬ 
la luce delle «pesanti devia¬ 
zioni verificatesi nelle ultime 
settimane nella vita pubblica 
e all'interno dei partiti, delle , 
istituzioni e delle imprese». 
C'è il pericolo che «la demo¬ 
crazia si svuoti dal di dentro e 
che rimanga indifesa contro 
le possibili manipolazioni». 

Da queste considerazioni ' 
nasce l'urgenza di «reagire 
puntando con lucida deter- ' 
minazioiie al bene del Pae¬ 
se» e di operare per attuare le 
«riforme istituzionali» neces¬ 
sarie anche per il «risana¬ 
mento economico e per un. 
sostegno più stabile cd effi¬ 
cace alla lotta alla criminalità 
organizzata» ' -v . 

Il presidente della Confe¬ 
renza episcopale ha colto 
l'occasione per chiarire che 
il suo appello all'impegno 
dcH'unità dei cattolici, fatto ' 
prima delle elezioni, andava • 


interpretato unicamente co- . 
me un richiamo agli «irrinun- ' 
cirtbili valon etici e sociali nel 
rispetto della libertà delle co¬ 
scienze». Tale richiamo ha 
voluto precisare il Cardinal, 
Camillo, Ruini correggendo 1 • 
un discorso che si era carica¬ 
to di troppe ambiguità-«non . 
sottindendeva alcuna volon-, 
tà di confondere la Chiesa 
con le forze politiche, ma 
semmai teneva conto, nella 
. forma in cui è stata proposta,, 
della peculiarità della situa¬ 
zione». . - 

Partendo dalla presa d'at- . 
to della mutata situazione so¬ 
ciale e politica del Paese co¬ 
me di quella europea e mon- 
;; diale, li card. Ruini ha detto 
■' che questa assemblea dei ve- ' 
scovi deve definire il tema di 
un nuovo Convegno nazìo- »■ 
naie • della Chiesa italiana . 
(dopo quello di Roma del 
1976 e quello di Loreto del ' 

1985) che si dovrebbe tenere 
' nel 1995. La Chie.sa intende, ■ ■■ 
cosi, avviare una riflessione ' 
per aggiornare le sue posi- ' 
zioni sulle tematiche sociali, 
politiche e morali di fronte ai 
cambiamenti avvenuti. I la- 
' vori si concluderanno vener¬ 
dì prossimo. ' 



Il cardinale Camillo Rulnl presidente della Cei 


. Intervista a Franco Ippolito, neosegretario dell’Associazione nazionale magistrati. «I cittadini vanno tutelati» 
«Non bisogna rassegnarsi a una burocratica convivenza con resistente. Dobbiamo chiedere aiuto alla gente» 

«Siamo coi giudici che combattono la corruzióne» 



ScaKaro 
fa benedire 
Montecitorìo 
dal prete 


Dopo 24 anni, un prete toma a benedire Montecitono, 
L'iniziativa, che non si npcteva dal '68. è stata del presi¬ 
dente dell'Assemblea, il de Oscar Luigi Scalfaro (nella 
foto). Il parroco diSanta Maria in Acquiro ha benedetto 
con l’acqua santa II Transatlantico, gli uffici della presi- ' 
denza e la sala stampa. Non l'aula, perchè era chiusa 11 
sacerdote, don Giovanni Incetti, seguito dal chienchetio, 
era già venuto il 24 aprile scorso per le benedizioni pa- ' 
squali, ma si era limitato al gruppo della De e a quello del ' 
Psdi. E si lamentò del fatto che solo quei due partiti ri¬ 
chiedevano la sua opera. Ora, il nuovo presidente della 
Camera lo ha accontentato. ,, , 


Assolto Pansa , Eugenio Scalfari e Gia-n- | 

Aifoua Hofinitn paolo Pansa trascinati in 

Mvevd ucimuu tribunale da Ferdinando 

«un guappo» , Pacchiano, ministro social- 

Facdilano ■ • - ' 

Mercanble. Il motivo? In un 
suo pezzo scritto all’epoca 
. . ■ , . del dibattito parlamenttute 

su Gladio, il condirettore dell'&presso aveva definito l'e¬ 
sponente del partito di Vizzini un ministro «poco noto». E 
ancora; «Aitante, massiccio, ma cor. l’aria del veccfiio ' 
guappo assonnato». Il ministro Pacchiano se l’era presa '■ 
per l’idea di assomigliare ad un «guappo assonnato» e ' 
aveva querelato Pansa (all’epoca ancora a Repubblica) T 
e il direttore, Eugenio Scalfari. Ma ieri i due giornalisti, di¬ 
fesi dall'avvocato Giovanni Le Pera, sono stati assolti dal ; 
tribunale, dopo che il jiubblico ministero aveva avanzato 
la stessa richiesta. , / ' ' ; ‘ . 


Miglio: «Cossiga Gianfranco Miglio, l'ideo- ] 

ai Quirinale • 1 • '°8° non ha 

^ , , dubbi: ii miglior presidente ■ 

Ciampi ' ' ' , , della Repubblica sarebbe - 

a Palano Chiai» ’ appena i 

® andato, i! Francesco Cossi- 

ga «seconda maniera», che 
«nell'ultima parte del suo , 
mandato ha sollecitato in tutti i modi la riforma delle isti¬ 
tuzioni». Miglio aggiunge che la Lega «non appoggierà 
Spadolini nè Scalfaro e tanto meno Forlani e tutte le vec¬ 
chie facce della politica italitma». A Miglio piacerebbe 
anche il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, come 
capo di «un governo di solidarietà nazionale che prenda • 
di petto i problemi della nostra economia». - , ."-'j '.; 


Oriaiido: «Tognoll ■ Oggi Leoluca Orlando con- | 
A PillHtAri segnerà una lettera al pre- 

c rimi.mi- sidente di t Montecitorio, 

non votino - Oscar Luigi Scalfaro. Nella 

per II Quirinale» mìssWa si chiede che «i 

^ parlamentari sotto inchie- 

sta, quelli per i quali è sfata 
chiesta l'autorizzazione a ’ 
procedere, abbiano l.i compiacenza di non presentarsi 
in Parlamento per par;ecipare aU’elezione del capo dello > 
Stato». Orlando ha ripittutamente fatto i nomi di Rllitteri e 
Tognoli..faggiuntl ne taiQ n >i.scorsi dauna.comunicazio»- > 
ne di garanzia. Secondo il leader della Rete, un altro che ■ 
non dovrebbe presentarsi è il de Enzo Culicchia, ptrr il i 
quale'la magistratuTa siciliana ha chiesto TautorizzazicH 
ne a procedere per «ar^xiazione a delinquere di stampo 
mafioso finalizzata ad omicidio»., , r 


Dai partiti ' Circa sessanta ' miliardi: | 

60 miliardi KSSfrSS:, 

dì stipendi denti. Cioè, circa la metà ' 

per i dlpendenlti finanziamento pubbli- ' 

“ , co loro destinato. La Oc ha , 

versato oltre 25 miliardi fra 
stipendi e contributi- (ha in -1 
servizio 510 lavoratori dipendenti), la direzione del Pds f 
poco meno di 16 miliardi (per 306 persone). Il Psi, irive- '• 
ce, ha contabilizzate quasi 13 miliardi. Msi, Pii e Psdi f 
hanno pagato ai propri dipendenti cifre comprese tra l'u- I 
no e i due miliardi; dal miliardo e 135 milioni versato dai 
liberali al miliardo e 8 44 milioni dei socialdemrxaatici. ■ ■ ■■ 


Cambia nome L'assemblea delle elette e 

il nninnn 

. ' Pds a Palazzo Madama, in-. 

del Pds ' forma un comunicato ha 

al Senato deciso oggi airunanimltà 

•' ' ' di denominare il gruppo 
' della Quercia «Groppo del ■ 
partito democratico della - 
sinistra». Scelta analoga era stata compiuta la scorsa set- . 
timana dai deputati pidiessini di Montecitorio. Dopo la 
decisione dei senatori, la scelta della denominazione di- : 
viene operativa. Fimp ad oggi, la denominazione era 
Gruppro comunista-Pds. . 

! QÌIEQORIOPANE , T ’ 


Mazzette nelle unità sanìburìe 

In carcere amministratore de 
della Usi di Pinerolo 
Chiese 7 milioni di tangente 


Giudici italiani, ora ci vuole coraggio. Un appello a 
non rassegnarsi «a una burocratica convivenza con 
resistente degradato e inefficiente»; un sostegno 
aperto a quei magistrati in prima linea contro il si¬ 
stema di corruzione e di illegalità. Di giustizia e Tan¬ 
gentopoli parla il neoeletto segretario generale del¬ 
l'Associazione nazionale magistrati, Franco Ippoli¬ 
to, di Md. «La gente ci dovrà aiutare», aggiunge. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ROMA C'è una Italia che 
vuole giustìzia. E sostiene i 
magistrati milanesi che han- ■ 
no messo in ginocchio la 
Tangentopoli; e chiede che 
altri Di Pietro, in tutto il pae¬ 
se, affrontino i nodi antichi 
della cormzìone e deirìllega- 
lità diffusa. In una fase come 
questa l’Associazione nazio¬ 
nale magistrati ha variato la 
propria dirigenza. ■ Unicosl, 
corrente di maggioranza è fi¬ 
nita fuori dalla giunta esecu¬ 


tiva, dove si sono trovali in 
accordo sul «progetto giusti¬ 
zia» Magistratura democrati¬ 
ca, Magistratura indipenden¬ 
te e i Movimenti riuniti. 

Segretario generale è stato 
eletto Franco Ippolito, leader 
di Md ed ex componente to¬ 
gato del Csm in carica tra il 
1981 e II 1986; «Quello pre¬ 
sieduto da Pertini - afferma 
Ippolito - quello caratteriz¬ 
zato dalla lotta contro i pidui- 
sti e l’illegalità nella magistra¬ 


tura. Sia io, che Mario Cicala, 
attuale presidente dell’Anm 
e Giovanni Tamburino pro¬ 
veniamo da quella esperien¬ 
za». , 

Questa nuova direzione 
deU’Anm nasce In un clima 
davvero particolare. In un 
momento In cui la magi¬ 
stratura è impegnata In 
prima Ala per combattere 
l’Intreccio perverso politi¬ 
ca-affari iilectti. 

C’è nel paese una diffusa ri¬ 
chiesta di giustizia e di legali¬ 
tà. Le vicende di Milano sono 
emblematiche. Questa Anm 
vuole essere un .sostegno per 
molti magistrati che hanno 
deciso di a.ssumersi tino in 
fondo le loro responsabilità 
per una effettiva tutela dei 
cittadini; uno stimolo verso 
quei magistrati che si sono 
forse rassegnati a una buro¬ 
cratica convivenza con l’esi¬ 
stente degradato e inefficien¬ 
te. 


Insomma le speranze di 
una Italia pulita, dove la 
questione morale nella po¬ 
litica prevale sulla questlo- 
, uè affaristica, sono afflda- 
' tealgludlcLEcredlbUeT ,, 
La magistratura è credibile 
solo se rende ■ un servizio 
adeguato. Obiettivo priorita¬ 
rio è, dunque, il recupero di 
efficienza e di efficacia del 
complessivo sistema di giu¬ 
stizia. Ciò richiede la denun¬ 
cia forte e puntuale delle al¬ 
trui inadempienze, a comin¬ 
ciare da quelle del ministro 
della Giustizia Martelli. Ri¬ 
chiede altresì un analogo im¬ 
pegno critico su quanto av¬ 
viene aU’intemo della stes.sa 
magistratura. , ,,. 

Avete nelle vostre mani 
una grande responsabilità 
nei confronti dell’intero 
paese... . . 
Intendiamo perciò operare 
per la massima responsabi¬ 
lizzazione della magistratura 



Franco Ippolito 


di fronte al paese, con l’ab¬ 
bandono definitivo di ogni ■ 
«copertura corporativa» e ter- ; 
te attenzione anche critica, ; 
nel rispetto delle autonome 
competenze istituzionali ver -1 
so l’operato del Csm, dei diri¬ 
genti responsabili del funzio-, 
namento degli uffici, di chi ■ 
volesse utilizzare l'indipen¬ 
denza come .schermo per ' 
forme di scarso impegno 
professionale. > ■ 

Magistrati contro il siste¬ 
ma di corruzione di Tan¬ 
gentopoli? > , '. 

Il funzionamento efficace del 
sistema di giustizia e legalità ^ 
è compito dei giudici, ma , 
non dì essi soltanto. Di qui un ' 
forte impegno di collega¬ 
mento con quanti concorro¬ 
no a far vivere il sistema giu¬ 
diziario: penso alle organiz¬ 
zazioni e i movimenti della 
società civile impegnati nella . 
lotta per i diritti c la loro tute¬ 
la. 


La presenza di un magi¬ 
strato-simbolo come Glo- 
'vanni Tamburino, al 'verti¬ 
ci deli’Anm, in un momen- 
' to come questo non può 
'essere casuale... ^ ' 

No, ' è fondamentale. - Un 
chiaro ' segnale. Non - tutti 
hanno saputo cogliere l'esi¬ 
genza di rinnovamento che i 
magistrati ■ hanno espresso 
con forte partecipazione al 
voto che ha eletto il nuovo 
diiettivo. C'è chi si attarda in 
logiche vecchie che rischia¬ 
ne di disperdere il patrimo¬ 
nio di legittimazione che da 
quel voto è venuto. Questa 
giunta è nata dalle assunzio¬ 
ni di responsabilità di fronte 
ai gravi problemi della giusti¬ 
zia del paese. Espressione di 
un metodo nuovo e traspa¬ 
rente di confronto .sulle cose 
da fare e di gestione forte¬ 
mente collegiale della guida 
della magistratura associata. 


M TORINO. Tangenti anche 
a Torino. L'inchiesta su alcuni 
appalti nella sanità ha portato 
perora all'arresto di un demo- 
cristiano coinvolto in un ziffare 
di bustarelle nella Usi di Pine- ' 
roto. Ma, secondo gli investi¬ 
gatori, Io scandalo potrebbe 
coinvolgere anche pxiliticidi ' 
Torino. 

■ Ieri, è stalo arrestato con I' ' 
accusa di corruzione, l'ammi- ' 
nistratore straordineirio dell' ’ 
Usi di Pinerolo, Fabrizio Fab- ■ 
bri, democristiano, il piovve- i 
dimenio è stato emesro nel- > 
l'ambito dell’ inchiesUi, con¬ 
dotta dal sostituto procuratore 
Vittono Corsi, su alcuni appai- ' 
ti nella sanità di Torino e prò- ' 
vincia. '■ , 

Secondo indiscrezicni tra¬ 
pelate dagli ambienti giudizia¬ 
ri, Fabbri .sarebbe .stalo arre¬ 
stato perché accusato eli avere 
preteso una tangente di 6-7 
milioni di lire per un zippalto 


per lavon di manutenzione ai 
computer. 

I fatti contestati risaltano al 
maggio 1991, quando Fabbri 
era membro del comitato di 
gestione della Usi 4 di Torino 
(che ha giurisdizione .sull' 
ospedale Maria Vittoria dal 
quale sono partite le indagi¬ 
ni). Nel giugno '91 venne no¬ 
minalo amministratore straor¬ 
dinario dell'UsI pineroìese. A 
(are il suo nome al magistrato 
sarebbero .stati rimprenditore 
Antonino Giarrizzo e il re¬ 
sponsabile del servizio econo¬ 
mato deirUsl 4 Vincenzo De 
Siati (entrambi agli anesli do- 
m'icìlian assieme a un altro 
funzionario amministrativo. 
Pier Giuseppe Felìsio). Le in¬ 
dagini hanno finora coinvolto 
una ventina di persone, tra 
imprenditori e funzionari pub¬ 
blici. Altri arresti e avvisi di ga¬ 
ranzia ■ potrebbero ■ essere 
emessi nelle prossime ore. ;i, 
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Milano, scarcerati Frigerio e Rezzonico 
e i lóro sostenitori aggrediscono i cronisti 
«Ospizi d’oro»: in manette Tullio Petrone 
vicepresidente socialista della Provincia 


martedì 12 maggio 1992 


Rissa davanti a San Wtore 
Varese, arresto eccellente 


Scarcerazione movimentata a Milano dei due de 
Gianstefano Frigerio e Augusto Rezzonico, ora agli 
arresti domiciliari per concussione: parenti e amici 
contro cronisti. Fuori anche il dirigente d’azienda 
Roberto Scheilino. Soldi ai partiti «inconsapevoli»? 
Nuovo arresto a Veurese per gli «ospizi d'oro»; in ma¬ 
nette Tullio Petrone, vicepresidente della Provincia 
e segretario della federazione psi di Gallarate. 


MARCO BRANDO ALESSANDRA LOMBARDI 


■B MILANO Mezzogiorno c ‘ 
mezzo ri 1 fuoco per due signori 
della langente, i de Augusto 
Rezzonico, ex senatore ed ex ■ 
presidente delle ■- «Ferrovie 
Nord», e Gianstefano Frigeno, ' 
si^retario regionale e sindaco 
di Cemusco sul Naviglio. Han¬ 
no ottenuto gli arresti domici¬ 
liari e poco dopo le 12.30 di ie- ' 
ri sono usciti dal carcere di San 
Vittore, dov'erano finiti con 
l'accusa di concussione. Una 
sortita che. all’esterno, ha pro¬ 
vocato il caos; parenti o simpa¬ 
tizzanti dei due esponenti de¬ 
mocristiani hanno affrontato 
cronisti, cameramen e fotore¬ 
porter, che si erano buttati a 
pesce sul due ex detenuti per 
carpire immagini e commenti. ■ 
Una specie di rissa, con gomi¬ 
tale. pedate e spintoni. E la 
peggio l'ha avuta un operatore 
televisivo che si 6 preso un cal- 


‘ ciò nella pancia. Un particola¬ 
re di colore, che la dice lunga 
comunque .sul clima intorno a 

■ questa vicenda. Ieri .sera ha ot¬ 
tenuto la scarcerazione anche 

' Roberto Schellino. ex capodi¬ 
visione della Cogefar e attualo 
amministratore delegato della 
■Potrochemical» (Rntermica). 

■' Schellino, accusato di corru¬ 
zione, ha solo l'obbligo di fir¬ 
mare periodicamente un regi- 

■ -stro dei carabinieri, come qua¬ 
si tutti gli imprenditori scarce¬ 
rati nei giorni scorsi. Sembra 
che tali concessioni nei con¬ 
fronti delle tre persone scarce¬ 
rate ieri non abbiano coinciso 
con le aspettative dei pubblici 
ministeri Antonio Di Pietro e 

- Gherardo Colombo. Tale deci¬ 
sione non esclude comunque 
ulteriori interrogatori. 

Frattanto si 6 appreso che 
durante gli interrogatori di Ser¬ 


gio Soave, ex vicepresidente 
lombardo della Lega delle 
cooperative (a casa con obbli¬ 
go di firma), d stato tatto il no¬ 
me del segretario citudino del, 
Pds Roberto Cappellini. Tutta¬ 
via Cappellini non sembra ri- 
•schiare di essere coinvolto nel- 
l'incliicsta. Soave, nel dargli i 
.soldi, non gli avrebbe detto 
che erano parte di una tangen¬ 
te da IO miliardi sui lavori della 
metropolitana milanese, bensì 
una forma di sottoscrizione 
della Lega a favore del partito. 

Emergono pure nuovi parti¬ 
colari su Scheilino, Frigerio e 
Rezzonico. Il primo deve ri¬ 
spondere solo di una tangente 
su un appallo per Tospedalc di 
Bergamo. 1 Pm avrebbero volu¬ 
to chiedergli maggiori infor¬ 
mazioni sulla Cogefar, da cui 
Schellino era uscito alla fine 
del 1990, dopo l'acquisto del 
gruppo dalla Fiat, anche a cau¬ 
sa di contrasti con il nuovo 
gruppo dirigente capeggiato 
da Enzo Papi, l'amministratore 
delegalo ancora in cella, lori 
l'avvocato di Schellino. Ennio 
Amodio. ha accu.sato i due Pm 
di aver compiuto «un arresto 
strumentale per avere informa¬ 
zioni sulla Cogefar*. «Un mo¬ 
mento di patologia - ha detto 
- in un'ind^ine finora esalta¬ 
ta. con i giudici nel ruolo di 
croi». Domenica mattina, co¬ 


munque, SI ò appreso che Di 
Piertro ha ricevuto una telefo¬ 
nata di congratulazioni da par¬ 
te dell'ex presidente France¬ 
sco Cossiga. ■ 

Il segretario regionale della 
De Frigerio avrebbe ammesso 
di aver incassato almeno una 
delle due rate da 600 milioni 
frullo di tangenti e passategli 
da Rezzonico. fh-esunta desti¬ 
nazione finale: la De lombar¬ 
da. A Frigeno sono stale fatte 
domande anche sulle Usi mi¬ 
lanesi e sulla metropolitana. 
Del dirigente scudocrociato si 
sta interes.sando anche la pro¬ 
cura di Pavia, impegnaui sullo 
scandalo delle tangenti per il 
policlinico San Matteo, per il 
quale sono stati arrestati due 
consiglieri d’amministrazione: 
Giuseppe Inzaghi (Pds) e Giu¬ 
seppe Girani (De), Gli inqui¬ 
renti pavesi sospettano che Gi¬ 
tani passasse i soldi a Frigerio, 
il quale a sua volta si sarebbe 
impegnato per far avere finan¬ 
ziamenti regionali al nosoco¬ 
mio. L’ex senatore de Rezzoni- 
co avrebbe invece confermato 
di aver dato 70 milioni al me.se 
a Maurizio Prada. ex segretario 
cittadino della Democrazia cri¬ 
stiana: 50 per la segreteria am¬ 
ministrativa locale, 20 per 
quella regionale (perù gli altri 
esponenti de non no avrebbe¬ 




ro sospettalo la provenienza il¬ 
lecita). La procura milanese, 
inoltre, confida nel fatto che il 
Gip Ghitti non accolga le obie¬ 
zioni deH'awocato di Papi, Vit¬ 
torio Caissotii di Chiusane, se¬ 
condo il quale l'amministrato¬ 
re della Cogciar-lmpresit non . 
può cs.sere accusalo di reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione perché la «Metropolitana 
Spa« é una società pnvata, per 
quanto i soci siano enti pubbli¬ 
ci. Per la procura, la nuova leg¬ 
ge .sugli enti locali la si che 
questo problema non si pon¬ 
ga; il denaro trafugato veniva 
dalla collettività. Comunque 
potrebbero es.sere ipotizzati, in 
alternativa, anche altri reali, 
quali la trulla o la malversazio¬ 
ne. A palazzo di giustizia, inol¬ 
tre, SI sta ancora ragionando 
.sull'opportunilà di inoltrare al 
Parlamento ulteriori richieste 
di autorizzazione a procedere, 
oltre a quelle già in cantiere 
che riguardano Paolo Pillitteri 
e Carlo Tognoli. Di certo, altri 
parlamentari di quattro partiti 
sono nel mirino degli inquiren¬ 
ti. Per la cronaca, l'ex presi¬ 
dente socialista del Pio Alber¬ 
go Tnvulzio, Mario Chiesa, da 
cui é partita la clamorosa in¬ 
chiesta, malgrado sia agli arre¬ 
sti domiciliari ha ottenuto di 
poter svolgere un lavoro in uno ' 
studio d'ingegneria. ■ 



Il segretario regionale della Oc Gianstefano Frigerio esce da San Vittore 
dopo essere stato rilasciato - 


Novità anche da Varc.se sul 
fronte antitangcnti; un nuovo , 
arresto per lo scandalo delle _ 
case di riposo per anziani, che 
ha portato In carcere due as¬ 
sessori regionali, Carlo Facchi¬ 
ni (Cultura, Psi) e Vittorio Cal- 
diroli (Agricoltura, De). È fini¬ 
to in carcere, l'altroieri notte. 
Tullio Petrone, 50 anni, vice¬ 
presidente socialista dciram- 
ministrazione provinciale vare¬ 
sina con delega all Ecologia, 
ex assessore alla Viabilità e se¬ 
gretario della federazione del 
Garofano di Gallarate. È consi¬ 
deralo uomo di assoluta fidu¬ 
cia di Facchini, il segretario 
della federazione varesina. Pe¬ 
trone non solo è accusalo di 
abuso d'ufficio aggravalo da fi¬ 
ni patnmoniali per la vicenda 
delle case di riposo; in concor- 
.so con Facchini e altri, ù impu¬ 
tato anche di concu.ssione. 


Quest’ultima accusa non ri- 
guarda lo scandalo della «Do- 
, mus terapica» di Cunardo, ma 
si lifcriscc al «pizzo» del 10% 
che i due socialisti inquisiti 
avrebbero preteso e incassato 
dal noto studio milanese del- 
■ l’ingegner Giovanni Da Rios in 
cambio dell'aflidamcnlo di in¬ 
carichi professionali. Il campo 
di indagine degli inquirenti, 
dunque, prende ora di mira 
commesse per lavori pubblici 
di grande portata, come la tan¬ 
genziale di Varese, il depurato¬ 
re delle acque, la superstrada 
per l'aeroporto della Malpen- 
sa. Tutti progetti la cui docu¬ 
mentazione. poco prima del¬ 
l’arresto di "Tullio Petrone, era 
siala sequestrala su ordine del 
pm Agostino Abate in uffici co¬ 
munali e delTamministrazione 
provinciale. Altn arresti .sono 
dati perimminenli.... • - 


” Il gruppo di faccendieri e socialisti finito in carcere dopo Verona ha messo a segno truffe a Como e Cesena 
Il Psi ha sospeso gli inquisiti: «Non sono stati coinvolti in qualità di pubblici amministratori» 

Hanno «munto» altre due Centrali del latte 


Rubarono 9 miliardi 
alla Regione sarda 
Tutti condannati 


DALI-é, NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. Tutti col|)evoli. " 
non c'erano dubbi. Con la pie¬ 
na confessione dell’imputato 
pnncipalc Marcello Scomaz- 
zon, con le mezze ammissioni 
dei due complici - arx he se 
ciascuno a proprio vantaggio c < 
a danno degli altri-, con la sfil- ‘ 
za di documenti contabili e di ' 
verbali nelle mani dei giudici, ■ 
la sentenza di condanna era > 
largamente scontata. Il presi-, 
dente del tribunale, Ettore ., 
Contu, Tha ietta sul finin; della ■ 
mattinata dopo circa tre ore di 
camera di consiglio: 8 anni al ' 
cassiere «infedele» -Scpmaz- ■ 
zon, 7 al consulente-faccen¬ 
diere Gianni Carta, 6 al 'awo- ., 
cato civilista Giovanni Cardia 
(fratello dell'ex assessore re¬ 
gionale e neo-deputato :ocial- 
democratico Giorgio Carta), 
l’unico tuttora a piede 'ibero. 
Tutti responsabili del gigante¬ 
sco ammanco da 9 miliardi ' 
(più 40 milioni, per l'eiKittez- 
za) dalla cassaforle della Re¬ 
gione e perciò del re.ito di ' 
«concorso in peculato aggra- - 
vato». Carta e Cardia sono stati - 
assolti da una seconda accusa 
a loro carico, quella di «u sura». 

Una sentenza prevedibile, 
dunque, ma anche con qual¬ 
che elemento di sorpresa. Ri¬ 
spetto alle richieste del pm, 
Paolo De Angelis, infatti, le sin- ■ 
goli posizioni dei tre irrputati 
sono uscite ribaltate. E l.> con¬ 
danna più pesante è stata in¬ 
flitta proprio a Marcello Sco- ' 
mazzon. il «pentito» attorno al , 
quale si 6 incentrata l'intera ri¬ 
costruzione dell’accusa: nono¬ 
stante lo «sconto» di un terzo di 
pena per la richiesta (nipn ac¬ 
colta per motivi tecnici) del ri¬ 
to abbreviato, l'ex cassiere si è 
visto aumentare di due tinni la 
pena sollecitata dalTa*xusa. ' 
mentre i presunti «isliftatori» 
della truffa. Carta c Cardia • 


hanno ■ riportato ' condanne 
ampiamente al di sotto dei 10 
annichiesti nella requis tona. 

E 1 9 miliardi sottrj.tti alle 
casse regionali che fine hanno • 
fatto? Sarà ben difficile, per ' 
non dire impossibile, che la 
Regione sarda possa recupe- ‘ 
rame anche .solo una parte. ■ 
Secondo la confessione di. 
Scomazzon e la stessa ncostni-' ■ 
zione delTaccusa, la quasi to¬ 
talità di banconote e as!.egni di 
proprietà regionale, sono finiti < 
in una serie di sballate opera¬ 
zioni immobiliari e in una ca¬ 
tena impressionante di prestiti 
ad usura, gran parte dei quali 
mai restituiti. Gli ammanchi 
sono iniziati alla fine delTSS, e 
proseguitiviaviaacrescerenei > 
due anni successivi, fino alla 
ragguardevole somma di 9 mi¬ 
liardi e 40 milioni di lire. - 

Il meccanismo descritto da 
Scomazzon era fin • troppo ’* 
semplice. Ogni volta che i due 
complici avevano un «affare» 
da proporre, il cassiere apriva 
la cassaforte, a sua completa - 
disposizione, e prendeva a vo¬ 
lontà , assegiti c banconote: 
nessuno alla Regione lo con¬ 
trollava o faceva la benché mi¬ 
nima verifica. Poi con un «mo- - 
vimento di cassa» giustilicava a < 
fine anno le uscite, prendendo * 
dalle anticipazioni di cassa ' 
dell’anno successivo. Solo - 
quando si è reso conto della 5 
scarsa affidabilità dei due 
complici, e delTimpossibilità ' 
di ripianare quella che era or- 
mai diventata una vera e prò- ‘ 
pria voragine, ha deciso di pre- ' 
sentarsi spontaneamente' dal 
magistrato e di raccontare l’ac¬ 
caduto, un anno e mezzo fa. 

Ad un successivo giudizio 
civile, sarà demandata la defi- ' 
nizionc esatta dei danni subiti ; 
dalla Regione autonoma della 
Sardegna. i .«.j.-j- 


Revisori dei conti: 
«Ana^iófe appalti 
e bilanci chiari» - 


Una serie di truffe per quasi quattro miliardi. Non so¬ 
lo alla Centrale del latte di Verona, ma anche a quel¬ 
le di Como e Cesena e ad altre ditte alimentari friula¬ 
ne e lombarde. Sono quelle messe in atto, secondo 
gli investigatori, dal «gruppo Paladini», cui appartene¬ 
vano anche due socialisti veronesi. Il Psi ieri li ha so¬ 
spesi con un sospiro di sollievo: «Non sono stali coin¬ 
volti in qualità di pubblici amministratori»... 

• ■ •'*■", . *.•-.'• ■ • , 

- * DAL NOSTRO INVIATO ' - 

MICHELE SARTORI 


MB VERONA. È aperta la cac¬ 
cia. I giudici cercano altre . 
truffe addebitabili alla decina 
di faccendieri e socialisti ar¬ 
restati per i quasi tre militirdi . 
munti alla centrale del latte 
di Verona. I partiti di opposi¬ 
zione puntano ad aprire nuo- ■ 
vi fronti. Ce n’è per tutti i gusti ■ 
e tutte le tasche. Massimo 
Vaipiana, consigliere regio¬ 
nale verde, dichiara per fax 
che lo scandalo del latte è 
grave si, ma «a Verona la vera 
tangentopoli é costituita dal¬ 
la vicenda del collettore del 
Garda. I lavori erano stati 
commissionati nel 1975 per , 
20 miliardi’e 4 anni di tempo: 
ora 1 prezzi .sono moltiplicati 
per 15 (300 miliardi) e dopo 
18 anni non se ne vede la fi¬ 
ne». li Pds dirama un elenco 
degli «scandali denunciati»: 


lavori dei mondiali di calcio, 
lavori dell'autostrada Sere¬ 
nissima, bancarotta Facit, 
impianto rifiuti e via tangen- 
do. Giorgio Gabanizza, con- 
- sigliere delTaereoporto «Ca¬ 
tullo», risfodera una lettera 
indignata inviata ' appena 
' quattro giorni fa al presiden¬ 
te dell’ente, il de Viigilio Asi- 
leppi, che aveva appena as¬ 
sunto come «responsabile 
marketing» il consigliere co¬ 
munale socialista Stefano 
Bertoncelli. «Quando ti ho 
chiesto perché mi hai rispto- 
sto che lo hai dovuto fare 
pterché “ti è stato segnala- 
. to’’».,. Il giovane Bertoncelli 
adesso è in carcere. Suo pa¬ 
dre Giorgio, vicepresidente 
dell’Iacp, è agli arresti in 
ospedale. Sono accusati, as¬ 
sieme al «faccendiere» roma- 



TulBo 

Fellone, 

vicepresidente 

della 

amministrazione 

provinciale 

divarese. 

arrestato 

Ieri 


no Carlo Paladini ed albe set¬ 
te persone (più un’undicesi¬ 
ma indiziata), di associazio¬ 
ne a delinquere e truffa ag¬ 
gravata. Dal Psi, dove una 
riunione dell’esecutivo pren¬ 
de tutta la giornata, arriva al¬ 
la fine una relativa presa di 
distanza. «Sospensione cau¬ 
telare», sottolineando che i 


due «non sono stati coinvolti 
nella loro qualità di pubblici 
amministratori». Allegata, la- 
dichiarazione di un espo¬ 
nente, Renzo Fratton: «Soli¬ 
darietà umana» ai Bertoncel¬ 
li, preoccupazione che «si 
dia credito ad una campa¬ 
gna calunnatoria nata duran¬ 
te le elezioni politiche che ha 


ben precisi mandanti e preci¬ 
si obiettivi politici». «Cuore» 
tradurrebbe: la corrente de- 
michelisiana vuoi far fuori 
quella delTon. Angelo Cre¬ 
sco, neo rieletto. Slogan degli 
spot: «Se io Cresco, anche 
tu...». A Cresco fan capo poli¬ 
ticamente gli arrestati per la 
truffa. Tanto che sui dissesti 


È tornato in carcere Adriano Zampini, il «faccendie¬ 
re» che anni fa provocò a Torino il primo clamoroso 
scandalo di tangenti. Questa volta non ha mediato 
«mazzette» di miliardi tra politici ed imprenditori, 
ma è accusato di un reato più banale: ricettazione, 
per aver riciclato azioni rubate dal furgone di un 
portavalori. Con lui sono finiti in manette un com¬ 
mercialista e tre pregiudicati - 

■' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. . MICHELECOSTA 


■M TORINO. Ve lo immagina¬ 
te Arsenio Lupin che si la arre¬ 
stare per un furto di polli? Una 
disavventura simile é toccata 
al più famoso dei «faccendie¬ 
ri», a quelTAdriano Zampini 
che nove anni fa con le sue n- 
velazioni aveva provocato il 
primo clamoroso - scandalo 
delle tangenti ed aveva fatto 
cadere la giunta di sinistra al 
Comune di Torino. È finito 
nuovamente in galera, questa 
volta non per un giro di «maz¬ 


zette» miliardarie, ma per una 
«banale» ricettazione, per aver 
riciclato un centinaio di milio- 
■ ni in titoli azionari rubati. Edic- 
tro le sbarre questa volta non si 
trova in compagnia di uomini 
' politici ed imprenditori, ma di 
pregiudicali. 

La brutta .stona in cui é coin¬ 
volto Zampini ebbe inizio nel¬ 
l'aprile 1991 a Trofarello, un 
comune della cintura torinese. 
Da un furgone parcheggiato 
nel garage della Trans Coop, 


una ditta specializzata nel tra- 
. sporto di valori, fu rubato un 
pacchetto di azioni della Rat, 
Sai, Generali, Mediobanca, La¬ 
tina, Unipol, per un valore di 
circa un miliardo. Qualche 
mese dopo alcuni dei titoli tra¬ 
fugati ricomparvero presso un 
agente di cambio ginevrino. 
Con pazienti indagini i carabi¬ 
nieri del Nucleo Operativo di 
Torino hanno ricostruito a ri¬ 
troso 1 passaggi delle azioni, 
da Ginevra a Lugano, a Mode¬ 
na, a Genova. 

Venerdì mattina i carabinie¬ 
ri si sono prc.scntati nello stu¬ 
dio di intermediazione immo¬ 
biliare che Zampini aveva 
aperto qualche tempo fa. Nel- 
Tufficio hanno trovalo una par¬ 
te dei titoli rubati, per un centi¬ 
naio di milioni. Le manette .so¬ 
no scattate ai polsi del «faccen¬ 
diere», sebbene dichiarasse di 
aver ricevuto in buona fede 
l'incarico di piazzare lo azioni 


da un commercialista, il ragio- 
nicr Giovanni Rote, di 54 anni. 
Questi si é costituito sabato, 
Ex-ufliciale degli alpini, geo¬ 
metra con scarsa propensione 
per lo studio («A scuola - con¬ 
fessò al processo - prendevo 
.sempre 4 in Italiano...») e mol¬ 
to fiuto per i maneggi, Adriano 
Zampini ha coltivato fin da 
giovane l’ambizione di fre¬ 
quentare personaggi altolocati, 
delTimprendiloria c della poli¬ 
tica. Aveva poco più di tren- 
t’anni nel 1983 quando ai ma¬ 
gistrati attoniti rivelò di essere 
stato Tintcrmediario di tangen¬ 
ti permeiti miliardi tra note im¬ 
prese ed i pubblici amministra¬ 
tori torinesi. Al processo lo suo 
confessioni occuparono deci¬ 
ne di udienze e furono spesso 
un soliloquio, in cui vantava le 
sue frequentazioni, come 
quella volta che raccontò di 
essere stato ricevuto in corso 
Marconi da un alto dirigente 


della centrale del latte l’«Are- 
na» pubblicava da tempo vi¬ 
gnette, una mucca con la te¬ 
sta di Cresco, un Cresco «a 
lunga conservazione». , un 
Bertoncelli candidato eletto¬ 
rale con Cresco sottobraccio 
e la didascalia in rima «Vuol 
dimostrare con parole adat- , 
te-che i denti suoi non sono 
più... di latte». Senza autore¬ 
voli avalli politici, dei resto, è 
difficile immaginare che i di¬ 
rigenti (de) della Centrale 
veronese si sarebbero affidati 
per la commercializzazione 
dei propri prodotti alle socie¬ 
tà - una serie di scatole cine¬ 
si - del gruppio «Paiadini-Ber- 
loncelli». Si può cedere latte, 
burro. >. formaggio, yogurt, 
senza neanche un dubbio, a 
ditte che si chiamano «Mine¬ 
raria» o «AgrediI Zeta»? A Ve¬ 
rona lo hanno fatto. Proprio 
perché dei big socialisti e de¬ 
mocristiani avevano «garanti¬ 
to» la professionalità degli in¬ 
terlocutori. E con loro, ini¬ 
zialmente. banche , impru¬ 
denti; a Verona il pm ha 
chie.sto, ma non ottenuto, ' 
anche l'arresto del direttore 
della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. Tra fidejus- ' 
sioni senza valore emesse da 
compiacenti finanziarie con 
sede alle Antille, come TEu- 
rotrust, cambiali protestate. ■ 


assegni scoperti, la Centrale 
si è ritrovata siila fine con 
2.700 milioni di buco. Le so¬ 
cietà del gruppo, nel frattem¬ 
po, avevano provato, in qual¬ 
che caso con successo, a ri- 
pelere l’operazione in altri 
posti. Calcolo delle fiamme 
gialle: altri 800 milioni truffati 
qu.i e là, più 4 miliardi sot¬ 
traiti al fisco. ' ■■■ 

In particolare, tra le vittime 
figurano la Centrale del latte 
di Como, quella di Cesena, la 
«Alimentari nord» di Cremo¬ 
na, la «SIC Gelati» ed altre 
due imprese di Brescia, pro- 
duitori di birra udinesi. Più 
T«Europa Epamier» di Mila¬ 
no, qui la magistratura ha in 
corso un’inchiesta parallela. 
La tecnica più o meno è la 
stessa, accordi per la com¬ 
mercializzazione, consegna 
dei prodotti e. al momento 
del pagamento dopo i tre 
mesi di rito, improvvise «diffi¬ 
coltà». Non si sa se anche in 
questi casi ci siano state 
sponsorizzazioni politiche a 
spianare la strada. Paladini, 
ien, è stato il primo degli in¬ 
terrogati. «Signor giudice, sia¬ 
mo noi i truffati», ha risposto. 
Tutta colpa della Centrale 
che, non pagata, ritardava le 
consegne. E Tha pure contro¬ 
denunciata. - 


Nell'83 provocò a Torino il primo clamoroso scandalo di tangenti ■ 


Toma in carcere il «fetccendìere» Zampilli 
Ridckn^ azioni rubate ad un portavalori 


Rat e di avergli suggerito di of- 
Irire ai politici corrotti un viag¬ 
gio a Miami o in altra località 
esotica, anziché in un posto 
•banale» come Parigi, dove vo¬ 
leva mandarli una dilla con- 
, corrente. ■ t'. 

Le .sue nvelazioni furono pe¬ 
rò ndimensionate dai giudici 
d’appello, che ridus.sero le 
condanne da 19 a 7 c diminui¬ 
rono la pena inflitta allo stesso 
Zampini da 3 anni di reclusio¬ 
ne ad I anno e 3 mesi, col be¬ 
neficio della libertà condizio¬ 
nala. Ma il -faccendiere» non si 
rassegnò a lasciare la ribalta. 
Pubblicò un libro di memorie 
sulla corruzione, si mLse a fre¬ 
quentare convegni c tavole ro¬ 
tonde sulla questione morale. 
L’ultima apparizione pubblica 
é di domenica sera, nella tra¬ 
smissione televisiva •Babele», 
condotta da Corrado Augias su 
Rete Tre. Con l’aria di chi se ne 
intende, ha detto che .sarebbe 



Adriano Zampini, ora nel carcere di Plnerolo, accusato di ricettazione 


impossibile concludere affari 
con la Fiat o con TOlivctti sen¬ 
za pagare alcuni personaggi. 

Ma la trtismissione era regi¬ 
strala c Zampini si trovava già 
da 48 ore nel carcere di Pincro- 
lo. Con lui e col commerciali¬ 
sta Fiore sono stali arrestati al¬ 
tri tre personaggi per concorso 
in nceltazione ^gravata: 
Charles Muyango, di 46 anni, 
originario del Ruanda, che si 
dclinLsce «consulente finanzia¬ 
no- ma é stato in galera per 


Irai fico di dollari falsi; Gerardo 
Renna, 50 anni, artigiano già 
arrestalo per truffa; Guido Cal- 
Icgaro, imprenditore di 47 anni 
■ con precedenti per truffa ed 
assegni a vuoto. Quest’ultimo 
fu coinvolto in un «bidone» che 
Adriano Zampini subì qualche 
anno la; dopo aver venduto un 
immobile si ritrovò in mano un 
assegno da 285 milioni emes¬ 
so su un conto corrente già 
estinto. Quante bnjttc ligure 
por l’astuto «Licccndiere». 


Anagrafe aggiornala «momento per momento» di 
ogni appalto: sospensione immediata dall'Albo na¬ 
zionale dei costruttori delle imprese coinvolte in '' 
procedimenti di concussione, corruzione ed estor- ' 
sione; bilanci chiari e trasparenti per autonomie lo¬ 
cali e partiti; municipalizzate trasformate in «Società 
pubbliche». L’Ancrel, l’associazione dei revisori enti 
locali, presenta la sua ricetta antitangente. .rT,,:-,;: , 


BM ROMA Se riuscisscp; a la¬ 
re fino in fondo quello per cui ' 
sono «nati» e soprattutto .quello 
che chiedono di poter fare, 
quell'esercito di 12mi a tra 
commercialisti, ragionie-i e re- • 
visori ufficiali dei conti, potreb¬ 
be essere un'invalicabile bar¬ 
riera alla prassi delle tangenti. 
Istituiti con la legge 142 del 
giugno '90 (Ordinamenio del¬ 
le autonomie locali), «pungo¬ 
lati» dagli avvenimenti rriilane- 
si, scendono in campxj con un 
nutrito pacchetto di proposte 
p>er rendere l’azione pubblica 
corretta, efficiente c trasparen¬ 
te, Si presentano come -l'oc¬ 
chio vigile del cittadino», come 
una «lente d’ingrandimento» 
delle improduttività e ariticco- 
nomicità. "Occhi* e «lenti» da • 
mettere sugli appalti, nelle im- ■ 
prese pnvate, nei bilanci dei 
partiti, nelle municipalizzale e 
nei consorzi. - 

Ad illustrare i proposil i (che 
saranno formalizzati in setti¬ 
mana ai presidenti di Cf mera, ’ 
Senato e gruppi parlarne mari) - 
delia categorìa che «indaga» su 
9.860 tra comuni, province, 
consorzi, municipalizz.ite - e 
Usi, é stato ieri Armando Sarti, 
presidente deil'Ancicl. l’Asso- ^ 
dazione nazionale certif icaton . 
e revisori enti locali. 

GII appalli. Per cominciare 
ecco la proposta, diretta ai ' 
9.860 enb, di isbtuire una vera “ 
c propria anagrafe degli .ippal- 
ti. Una scheda analitica per 
ogni lavoro che sia una raccol¬ 
ta di tutti gli atti e le proc edure 
sulla progettazione, sul finan¬ 
ziamento, ic sulTeseciizione 
dell'opera. Agli ulTici e .li diri¬ 
genti proposti spetterà il com- ; 
pilo di redigere ogni sci mesi ? 
una relazione che dovrà essere - 
presentalo entro trenta giorni ' 
al consiglio. Contemplo'anea- 
mcnle deve essere tem ilo un 
elenco degli appalti in corso c 
di quelli finiti c collaudati, visi¬ 
bile a tutti, nei comuni tino a 
20mila abitanti. Tra l'altro si 
prevede che la giunta ri erisca ' 
annualmente in sede di bilan¬ 
cio al Consiglio comunale in * 
mento all'attività contr.ittualc ' 
svolta. Il collegio dei revisori 
dovrà poter richiedere che sul¬ 
l'appalto concluso o su quello 
prorogato sia fatto un accerta¬ 
mento. Nel ca.so la proposta 
non venga accettata i revisori 
potranno rivolgersi alla Corte 


dei conti. Per finire un control- 
‘ lo sulle imprese appaltatrici, 

. sulla la data di costituzione 
delle eventuali società, i sod, 
le variazioni degli stessi, i legali 
. rappresentanti e la sede, s, .■. ■ 
Le Imprese. Non mancano ' 
nelle proposte delTAncrel una ^ 
serie di misure che riguardano i 
le imprese. Tra queste, anche 
la sospensione dall'allso na¬ 
zionale dei costruttori di tutte ' 
le imprese coinvolte in proce¬ 
dimenti di concussione corru¬ 
zione ed estorsione. 

I bilanci. Bilanci chiarì e 
leggibili a tutti è la parola d’or¬ 
dine. Perché, pare, i centi tor¬ 
nano sempre e. soprattutto, 
quando c’é sotto qualche pic¬ 
colo-grande imbroglio Dun- 

■ que «riassunti» economici nuo- 
' vi, magari fatti per unità con¬ 
frontabili: asili nido, acqua al . 
metro cubo, gas al metro cu¬ 
bo, terra al metro quadrato. In , 
modo da capire se e perché i 

' l’acqua è più cara a. Milano : 
’ piuttosto che a Forlì o la mater- 

■ na é più conveniente a Ferra- 
. rapiuttosto che a Napoli. Non 

sono, c non potrebbero essere, 
esenti dalToperrizione traspa- ■ 
ronza i partiti politici ai quali ' 
TAncrcl propone l'adozione ' 
! sul piano amministrativo, eco- 
. nomico, finanziario delle pro¬ 
cedure prescntte per le società 
. cooperative. Alla fine di ogni 
‘ esercizio, con le stesse formali¬ 
tà prescritte p>er le Spa, deve ' 
es.sere redatto oltre al bilancio i 
consuntivo, anche un b ilaiKio , 
consolidato e riassuntivo di 
tutte le attività che fanno capo 
al partito c di tutte le società 
controllale. I bilanci devono ' 
: essere certificati da unti socie- 
i tà di certificazione iscntta alla 
Consob. Inoltre secondo l’An- 
crel i tesorieri nazionali, regio- 
* naii e provinciali e idirettonrc- 
' sponsabili dell’amministrazio¬ 
ne dei partiti non possono es¬ 
.sere né parlamentari, né asses- 
, sor. ■ ■' 

Municipalizzate. ~ ' * Per 
quanto riguarda le - tutiende 
municipalizzate, nessun azze¬ 
ramento. Ma una «scelta stori¬ 
ca». la trasformazione in socie¬ 
tà a capitale diffuso tra le 
aziende e i cittadini. Una «pro¬ 
prietà» visibile con la colloca¬ 
zione sul mercato, con prela¬ 
zione degli utenti, di obbliga- ' 
zioni convertibili in quote di 
partecipazione delle imprese. 
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L’ex pidiessino portato da Craxi alla guida di Milano 
lascia rincarico dopo 113 giorni. Ha due mesi di tempo . 
per tentare di formare la sua giunta di emergenza 
Ostilità tra i de, il Pds per l’autoscioglimento del cÒnsi^o 


Borghini si dimette ma d riprova 

n sindaco ora faT«espioratore» tra gelo e molti no 


Dopo 113 giorni alla guida eli Milano sì è dimesso Pie¬ 
ro Borghini, l’ex pidiessino scelto da Craxi per sosti¬ 
tuire Pillitteri. La fragile maggioranza dei 41 (Psi, De, 
Pii, Psdi, Lega nuova. Unità riformista. Pensionati) 
non ha retto alla raffica di provvedimenti giudiziari. 
Ma Borghini vuole tentare di nuovo e costituire una 
giunta di emergenza. Ha tempo 60 giorni poi arriva il 
commissario. Molti hanno già detto no. 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO. Di aindarsene 
gliel'hanno chiesto proprio 
tutti, compresi alcuni settori 
della sua fragile maggioran- t 
za, messa assieme tra molti ' 
patemi d’animo meno - di : 
quattro mesi fa. 113 giorni 
consumatisi in una vita sten¬ 
tata il cui unico concreto ri¬ 
sultato e stato quello di dare 
il via all’ormai famigerato 
progetto Portello-Fiera su cui 
era caduta > la < precedente 
giunta di sinistra. • - 

Negl! ultimi giorni anche 
alcuni democristiani e i Pen¬ 
sionati hanno consigliato il 
sindaco di mollare e alla fine 
Piero Borghini ieri pomerig¬ 
gio si È dimesso, assieme alla 
sua giunta, riaprendo l'enne¬ 
sima crisi in due anni di legi¬ 
slatura nel tormentato capo- 


. luogo lombardo. A questo 
punto l’iter è quello solito e 
implacabile: sessanta giorni 
per mettere ‘ assieme una 
: nuova giunta, altrimenti arri¬ 
va il commissario ministeria¬ 
le che indice le elezioni anti¬ 
cipate! - ■ 

Questa volta la crisi sem¬ 
bra al buio davvero. Un buio 
' profondissimo. • Anche se 
Borghini già dimissionarlo 
non molla c in mezzo alle 
macerie di un palazzo nel ' 
mirino quotidiano della ma¬ 
gistratura si scopre ««splora- ! 
. tore» e continua a rilanciare ■ 
con sicurezza il suo progetto 
' di giunta di «responsabilità 
■<: civica» come ultima spiaggia, 
oltre la quale «la cosa mìglio- 
i-e sarà chiedere ai milanesi 
la loro opinione anche con 
l’attuale sistema elettorale». 


E ai F>essimisti Borghini di¬ 
ce che quella apertasi ieri se¬ 
ra non è una crisi al buio, ma 
«una crisi illuminata dalla ra¬ 
gionevole speranza di poter 
dare alla città la risposta che 
essa attende e merita». Me¬ 
glio del commissario, dice 
l'ex pidiessino e ora ex sin¬ 
daco, e meglio dì elezioni 
, anticipate che dovrebbero ri¬ 
petersi dopo pochi mesi con 
la nuova legge elettorale. 

Lui, testardo, congedando 
il consiglio comunale in una 
seduta rapidissima, contrap¬ 
puntata dalle solite grida in 
piazza del Msi e della Lega 
contro «Alì Bobò e i 40 ladro¬ 
ni», non vuole mostrare il vol¬ 
to del perdente immolato da . 
Craxi e dagli eventi nefasti 
sull'altare di una città in crisi 
di Identità. Vuole mostrare il 
volto dell’uomo «nuovo», che 
propone la giunta straordina¬ 
ria a termine, aperta ad illu¬ 
stri esterni, ( già contattati 
Marco Vitale c Guido Artom, ", 
ex vicepresidente della Con- 
fìndustria) su un programma 
dettagliato, che parta dalla 
revoca di tutte le nomine nel¬ 
le aziende, tra l’altro giudica- 
. te dallo stesso Borghini, non 
più di un mese fa, un fiore al¬ 
l’occhiello della sua gestio¬ 


ne. Debolmente le forze del¬ 
la ex maggioranza, abbozza¬ 
no. 1 consiglieri del Psi, che 
hanno già perso di vista il lo¬ 
ro commissario - Giuliano 
Amato, rinnovano piena fi¬ 
ducia al Borghini dimessosi e 
: alla sua esplorazione. Tutti 
^ tranne il capogruppo Paolo 
. Pillitteri, assente dal consi¬ 
glio comunale da quando è 
stato raggiunto da avviso di 
garanzia, in seguito ad una 
grave infezione delle vie re¬ 
spiratorie, che dirama un co¬ 
municato per dire «guai alle 
dimissioni che aprono le crisi 
al buio». ■ . 5. . ! ., v i 
La De per tutta la giornata 
di ieri è stata impegnata a 
stendere un documento tira¬ 
to da una parte dai «govemi- 
sti», come l’attuale vicesinda- 
co Giuseppe Zola, dall’altro 
dai «ribelli» come il conte 
Carlo Radice Fossati e in 
mezzo il commissario Guido 
Bodrato impegnato a rassi- 
1 curare il sindaco uscente. Il 
risultato è un comunicato nel ; 
quale con estrema forza si. 
, esprime fiducia nell’operato 
della magistratura mentre si 
rinnova una generica solida- 
, rietà a Borghini. E precisa Ra¬ 
dice Fossati: «Non prot>onia- 
mo Borghini come sindaco. 


ma gli chiediamo solo di fare 
' le indagini c di verificare la 
praticabilità della sua proj^ 
sta». Mette le mani avanti il 
Conte forse sapendo che II 
suo nome circola insistc- 
mente come possibile alter¬ 
nativa all'ex pidiessino, un 
po’ brucialo, secondo alcuni 
settori de, dalla sua esagera- . 
ta compromissione con il Psi 
di Bettino Craxi, nell’occhio ; 
del ciclone per la febbre del¬ 
la mazzetta. ■: 

Mentre il Pds nel suo com¬ 
plesso resta fermo sulla posi¬ 
zione già espressa nei giorni ; 
scorsi - autoscioglimcnto del 
consiglio comunale come 
via pritKipe per dare un se¬ 
gnale di volontà di cambia- ■ 
mento - alcuni esptoncnti. 
come Franco Bassanini, insi¬ 
stono sulla possibilità di tro¬ 
vare un’alternativa in aula: 
«Smuraglia, Radice Fossati o ■ 
il repubblicano Alberto Zor- ' 
zoli hanno titoli migliori per 
un mandato esplorativo, non ' 
c’ò nessuna ragione al mon- 
- do per riconoscete a Borghi¬ 
ni qualsiasi legittimità a (are 
una giunta di salute pubbli-. 
ca: lui è il responsabile politi¬ 
co dcU’ultima lottizazìone c 
soprattutto della vicenda Por¬ 
tello sulla quale credo i magi- 


PoUastrini: «Mai sfiorata dagli affari». Lettera polemica di Bassanim a Occhetto 

Il Pds rnilarie^ nega il patto spartitòrio 
Domani nuovo segretario, poi il congresso 


Il Pds milanese reagisce alle voci sul patto spartitorio 
annunciando querele. «Non mi sono mai seduta al ta -1 
volo con quei signori, non ho mai saputo di alcuna de- ' 
■ l^a ad alcun esponente del mio partito a partecipar¬ 
vi» dichiara la segretaria Barbara Pollastrini dopo una 
lettera polemica di Bassanini a Occhetto. Intanto a tar¬ 
da sera il comitato federale ha deciso; entro domani il ^ 
nuovo segretario, poi il congresso straordinario, ^' ‘ 


- ROBERTO CAROLLO 


■1 MILANO. «Ma quale patto ' 
.scellerato? Quale spartizione 
di partito? Io dichiaro non solo ' 
che il Pds è estraneo a questa 
vicènda, non solo di non esser¬ 
mi mal seduta a nessun tavolo 
con quei signori, non solo dì i 
non essere mai stata sfiorata 
d^li affari e dalle deliberazio¬ 
ni dì. questa vera struttura di 
coman^ parallela, ma anche 
di iron avere mai saputo dì al- ; 
cuna delega ad alcun espo¬ 
nente del mio partito a p^eci- 
parvi». Barbara Pollastrini, la 
segretaria del Pds milanese, 
reagisce duramente alle noti¬ 
zie sul patto spartitorio. Quei 
titoli sui giornali secondo cui ci 
sarebbe stalo a Milano una 
sorta di manuale Cencelli della 
mazzetta, per cui al Pei-Pds sa¬ 
rebbe spettato un quarto dei - 
proventi illeciti provoca indi¬ 


gnazione nei vertici di via Vol¬ 
turno. «Sono notizie diffamato¬ 
rie e calunniose», replicano i 
dirìgenti della Quercia. «Sia 
chiaro che se qualcuno ha pre- 
; so parte a questa sporiizione • 
liggiunge la PoIIasbini - se ha 
; usalo il nome Pei-Pds. lo ha 
fatto del tutto abusivamente e 
' [)er finì estranei ed ostili al par¬ 
lilo che stiamo costruendo». Il 
nervosismo serpeggiava già da 
alcuni giorni. Perun gruppodi¬ 
rigente che aveva fatto della 
. moralizzazione, della lotta al 
. consoclativismo, - del rifiuto 
. deH'omologazione uno - del 
suoi cavalli di battaglia, effetti- 
vamenle l’accusa era pesante. 
Per quei leader che avevano 
sfidato l'impopolarità uscendo 
dall’ultima Giunta Pillitteri pro¬ 
prio perchè a loro dire non of¬ 
friva garanzie in materia di tra¬ 


sparenza e capacità progetlua- > 
le. lo schiaffo era davvero vio- 
lento. «Usciamo da questa , 
Giunta perchè vola troppo bas- , 
so», aveva detto la segretaria al 
momento della crisi di line no¬ 
vembre. Ed ora nell’lmmagina- . 
rio collettivo la sua federazio¬ 
ne-si trova equiparata a chi 
con i comitati d’affari aveva ci¬ 
vettato, o addirittura trattalo. 
Ieri sull’Espresso si avanzava 
perfino l’ipotesi che Sergio 
Soave, l’ex vicepresidente del¬ 
la Lega delle cooperative 
espulso dopo l’accusa di esto- 
sione aggravata, avesse versa¬ 
to soldi sporchi nelle mani del ' 
segretario cittadino del partito. 
Somme di danaro che sempre 
a detta di Soave - così scrive 
l’Espresso - sarebbero state ac¬ 
cettale ignorandone la prove¬ 
nienza illecita. Non solo: il set¬ 
timanale ipotizza anche che 
l’indagine sulle tangenti elet¬ 
troniche di «Lombardia inlor- ' 
malica» chiamerebbe in causa 
la senatrice Pds Gianna Senesi. 

. «Non mi sono mai occupala 
della succitata società regiona¬ 
le, nè nella mia attività politica 
n in quella privata», n'batte la 
Senesi ventilando l'ipotesi di 
, querelare l’Espresso. Ma la re¬ 
plica sdegnata di Barbara Pol- 
lastrìnl ha anche un’altra spie¬ 
gazione. Ieri infatti Franco Bas- ■ 
sanini, che già nei giorni scorsi 


aveva criticato i dirigenti mila¬ 
nesi del partito, ha scrìtto una 
lettera ad Achille Occhetto per 
chiedere che sulla girandola di 
voci, notizie, indiscrezioni in 
merito al presunto patto sparti- 
torio ci fosse subito «un chiarì- , 
memo, una smentita, una rea¬ 
zione». Da tre giorni, dice Bas- . 
sanini, i giornali scrivono di 
questa vergognosa associazio¬ 
ne per delinquere ma «rilevo 
con sgomento e rabbia il silen¬ 
zio del responsabili del partito 
milanese». E concludeva chie¬ 
dendo a Occhetto una «rigore- ' 
sa inchiesta interna prima che 
intervengano i magùitrati». Bas- 
saninì si dice certo che nessu¬ 
na parte del bottino è stata ver¬ 
sata al partito ma. aggiunge, ! 
«se l’Inchiesta Interna dovesse 
accertare che qualche somma 
illecita è pervenuta al Pds si 
dovrebbero adottare provvedi¬ 
menti ancor più drastici e im- 
pegnalìvi«. Dopo neanche ’ 
un’ora la replica della segreta¬ 
ria e l’annuncio della federa¬ 
zione che il tesoriere Roberto 
Colombo è stato incaricato di ■ 
denunciare per calunnia chi 
ha riferito ai magistrati notizie ? 
sul «plano di ripartizione» e per ' 
diffamazione chi le ha fomite 
alla stampa. «Abbiamo un solo 
bilancio e una sola contabilità 
che sono a disposizione». 

Ma le girandole di voci, noli- 


strati farebbero bene ad in- ■ 
dagare». 

Il Verde ' Marco Parini ; 
spende invece i nomi dello'* 
stesso Bassanini e sempre di f • 
Radice come incaricati più : 
plausibili dell’ex pidiessino. ' 
Fermi anche i repubblicani: 
•Se ci invita a qualche incon¬ 
tro ci andremo, ma non gli ri- 
conosciamo nessun manda¬ 
to particolare». ■ ■■ ■■■"■ - ■ 




in ano 
Il sindaco 
di Milano 
Piero Borohini 
durante .< •' 

Il consiglio - 
comunale ‘ 
di ieri, ■ 
al termine - 
del quale ' 
ha annunaato 
le sue 
dimissioni 


zie, indiscrezioni stanno met¬ 
tendo a dura prova anche i 
nervi del popolo pidiessino. Ie¬ 
ri in via Volturno, quando è 
comparso il Gabibbo di «Sln- 
scia la notizia» a stuzzicare i 
componenti del comitato fe¬ 
derale qualcuno ha sorriso. > 

! ma a denti stretti. E mentre i 
circa duecento esponenti del j 
parlamcnbno della Quercia - 
cominciavano a discutere di 
come uscire da questo terre- ■ 
moto, fuon rullava il tam tam ’ 
delle sezioni e della sinistra 
giovanile. «Siamo noi iscniti i ' 
veri commissari straordinan. 
congresso straoidinano subi¬ 
to». «Basta con la subalternità . 
al craxismo»: questi gli slogan : 
accanto a un manifesto con il - 
volto di Enrico Berlinguer e i 
suoi moniti degli anni Ottanta - 
sulla questione morale. Una 
pressione per cambiamenti ra¬ 
dicali la CUI eco si è fatta senti¬ 
re anche all interno del federa¬ 
le. La proposta della segretuna - 
di inviare tre garanti da Oc¬ 
chetto pnma di procedere al¬ 
l’elezione del nuovo gruppo 
' dirigente è stata bocciata sia 
' pure di misura. Con 61 voti 
contro 52 e 6 astensioni il Co¬ 
mitato federale ha deciso di 
continuare il dibattito ad ol¬ 
tranza e di eleggere il nuovo . 
segretano domani sera. 


Barbara 

Pollastrini. 

segretaria 

della 

federazione ‘ 
■ del Pds 
milanese. 
In alto 
Franco 
Bassanini 



ilvio Berlusconi: 


«Noi siamo 
la Milano del bene» 


U'BOOISTRI 


■B MILANO. «Costruiamo ca¬ 
se e uffici, ma da tanti anni !<■ 
non lavoriamo più con il Co- ■ 
mune. Non abbiamo vo:uto 
piegarci a certi ricatti. Da ven- 
t’anni non facciamo opere 
pubbliche a Milano. Pagare 
tangenti non è obbligatorio», f , 
Silvio Berlusconi scende in f. 
campo e difende le sue ir ani ! 
pulite e la ex capitale moiale 
d’Italia. Lo fa in occasione 
della festa p>er il dodicesimo ' 
.scudetto rossonero. In ur ri¬ 
storante del centro cittadino. 
attorniato dalla squadra e da- 
gli invitati, prende in mano il 
microfono per due parile. ; 
Tutti pensano ad un ringrada- 
mento e invece Sua Emittenza . 
sbotta su Tangentopob.jCliia- . 
nio subito che lui non c entra, 
che non ha mai voluto entrare ■ 
in quel gioco, passa al capito¬ 
lo Milano. «Stiamo vivendo un i 
momento difficile, protrebbe 
sembrare che Milano è que¬ 
sta. città della corruzione e 
delle tangenb. Si potrebbe 
pensare che Milano è una cit- ' 
tà di imprenditon connivenb e 
amministraton incapaci c di¬ 
sonesti. Non è cosi». E inizia 
una tirata vecchio stampo sul¬ 
la Milano della gente che la¬ 
vora. la Milano del cuore in - 
mano. Eccola: «C è una Mila- - 
no delle persone oneste, della . 
gente che si impegna e tosi » 
facendo manda avanb fami¬ 
glie e imprese. Questa è la ve- ; 
ra Milano, quella che produ- : 
ce. che sa di essere città d Eu¬ 
ropa c deve tornare a dare l e- 
sempio a tutto il paese». ' . - 
Dopo aver delineato il qua¬ 
dro. e aver npulito il nome 
della città, inserisce il tema > 
che gli sta caro: il suo gmppo. 
«In questa Milano, sana e o ne- 
sta. c è un gruppo che lavjra 
su molb fronti: facciamo una . 
televisione che ha allietato le ■ 
famiglie italiane. - facciamo 
grandi exploit con le assicura¬ 
zioni. abbiamo ndato vita ad 
una catena di magazzini sal¬ 
vaguardando il nspiarmio tlel- 
le famiglie, abbiamo nlevato 
una casa editnee che ha d sto 
lustro alla stona cittadina. La 


nosb-a filosofia si basa suH’eti- :: 
ca del lavoro, del sacrificio,! 
della professionalità, ìnsom- ;f ; 
ma siamo protagonisti di que- 
sta Milano del bene. Siamo 
parte integrante di una Mi ano 
morale». i 

I giocatori < milanisti che 
hanno appena finito di brin- i;';/ 
dare, di cantare e di tagliare la >: 
torta con .sopra il XII scudetto . 
ascoltano zitti • il presidente 
che parla nella penombra. Il 
tono è da arringa, però esbe- K 
mamente delicato. ■ Un’oc- r ■ 
chiata ai campioni e nel di- 
scorso rientra anche lo sport 
, ma solo come paradigma del ■* 

. gruppo, come paradigma di 
ebcità. come esempio ^ per 
uscire dalla cnsu del la. città. 

. «Abbiamo vinto uno scudetto ;, 
nell hockey, uno nel calcio, ■ 
forse ne vinceremo uno nel fi- 
rugby. Anche questi scudetti 
dimostrano che noi siamo 
protagonisti della Milano del ^ 
bene. E tutte le vinone posso- e - 
no rappresentare una spinta a f 
far bene». Berlusconi conti¬ 
nua: «Festeggiamo la conclu- 
sione di un anno in cui ne ab- 
' biamo senbte di tutti i colon, è -. 
venuto dopo un penodo in cui r.. 
ne abbiamo subite di tutti i co- .<■. 
lon. Al pnmo anno tricolore *- 
segui tanno degli infortuni e : 
poi tanno in cui ci fu tolto i. 
quello che credevamo di me- • 
mare. E ora 1 anno dove tutti ci a 
hanno detto che vincevamo -r‘ 
■ perché eravamo nel Palazzo. 
perché abbiamo tanb scidi». 

Poi acora due minuti sui 
campioni milanisti e il discor- 
' so è finito. Applausi. Sono le 
due e mezzo di notte ma c è • 
ancora il tempo per le battute. ' 
A chi gli chiede cosa pensa . 
I del «BeriusconI sindaco», ap- 
' panio durame i caroselli in 
piazza del Duomo, somde. E , 
replica: «C è una profonda eri- . . 
SI di valon. però credo ci sia . 
anche in questa città una gran 
voglia di cambiamento e di . 
pulizia». - Sull altro cartello.,. 

; «Milan campione - Pillitteri m 
pngione». abbozza. «Fino a • 

. quando non è pas.salo in giu¬ 
dicato nes.suno è colpevole». ' 


Il Minosse socialista a Mixer lancia accuse ai «trasversali»: «Sono ostili alla democrazia» 

AmMo invoca um 

«Tanti nd Psi DuhtaiiG solo a^f^ 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA. Un inconbo Ira 
amici. Il professor Giuliano 
Amato è nel «salotto» di Minoli. 
tra le telecamere e i microfoni 
di Mixer. È il primo pomeriggio 
e SI sta per registtare la puntata i' 
del «settimanale» televisivo che 
andrà poi in onda in serata. - 
Manca poco al «ciak». Il clima 
è quellodi una «rimpatriala». E ' 
di questi tempi, negli incontri : 
fra amici, almeno una battuta 
deve essere dedicala al «Moro» 
di Gardini. Cosi Amato, mentre 
.si «concede» alla truccatricc 
per gli ultimi ritocchi, parla 
della kermesse di San Diego. 
Non si accorge, però, che i mi¬ 
crofoni sono già in funzione, e, 
nella saletta a fianco, sono 
aperti i block-notes dei croni¬ 
sti. Dice Amato: «Che sfortuna, 
Giovanni (Minoli. ndr) andia¬ 
mo in onda stasera che non 
c’è la diretta della regala a di- 
.- ..-arre la gente dalle tangen- 


' t, ..». Il vice di Craxi insiste. Ir,si- 
ste con le metafore marinare. 
«51. Ci vorrebbe una "stramba¬ 
ta" (una correzione di rotta, 
ndr) di Craxi. Proprio come 
quelle di Paul Cayard. Non so¬ 
lo di Craxi. però: ci vorrebbe 
una ".strambata" anche di For- 
lani e di Occhetto...». . 

Improvvisamente nella sala 
attigua, dove stazionano i cro¬ 
nisti, s’interrompe l’audio. Che 
tornerà di II a poco, solo quan¬ 
do paitirà la registrazione. Le 
, domande di Minoli non sono 
proprio incalzanti. Ma il Psi è 
•zitto accusa, più di albi, e non 
si può far finta di nulla. Amato, 
ora anche commissario della 
litderazione meneghina del 
garofano, ha una sua «teorìa». 
Che sottende a tutte le rispo-, 
ste. La sua idea è questa: il Psi 
può anche aver sbagliato nel 
non accorgersi di cosa stava 
covando. Ma nella «campa¬ 


gna» che ha fatto sedilo all’ar- 
resto di Chiesa e soci. Amato ci 
legge un attacco al partili. Alle 
organizzazioni che fanno vive- , 
re la democrazia. E da questo , 
ragionamento, (a discendere •. 
una chiamala di corrèo. «In 
ballo c’è addirittura la dignità 
della politica. E questo non lo . 

' accetto, nè lo dovrebbero ac¬ 
cettare i sinceri democratici». 

Quest’attacco alla «dignità ' 
della politica» viene sferrato da : 
un vero e proprio partito. Quel- , 
lo «trasversale», naturalmente. 
Qual è la propaganda di que- 
,slo partito? Che cosa predica? I ' 
«trasversali» vorrebbero che i 
partiti badizionali non si occu¬ 
passero più dei sindaci, dqi mi- . 
nistri, del Presidente della Re¬ 
pubblica. Insomma. «loro» (i 
«trasversali») vorrebbero «met¬ 
tere in discussione la legittimi¬ 
tà di chi sta nelle Istituzioni 
perchè eletto dal popolo». È 
quella che Amato chiama 
•ostilità» alla democrazia: «E 
cosi si guarda ad un eletto co¬ 


me ad una persona potenzial¬ 
mente meno degna di uno che 
non è stato eletto. E allora ven¬ 
gono fuori ipotesi di tecnici, di • 
tecnocrati, vengono fuori lob¬ 
by potenti». Di più: «Viene fuori . 
il partito basversale, che cerca 
di trasformare il problema ge¬ 
nerale delle tangenti in un prò- ; 
blema che riguarda soltanto i 
socialisti». 

In ogni caso, però, i sociali¬ 
sti in «tollo» ci sono. E si difen¬ 
dono cosi: «Siamo un partilo 
che è cresciuto, ma che a Ro- ' 
ma sembrava più piccolo di 
quanto non losse. Mentre "al 
centro" ci occupavamo di go¬ 
verno. di Parlamento ci occu¬ 
pavamo dei problemi planeta¬ 
ri, deU’Onu In periferìa sono 
prolificati personaggi ■ che 
asprìvano ad essere "piccoli 
Craxi’’». Cioè? «Cioè gente che 
voleva essere il capo della par¬ 
te del partito che controllava. 
Impedendo il formarsi di un 
gruppo dirigente capace di di¬ 


scutere. Personaggi che stava¬ 
no II solo per costruire la pro¬ 
pria carriera, solo per finanzia¬ 
re la propria carriera». Ma que¬ 
ste «mele non selezionale» (è 
atKora un'espressione ■ di 
Amato) sono prosperate an¬ 
che perchè Craxi ha voluto far 
tutto da solo? Forse. Ma co¬ 
munque , è aliretlanlo .grave 
l'atteggiamento di chi tenta di 
«scaricare» ora tutto sul «vertici¬ 
smo del leader*. «Un modo per 
liberarsi delle proprie respon¬ 
sabilità». La trasmissione fini¬ 
sce qui. All’uscita della sala di 
regisbazìone. Amato è accollo 
dai giornalisti. Altre domande. 
Una è suirìmmunilà parla¬ 
mentare, sulle richieste avan¬ 
zate da più patti per la sua 
abolizione. Nella :: risposta. 
Amato cita Rodotà: «Sarebbe 
un errore fare un uso contin¬ 
gente delle normative. Cosi si 
arriva ad abbattere uno dei 
muri maestri della democra¬ 
zia. Pensiamoci tutti...... 



SCOPRIRE LA CURA È IL LAVORO DELLA RICERCA, 
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Alla vigilia della prima votazione è ancora buio pesto 
Per il presidente del Senato il rischio di una trappola 
Andreotti vuole rinvestitura, De Mita cerca raccordo col Pds 
E i de in prima battuta potrebbero scegliere scheda bianca 


Verso fl Quirinale separatamente 

La De ancora senza candidato, Spadolini il grande favorito 


Il «grande favorito» è Spadolini, candidato istituzio¬ 
nale. «punto di equilibrio». Ma per il «reggente» po¬ 
trebbe trattarsi di una trappola, per consentire alla 
Oc di regolare i propri conti interni. Che restano 
aperti: Andreotti preme per l'investitura, dopo la ri¬ 
nuncia di fatto di Forìani, mentre De Mita insiste sul¬ 
l’accordo con Pds e PrL Nulla di fatto, insomma: e la 
Oc potrebbe cominciare dalla scheda bianca... 


PAMIZIO RONOOUNO 


M ROMA. Spadolini e An¬ 
dreotti. Norberto Bobbio. Mar- 
tinazzoli o Scalfaro. Aita vigilia 
dell’elezione del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica, s'in¬ 
tensificano voci, boatos e pre¬ 
visioni più o meno interessate. 
Ma l'accordo non c'è. «Forse 
verrà stanotte... Vedrete che 
domattina qualcosa si saprà», 
dice a metà pomeriggio Gerar¬ 
do Bianco, ambasciatore di 
piazza del Gesù nel palazzo di 
Montecitorio. Sta andando al- 
i'cnnesima riunione (con 
Mancirro, Forlani, De Mita, Ga- 
va, Andreotti e i vicesegretari) 
portandosi appresso un fasti¬ 
dioso mai di denti. E non na¬ 
sconde la propria perplessità: - 
•Il "metodo De Mita" è Intelll- ' 
gente, persino ovvio, ma è 
troppo cartesiano. E non si sai- , 
da con nuiia: mancano le con- 
dizioni». ■ . 


Già, le condizioni: quali so- 
’ no le condizioni? La De era 
' partita rivendicando per sè il 
' Quirinale e Indicando - sep¬ 
pur con molte varianti e shi- 
matuie - la necessità di realiz¬ 
zare sul candidato la conver¬ 
genza del Fri e dei Pds, oltre- 
' chè del quadripartito. Poi, stra¬ 
da facendo, s'è accorta che 
nessun de è in grado di racco¬ 
gliete i voti di tutto il partito. E 
che è mollo difficile individua¬ 
re un candidato gradito con- 
' temporaneamente al Psi e ai 
' Pds. Un bel rebus: che ha spin¬ 
to qualcuno (prima De Mita, 
poi anche Cava, seppur con 
qualche distìnguo) ad optare 
' per il candidato laico, riservan¬ 
do alla De un'opzione su pa¬ 
lazzo Chigi. «Il problema - ha 
spiegato Ieri Forlani - non è 
riuscire a candidare un de, ma 
concorrere nella decisione». 


Ma è davvero cosi? «Nella De 
non si trovano candidati, per¬ 
ché tutti vogliono essere eletti», 
spiegava in questi giorni agli 
amici Sergio Mattarella. L'alibi 
per non candidare nessuno (o 
per ripiegare su una candida¬ 
tura «di bandiera»: uno del due 
capigtuppo, cioè Bianco o 
MarKino) viene proprio dalla 
mancanza di un accordo a sei, 
con PrI e Pds. «In assenza di 
un'intesa con gli altri - spiega 
il demitlano Bruno Tabaccl al 
termine di una lunga riunione 
della sinistra de - Forlani deve 
proporre ai gruppi de di non 
designare candidature». In- 
somma, di non bruciare nessu¬ 
no. È la linea sostenuta ieri se¬ 
ra da De Mita, che ha chiesto 
per Forlani un nuovo mandato 
per nuove consultazioni «aper- . 
te», che cioè non escludano il 
candidato laico. La posizione 
di Andreotti è opposta: la De 
non può rinunciare in parten- . 
za. E se nessuno si fa avanti (la 
candidatura di Forlani è «im¬ 
probabile», diceva in mattinata 
Nino Cristofori), lui, Andreotti, 
è pronto a scendere in campo 
col viatico almeno formale di 
tutta la De e la speranza di rac¬ 
cattare voti un po' ovunque. La 
riunione di ieri sera s'è conclu¬ 
sa perù con un nulla di fatto 
(Forlani ha obiettato che for¬ 
malizzare subito una candida¬ 


tura avrebbe il sapore dell'«ar- 
roccamento»), e oggi i «grandi 
eletton» de si riuniscono senza 
sapere neppure se ci sarà un 
candidato di partito da votare 
domattina. 

In questo scenario, l'aumen¬ 
to impetuoso delle quotazioni 
di Giovanni Spadolini potreb¬ 
be significare il rovesciamento 
dello schema Iniziale messo a 
punto a piazza del Gesù (pri¬ 
ma un candidato de, poi, se 
questo dovesse cadere, la con¬ 
vergenza su un laico): buttare 
subito in pista Spadolini per to¬ 
glierlo di mezzo. Ieri il «reggen¬ 
te» ha incontrato Vlzzini e La 
Malfa, Il quale a sua volta ha 
avuto un lungo colloquio con 
Forlani. Dopo l'incontro con 
La Malfa, Il segretario de ha 
«quasi» candidato Spadolini: 
ma in un modo persino irri¬ 
guardoso, che non suona pro¬ 
priamente come un'Investitura 
ufficiate. «Il Moro - sorride For¬ 
lani - ha vinto perché aveva la 
vela sbilanciata in avanti, co¬ 
me una pancia. Quindi Spado¬ 
lini...». E ironie sulla mole del 
«reggente» vengono anche da 
La Malfa: «La stazza non gli 
manca...». Parole che al presi¬ 
dente del Senato non devono 
esser suonate come Incorag¬ 
giamenti. La Malfa perù, an¬ 
nunciando che il Pri non vote¬ 
rà Spadolini come . proprio 


candidato di bandiera, ne ha 
collocato la candidatura in un 
contesto istituzionale. Spadoli¬ 
ni sarebbe insomma «il punto 
d'equilibrio fuori dagli schiera¬ 
menti», il «non allmeato» che 
viene eletto segretario dell'O- 
nu per non scontentare i due 
«blocchi». - 

Basterà, questo viatico, a 
rassicurare l'ambiziosissimo 
«reggente»? Certo è che Forlani 
e La Malfa hanno discusso di 
altri nomi: Martlnazzoll e Scal¬ 
faro, possibili «facce pulite» 
della Oc (l'elezione di Scalfaro 
permetterebbe tra l'altro a Ste¬ 
fano Rodotà di sostituirlo a 
Montecitorio). Vlzzini e Oc- 
chetto non hanno latto nomi, 
ma il.leader della Quercia 
avrebbe fatto capire al neose¬ 
gretario del Psdi che reiezione 
di un candidato «al di fuori del 
partitii (e tale ^adoiini non 
è) permetterebbe una discus¬ 
sione senza pregiudiziali an¬ 
che sul governo e sulla «fase 
costituente». Il Pds insomma 
sarebbe disponibile - e questa 
è una novità che potrebbe pe¬ 
sare a sinistra - ad affrontare la 
partita-governo, ma chiede¬ 
rebbe in cambio l'elezione di 
un outsider. Ma Spadolini non 
piace neppure alta De. Zani- 
boni, uomo di Martinazzoli. ha 
detto chiaro e tondo che «c'è il 
rischio di un presidente laico 
che, al di là delie apparenze. 


Le donne della Quercia vogliono candidare Nilde lotti. Oggi la scelta ufficiale 


Il Pds tiepido con il presidente del 
Bobbio il capo dello Stato ideale 


Senato 


Occhetto, che ieri ha incontrato Vizzini e oggi vede, 
Rifondazione comunista, insiste: l’Italia ha bisogno 
di un presidente fuori daila vecchia nomenklatura. - 
Nessun nome ufficiale, ma è Bobbio il candidato 
ideale della Quercia. Le donne Pds indicheranno 
Nilde lotti (ma non è chiaro se lei intende scendere 
in lizza). E Spadolini? Nell’identikit di Botteghe 
Oscure entra solo a metà... 


AuinrroLBiM 


■i ROMA «In tutti i colloqui e 
1 contatti che ho avuto, ho insi¬ 
stito sulla nostra proposta: un 
presidente fuori dalla vecchia 
nomenklatura, un garante, ' 
una personalità delia migliore 
cultura del paese». Achille Oc- ' 
chetto non vuole aggiungere ' 
altro, ma non nega certo che la ' 
«diplomazia» della Quercia è 
attrvissima nelle ultime ore pri- ■ 
ma delle votazioni per il suc¬ 
cessore di CossigA II segretario 
del Pds, dopo aver incontrato 
Forlani e La Malfa, ha visto ieri 
il neosegretario del Psdi Vizzi- > 
ni, ha avuto contatti telefonici 
con altri leader, mentre oggi . 
vede i dirigenti di Rifondazione . 
comunista. Di una fitta rete di 
colloqui, condotti nel massimo 
riserbo, è stato protagonista in 
questi giorni Massimo D'Ale- 
ma, nel suo nuovo ruolo di ca- 
F>o^ppo. Con Occhetto, D'A- 


lema fa parte, insieme a Giu¬ 
seppe Chiarente (capogruppo 
al ^nato) e al vicepresidenti 
delle Camere Rodotà e Lama, 
del «gmppo di lavoro» nomina¬ 
to nelle scorse settimane per 
seguire da vicino tutta la «parti¬ 
ta Quirinale». L'obiettivo cen¬ 
trale del Pds è convincere le al¬ 
tre forze democratiche che 
dall'elezione del nuovo capo ' 
dello Stato deve venite un forte 
segnale di cambiamento ad un 
(laese che già ha condannato 
col voto del 6 aprile il vecchio 
sistema politico, e che oggi è 
indignato e sgomento di fronte 
alle dimensioni dello scandalo 
delle tangenti Un obbiettivo su 
cui il partito sembra unito, e 
che viene anche giudicato rea¬ 
listico. «È una posizione - os¬ 
serva ad esempio Luciano Vio¬ 
lante - che prende piede an¬ 
che nei partiti tradizionali, e 


che si fa strada per la sua forza 
oggettiva. Il vecchio quadro 
politico, che prima dominava, 
oggi è molto indebolito. Giù 
tende difficile, se non Impossi¬ 
bile, Temergere di soluzioni 
precostituite». Del re,sto la vi¬ 
cenda milanese ha fatto si che 
se qualcuno aveva delle chan- 
ces-per esemplo Bettino Cra- ' 
xi - abbia dovuto accantonar¬ 
le. E tutti ora si rendono più o 
meno conto che è necessario 
uscite dagli schemi, anche do- - 
po la «lezione» deU'andamento 
un po' caotico sperimentato 
nell'elezione dei presidenb 
delle Camere. . 

Ma quale sarà la «lattica» 
parlamentare del Pds? Quali le ' 
candidature effettive, al di là 
del metodo, deU'ldentildt, edel 
significato politico indicati da 
Occhetto? Quale la disponibili¬ 
tà a convergete ad un certo 
punto su uno dei nomi che 
sembrano prendete quota? La 
decisione spetta alla riunione 
congiunta degli «elettori» del ■ 
nuovo capo dello Stato, previ¬ 
sta per il Pds oggi pomeriggio 
alla Camera. Una riunione che ' 
sarà preceduta da un Coordi¬ 
namento nazionale della 
Quercia. Se non sarà raggiunto 
nelle ultime ore un accordo 
con gli altri pattiti i voti dei de¬ 
mocratici di sinistra converge¬ 
ranno sul nome di Nilde lotti? 



Nilde 
lotte 
a destra 
Giovanni 
Spadolini 


Ieri non era ancora chiaro se la 
diretta interessata sarebbe di¬ 
sponibile ad una candidatura 
«di bandiera». Il suo nome so¬ 
no decise ad avanzarlo perù le 
donne della Quercia. Livia Tur¬ 
co e Alfonsina Rinaldi ieri po¬ 
meriggio hanno aspettalo a 
Monlecirorio l'ex presidente 
della Camera, e sembra che 
Nilde lotti abbia mostrato di ’ 
gradire questa iniziativa, che . 
tra l'altro si aggiungerebbe alle 
proposte del movimento lem-. 
minile de e delle donne Verdi 


(favorevoli a Tina Anseimi). 
Insomma, nei «giochi» tra leva¬ 
rie forze politiche, si sta inse¬ 
rendo aiKhe una «variabile 
femminile trasversale». 

Un secondo interrogativo 
circolava ieri a Montecitorio: Il 
Pds appoggerebbe Spadolini, 
la cui candidatura era data in 
netta ascesa? Prudentissime le 
reazioni ufficiali Ma il nome 
del leader repubblicano rien¬ 
tra solo a metà neH'identildt 
tracciato da Botteghe Oscure: 
non è completamente estra- 


I gruppi socialisti riuniti: imbarazzo su Bobbio, gelo su Spadolini 

Il Psi per ora sceglie Vassalli e avverte: 
no a uomini esterni al sistema dei partiti 


Il Psi sosterrà Giuliano Vassalli, almeno fino alla ter¬ 
za votazione, e in attesa della mossa de. È chiaro 
che la maggioranza di via del Corso non vuole un 
candidato «esterno» al sistema dei pentiti, come ad 
esempio Bobbio. Ma l’analisi non è omogenea. Spi¬ 
ni non vuole votare un notabile a scatola chiusa e 
chiede impegno per riforme e cambiamento. E Cra- 
xi dice: «Pensiamo al governo...». 


BRUNO MISIRBNDINO 


M ROMA Giuliano Vassalli, 
aspettando la De. Sull'ex mini¬ 
stro della giustizia e ora giudi¬ 
ce della Corte Costituzionale i 
socialisb e, a quanto p^, an¬ 
che i socialdemocratici, faran¬ 
no convergere 1 loro voti fino a 
che non si chiariranno 1 giochi 
nello scudocrociato. Poi si ve¬ 
drà. Perchè Vassalli? Perchè, 
dicono i socialisti, è molto di 
più di un candidato di bandie¬ 
ra, e perchè è un'espressione 
alta del Parlamento e dei parti¬ 
ti. Nessun dubbio, naturalmen¬ 


te, che li nome di Vassalli usci¬ 
rà dall'urna soltanto lino alla 
terza votazione e che i veri gio¬ 
chi inizieranno dopo. L'indica¬ 
zione ufficiaie di Giuliano Vas¬ 
salli, venuta ieri sera alla nu- 
nìone dei gruppi socialisb di 
Camera e Senato fa capire pe¬ 
rù almeno alcune cose. Primo. 
. il segretario socialista e la mag¬ 
gioranza del partito non gradi¬ 
scono che si parii di Bobbio, 
mentre incontrano fredda cau¬ 
tela le ipotesi Martinazzoli o 


Spadolini. Secondo, è chiaro 
che la preferenza va ancora a 
un democristiano, possibil¬ 
mente Forlani, che sia stretta- 
mente legato alla trattativa, al¬ 
trettanto impiegnativa, sul go¬ 
verno. Infìne.-viste le premes¬ 
se, è chiaro che in ogni caso il 
candidato dev'essere una 
espressione dei partiti. Non è 
una discriminante da poco, se 
non altro perchè marca una 
differenza sostanziosa dalle ri¬ 
chieste del Pds e di altri gruppi. 
Martelli lo dice all'uscita dalla 
nunione: «Credo che questo 
sia il momento in cui il parla¬ 
mento debba riconoscersi in 
un proprio candidato, e attra¬ 
verso questo riaffermare il prò- 
pno ruolo di guida della tratisi- 
zione piolilica economica e so¬ 
ciale che ci attende». Anche 
Formica si muove per ora in 
questa direzione. Vassalli, 
spiega ai parlamentari, va can¬ 
didato non come figura di stu¬ 
dioso, ma come espressione 
autorevole del sistema del par¬ 


titi. «Mai come stavolta», sotto- 
linea il ministro delle Finanze, 
ci sono tanti candidati esterni 
che sembrano marcare una 
vergogna dei partiti ad espri- 
, mere un loro autorevole rap- ' 
presentante. Invece, secondo 
Formica, questa logica deve 
essere ribaltata. Quindi, per 
, lui, Bobbio non è l'uomo giu- 
sto: «Conosco - dice - almeno 
una cinquantina di operai so¬ 
cialisti che andrebbero bene 
allo scopo almeno quanto lui». 

Peraltro, nella stessa sinistra 
del partito, si fa capire che por¬ 
re la candidatura di Bobbio ora 
è prematuro. E comunque è 
un'indicazione da usare con 
cautela, visto anche, conier- 
mano Signorile ed altri, che lo 
stesso folosofo non esprime 
una sua piena disponibiliUi ad 
accettare candidature. Proble¬ 
ma Bobbio a parte, la differen¬ 
za di orientamento c di analisi 
tra i scx:ialisti esiste ed è evi¬ 
dente. Se per Formica un can¬ 


sia svincolato da una seria pro¬ 
spettiva di governo e anche 
dalle posizioni della De». E si¬ 
curamente non voterebbero 
F>er Spadolini gli andrcottiani. - 
insomma, più che un'inve¬ 
stitura, per Spadolini sembra 
prepararsi una trappola. Cadu¬ 
to il «reggente», potrebbero tro¬ 
varsi in campo (ma non per 
forza simultaneamente) An¬ 
dreotti e Bobbio. Due figure 
antitetiche, legate da una sola 
qualità: quella di pescare voti e 
consensi in schieramenti di¬ 
versi. Insomma, due candidati ’ 
«trasversali». Andreotti non fa - 
mistero di puntare a destra, 
verso le Le^e e l'Msl (Gian¬ 
franco Miglio ha sottolineato. 
che la Lega non voterà «le vec¬ 
chie facce», citando Sctilfaro, 
Spadolini e Forlani, ma guar¬ 
dandosi bene dall'includere. 
nell'elenco il presidente del 


Consiglio dimissionano). Ma. 
com'è nello stile del personag¬ 
gio, lavora su tutti i tavoli: e ieri, 

• dopo aver visto Mario Segni, è 
tomaio a incontrarsi con Clau¬ 
dio Martelli per chiedere al Psi 
di non appoggiare Spadolini, 
contando sul latto che sarebbe 
.lui il candidato se Forlani for- 
' malizzerà la propria rinuncia. ,> 
' Per Bobbio, naturalmente 
lo $i:hieramento è capovolto. È 
lui il candidato «vero» del Pds 
(che perù non lo voterà come 
<andidato di bandiera», se¬ 
guendo l'esplicito invito venu¬ 
to dal filosoio torinese). Rete e 
' Verdi sono pronti ad appog- 
, giallo. I 151 parlamentari del 
’ «patto Segni» potrebbero indi¬ 
carlo già oggi. E per il Psi, che 
ha già detto no per bocca del 
vicesegretario Amato, potreb¬ 
be diventare « imbarazzante 
continuare nel rifiuto. , < . 



neo al vecchio sistema di pote¬ 
re, è stalo rieletto alla presi¬ 
denza del Senato nell'ambito 
dell'Iniziativa di Craxi e del 
quadripartito, accettando per¬ 
sino i voti missini. «Votarlo per 
il Pds sarebbe un suicidio», si è ' 
lasciato scappare ien uno dei 
dirigenti nazionali delia Quer¬ 
cia. E un altro parlamentare pi- 
diesslno ha osservato scher- ' 
zando che «nonostante la sua 
mole, Spadolini - rappresenta 
solo un minimo comun deno¬ 
minatore», ■ . - . , . 

Quali sono allora i nomi gra¬ 
diti al Pds? Su tutti sembra 
emergere quello del filosofo 
, Norberto Bobbio. «Me lo augu¬ 
rerei - dice senza esitazioni lo 
storico Massimo - Satvadori,. 
, neoeletto nelle file de! Pds - 
perchè sarebbe l'uomo con le 
qualità intellettuali e lo stile di 


«-«W» ». «■_ 


un luigi Einaudi, e la sua ele¬ 
zione potrebbe rappresentare 
qualla svolta che il paese chie¬ 
de. Bobbio dopo Cossiga po¬ 
trebbe assumere il significato 
che ebbe Pettini dopo Leone. 
Insomma, sarebbe un mes^- 
gio inequivocabile». Ma il diret¬ 
to interessalo - a quanto si sa- 
non avrebbe ancora sciolto la 
sua riserva. Oltre che nel Pds e 
tra 1 Verdi, il suo nome prende 
quota anche tra i parlamentari 
«referendari». Oggi pomeriggio 
i «pattisti di Segni» si riuniscono 
e indicheranno - dice Augusto 
Barbera - una «rosa» di perso¬ 
nalità «fuon dalla nomenklatu 
ra». Oltre a Bobbio l'ex presi, 
dente della Corte costituziona 
le Conso, ma anche uomini 
come Paolo Barile e Livio Pala 
> din Una ispirazione assai vici, 
na a quella indicata da Achille 
Occhetto. . 


didato «esterno» al sistema rap- ' 
presenterebbe la sconfitta dei 
partiti, per Ruffolo c'è un pro¬ 
blema diverso: «Non vorrei - ' 
dice - che rischiassimo la 
sconfitta della repubblica». An- ' 
che Valdo Spini marca una dif- ' 
feretiza. Intervenendo chiede 
che il Psi non accetti un nota¬ 
bile del sistema a scatola chiu¬ 
sa e chiede qualunque candi¬ 
dalo ottenga i voti del Psi esprì¬ 
ma una solenne dichiarazione 
per ie riforme e il cambiamen¬ 
to. Un identikit, appunto, che 
non sembra calzare a pennello ' 
per alcuni dei possibili papabi- ' 
li de su cui pure Craxi fa più di 
un pensierino. - 
E il leader di via dei Corso? «. 
Lui che già da qualche gionx) 
ha disegnato la strategia socia-. 
lista, fa un discorso che sem¬ 
bra rivolto più che altro a Pa¬ 
lazzo Chigi «Le cose-dice nel 
suo intervento e a conclusione / 
del dibattilo - non possono " 
andare cosi alla deriva e noi 
non possiamo accettare di sta- 



Glullano Vassalli 


re a guardare lasciandole an¬ 
dare alla deriva. Noi dobbiamo ■ 
proporci di far uscire la demo¬ 
crazia dalla crisi, di rinnovare il . 
sistema politico con un cam¬ 
biamento profondo di metodi, 
regole, responsabilità uomini». \ 
Ecco quindi Craxi rinnovare il . 
suo appello per un governo 
«che abbia la forza e le idee 
che servono in un momento di 
eccezionale gravità.Per Cra¬ 

xi il protrarsi del vuoto politico 
«avrebbe conseguenze disa¬ 


strose su molti piani». E tutta¬ 
via, ammette, è chiaro che non 
esistono candidati «di una 
maggioranza di governo che 
non c'è». Una situazione, ricor¬ 
da Craxi, che nporta al caso di 
Leone (che prevalse su Nen- 
ni) ma anche a quello di San¬ 
dro Pertini. e che fa ben spera¬ 
re, dice, perVassalli. 

Ovvio perù che il Psi attende 
solo che la De esca dalla neb¬ 
bia. Ma per ora di II, dice Si- 
gnonle. «non arriva alcun se¬ 
gnalenuovo». 


Dopo lo scontro interno 
parla il leader di Rifondazione 
Si dimettono dagli incarichi ^ 
anche Castellina e Salvato 

Garavini acxusa: 
dai cossuttiani 
opposizione rozza 


«Ho sbagliato, ho sottovalutato la capacità o^aniz- 
zativa di Cossutta». Sergio Garavìni fa un bilancio 
della crisi apertasi in Rifondazione comunista dopo ; 
la bocciatura, da parte della destra del partito, delia ' 
proposta per la segpsteria. «Chi sceglie la linea orga- - 
nizzativistica pratica una opposizione chiusa e grez¬ 
za». Il segretario ribadisce: «Non posso essere un se- ' 
gretario per tutte le politiche»., - - ’ - 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■I ROMA Le prime Immedia¬ 
te reazioni alla bocciatura del¬ 
la segreterìa di Rifondazione 
comunista, sono state le dimis¬ 
sioni di Luciana Castellin a, no¬ 
minata direttrice del settima¬ 
nale del partito, «Liberaz one», 
e di Ersilia Salvato, nominata 
responsabile per le politiche 
istituzionali. «Le comp>a;ne - 
spiega il segretario del p.utlto, 
^rgio Garavini - hanno con¬ 
statato che su sei candidati 
proposti dalla direzione tre so¬ 
no stati i'bocciab, » Pettinarl. 
Giordano e Seni, e di conse¬ 
guenza è evidente che l'insie¬ 
me della proposta non sa più 
in piedi». . 

Ventiquattro ore àoyo il 
giorno dei lunghicoltellic'è un 
clima di tensione nella plancia 
di comando di Rifondazione 
comunista. Gli ex Dp sono tur¬ 
bati, Cossutta si rifiuta di rila¬ 
sciare dichiarazioni all'lJnità. 
Le difficoltà per la destra di Re 
sono evidenti. .Garavini rt'ha 
detto domenica sera: depo la 
bocciatura della . segnitena, 
con l'apertura di una crini che 
non è solo di organigmmmi, 
sta alla «destra» del aprtto di¬ 
mostrare di non volere la rottu¬ 
ra. . . ' 

Ganvtni, n probleina che Id 
paventava è eaploao hrago- 
roaamente domadca scor¬ 
ia: le correnti calatoiKi e so- 
nobenslruttnrate. 
Rifondazione comunista ' ha 
adottato forti aperture verso la 
società e ha tentato di no n pre¬ 
sentarsi come un partito setta¬ 
rio, erede di Ideologismi chiu¬ 
si. Questa linea è stata sempre 
approvala senza slgnlfl»tlve 
defezioni. Tuttavia è evidente 
che ci sono delle riserve: ma 
invece di esprimersi nel con¬ 
fronto politico, si privilegia il 
terreno degli organigrammi 
Forse lei e ima patte del 
’ g rupp o dirigente fomlatbo 
di RUondozioiie ha sottova¬ 
lutato, sin dall’Inizio, la (or» 
za e la capadlà organizzati- 
va di Armando CoantbL.. 

Le linee «organizzativistiche» si 
oppongono alla linea «politi¬ 
ca» del partito comunista sem¬ 
pre in termini assai rozzi. Lo di¬ 
mostrano esempi ben p ù alti 
di quelli attuali, come ne caso 
di Secchia e Togliatti. Questo 
tipo di opposizione non puù 
che essere chiusa, grezzzi, non 
puù che vivere della sua :>tessa 
struttura, senza alcuna aipertu- 
ra verso l'esterno. Quanto ai 
problemi organizzati, si è ve¬ 
ro, non vi abbiamo dedicato 
molta attenzione. L'emrre è 
principalmente mio. Ma ho 
sempre pensato che per co¬ 


struire un nuovo partito è ne- 

- cessarlo un vincolo organizza- 
, tivo il meno stretto possibile. II 

Prc ha bisogno di presentarsi - 

- aperto per nuovi rapporti con • 
forze nuove. - 

E ora come penua di poter 
nadredaqaótactlil? r 

In termini di orientamento la 
, crisi puù essere suprerata se 
viene confermata, e anzi ripro- 
. posta con più forza, la linea t 
deH'apertura. Ma anche non è ^ 
da meno la necessità di supe- ‘ 

^ rare questa chiusura interna e 
, la logica delle correnti e delle -1 
. fazioni. Ma neanche questo * 

' basta. Perchè, ovviamente, è ’ 
necessario ricostiuire una Ipo-. 
tesi per la soluzione della vi- : 

\ cenda legata al comitato ope- ' 
rativo; creando le condizioni - 
., per un forte impegno nella so- •' 

' cietà, e attraverso un confronto " 
politico interno. „ , i, • 

. StapentandoalcoiigreMoT ' 

' Pensavo che lo si potesse rin¬ 
viare. perchè non ritenevo che 
■ le questioni organizzative 
• avessero un forte rilievo. Inve- ;. 

ce non è cosi: il congresso non 
'" è più nnviabile. , 

C’è rm problona (oraule da 
' <. riaolvemdatocheaaapote- 
n ^ te rlmsentare la.propoata . 
.. , bocdala dal comitato nazlo- 
oale, cooK penaale di anda- '■ 
reavanil?,.., , ».». 

Ci sto riflettendo. Comunque la 
' soluzione deve consentile l'ac¬ 
centuazione della linea di 
apertura all'intemo e all'ester- ' 

' no del partito. Perchè, e ci ten- 
go a ribadirlo, i nostri non so- » 

- no problemi di scontro perso- 
; naie. - 

Ma le la aobizlooe che Id 
propngim noo dovesse pas¬ 
sare, confermerà le dlmis- ' 
aloni che ha mlnafdato do¬ 
menica scorta? ^ 

Io sono stato eletto per una po¬ 
litica precisa, per portare avan- ' 
ti il Partito della rifondazione 
r comunista. Se non si fa questo ' 
iononcisto. i.,-.. ... • •.» 
Parliamo Infine di mi argo¬ 
mento pressante, le dezioni 
dd pieridente della Rgrob- " 
bliea. Indo Magri, iKolgen- ' 
dod Ieri d Pds, con od vi in- «- 
contrate ogd per discntere V 
nna possIbBe convergenza E, 
sa nn nome, ha detto eie sai : 
piano dd metodo ie candì- ». 
dature conmni devono venir 
fuori di connine accordo. 
Pnè precisare me^lo? 

Non vogliamo arrivate al tavo- •- 
lo dell'Incontro con un nome 
già pronto. Allungo che non " 
facciamo obiezioni precosti- , 
mite ad unacandidamra avan- ' 
zatadalPds. ■ , , - 


La «grande kermesse» 

Una schedi giaDo mais 
per le prime tre votazioni 
Installato iin maxischermo 


BR ROMA Per le pnme Ire vo¬ 
tazioni, (la maggioranza ri¬ 
chiesta è dei due terzi) la 
scheda sarà giallo mai:,. Per 
mite le altre (a maggioranza 
assoluta) sara bianca. De puta- 
ti, senaton e delegati regionali 
(in tutto 1014 volanti Scoloro 
che hanno partecipato Ci mite 
le elezioni del dopoguerra: Ta- 
viani, Fanfani. Andreotti. lotti, 
Scalfaro, Boldrìni c Colombo) 
inizieranno punmalrnente do¬ 
mani mattina alle 10 le opera¬ 
zioni che porteranno all'ele¬ 
zione del nono presidente del¬ 
la Repubblica. Voteranno ogni 
giorno, senza - interruiaone. 
Non si sa quanti semunii si po¬ 
tranno avere ogni giorno. Di¬ 
pende dalla velocità con cui gli 
elettori infileranno la scheda 
nell'uma, ma è stato cak ciato 
che f>er questa operazicine ci 
vogliono dalle due alle tre ore. , 
Una prassi lunga e defati¬ 
gante che spingerà gli elctton a 


valersi del ristoro messo a di¬ 
sposizione dalla Camera. Per 
l'occasione il servizio della. 
«buvette» è stato rafforzato, ma 
1 bene informati prevedono -t 
che le code saranno comun- ; 
que lunghissime. In questi 
giorni la Camera diventerà un “ 
luogo superaffollato. Per que- * 
sto è stato deciso di limitare il - 
numero dei giornalisti che po- ^ 
tranne seguire in diretta le ele¬ 
zioni, per gli altri è stato instal¬ 
lato invece un mega schermo 
, nell'auletta di Monteatorio. Al - 
momento dell'elezione suone- j 
, rà a stormo la campana, una 
prassi adottata sm dal 1948, 

• quando qualcuno rìcordù che . 
sulla campana del palazzo, .. 
che era il tnbunale dello stalo v 
pontificio, c'è scritto: «Onorate ‘ 
la giustizia voi che giudicate m 
terra». Ed essendo il capo dello ■" 
Stalo anche presidente del 
Consiglio supenore della ma- ' 
gistralura la campana suona 
molto a proposito. ' > ' ■ ' " 
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La corsa 
al Colle 


H monarchico De Nicola 
eletto con Tappoggio del Pd 
Scudocrociato quasi sempre 
diviso sui propri candidati 
L’attuale presidente de 
che non voUe votare Leone 
colpito da misure disciplinari 
insieme a Donat Cattin 
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~ Politica Interna 


VERDI 


LA RETE 



^grandi eiettori” del Presidenti 


Alto Adige 7 
\Fed. Pens.2 
iga veneta 2 
Lega alpina 1 
■yal d’Aosta 2 
Lista Molise 1 
PATirolo 1 


Storia dì otto gare per il Quirinale 


Quella volta che De Mita si ribellò e tu sospeso dalla De 


■i ROMA. Chhdirebbe, all in¬ 
domani del referendum del 2 
giugno ’46 (la volontà repub¬ 
blicana ha la meglio sul «re di 
maggio» per uno scarto di ap¬ 
pena due milioni di voti), che < 
il capo provvisorio dello Stato 
possa essere un monarchico’ 

Se accade (^e soprattutto se la 

g roposta di eleggere Enneo 
e Nicola proviene dal mini¬ 
stro della giustizia Paimiro To¬ 
gliatti) non è per la riscoperta 
post-bellica del trasformismo, 
semmai per realismo politico 
Ci sono da ncucire le lacera¬ 
zioni del dilemma referenda- 
no, c'è soprattutto la necessità 
di recuperare la onorata leva 
politica del pre-fascismo i Vit¬ 
torio Emanuele Orlando, ! Be¬ 
nedetto Croce. 1 De Nicola ap¬ 
punto. Per lui gioca l’essere 
stato l'ultimo presidente della 
Camera pnma del colpo di 
stato di Mussoliru, una scru¬ 
polosa imparzialità (non ave- 
- ’ va preso parte alle elezioni 
perla'CostìWente'Testerà l'u- 
■> ’vnteocapo'd'elte Sfato che non' 
•''■ ' '■i to ' a nt!he"«grandfr'etetiore»>.«' ■ 
' la'raffìnhtetiztf del sOo legali¬ 
smo, la consumata espenen- 
za giuridica che metterà al 
servizio di un discreto suppor¬ 
to del lavoro di preparazione 
della Carta costituzionale. 
Una volta sgomberato il cam- 
t PO dall'ingenuo tentativo di 
Nenni di offnre il Quirinale a 
De Gaspen in cambio della 
presidenza del Consiglio, De , 
Nicola verrà eletto a larghissi¬ 
ma maggioranza, e conferma¬ 
to un anno dopo quasi all'u¬ 
nanimità. lo voteranno anche 
gli azionisti, I repubblicani e la 
Concentrazione democratica 
di Parri che «per pnneipio» 
non avevano voluto votare nel 
'46 un monarchico Pochi me¬ 
si dopo se ne andb, con gran¬ 
de discrezione e con un gran- 
, de gesto di dignità. Cosi reste¬ 
rà mIi atti il rifiuto opposto a 
^ De Gaspen, in vista delle deci¬ 
sive elezioni politiche del '43, 

, di mandare un telegramma di 
nngraziamento a Truman per 
I gli aiuti del Piano Marshall 
•Un atto diparte e di propa- 
„ „,)ganda»jdLsse,, > ■ 

Quanto mutato il clima in 
cui, come di quesb giorni, si '' 
va all'elezione del successore 
La Oc ha sfiorato la maggio¬ 
ranza assoluta, c'è stata la 
scissione saragattiana, il Pci è ‘ 
stato sbarcato dal governo già 
un anno pnma, s'è appena 


consumata a Portella della Gi¬ 
nestra (1 maggio '48) la pn¬ 
ma strage di Stato De Gaspen 
e 1 pamti centnsb vedrebbero 
con favore al Quinnale il re¬ 
pubblicano Carlo Sforza Ma 
la fronda de (Panfani Dosset- 
ti, ì «giovani turchi») è In ag¬ 
guato, con il pretesto di sbar¬ 
rare il passo a «un incorreggi¬ 
bile donnaiolo», in realtà per¬ 
chè al ministro degli Esten si 
contesta un troppo sicuro at¬ 
lantismo Quando a Sforza 
mancano sin dai pnmi due 
scrutimi cento voti de. De Ga¬ 
spen cambia cavallo, sceglie 
un vecchio liberale che è stato 
ministro e governatore della 
Banca d'Italia Luigi Einaudi, 
CUI la candidatura viene offer¬ 
ta dal giovane sottosegretano 
Giulio Andreotb Einaudi vie¬ 
ne eletto del centro, mentre la 
sinistra vota Vittono Emnaue- 
le Orlando Della sua gestione 
sostanzialmente corretta del 
Quinnale resterà una testimo-,^ 
manza postuma, C un piccolo’' 
àl<,une usanze non 
proracollan'aftìnenti alla pre- 
sidenza della Repubblica», 
che Einaudi pubblicherà nel 
56 sulla Nuova Antologia e 
che segnala limiti e costumi 
che s'attagliano a un capo 
dello Stato 

Quando cominciano le pic¬ 
conate di Cossiga, Spadolini 
(che intanto è diventato diret¬ 
tore della rivista) .ripubblica 
quel saggio con una calorosa < 
prefazione' un ammonimento 
per Cossiga, o un segnale di 
autonconosclmento nella 
prudenza einaudiana? 

Sette anni dopo, apnie '55, 
nuovo e piO drammatico 
scontro nella De che il Quin- 
nale lo rivuole, ad ogni costo 
Contro il potere moderato dei 
Segni e dei Fella, Fanfani pen¬ 
sa al presidente del Senato, 
Cesare Metzagora, grande 
esperto di aftan e Finanza Ma 
questa volta contro Pantani si 
coallzzano Gonella, Fella e 
Andreotti, che puntano sul 
presidente della Camera, l'ex 
popolare Giovanni Gronchi 
Quando in tre scrutimi suc¬ 
cessivi, più Merzagora perde 
voti e più ne guadagna Gron¬ 
chi, il gioco è fatto malgrado i 
tentativi della segretena de di 
imporre a Gronchi di nnun- 
ciare Anche comunisti e so¬ 
cialisti votano per lui, e Panfa- 
ni è costretto, per non esser 


tagliato fuon dal gioco, a vo¬ 
tarlo e farlo votare Sarà una 
presidenza discussa, la prima 
che SI segnali per manifeste 
esorbitanze Ora gradite a si¬ 
nistra (la politica estera di 
Gronchi, coincidente con 
quella del presidente deH'Em 
Mattel, entrava in conflitto con 
quella dei governi centnsti), 
ora alla destra Come quando, 
nel '60, Gronchi impone Tam- 
brom a capo del governo con 
I voti dei fascisti- il tentativo di 
tenere a Genova il congresso i 
dell'Msi, la nvolta della co¬ 
scienza antifascista del Paese, - 
una crisi drammatica che se¬ 
gnerà il lento declino di Gio¬ 
vanni Gronchi 
Quando c’è da decidere la 
successione (aprile '62), il 
Paese vive un'altra stagione 
politica- c'è stato l'incontro di » 
Pralognan che segna il nawi- 
cinamento tra Nenni e Sara- 
gat, le <onvergenze parallele» 
escogitate dà. Moto sono .il, 
preludio’àTcenlro-sinistTa' che 
è già in fase di spcrimentazio 
ne in quel laboratorio poUdco 
che è la Sicilia Candidato uni¬ 
co di Moro è li sassarese Mano 
Segni, a lungo ministro dell'a¬ 
gricoltura (ma pnma sottose- 
gretano con Fausto Cullo, mi¬ 
nistro comunista, nella batta¬ 
glia contro il latifondo e per la 
nforma agrana), un modera¬ 
to E non a caso si vuole al 
Quinnaie chi controlli gli svi¬ 
luppi dell'inedita alleanza 
•strategica» Dc-Psl, ne freni gli 
eccessi (e tale è considerata 
la nazionalizzazione dell'e¬ 
nergia elettnca) ne contenga 
le potenzialità Fanfam osteg¬ 
gia Segni (per impedire sma¬ 
gliature SI controlleranno le 
schede, le si consegneranno 
persino già scntte), ma alla fi¬ 
ne è sconfitto il candidato uf¬ 
ficiale della De verrà eletto al 
nono scrutinio, di strettissima 
misura, e con i 32 voti deter¬ 
minanti dell'Msi. È II pomo at¬ 
to del centro-sinistra, col Psi 
che ha votato invece Saragat 
insieme al Pci Durerà solo 
due anni la presidenza Segni, 
ma sono anni roventi come 
diranno i piani golpisti del 
gen De Lorenzo (giugno '64) 
dopo le dimissioni del pnmo 
governo Moro che avevano 
aperto una delle cnsi politiche 
più laceranti del dopoguerra 
In quell estate, e poche setti¬ 
mane pnma della tragica fine 


Le chiavi del Quirinale Chi le consegna, chi ne 
prende possesso, e come le usa per un settennato"^ 
La stona di otto elezioni che s'intrecciano con le vi¬ 
cende politiche di quasi mezzo secolo. Fu Togliatti 
a indicare nel monarchico De Nicola il possibile pri¬ 
mo capo pro-wisono dello Stato." Le «usanze non 
protocollan» codificate a futura ma ignorata memo¬ 
ria da Einaudi. Il progressista Gronchi e l'avventura ' 
tambroniana. Le sconfitte di Fanfam: sostenne Mer¬ 
zagora contro Gronchi, e se stesso contro Saragat e " 
Leone. Quando i voti fascisti furono determinanti, e 
quando il socialista Pertini fu eletto malgrado Craxi. 



di Paimiro Togliatti, Segni vie¬ 
ne colto da un ictus, nell ac¬ 
me di uno scontro con Sara¬ 
gat, al Qumnale Ci vorranno 
quasi sei mesi per convincere 
I invalido Mano Segni alle di¬ 
missioni 

E sotto le feste del '64 nuo¬ 
vo scontro Si fronteggiano il 
de Leone (ancora un presi¬ 
dente della Camera e uno 
specialista in governi balnea- 
n) e l’antifascista Saragat La 
spunterà Saragat, ma solo al 
ventunesimo scrutinio, c do¬ 
po clamorose spaccature nel¬ 


la De De Mita c Donai Cattin 
verranno addinttura sospesi 
dal partito per indisciplina, 
per aver fatto a gara con Fan- 
fani e Pastore nel tagliare la 
strada al candidato dell'allora 
segretario del partito. Manano 
Rumor Ma anche per Saragat 
non son rose e fion Pnma 
perchè nel Pci si rivelano le 
due anime che avevano do¬ 
minalo già uno scontro con¬ 
gressuale chi pensa (Gioirlo 
Amendola) che sia opportu¬ 
na un'apertura di credito all'a¬ 
rea socialista, e chi invece 


Oggi Tassemblea dei parlamentari. Il candidato preferito è il filosofo torinese 

Si schierano i 165 del patto referendario 
Nella rosa Bobbio, Paladin e Conso 


Le truppe del patto referendario si schierano oggi in 
vista della battaglia, per il Qumnale. Dall'assemblea 
dei 165 parlamentàri uscirà una rosa di candidati, 
estranei alla nomenklatura. In testa alle preferenze 
è Norberto Bobbio, che raccoglie il consenso di Se¬ 
gni e altn esponenti de, del Pds, dei verdi Tra gli altri 
nomi in esame, quelli di Giovanni Conso e Livio Pa- 
ladin, ex presidenti della Corte costituzionale 


FABIO INWINKL 


H ROMA È Norberto Bob-. 
bio il maggior punto di nfen- 
mcnto degli aderenti al «patto 
Segni» per l’elezione del presi¬ 
dente della Repubblica Un i- ^ 
potesi non nuova, ma che tro¬ 
va ora conferma nella dichia¬ 
razione di un deputato de vici¬ 
no a Mano Segni Vito Riggio 
siciliano di area Cisl, attivo nel 
comitato per i referendum 
elettorali, definisce I ipotesi di 
un’elezione di Bobbio «un im¬ 
portante momento di discon¬ 


tinuità» Una sottolineatura in¬ 
tervenuta alla vigilia dell'as¬ 
semblea dei parlamentan che 
hanno sottoscntto il patto re- 
ferendano, convocati per que¬ 
sto pomenggio al Collegio del 
Nazareno Una forza di 165 
•grandi eletton» estensibile ad 
altn neoelelti del 5 apnie e ad 
un certo numero dei 58 dele¬ 
gati regionali (espressi in 
maggioranza dalla De e dal 
Pds) A poche ore dall inizio 
delle votazioni nell aula di 


Montecitono, l'assemblea di 
oggi è chiamata a verificare la 
compattezza di un gruppo 
che include esponenti de 
f)ds, pn, pii, verdi e della Rete, 
e a definire le lattxdie da se¬ 
guire 

Il sostegno a Bobbio non si¬ 
gnifica che ci si irrigidirà su 
un’unica candidatura Si ofie- 
rerà, nei contatti con gli altri 
gruppi, su una rosa di nomi, 
che hanno come tratto comu¬ 
ne I estraneità alla nomenkla- 
tura Quello del filosofo tori¬ 
nese è, indubbiamente, un 
«identikit» che corrisponde 
appieno alle sollecitazioni ve¬ 
nute nei giorni scorsi dal co¬ 
mitato «9 giugno» prestigio 
morale e intellettuale ruolo 
•super partes» apertura a va¬ 
ste riforme delle istituzioni e 
del sistema politico E i suoi 
interventi, anche i più recenti 
hanno espresso apprezza¬ 
mento per l'ana di novità por¬ 





tata nel Palazzo dalle iniziati¬ 
ve referendane Si era parlato, > 
nelle scorse settimane di una 
sua indisponib'lità per un in¬ 
carico cosi gravoso Ma i so- 
steniton della sua candidatura 
cspnmono ora ottimismo sot¬ 
to questo aspetto - 
Ma a Largo del Nazareno 
quartieri generale del «patto» 
si guarda con interes,se anche 
alle figure di alcuni ex presi- ' 
denti uolla Corte costituziona¬ 
le da Giovanni Conso a Livio 


Paladin Due giuristi di arca 
de questi ultimi che potreb¬ 
bero ottenere consensi m di¬ 
versi settori politici Da loro ci 
SI attende un'esaltazione di 
quel ruolo di garante che la 
Costituzione assegna al capo 
dello Stato, m una fase di con¬ 
trastato confronto sul terreno 
istituzionale e di crisi dei parti¬ 
ti Insomma luti altro stile da 
quello esercitato nell ultima 
fase del settennato da Cossi- 
ga E altri nomi circoIaU tra gli 


Il grafico rappresenta tutti gli i lettori 
del nuovo presidente della Reiiubblica 
Sotto I elezione a capo dello Slato 
di Luigi Einaudi nell'apnle del '46 



(Pietro Ingrao) ntiene che 
una candidatura Fanfam pos¬ 
sa segnare una secca sconfitta 
dorolea e l’apnrsi di una fase 
meno regressiva del centro-si¬ 
nistra Poi perchè comunque 
- una volta che si è predata 
concretamente l’ipotesi-IJara- 
gat - il segretano del Pci, Luigi 
Longo, pretende che il leader 
del Psdì chieda formalmt nte i 
voti comunisti II segretano so- 
cialdemocratxto Tanassi va a 
chiederli, verbalmente «Mo, in 
una forma ufficiale e pubbli¬ 
ca» Saragat resiste due giorni, 
anche alle pressioni di Nsnni 
Alla fine nieiscia una dichiara¬ 
zione per auspicare eh: sul 
suo nome confluiscano i voti 
di «tutti I gruppi democratici e 
antifascisti» Solo allora il Pci 

10 vola, e solo allora 'tiene 
eletto, anche con i voti della 
De che aveva ormai pei-duto 
la partita 

La De SI nfarà sette anni do¬ 
po quando - ancora coi tleter- 
minanu voli neofascisti - riu¬ 
scirà finalmente ad imxsrre 
Giovanni Leone Ma non è lui 

11 candidato di partem». è 
Fanfam stavolta, ^meno nelle ■ 
intenzioni di Forlani Ma nella 
De CI son legioni di depilati e 
senaton pronti a restituir la ’ 
panglia e infatti la candidatu- - 
ra Fanfam perde vob pi»r sei ? 
scmbnii consecuuvi, sino a 
costngere la De ad una «pausa 
di nflessione» è la grottesca 
trovata deH'umiliante -.filata 
dei parlamentan de - per otto 
scrutimi - davanti all urna di 
vimini, non per depone sche¬ 
da bianca (Forlani non si fi¬ 
da) ma per astenersi Anche il 
candidato delle sinistre, Fran¬ 
cesco De Martino, non \a be- ’ 
ne Qualcuno fa capire che se ' 
la De azzerasse fa situa, ione, 

il Pei sarebbe disposto a volar 
Moro A nome di Berlinguer 
Luciano Barca va allora dal 
leader de e gli fa in soldoni 
questo discorso nessun impe¬ 
gno preventivo, ma se si verifi¬ 
cassero te condiziom p:r l'e¬ 
mergere di una leaie candida¬ 
tura de, allora voteremmo per 
te, aitnmenti continut remo 
lealmente a votare per De 
Martino Barca racconteà più 
tardi che una notte si attese a 
lungo un pronunciamento uf¬ 
ficiale della De pier Moro, ma 
Forlani quella notte impose 
un nnvio delle votazior i tra i 
«grandi eletton» de e I indo¬ 


mani la candidatura era bru¬ 
ciata Salterà hion, invece 
quella di Leone l.e sinistre gli 
contrappxarrdnno Nenni per 
far passare Leone ci vorranno, ?. 
come con Segni (Je con un vo¬ 
to, anche qui, di stretti-isima 
misura) ivoUdell'Msi Li pre¬ 
sidenza Leone finirà inglonos- ’ 
semente con sei mesi di ami- - 
cipo nel segno di una certa ' 
disponibilità a concedere la ’ 
grazia a qualche bngaUsta 
neU’impossibile mercato per 
la liberazione di Aldo Moro e ^ 
sotto li peso dei sospetti per ' 
l'affare Lockheed . s ( 

C è un uomo che anche in S 
polemica con Bettino Craxi, * 
ha tuonato contro qu.ilsiasi 
' trattabva con le Br È stato 
compagno di carcere di Anto¬ 
nio Grams*:!, «uno dei pochi - 
socialisti ad esserlo« si vanterà 
sempre È uno spinto libero e 
anche bizzoso, ma fortemen- 
'0 legato all’unità del movi¬ 
mento dei lavpralon. E, stato ' 
presidente dèlia Camera an¬ 
che lui Sandro Pertini Dopo 
la resa di Leone in tanti nven- ' 
dicano una presidenza laica, 
e d altra parte l'unico candi¬ 
dalo de presentabile (Zacca- ' 
' gnini) non vuole saperne II 
' im lancia La Malfa, la De è in- 
■ certa e divisa Craxi e il Pn mi- - 
“ naccianodintirare Tappoggio ^ 
al governo La medi.izione ‘ 
scaturisce da un incontro b-a 
Berlinguer e Zaccagnim. è 
Sandro Pertini «Troppo vec¬ 
chio», si mormora anche in ' 
casa socialista «Se non mi vo¬ 
lete. accampale altre scuse», 
nbatte Pertini Alla vigilia del 
sedicesimo scrutinio, l’allora . 
direttore de l'Unità Alfredo 
Reichlin mi chiede «Perchè 
non fai un pezzo sulle pipe e i 
quadn di Pertini’» L’indomani • 
il «vecchio» è eletto con r83% 
dei vou, in pratica tutu tranne i 
fascisti - 

Sette anni dopo, per neon- , 
quistare il Quuinale, la De ci 
mette un sol giorno e un solo 
scrutinio con il «metodo De " 
Mita» (la ncerca, che si nvele- z 
rà almeno precipitosa, di un 
• candidato espressione non . 
solo della maà?ioranza di go¬ 
verno) il candidato è subito 
trovato nel presidente del Se¬ 
nato Francesco Cossiga «Un 
candidato di compromesso. ' 

' una presidenza discreta che 
' volerà basso» dicono a Piazza 
' del Gesù 


L’elezione di Sandro Pertini 
dall'alto quelle di Giovanni CironchI 
(a sinistra), Antonio Segni ( Giovanni Leone 
Sotto a sinistra Norberto Subbio 


esponenti del patto sono 
quelli del governatore della 
Banca d'Italia Azeglio Ciampi, 
di Tina Anselmi (esplicita¬ 
mente sostenuta dalla Rete), 
di costituzionalisti come Pao¬ 
lo Barile e Leopoldo Elia 
(quest'ultimo, peraltro, «in¬ 
quadrato» negli organismi di¬ 
rigenti e nelle articolazioni in¬ 
terne della De I - ' . • 

Sin qu 1 le previsioni della vi¬ 
gilia len Mano Segni ha avu¬ 
to, in mattinata, un incontro ' 
con Giulio Andreotti, che nel 
pomenggio ha pronunciato 
ad un convegno inconsuete, 
cntiche contro la partitocrazia 
e lo stesso f.nanziamento 
pubblico dei partili Se era mi¬ 
ralo alla corsa per il Qumnale, 
è parso un tentativo di recupe¬ 
ro un po tardivo Intanto, una 
designazione di Bobbio do¬ 
vrebbe intervenire dall’odier¬ 
na assemblea del deputati e 


senaton eletti nelle liste del 
«Sole che nde» Significalna 
una presa di posizione che 
viene da Reggio Emilia «Chie¬ 
diamo che il Psi sostenga la 
candidatura di Norberto Bob¬ 
bio alla presidenza della Re 
pubblica» La sottoscrivono 
una trentina di dingent- e mili 
tanti socialisti reggiani - in 
parte della sinistra in parte 
della variegata area craxiana 
- che in un telegramma ai ver¬ 
tici nazionali del partito cal¬ 
deggiano la nomina del filo- 
solo torinese, •uomo di spec 
chiata moralità, laico, demo 
cratico, sul quale potrebbe 
convergere il consenso di tut¬ 
te le forze progressiste» Tra i 
firmatari, il segretario del co¬ 
mitato cittadino Pnmo Medici 
la responsabile femminile Eli¬ 
sabetta Tedeschi e 1 intera se¬ 
zione del capoluogo «Camillo 
Prampolini» 
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Lestra^ 
del sabato 



IN ITALIA 


Siena, la scoperta fatta all’alba di ieri da un operaio 
L’alta velocità e la stanchezza hanno provocato la tragedia 
Per la polizia la Seat Ibiza correva a 120 chilometri all’ora 
La sbandata, il volo, poi lo schianto sul greto di un torrente 


Morti nelTauto in fondo al burrone 

Ritrovati i quattro ragazzi scomparsi dopo la discoteca 


La serata in discoteca dei quattro ragazzi senesi 
scomparsi è finita in tragedia Trovata sul greto di un 
torrente l’auto semidistrutta dopo un volo di alcuni 
metn. La velocità e la stanchezza molto probabil¬ 
mente sono aH’ongme di questa nuova strage del 
sabato sera. La macchina è stata individuata da un 
automobilista alle pnme luci aell’alba su una strada 
secondaria tra Siena e Sovicille. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBIOBBNASSAI 


■i SIENA Una bara di lamie¬ 
recontorte In quel groviglio la 
in fondo alla scarpata della 
strada che da Siena porta a So- 
vKiUe è difficile riconoscere la 
Seat Ibiza su cui viaggiavano i 
quattro amici senesi scomparsi 
dopo aver lascialo la discoteca « 
•Tendenze» di Montenggioni e 
che polizia e carabinien han¬ 
no cercato per 36 ore La loro 
serata di allegna è finita in tra¬ 
gedia sul greto di un piccolo 
ruscello nascosto alla vista da 
una folta vegetazione Altre 
quattro giovani vite stroncate 
dalla febbre del sabato sera 
AlTongine molto probabil¬ 
mente c'è ancora I alta veloci¬ 
tà, la staiKhezza e forse, qual¬ 
che bicchiere di troppo 

Il motore dell'auto è come 
ripiegato su se stesso I quattro 
ragazzi sono nmasb schiaccia¬ 
ti aU'intemo deH'abitacolo 
L auto dopo un volo di una de¬ 
cina di metri si è impennata e 
ribaltata su se stessa aSembia 
una scatola di sardine», com¬ 
menta un agente della Polstra¬ 
da Francesco Anichinl 21 an¬ 
ni, è ancora seduto a posto di 

S jida Le tre ragazze, Alessia 
uerrini, 16 anni e le sorelle 
Serena e Alessia Talucci, di 19 
e 17 anni, sono come ammas¬ 
sale sul sedile anteriore I vigili 


del fuoco devono usare le ce¬ 
soie per farsi spazio Ira le la¬ 
miere e recuperare i corpi dei 
quattro ragazzi Una scena ag¬ 
ghiacciante 

U hanno cercati disperata¬ 
mente per un giorno ed una 
notte L'angoscia delle fami¬ 
glie SI è trasformata in dolore 
alle pnme luci dell alba li [la¬ 
dre di Alessia e Serena Talucci 
sembra abbia appreso la tragi¬ 
ca notizia dal Videoltel L'auto 
è stata individuata da un di¬ 
pendente della «Junior Gas», 
ClaiKarlo Santucci che come 
ogni mattina stava percorren¬ 
do la strada provinciale che da 
Siena porta a Sovicille, il pic¬ 
colo comune del senese dove 
risiedeva Alessia Guerrini Era¬ 
no da poco passate le sette e 
mezzo «Su di un lato della 
strada dopo la curva delle Vol¬ 
le Basse - racconta Santucci - 
ho notalo un paracarro in pla¬ 
stica abbattuto ed i segni di 
una ruota sulla ghiaia Alla ra¬ 
dio ed alla televisione avevo 
sentito la notizia della scom¬ 
parsa di quei quattro ragazzi £ 
stata quasi un'intuizione Ho 
fermato la macchina e mi sono 
affacciato al di là del muretto 
del ponte Là in fondo, semi- 
nascosta dagli alben cera 


1 auto di quei poveretti» Gian¬ 
carlo Santucci ha chiamato il 
113 e nel giro di pochi minuti 
sono arrivati gli agenti Appe¬ 
na sceso il npido pendio han¬ 
no avuto conferma della trage¬ 
dia La targa dell auto corri¬ 
spondeva a quella che cerca¬ 
vano dalla matuna di domeni¬ 
ca scorsa Per quella strada 
avevano fatto la spola diverse 
pattuglie della polizia e dei ca- 
rabinien, ma nessuno si era 
accorto di quanto era accadu¬ 
to Gli alben nascondevano al¬ 
la vista 1 auto dei quattro giova¬ 
ni e sulla strada non c era al¬ 
cun segno di frenata «Forse 
non hanno avuto neppure il 
tempo - commenta uno degli 
agenu della polizia stradale 
che sta compiendo le rileva¬ 
zioni di legge - di accorgersi di 
quanto stava accadendo Co¬ 
munque dovevano correre 
molto ed è probabile che sia¬ 
no morti sul colpo» 

Secondo una pnma ricostru¬ 
zione della polizia sembra che 
i quattro giovani, dopo aver la¬ 
sciato, alle tre e mezzo del 
mattino di domenica, la disco¬ 
teca di Montenggioni abbiano 
imboccato una strada secon- 
dana per raggiungere Sovicille 
Molto probabilmente volevano 
riaccompagnare a casa la più 
piccola della compagnia, Ales¬ 
sia Guerrini, figlia di un medi¬ 
co dell ospedale di Siena 
Quando sono giunti sulla cur¬ 
va nei pressi della località Vol¬ 
te Alte propno al limite tra i 
comuni di Siena e di Sovicllle 
1 auto doveva viaggiare a velo¬ 
cità molto sostenuta Alcuni 
aMnu hanno parlato di oltre 
120 chilometn all'ora Propno 
all'uscita dalla curva la mac¬ 
china ha sbandato sulla destra 
invadendo la banchina latera- 


Neir80% dei casi la colpa è del «fattore umano» Del¬ 
l’imprudenza, della mancanza di espenenza alla 
guida di auto troppo potenti, della droga e soprat¬ 
tutto dell’alcool, che daH’inizio dell’anno hanno già 
fatto cinquanta vittime, tutte o quasi giovanissime, 
nelle notti tra il sabato e la domenica Controlli più 
frequenh e seven potrebbero essere utili, dicono gli 
esperti. Ma ci sono molte resistenze 


PtrmOSTRAMBA-BAOIAU 


■■ ROMA Cinquanta morti 
chUI'inizio dell anno - una me¬ 
dia di quasi tre alla settimana 
-, con una preoccupante ten¬ 
denza all'aumento rispetto al 
'91, quando le vittime della 
«strage del sabato sera» furono 
in totale un centinaio Molle 
meno, in effetti, di quelle che si 
registrano mediamente in oran 
non certo da discoteca, per 
esempio tra le 17 e le 20 di tutti 


I giorni, o il venerdì (999 morti 
e 32 355 lenti nel 'M) Tanto 
che «da un punto di vista stret¬ 
tamente statistico - fa notare 
un dingenle dell Ama l'osso- 
ciazione delle Imprese assicu¬ 
ratrici -sonocifre poco signifi¬ 
cative se paragonata alle mi¬ 
gliaia di motti provocate ogni 
anno in Italia dagl, incidenb, la 
“strage del sabato sera" rap¬ 
presenta solo uno dei tanti 


le Ha slittato sul pietnsco ed 
ha abbattuto un paracarro 11 
guidatore avrebbe tentato una 
controsterzata L auto ha attra¬ 
versato 1 intera sede stradate e 
si è infilata propno tra il muret¬ 
to di protezione di un pomici¬ 
no ed il guard-rail volando nel 
greto di un fiumicianolo 
La fatalità si è aggiunta al¬ 
l'alta velocità Se il guidatore, 
FrarKesco Anichini che sem¬ 


bra avesse preso la patente da 
meno di un anno fosse nuscito 
a controllate I auto ancora per 
qualche istante, la tragedia 
avrebbe potuto avere avere un 
bilancio meno tragico Basta¬ 
vano pochi metn e la macchi¬ 
na avrebbe proseguito la corsa 
su di un prato che corre pro¬ 
pno parallelo alla strada evi¬ 
tando di cadere in quel male¬ 
detto burrone 


Gli esperti: alcool e imprudenza nell’80% dei casi 

«Ma il sangue sulle strade 
scorre di più il venerdì» 





Dal ’90 ad oggi 
lungo ping-pong 
su^ orari 
di chiusura 


M Su sollecitazion : del comitato genitori e 
della Regione Emilia liomagna, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza, cnorevole Nino Cnstofon 
fa emettere una direttiva che «consiglia e invi¬ 
ta» I sindaci di tutte le regioni italiane a imporre 
le due come orano di chiusura invernale per le 
discoteche con deroga alle quattro nel periodo 
esuvo e nelle sole zone turistiche Siamo al 25 
maggio del 1990 L'Emilia Romagna è la pnma 
regione che recepisce il consiglio», e si becca 
la dura protesta dei gestori delle discoteche 
Alcuni di loro, tramite gli avvocati, nconono al 
Tnbunale Amministrativo Regionale che il 28 
febbraio del 1991 sospende per illegittimità 
l'applicazione della direttiva Quasi contem¬ 
poraneamente, la presidenza del Consiglio ri¬ 
corre al Consiglio di Stato che il 4 giugno del 
1991 conferma la legittimità della direttiva del 
governo Trascorre qualche mese e il Tar del- 
I Emilia Romagna si aivia a ndiscutere la diret¬ 
tiva del governo per un nuovo ricorso dei ge- 
ston In ottobre SI arriva alla decisione lachiu- 
sura dei locali toma ad essere libera II Tar mo¬ 
tiva la sua decisione per «incompetenza» del 
governo in matena E, infatti, la legge è chiara 
competenti in matena di oran sono I sindaci e 
soltanto I sindaci In seguito a questa sentenza 
esattamente il 7 novembre del 1991 Cnstofon 
annuncia un nuovo ncorso al Consiglio di Sta¬ 
to affinché la impugni Dal 7 novembre dell'an¬ 
no scorso, comunque tutto è nmasto immobi¬ 
le Le discoteche possono chiudere, c chiudo¬ 
no quando vogliono In Emilia Romagna, pe¬ 
rù, succede qualcosa di singolare Da pochi 
giorni, infatti il sindacato dei geston delle sale 
da ballo decide di darsi un autoregolamenta¬ 
zione e fissa alle quattro l'orano di chiusura 
per tutte le discoteche Soddisfazione delle co¬ 
siddette «mamme aniJrock» che danno atto ai 
discotecan di essere molto ma molto più sen¬ 
sibili al problema del governo ' ./ 

- OA Cue. 


I vigili del fuoco recuperano la Seat Ibiza precipitata nel canalone 


aspetti, e neanche il più impor¬ 
tante, del problema della sicu¬ 
rezza sulle strade» 

Dietro I apparente asetticità 
e relativa modestia dei numen 
SI nascondono però altrettante 
tragedie, vite spezzate, fami¬ 
glie distrutte dal dolore Che - 
diversamente dalle morti, fata- 
lisucamente giudicate in qual¬ 
che modo «meviUibili», di altre 
migliaia di persone sulle strade 
delle vacanze dei week end 
degli spostamenti di lavoro tra 
la domenica e il venerdì - fan¬ 
no tanto più impressione per¬ 
ché si tratta nella quasi totalità 
dei casi di ragazzi e ragazze di 
diciotto venu. venticinque an¬ 
ni Per 1 quali, in effetti I inci¬ 
dente stradale è attualmente la 
pnma causa di morte non so¬ 
lo il sabato sera, ma tutti i gior¬ 
ni nel 901 conducenti di auto 
moto e motorini fino a 29 anni 
che hanno perso la vita sono 
stati in totale 1 503,49 dei qua¬ 


li avevano addinttura meno di 
14 anni 

Sulle cause tutti gli esperti 
sono d accordo neTl'SO* dei 
casi a provocare gli incidenti 
sono lalta velocità, 1 impru¬ 
denza, il mancato uso di ca¬ 
schi e cinture di sicurezza, I in¬ 
sufficiente espenenza nel pa¬ 
droneggiare mezzi troppo po¬ 
tenti e veloci E soprattutto l'a¬ 
buso di alcool e di droghe in 
particolare la micidiale e poco 
costosa «extasy», tanto diffusa 
non solo nelle discoteche ma 
anche nei semiclandestini «ra- 
ve party», la cui diffusione sta a 
dimostrare come sia poco lun- 
gimuante pensare di risolvere 
il problema semplicemente 
anticipando la chiusura dei lo¬ 
cali pubblici II «fattore uma¬ 
no», msomma molto più che 
le cattive condizioni di molte 
strade la segnaletica insuffì- 
cicnte la scarsa affidabilità di 
auto a volte troppo vecchie e 


usurate 

Dall'Individuazione delie 
cause alla soluzione, però, il 
passo é lungo Qualcosa in ef¬ 
fetti, dovrebbe cambiare con 
I entrata in vigore all inizio del 
prossimo anno del nuovo co¬ 
dice stradale che prevede esa¬ 
mi più seven per la patente, il 
divieto per i pnmi tre anni di 
mettersi alla guida di auto e 
moto oltre una certa potenza e 
sanzioni molto pesanti in caso 
di infrazione, fino al ritiro della 
patente e al sequestro del vei¬ 
colo Tutte innovazioni che n- 
schiano però di restare lettera 
morta se non saranno accom¬ 
pagnate da controlli adeguati 
e da organici di polizia strada¬ 
le e carabinieri che consenta¬ 
no di metterli effettivamente in 
atto 

Già oggi del resto esistono 
precise norme che impongono 
di allacciare le cinture di sicu¬ 
rezza e che vietano di mettersi 


alla guida se si è bevuto più di 
un bicchienno E molle pattu¬ 
glie della Stradale sono già for¬ 
nite dell etilomeiro, il cosid¬ 
detto palloncmo che - pur non 
essendo il sistema più raffinato 
e sicuro - consentirebbe di ap¬ 
piedare d'aulontà chi ha più 
dello 0 6% di alcool nell'alito 
Probabilmente sarebbe utile, 
finche come detenente - l'i¬ 
dea piace decisamente all'A- 
nla- istituire dei controlli con i 
il palloncino propno aH'uscila 
delle discoteche Ma i controlli 
sono in generale del tutto in¬ 
sufficienti E chi vorrebbe 
estenderli e renderli più effica¬ 
ci -é il parere di alcuni esperti 
che preferiscono mantenere 
l'anonimato - deve fate i conti 
con la potente lobby dei pro- 
dutton di alcoolici che agireb¬ 
be non diversamente da quella 
del tabacco contro i provvedi¬ 
menti antifumo o da quella 
delle armi contro ogni tentati¬ 


vo di limitare e regolamentare 
meglio la caccia O ancora, 
per restare in argomento da 
quella che tentò in tutti i modi 
di contrastare I obbligo per i 
motociclisti di indossare il ca¬ 
sco 

Complottismo dietrologia a 
buon mercato? Può darsi Una 
cosa però é certa in Italia-se¬ 
condo le statistiche ufficiali 
dell'Aci e dell'lstat presentate 

10 scorso novembre all annua¬ 
le Conferenza sul trairico di 
Stres .1 - nel 1990 lo «stato psi¬ 
cofisico anormale» del condu¬ 
cente per «ebbrezza da alcool» 
sarebbe stato responsabile di 
appena 4moitisu6 625edi71 
tenti su 221 000 Mentre «in 
paesi con abitudini alimentati 
simili alle nostre ma nei quali 

11 controllo è efficace - si fa no¬ 

tare all Ania - agli eccessi di 
alcool e di cibo si fa risalire la 
causa del 25-30% degli inci¬ 
denti» H 
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La mamma 
anti-rock: 
«Poca polizia 
sulle strade» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

■i FORU Propno ora che la 
sua storica battaglia stava dan¬ 
do i primi frutti positivL Propno 
ora che I geston delle discole 
che avevano deciso un orano 
di chiusura unico le 4 del mat 
tino «Eh si propno ora che si 
stavano finalmente introdu¬ 
cendo delle regole - dice 
mamma Belli - amva questa 
nuova tragedia Vien voglia di 
dire basta di gndare di male¬ 
dire tutto e tutti A nessuno im 
porta niente 364 giorni all an¬ 
no e poi quando si ammazza¬ 
no quattro ragazzini ci si mobi¬ 
lita. SI promette si dice "stia¬ 
mo facendo questo e quest al¬ 
tro" E invece non si sta 
facendo propno un bel nien¬ 
te» 

Mana Belli leader del Comi¬ 
tato geniton é scossa e arrab¬ 
biata Ricorda le battaglie per 
ndurre gli orari delle discote¬ 
che e il rumore e la necessità 
di una campagna capillare per 
educare i Rovani, fin da barn 
bini, alla strada Ricorda con 
rabbia che il governo non è 
riuscito a fare una legge per 
stabilire un orario unico su tut¬ 
to il territono nazionale per 
evitare il fenomeno del pendo¬ 
larismo notturno E non ha mai 
consentito con una legge o 
con un decreto lo sblocco de¬ 
gli organici della polizia urba¬ 
na 

«Il nuovo codice della strada 
che dovrebbe entrare in vigore 
il pnmo luglio stabilisce per 
fortuna, che i neopatentati non 
possono guidare auto potenti 
Debbono avere almeno tre an¬ 
ni di espenenza alle spalle E 
già qualcosa Ma bisogna fare 
di più Bisogna cominciare a 
educare alla strada fm dalle 
scuole materne L educazione 
stradale deve diventare un'abi¬ 
tudine mentale fin da bambini 
Dev'essere come lo spazzolino 
da denti E poi c è bisogno di 
campagne di sensibilizzazione 
in televisione e sui giornali Na¬ 
turalmente la funzione più Im¬ 
portante resta quella dei geni- 
ton che devono insegnare va¬ 
lori positivi» Maria Belli guarda 
di nuovo il telegiornale «E una 
curva pazzesca Andavano for¬ 
tissimo, guarda quei segni di 
frenata Ed erano tutti giovanis¬ 
simi 16 dnni,^20 anni, L età 
della trasgressione letà più 
bella in cui si crede che mente 
di male ti possa capitare Quei 
poven ragazzi » 

Maria wlli si fissa un attimo 
come a raccogliere le idee e 
prosegue «Inlutila nel 64ce¬ 
rano 4 milioni di auto Adesso 
sono 25 milioni e il numero dei 
poliziotti che devono control¬ 
lare le strade è nmasto invana- 
to In Emilia Romagna da Pia¬ 
cenza a Cattolica nei week¬ 
end CI sono 70 pattuglie In Ri¬ 
viera appena 8 No al governo, 
soprattutto in questi giorni non 
gliene frega un bel mento Le 
stragi sulle strade sono 1 ultimo 
dei problemi» Poi toma ottimi¬ 
sta «L Emilia Romagna é l'uni¬ 
ca regione che ha fatto secon¬ 
do le norme Cee una legge 
specifica per ndunre i nimon e 
di conseguenza il rimbambi¬ 
mento in discoteca Ed è an 
che l'unica regione in cui le di¬ 
scoteche chiudono alle 4 pre¬ 
cise Questo dovrebbe davvero 
essere un pnmo importante 
passo Le regole non il copn- 
fuoco, ma le regole non pos¬ 
sono che fare del bene Spena- 
mo che il nuovo governo fac¬ 
cia una miglior figura del pre¬ 
cedente e che non dimentichi 
troppo in fretta questa ennesi¬ 
ma strage della strada» 

Nello stesso istante m cui 
Mana Belli termina di parlare 
in tv propno nell'ora dwicata 
ai ragazzi compare l'ennesi¬ 
mo invito pubblKtitano a corre¬ 
re come se si fosse in un rally 
È la Tempra dell avvocato 
Agnelli 


Un manager 
del ballo: 

«Da noi 
si beve latte» 

LILIANA ROSI 

mi ROMA Ancora una strage 
di giovani ed ancora sul bar- 
co degli imputati la discoteca 
con 1 SUOI oran il tipo di diver¬ 
timento che propone ARimini 
c è il «Rock Hudson s» un loca¬ 
le che apri i battenti subito do¬ 
po la morte per Aids del famo¬ 
so attore amencano Lraaugu- 
razione venne fatta dalla pro¬ 
rompente Birgitte Nilsen che * 
oltre ad essere la madnna del¬ 
la pista da ballo e del bar ha te¬ 
nuto a battesimo anche una 
vera e propna lattena che fun¬ 
ziona all interno della discote¬ 
ca In questo angolo del loca¬ 
le tappezzato da una macula¬ 
ta pelle di mucca si vendono 
solo bevande a base di latte 
oltre allo yogurt e ai frullati 
«Nei giorni scorsi, tirando i 
conti del "Rock Hudson s" - 
racconta Ricraiòo Fabbn uno 
dei componenti della coope¬ 
rativa culturale Onu che gesti¬ 
sco una catena di discoteche - 
è venuto fuon che la lattena ha 
raggiunto un fatturato supeno- 
re a quello del bar Come dire 
che I giovtmi, in discoteca, pre¬ 
feriscono il latte agli alcolici» 

Del resto la cooperativa Onu ^ 
SI sta battendo da anni perchè ' 
nelle discoteche passi la cultu¬ 
ra del «divertimento sano» Co¬ 
sa vuol dire’ «Al Rock Hud-, 
son's come negli altn locali 
della nostra catena non deve - 
passare la "cultura dello sbal¬ 
lo" Ballare stare in compa¬ 
gnia cioè, non vuol dire annul¬ 
larsi e soprattutto non vuol dire Ir 
abbinare il divertimento con la ' 
droga» , -? 

Rimane il controverso pro¬ 
blema degli orari È colpa loro 
se il sabato notte muoiono sul¬ 
le nostre strade decine di gio¬ 
vani che nentrano dopo aver i 
ballato per ore'’ «La chiusura ^ 
più o meno anticipata delle di- ' 
scoteche - dice ancora Fabbn » 
- non è il problema reale Cer¬ 
chiamo di ragionare su un al¬ 
tro piano Se la società SI faces¬ 
se concretamente carico dei 
van livelli legati al tema della * 
sicurezza ad esempio inteno- 
gandQsiisu.C9sa.sg(iiiica oggi < 
divertirsi oppure -su cosa il 
mercato oltre sul fronte dW di¬ 
vertimento o ancora sul fatto 
che esistono delle auto troppe 
veloci allora ci si accorgereb¬ 
be che non è 1 orano il vero im¬ 
putato de processare» ' j 
Qual é allora la ricetta? Su 
cosa bisogna intervenire per 
tentare di ndurre al mimmo i 
rischi? «Un antidoto non esiste 
L'origine uel male é troppo ' 
profonda - commenta amara¬ 
mente Riccardo Fabbn - e 
molto lento il processo che po¬ 
trebbe portan- alla guarigione ^ 
Secondo me I unica possibilità ' 
di migliorare questa situazione 
è quella di intervenire sul siste¬ 
ma di valon che regolano la 
nostra società. Ad esempio 
I abbattimento del valore ' 
"consumismo" di cui siamo 
vittime Oggi il giovane che vie¬ 
ne in discoteca amva sulla pi¬ 
sta da ballo con la stessa filo¬ 
sofia di chi affronta un viaggio 
lasciarsi alle spalle una setti¬ 
mana di lavoro, fatta di frustra- 
zion. corse nevrotiche, affan¬ 
ni E cosi che il ballo diventa ' 
annullamento, una rimozione 
ed una sublimazione Purtrop¬ 
po esiste una fascia di impren- 
diton il CUI unico dio è il dena¬ 
ro Per loro conta solo il guada¬ 
gno Nascono cosi dei locali 
nei quali non ci sono scrupoli ' 
a commercializzare qualsiasi 
cosa Queste persone andreb¬ 
bero perseguite duramente» 


CHE TEMPO FA 



ì \ 






A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha interessato Ieri con modesti fenomeni le 
regioni settentrionali si allontana verso 
sud-est Interessando in giornata la lascia 
adriatica o ionica Al suo seguito la pres¬ 
sione atmosferica tende ad aumentare per¬ 
ché l'anticiclone atlantico estende la sua 
influenza verso I area mediterranea e ver¬ 
so la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati- 
ca e Ionica ed II relativo tratto della catena 
appenninica si avranno condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzate da alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite A tratti la nuvolosità 
potrà essere consistente a tratti le schiarite 
saranno ampie e persistenti Su tutte le al¬ 
tre regioni Italiane prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvolosa Temperatu¬ 
ra In aumento ad Iniziare dal settore nord¬ 
occidentale e la fascia tirrenica 
VENTI- deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi temporanea¬ 
mente poco mossi I Adriatico e to Ionio 
DOMANI: la situazione meteorologica sulla 
nostra penisola sarà ancora controllata da 
un'area di alta pressione atmosferica, di 
conseguenza non cl sono da segnalare va¬ 
rianti notevoli nell'andamento del tempo 
che sarà caratterizzato ovunque da cielo 
generalmente sereno Annuvolamenti po¬ 
meridiani In prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

26 

L Aquila 

a 

25 

Verona 

14 

25 

Roma Urbe 

10 

25 

Trieste 

18 

23 

Roma Fiumlc 

10 

21 

Venezia 


23 

Campobasso 

12 

24 

Milano 

16 

24 

Bari 

13 

24 

Torino 

12 

24 

Napoli 

12 

23 

Cuneo 

13 

24 

Potenza 

10 

21 

Genova 

18 

20 

S M Leuca 

15 

20 

Bologna 

14 

28 

Roggio C 

14 

25 

Firenze 

14 

24 

Messina 

16 

22 

Pisa 

12 

23 

Palermo 

14 

19 

Ancona 

11 

27 

Catania 

12 

27 

Perugia 

11 

24 

Alghero 

B 

23 

Pescara 

11 

23 

Cagliari 

12 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

7 

10 

Londra 

9 

14 

Atene 

14 

29 

Madrid 

11 

28 

Berlino 

5 

12 

Mosca 

10 

17 

Bruxelles 

4 

15 

New York 

12 

~ 

Copenaghen 

4 

13 

Parigi 

6 

14 

Ginevra 

10 

18 

Stoccolma 

8 

12 

Helsinki 

1 

12 

Varsavia 

7 

16 

Lisbona 

12 

23 

Vienna 

12 

22 


ItaliaRadìo 


h'rogramim 

I II mio aniuS por II Oulilntlt Le opinioni 41 
0 Maralnl e F Adornato - 
I «Porco miaorlo» lo Rol promla I loàrt? con S 
TuroneeF Fazio 

) LovoddolCoiialilloooiiiuiialodlMIIonoelo- 
pinlone di Claudio Petruccioli 

> Da Do Nicolo a Cooalaa:liilll gli uomini del Oul- 
ifnolo, raccontali da Giorgio Frasca Pelerà 

I La quosUono morolo il auMnalr Rio dirotto 
In sàidio il sen C Rognoni Per Intervenire lei 
06 / 6791412-6796539 
I «1 nuovi raolaffll» con LugIManconI 
) MugMrmiunautoiionilidainamlereconF Ip¬ 
polito 

i Lo conlesslonl di un «moralMo» Inlenilsla a 
Corrado Stilano 

) Consuiiiindo. OuoUdIano di autodifesa del eli 
ladino 

) Libri «Tampo di lupi o di comunlatl» in studio 
VoraPogna 

> Aborto- Il vantodeirosL In studio la sen G Zul 
faeton E Marinuccisotlosegr allaSanltà. 

1 45» Mostro del dnanio. I dba, I protogonloll In 
diretta da Cannes Uno MlccIdiO 
) RVondozIoao comunista, aoparad In caso? In¬ 
tervista a Sergio Garavinl 
) llmlocandldotoolQuIrinalo ConG Zinconee 
P UguorI 

I Souola.sctullnlollosboiaglloconS Gigllotti 
) SoMout Quotidiano di Informazione dello spot 
taccio 

) So quoslo 0 un duomo. In diretta da Milano la 
manifestazione contro I «signori della tangen¬ 
te» con F Bassaninl P Hulter L Costa D 
Rlondlno S GuzzanUeP Rossi , 

Tel 06/6791412-6796539 


rPinTi-.^. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semcstrilc 

7 numen L. 325 000 - L 165 000 

6numen L290 000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

^r abbonarsi versamento sul c c p n 29972'707 
intestato all Unita SpA, via dei Taunni 19 
0018S Roma 

oppure versando 1 importo presso gli uffici propa 
ganda delle Sezioni c Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale fenale L 400 000 
Commerciale festivo L 515 OOO 
Finestrella 1« pagina fenale L 3 300 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4 500 000 
Manchette di testata L I 800 000 
Redazionali L 700 000 - 

Finanz Legali-Concess Aste-Appalti 
Fenati L 590 000 - Festivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4 500 ,, 

Partecip Lutto L. 7 500 
Economici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34 Tonno tei 0 1/ 
57S3I 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/631 -1 

Stampa in fac-slmile " 
Teleslampa Romana Roma - via della Maglia- 
na 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia 10 
Ses spa Messina via 1 aormina 15/c 





















MARTEDÌ 12 MAGGI01992 


IN ITALIA 


PAGINA 9 L'UNITA 


n giovane omicida era stato abbandonato 
La ragazza aveva tentato in tutti i modi 
di far^ abbandonare Teroina 
Dopo il carcere aveva minacciato vendetta 


Il delitto in una casa alla periferia di Imola 
L’assassino si è dato alla latitanza 
La mamma: «È pentito, spero si costituisca; -, 
la famiglia di lei aveva fatto tanto per Valerio» 


Svegliati e pugnalati in piena notte 

Drogato ucdde il padre e ferisce la madre dell’ex fidanzata 


Due coniugi sono stati aggrediti a coltellate dall’ex 
fidanzato della figlia, un tossicodipendente di 21 
cinni 11 manto. Giuseppe Battaglia, 44 anni, è morto 
otto ore dopo, mentre la moglie, Mana Linda Tesse¬ 
ra, 42 anni, è fuon pencolo È accaduto domenica 
notte a Imola 11 giovane, Valeno Maurizi, tuttora n- 
cercato, era stato lasciato dalla ragazza perché - 
nonostante le promesse - continuava a rubare. 

’ DALLA NOSTRA INVIATA 

STKFANIA VICMHTINI 






■■ IMOLA CBo) Credeva che 
il suo amore l’avrebbe salvato 
dalla droga, riuscendo dove 
una comunità di recupero ave¬ 
va fallilo Ne era cosi sicura da 
sfidare, e vincere le compren¬ 
sibili obiezioni della famiglia 
Ma quando tre mesi fa Valeno, 
21 anni, è stalo arrestato per 
furto dopo I ennesima denun¬ 
cia, Michela, 17 anni, non ha 
più sentito ragioni, troncando 
un rapporto che durava da un 
anno «Te la farò pagare, a te e 
di tuoi» lo hanno senbto goda¬ 
le E l'altra notte, alle 4, quella 
tembile minaccia è diventata 
realtà 

Valeno Maurizi si è arrampi¬ 
cato come un gatto sulla pare¬ 
te della palazzina in via Mar¬ 
chesi 3, alla penfena di Imola, 
raggiungendo al secondo pia¬ 
no la finestra di cucina che 
aveva la tapparella sollevata 


Delitto lima 

Ascoltati 
Andreotti 
e Macaiuso 


Quindi SI è introdotto in casa di 
Michela Battaglia àrmato di un 
fucile da sub (poi lasciato 
inutilizzato sul posto) e di un 
grosso coltello da pesca rubau 
nei giorru precedenti Forse 
meditava una strage nel son¬ 
no, ma 1 rumon hanno sveglia¬ 
to il padre, Giuseppe, 44 anni, 
operaio spedizioniere di Santa 
Marghenta di Savoia, che si è 
alzato a controllare 
•Cosa fai qui, vattene subi¬ 
to», ha urtato al ragazzo Ma 
questi per tutta risposta ha pre¬ 
so a colpirlo con violenza al to¬ 
race e all'addome Le grida so¬ 
no arrivate fino alla moglie, 
Mana Linda Tessera, 42 anni, 
casalinga, di origine milanese 
(anche i figli sono nati a Mila¬ 
no) , che si è precipitata in cu¬ 
cina «Ho visto Giuseppe pieno 
di sangue - ha raccontato - e 
Valerio che gli si era buttato 





Giuseppe Battaglia, la vittima, accanto, Il giovane che ha accoltellato i 
coniugi. Valerlo Maurizi A destra Marta Linda Tessera In ospedale 


addosso Ho cercato di strap¬ 
parlo via prendendolo per le 
spalle, ma ha fento anche me 
(al torace e sotto un seno- 
ndr) Allora sono corsa dal 
mio pnmogenito a chiedere 
aiuto» 

Troppo tardi Valeno è en¬ 
trato come un'ombra nella ca¬ 
mera della sua ex ragazza e 
l'ha guardata, nel buio, senza 
dire una parola mentre lei ur¬ 
lava di tenore Poi è scappato 


I carabinien lo stanno ancora 
cercando ma sono ottimisti 
convinti che difficilmente po¬ 
trà nmanere nascosto a lungo 
«Se lo trovavo io, lo uccidevo 
con oueste mani», dice pieno 
di rabbia Ruggero Battaglia, 
I unico fratello di Michela, un 
robasto ragazzone di 18 anni 
Non SI dà pace, sosta davanti 
alla camera dove è ricoverata 
in condizioni non più preoccu¬ 
panti sua madre, che conti¬ 


nua a chiedere notizie del ma¬ 
nto Non sa ancora che non ce 
l'ha fatta 

Poco lontano c è anche Mi¬ 
chela, stremata dal pianto e 
dal senso di colpa E difficile 
farla parlare «Valeno è nato 
disgraziato c monrà disgrazia¬ 
to», commenta con voce rotta 
L ultima volta si erano visti ve¬ 
nerdì dopo che in diverse oc¬ 
casioni, scontati gli arresti do- 
micilian (era Ubero dalla fine 


di apnie), lui aveva cercato di 
nawicinarla Ancora promes¬ 
se, ancora giuramenti che era 
l'ultima volta, che avrebbe 
chiuso con I furti e con la dro¬ 
ga Ma Michela non nusciva 
più a credergli 

A mezzogiorno si era pre¬ 
sentato nel negozio da parruc- 
chiera dove la ragazza lavora 
«Ridi, divertiU fin che puoi - l’a¬ 
vrebbe minacciata - perché tra 
qualche giorno le cose cam¬ 


bieranno» Quando il padre di 
lei I aveva saputo era montato 
su tutte le fune al telefono ave¬ 
va detto chiaro a Valeno che 
non SI azzardasse più ,sd im- 
poilunare Michela «E pensare 
- raccontano i vicini increduli 
fissando le macchie di sangue 
sul e scale - che lo avevano 
accolto in casa come un figlio 
Certo, quando avevano saputo ^ 
che era tossicodipendente si 
erano imgiditi pensavano fos¬ 
se mollo meglio che Michela 
lo lasciasse perdere Ma lei ha 
tanto insistito che alla fine si 
sono convinti» i 

l^rsino la madre di Valeno, 
iwh'ana Pilloni ammette che 
pei suo figlio I Battaglia aveva¬ 
no fatto molto Almeno fino a 
tre mesi la «Non sopportava 
I Idea di avere perso quella ra- 
gatza - racconta sulla porta di 
cara una palazzina di edilizia i 
popolare in via Solien 2 dove 
abita con il manto, operaio di 
foiidena in pensione e molti 
dei loro otto figli, due dei quali i 
tossicodipendenti - Continua¬ 
va a npetere che era la cosa 
pii) bella che gli fosse capitata - 
in tutta la vita, e gliel'avevano 
portata via Pero sono convinta 
che ora sia pentito Mi ha tele¬ 
fonalo per sapere come stan¬ 
ne I geniton di Michela, ha 
chiamato anche l'ospedale Io 
gli ho detto di tornare, di costi¬ 
tuirsi Spero che mi ascolti» 


Dure condanne per gli uomini dell’organizzazione che seminò il terrore in Emilia’ 
Verdetto della Corte d’assise dopo 14 giorni di camera di consiglio. Pene da 2 a 30 anni 

Tre secoli di carcere alla banda delle Coop 



Furto 
nella casa 
di Mike 
Bongiomo 


Alcuni ladn sono entrati la scorsa notte nell apparta¬ 
mento del presentatore televisivo Mike Bongiomo (nel¬ 
la foto) situato in uno stabile in via Giovanni da Procida 
nei pressi della Rera di Milano rubando 30 milioni in 
contanti, 5 mila dollari, van oggetti preziosi e una colle¬ 
zione di orologi antichi Ad accorgersi che c era quatu- 
no in casa é stato il figlio, Nicolò Bongiomo, 16 anni 
mentre stava nentrando II ragazzo, uditi dei rumon at¬ 
traverso la porta e sapendo che non c'era nessuno della 
famiglia m casa, è sceso impaurito nell atno ad aspetta¬ 
re ramvo del fratello Michele 20 anni Insieme poi S'ano 
entrati nell appartamento, che hanno trovato sottoso¬ 
pra I ladri secondo una ricostruzione della polizia, era¬ 
no passati dalla porta-finestra del bagno che avevano 
raggiunto attraverso i tetti, dopio essere saliti su di un'im¬ 
palcatura 11 sistema d allarme collegato alla polizi.i, al 
momento del furto era disinsento 


Grave Lazzari nano Lazzan, il primo pa- | 

il DrimO ziente ad essere stato sot- 

“ ' ’ toposto in Italia ad un tra- 

«cuore nuovo» pianto di cuore à ricove- 

italiano 'n prognosi riservata 

nel reparto di cardicchi- 
___________ nj.-gia dell'ospedale di Pa¬ 
dova per una rara fomia di 
polmonite L uomo che era stato operato propno a Pa¬ 
dova nel novembre del 1985, aveva improvvisamente 
avvertito venerdì scorso difficoltà respiratone e febbre 
che SI erano progressivamente aggravate con il passare 
delle ore tanto da rendere indispensabile il suo traspor¬ 
to d’urgenza nel nosocomio padovano Le condì» ioni > 
di Lazzan, che dopo 1 operazione aveva abbandoiato 
1 attività di falegname e aveva assunto 1 incarico cJi bi¬ 
dello in una scuola di Vigonovo (Padova), sono state 
definite «stazionane anche se in progressivo migliora¬ 
mento» 


Amministratore 1 carabinen hanno notili- 

Usi disserta “ri.’S'SatS'S 

in soogiomo di Caserta, France-sco Si- 

ObbllOatO mconc di 48 anni, di San- 

® ta Mana Capua Vetere. 1' 

ordinanza - d’interdizione 
dalla canea e 1 obbligo di 
soggiorno nel comune di Calitri, in provincia di Avelli¬ 
no L ordinanza è stata firmata da! giudice per le inda- ' 
gini preliminan del tnbunalc di Santa Mana Capua Ve¬ 
tere, Elena Giordano al termine di un inchiesta su pre- 
sunb npetuti illeciti commessi nella gestione dell'unità 
sanitana casertana Gli clementi alla base del provvedi¬ 
mento della magistratura sammantana, raccolti in quat¬ 
tro mesi di indagini si nfenscono alla assunzione - nte- 
nuta irregolare - di 10 medici avvenuta il primo apnle 
scorso, tdl'annullamento di una gara di appalto per la 
fornitura di matenale ospedaliero allo scopo, secondo 
gli investigaton, di favonio un’importante azienda loca¬ 
le che praticava prezzi maggiorah nspetto alla società 
che SI era aggiudicata la gara ^ 

OIUSKPPE VITTORI 


m PALERMO Delitto Um. 1 . 
A tre mesi daU'omicidio del¬ 
l’esponente andreottiano si¬ 
ciliano, I magistrati della Pro¬ 
cura della repubblica di Pa¬ 
lermo stanno completando 
gli mterrogaton di van uomi¬ 
ni politici locali e nazionali 
L’obiettivo 6 quello di avere 
un quadro completo delle at¬ 
tività dcU'curoparlamentare 
democnsbano Dopo aver 
ascoltato nei giorni scoisi il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreotti, len il sostituto 
procuratore Guido Lo Forte 
ha raccolto la tcsbmonianza 
dell’ex senatore del Pds 
Emanuele Macaiuso > 

«È vero - ha risposto Maca- 
lusc ai giornalisti - i giudici 
hanno voluto conoscere le 
mie opinioni su quel delitto 
aiKhc in nfenmento agli arti¬ 
coli da me scntti per l’Unità e 
le interviste nlasciate ad altn 
giornali». ‘ 

Salvo Urna, potente ex as¬ 
sessore al comune di Paler¬ 
mo, per anni deputato, poi 
eletto al Parlamento euro¬ 
peo. considerato il viceré an- 
dreottiano in Sicilia, venne 
ammazzalo il 12 marzo scor¬ 
so Fento, 1 killer lo inseguiro¬ 
no per qualche metro per poi 
finirlo a colpi di pistola 


Denunciato 

Preside 
frusta 
^ allievi 


■i LAMETIA TERME 11 padre 
di un ragazzo che frequenta la 
terza media di una scuola di 
Lamezia Terme ha querelato il 
preside dell'istituto Vincenzo 
Vescio, accusandolo d avere 
preso a colpi di cinghia il fglio 
ed un altro allievo durante una 
gita scolastica a Montecatini 
Antonino La Feria, ha chiesto 
l’intervento del Procuratore 
della Repubblica del tnbunale 
di Lamezia Tenne e del Prov¬ 
veditore agli studi di Catanza¬ 
ro. per tutelare i ragazzi attri¬ 
buendo al preside Vescio «un 
carattere vendicativo» La Fer¬ 
ia in particolare, ha scruto 
che. fatta irruzione nella stan¬ 
za d albergo dove si trovavano 
cinque ragazzi, il preside Ve- 
scio avrebbe percosso a cin¬ 
ghiate il fglio Francesco, ed 
un altro ragazzo, Andrea Co- 
lelli II preside avrebbe anche 
dato una spinta ad un altro al¬ 
lievo, Gennaro Pulice, finito 
con la lesta contro uno spigolo 
e per questo nmasto fento 


Quasi tre secoli di carcere per gli uomini della «ban¬ 
da delle Coop». organizzazione che tra l'87 e r89 se¬ 
minò il terrore a Bologna e in Emilia Romagna. Lo 
ha deciso la Corte d’assise, dopo 165 udienze e 14 
giorni di camera di consiglio. Le condanne, da un 
minimo di 2 anni a un massimo di 30, nguardano 
tredici rapine e un bilancio complessivo di 2 morti e 
15 ferib. Cosi agiva la banda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOIMARCIICCI 




■i BOLOGNA «Quando si la¬ 
vora U morto ci puO anche 
scappare* Cosi una pentita 
sintetizzo la filosofia della 
«banda delle coop», aggregato 
di pendolari del cnmuie che 
per due anni semuiO II terrore 
a Bologna e in Emilia Roma¬ 
gna. 'Tredici rapine, spesso 
sanguinose e poco remunera¬ 
tive. a supermercati, furgoni 
portavalon, uffici postali bi¬ 
lancio, due morti e 15 fenti Gli 
uomini della banda, in mag¬ 
gioranza appartenenti a clan 
mafiosi catanesi, dovranno re¬ 
stare in carcere per periodi che 
vanno dal 2 ai 30 anni Lo ha 
deciso la Corte d'Assise di Bo¬ 
logna ni termine di un proces¬ 
so curato un anno e mezzo, 
cr" oltre 165 udienze, e con¬ 
cluso da una camera di consi¬ 
glio di 14 giorni 
Secondo il collegio (presi¬ 


dente Mano Antonacci, giudi¬ 
ce a latere Alberto Albiani), la 
banda che tra il 18 febbraio 
deff'88 e li 26 giugno dell'89 
imperverso in Emilia Romagna 
e In altre regioni del Nord, non 
era di stampo mafioso anche 
se mafiosa puO essere definita 
la matrice culturale e sociolo- 

g icadi alcuni suoi componenti 
lai 40 faldoni del processo 
emerge comunque una ngida 
gerarchla di ruoli poma di 
partire in aereo da Catania, i 
rapinaton dovevano ottenere 
l'autonzzazionc di don Luigi 
Marletta (zù GlncD, che con i 
figli Giovanni e Carmelo, ed 
Emilio Platania è stato condan¬ 
nalo per aver promosso e di¬ 
retto l'organizzazione 
«Sono soddisfatto per aver 
ultimato un lavoro che dal set¬ 
tembre 89 ha modificato i 
miei ntmi di vita» ha dichiara- 



Un’udienza 

del 

processo 

aHa 

banda 

defie 

Coop 


to il pm Giovanni Spinosa che 
vwe sotto scorta da quando fu 
Intercettato un messaggio («si¬ 
stemate quel aiudice>)spedito 
dal carcere di Bologna a un 
desUnatario catancse «Il nsul- 
talo conferma in pieno l'ipote¬ 
si dell'accusa», aggiunge Spi¬ 
nosa, «non dimentichiamo che 
dalla fine dell 87 al giugno 
dell 89 Bologna ha vissuto sot¬ 


to 1 incubo di persone che ve¬ 
nivano. ammazzavano e span- 
vano nel nulla Con l'aiuto del¬ 
le forze di polizia e in modo 
particolare della Squadra Mo¬ 
bile di Bologna, la magistratura 
è nuscita a ncostraire respon¬ 
sabilità, contesto e ambiente 
di tuttociOcheèavvenuto» 

Le condanne più pesanti n- 
guardano le rapine con omici¬ 


dio quella del 18 febbraio 89 
al sujrérmeicato coop di Casa- 
lecchio di Reno, in cui nmasc 
uccisa la guardia giurata Carlo 
Beccan e quella del 26 giugno 
89, al supermercato di via 
Gorki, dove l banditi, dopo 
aver lento cinque guardie giu¬ 
rate, Ireddarono Adolnno 
Alessandn, un pensionato 
<olpevole» di averti chiamati 


delinquenti Per la pnma dovrà 
scontare 30 anni il «basista» 

U onardo Dimitn, ex impiega¬ 
to postale che oiganizzO II col¬ 
po senza parteciparvi Per la 
seconda è stato condannato 
alla stessa pena il latitante Do¬ 
menico Catalfamo Portano al¬ 
la banda delle coop, anche se ' 
ancora non sono stati raccolta 
divisivi, aiKhe le indagini sul¬ 
l'omicidio dei carabinien Emù 
e Stasi assassinata nell apnle 
dell'88 La base dell'organizza¬ 
zione era in un ristorante nmi- 
ncse gestito da Renato Napoli¬ 
tano, ex carabiniere condan¬ 
nato a 19 anni di carcere Nel ^ 
locale SI dava convegno una 
strana fauna composta da uo- ^ 
mini d’alfan ed elementi del < 
si}ttobosco politico, come Giu- 
si‘ppe Giannenni ex segreta- 
no particolare del repubblica¬ 
no Stello De Carolis Sotto la 
guida di zù Cinosi decideva 
come reinvestire i proventi del¬ 
le rapine, magan acquistando 
terreni o piccole aziende de¬ 
cotte Al tavoli del ristorante 
nell’estate deir89. sedette a 
più nprese anche Francesco 
SgrO, un truffatore noto per 
aver cercalo di depistare le in¬ 
dagini sulla strage del treno 
Ilalicus SgrO, indicato come 
fornitore di documenta falsi é 
stalo condannato a due anni e 
9 mesi di carcere 


Per la terza volta consecutiva non si voterà nel paese calabrese per il consiglio comunale 
Gli ultimi amministratori, cacciati a furor di popolo, furono inquisiti per fatti di mafia 

Piatì, tra le lupare e ì tg di Gheddafi 


Per la terza volta consecutiva nessuna lista di can¬ 
didati scende rn lizza a Piati, dove i cittadini sono 
costretti (nonostante una protesta vecchia 'di 
trent’anni) a vedere la televisione del colonnello 
Gheddafi. Il prossimo 7 giugno non si potranno 
svolgere le elezioni comunali. Gh ultimi ammini¬ 
stratori cacciati da una rivolta di donne furono poi 
inquisiti per gravi fatti di mafia. 

DAL NOS'raO INVIATO 

ALDO VARANO 


M FLATI (Reggio Calabria) 
Alle diciannove in punto di 
ogni sera sulla frequenza di 
Ramno appare il volto bello e 
severo di una giornalista ara¬ 
ba È una cronista della Jai- 
mhana e legge il Tg del colo- 
nello Gheddafi La televisio¬ 
ne libica è l'unica ad amvaie 
veramente bene in questo 
paesino appeso ad un costo¬ 
ne dell’Aspromonte onenla- 
le Un paese simbolo della 
disgregazione c misena cala¬ 


bresi, che ha collezionato 
due sindaci morti ammazzati 
e la fama di grande capitale 
dcll’industna dei sequestn 
Mezzo Piati non paga più il 
canone Gli altn hanno tirato 
fuon 1 quattnni per una col¬ 
letta che dovrebbe consenti¬ 
re l’amvo delle Tv private 
Il sette giugno si sarebbe 
dovuto volare per eleggere il 
Consiglio comunale Ma il 
termine per la presentazione 
delle liste di candidati é pa.s- 


sato senza che nessuno si fa¬ 
cesse vivo Per la terza volta 
consecutiva, unico caso in 
Italia, mente elezioni per 
mancanza di candidati Nes¬ 
suno vuol fare il consigliere, 
l'assessore, il sindaco Una 
protesa per ncordarc a lutti 
che lo Stato è assente colpe¬ 
vole, distratto? Anche Ma so¬ 
prattutto tutti sanno che 
chiunque venga eletto in Co¬ 
mune dovrà scrupolosamen¬ 
te tener conto della volontà 
delle cosche della ’dranghc- 
ta che qui, man mano che lo 
Stato ha ammainato la pro- 
pna bandiera, ha acquisito il 
controllo totale di temtono 
ed attività 

L ultima giunta, ngorosa- 
mente De, venne affondata 
da una nvolta di donne Una 
sommossa per bisogni cle- 
mentan Dai rubinetti nelle 
case vien fuon una specie di 
bomba battcnologica che fa 


di Piati un picco nella gra- 
duatona del flagello epatite 
Quanto alla spazzatura, c'è 
un unico spazzino che fa 
quel che può Per tutta rispo¬ 
sta il sindaco aveva spedito 
bollette (spesso oltre il milio¬ 
ne) per 1 canoni di acqua e 
spazzatura Le donne invase¬ 
ro il suo ufficio e prendendo¬ 
lo di peso se ne liberarono 
In seguito, sindaco con un 
grappolo di asscsson e con- 
siglicn fini indagalo per reati 
di mafia < 

In Comune non c’è nean¬ 
che l'ombra di appalti mitiar- 
dan Ma per la ’drangheta 
controltarlo è questione di 
prestigio e necessità strategi¬ 
ca per poter disporre del tcr- 
ntono Fino qualche decen¬ 
nio fa Piali era ricchissima di 
terre libere Contadini, pasto- 
n poven nei momenti più 
dun raccoglievano cicona e, 
sempre, avevano la possibili¬ 


tà di acquistare a prezzi 
stracciati dal Comune l'erba 
per gli ammali Poi le «fami¬ 
glie» sono passale al control¬ 
lo fisico del territono. Basta 
con le finzioni con filo spi¬ 
nato hanno recintato le mi- 
glion tene comunali. Nessu- ■- 
no ha osato fiatare. Nessuno ’ 
ha spedito un geometra e le 
forze dell'ordine ad imporre 
la liberazione del demanio 
Anche i commissan prefettizi 
SI son ben guardati dallo sfio- ' 
rare questa piatata bollente 
che la vecchia amministra¬ 
zione aveva affrontato con 
un bel manifesto per chiede¬ 
re lo sgombero senza, natu¬ 
ralmente, alcun seguito nè 
alcuna iniziativa concreta », 
La scuola media è in co¬ 
struzione da 32 anni È stata 
completata airestemo ma 
non SI nescono a trovare i fi¬ 
nanziamenti per gli imemi 
La luce appena il vento 


monta un po’ o piove va via 
Unica presenza statale, l’Ar- 
ina Alte diciannove, quando 
!,ul video compare teteghed- 
dafi, il portone viene sbarra¬ 
to 1 caiabinien si barricano c 
irer telefono rispondono di 
jichiamare la mattina suc¬ 
cessiva Per te urgenze biso¬ 
gna rivolgersi al comando di 
.sona Durante la notte, quan¬ 
do puO, s’anrampica da Bo- 
valino una squadra a fare un 
giro 

Un po' più su delle case 
c è il cimitero I lavon di npa- 
razione durano da qualche 
decennio. Da qualche setti¬ 
mana non ci SI può avvicina¬ 
re Si aspettano strumenti so¬ 
fisticati per ntrovare nei ter¬ 
reni accanto al camposanto, 
1 poven corpi di sequestrati 
mai tornata a casa La ndra- 
gheta dei sequestn il propno 
cimitero lo avrebbe istallato 
propno 11 


Adriano Pasta 

RESTAURO 

ANTISISMICO 


Un'opera indispensabile 
per una corretta progettazione 
ed esecuzione delle opere di restauro 
neUe zone sismiche, 


DARIO FLACCOVIO EDITO.RE 
Palermo 


Aziondo Informarto 

“GUIDA ALLA COOPERAZIONE 
NEI SERVIZI IN TOSCANA” - Eibìorm 1992 

OuocentoquIniSd azionde, oltra diecimila sod, più «S 
ottomila addetti, quasi 400 miliardi di fatturato. Sono 

a uesta la cifre con cui si presenta la Cooperazlone 
si servizi In Toscana. I dati emergono dalla edizione , 
1992 della «GUIDA ALLA COOPERAZIONE NEI 
SERVIZI», pubbllcaziona annuale a cura daH'Arcs- 


conferma ancora una volta II conino più attivo allln- 
temo della cooperazlone targata LEGA. 

Al suo quarto anno di vita la «GUIDA»:con una veste 
grafica rinnovata ed un contenuto più ricco, si confer- ' 
ma un utile atiumento di Infonnazlone e di consulta¬ 
zione tante par la variegata committenza dalla azien¬ 
de che per lo stesso movimento cooperativo toscano. 


ECONOMICO 

assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti - 
no esperienza - no 
vendita - attività zona 
di residenza. . 

Tel. 0444 / 380.348 


Ogni lunedì ' 
con 

rooità 

quattro pagine di 

rr-fifi 




















L'UNITA 


/N ITALIA 


L’inchiesta condotta a Palermo dal giudice Di Pisa 
Il famoso medico avrebbe tentato di ottenere otto miliardi 
dall’arnrninistratore di una clinica di Bergamo 
In carcere anche 2 presunti complici, già inquisiti per mafia 




il 


Finisce in manette Gaetano Azzolina cardiochirurgo 
di fama mondiale. Alberto Di Pisa, sostituto procura¬ 
tore di Palermo, gli contesta la «tentata estorsione». 
Ad accusare il chirurgo sono due amministratori di 
una clinica. Di «tragico equìvoco», parla invece l’av¬ 
vocato Pietro Vii^a che in passato aveva già difeso il 
medico in altre vicende giudiziarie. Il legale si dice 
certo che «sarà tutto chiarito». ■ 

' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. È Stato incastra¬ 
to da un amministratore dele- . 
gato di una clinica palermita¬ 
na non disposto a sborsare ot¬ 
to miliardi o. come alternativa. ' 
a concedere il 20% degli utili. - 
Gaetano Azzolina. originario ' 
di Riesi, in provincia di Calta- 
nissetta, 62 anni, cardiochirur- • 
go di (ama mondiale, si trova : 
adesso al centro di una brutta 
vicentfa: è stato arrestato ieri a - 
Milano, su ordine dei giudici si¬ 
ciliani, c trasferito in serata a .- 
Palermo dove dovrà risponde- 
re della pesante accusa di ten¬ 
tata estorsione. Con lui finisco¬ 
no in carcere a Bagheria. gros- ’ 
so centro alle porte del capo- ' 
luogo siciliano, i due fratelli i. 
Salvatore e Gioacchino Sciorti- 
no. rispettivamente di 49 e 59 
anni, e che gli investigatori so¬ 
spettano di appartenenza a 
CosaNostra. • 

L'amministratore ‘ che ' ha i 
parlato, svelando un incredibi¬ 
le storia di tangenti chieste c 
negate, si chiama Ettore San- 'i 
savini, è di Bergamo, e ricopre 
a Palermo l'incarico di ammi¬ 
nistratore delegato della clini- ' 


■ ca privata «Villa Maria Eicono- 
ra», già clinica «Arcobaleno». I 
fatti, in sintesi, sarebbero an¬ 
dati cosi. I fratelli Sciortino si 
sarebbero presentati alcuni 

- mesi , (a dal nuovi proprietari 
> della clinica, raccontando di 
essere stati a suo tempo, dun- 
; que durante la passata gestio¬ 
ne, «soci occulti» e di averci ri- 
messo, pretendendo cosi, a ti¬ 
tolo di risarcimento, otto mi- 

' liardi. . . .. . . 

Sulla base di queste prime 
.segnalazioni al sostituto pro¬ 
curatore Alberto Oi Pisa iniziò 
un'indagine che si ò sviluppata 
per alcuni mesi attraverso regi- 
f strazioni telefoniche, intercet- 
: (azioni ambientali e pedina- 
y menti. Ora Agostino Cristina, 
, giudico perle indagini prelimi- 

■ nari, ha accolto le richieste del 
Pubblico ministero spiccando i 
tre ordini di custodia cautela¬ 
re. Qual è il ruolo di Azzolina 
nell'intera vicenda? Il cardiolo¬ 
go. che in passato aveva lavo¬ 
rato alla clinica «Arcobaleno», 

" avrebbe invitato apertamente 
sia Sansavinl che Maria Luisa 
: Garofalo, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione della 


nuova clinica, ad accettare le 
richieste degli Sciortino perché 
loro «potevano aprire ogni por¬ 
ta», come si legge nel provvedi¬ 
mento firmato dal giudice Di 
Pisa. DI fronte allo sbigotti¬ 
mento degli amministratori 
per quella che appariva come 
un'autentica richiesta di Pizzo, 
Azzolina replicava che «non 
esiste nessuna clinica che non 
paga il pizzo allo Regioni» e di 
conseguenza suggeriva ai nuo¬ 
vi proprietari di «trovare un ac¬ 
cordo». 

Azzolina si sarebbe spinto 
oltre, facendo riferimento alla 
pericolosità i sociale . degli 
Sciortino, ricordando che i due 
erano stati denunciati in pas¬ 
salo per associazione maliosa 
e per truffa all'Aima, e affer¬ 
mando che mantenevano le¬ 
gami forticon i clan mafiosi di 
Bagheria. In particolare con 
Leonardo Greco e con Miche¬ 
langelo Aiello, ex sindaco de¬ 
mocristiano di Bagheria, pro¬ 
cessato a metà degli anni Ot¬ 
tanta per narco traffico, c poi 
deceduto. Azzolina conclude¬ 
va le richieste di pagamento 
degli otto miliardi con questo 
stupefacente argomento: «La 
mafia da duemila anni dimo¬ 
stra di non dimenticare i torti 
ricevuti». - ■■ i- 

1 giudici sarebbero in pos¬ 
sesso di alcune registrazioni a 
sostegno delle accuse: Maria 
Luisa Garofalo aveva preso l'a¬ 
bitudine di recarsi ai colloqui 
con gli Sciortino e Azzolina 
(qualche volta era presente 
' ancheSansavinl)-orma/odi re- 
, gistralore. 


Denunciava sempre 
i mali della sanità 
e i còUeghi afferisti 
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Nel centro dì Riva del Garda 

Consigliere comunale 
di Rifondazione comunista 
condannato per uno scippo 

Un consigliere comunale di Rifondazione comuni¬ 
sta di Riva del Garda è stato arrestato dopo uno 
scippo ad una turista inglese. Retro Scarezzati, 34 
anni, era stato eletto nel 1990 nelle liste del Pd. Una 
vita rovinata dalla droga, dalla quale l’uomo stava 
tentando disperatamente di uscire. Processato per 
direttissima. Scarezzati è stato condannato a sei me¬ 
si di reclusione con la condizionale. .:, y. r ' 
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. Il noto Chirurgo Gaetano Azzolina 


■i ROMA Gaetano Azzolina, 
un cardiochirurgo da sempre 
al centro di (orti polemiche. 
Paladino dei bambini malati di 
cuore o abile affarista? Negli, 
anni '60 era considerato uno 
dei migliori cardiochirurghi ita¬ 
liani, specializzato nell' opera¬ 
re bambini colpiti dalla «tetra¬ 
logia di Fallot» o «morbo blu», 
una gravissima malformazione 
cardiaca. :• • . . : ^ 

Più volte inquisito per la 
morte di alcuni pazienti, cac¬ 
ciato e poi riammesso all'o¬ 
spedale di Massa Carrara, fon- . 
datore di una clinica privata a 
Firenze, Azzolina ha sempre 
denunciato lo sfascio della sa¬ 
nità pubblica in numerose in¬ 
terviste comparse negli anni 
'70 e '80: «CO il racket della 
cardiochirurgia» «Alcuni car¬ 
diochirurghi praticano il safari 
del cardiopatico» «Solo pochi 
centri di cardiochirurgia fun¬ 
zionano in Italia» «Gli ospedali? . 
Uno schifo». Critiche dure che ■ 
gli fecero piovere addosso 
molte denuncio per diffama¬ 
zione da parte dei suoi colle¬ 
ghi. Ha pubblicalo Ue libri ' 
pampleth sugli abusi del siste¬ 
ma sanitario; Sulìcnnesiterpelle,- • 
Sema Cuore e II libro del Cuo¬ 


re, uscito neH'aprile del 1990. 
Socialista per moltissimi anni, - 
. nei 1987 aderì al partilo radi¬ 
cale , nel '90 .subentra ad Ade- 
, laide Aglietta alla Camera. Alle 
ultime elezioni si era presenta¬ 
lo, senza successo, nella Lega 
delle Leghe. 

Nato a Ricsi, in provincia di . 
Caltanissctta, il 29 maggio , 
1931. Laureato a Palermo nel 
1955, a 25 anni, Gaetano Azzo¬ 
lina decide subito di partire ; 
per gli Stali Uniti. Giovane e ' 
ambizioso lavora per un paio 
di anni all’ospedale di Saint ' 
' Louis, nel Missouri, p>erpoi tra¬ 
sferirsi alla Baylars University a ' 
Dallas, nel Texa.s. Dopo nove 
anni toma in Italia con una " 
specializzazione in chirurgia i 
toracica e cardiovascolare, nel . 
1965 viene assunto come assi¬ 
stente del profc.ssor Lucio Pa-. 
, renzan, primario dell'ospedale ; 
di Bergamo. In quel periodo il 
: problema dei bambini cardio- ! 

palici sin dalla nascila 6 già . 
. acuto. Irrequieto e de.sideroso ' 
di mettersi in luce viene Iktcn- ■ 
' zialo dopo soli quindici mesi 
dal professor Parenzan perché 
' aveva cominciato ad'operare • 
nella clinica Gavazzeni .senza ' 


che il suo incarico fosse anco¬ 
ra sciolto. 

Dopo quasi due anni pas.sali ■ 
alla Gavazzeni, gli viene offerto - 
il po.sto di primario all'ospeda- : 
lo di Massa Carrara dove fa at¬ 
trezzare un reparto di cardio- ' 
chirurgia - infantile che però, 
continua a funzionare soltanto • 
in minima parte. 11 rapporto ■ 
con la regione Toscana si fa 
burrascoso e nel 1976 la dire¬ 
zione dell'ospedale lo sospen-. 
de per abbandono del serv'lzio ■ 
e furto di cartelle cliniche, e 't 
per aver seguito in .strutture pri- ; 
vate due suoi pazienti. Azzoli- ' 
na reagisce rivolgendosi al Tri- ■ 
bunale Amministrativo regio- • 
' naie. Su molli giornali il car- : 
diologo viene accusalo di ope¬ 
rare in cliniche private a prezzi • 
elevati, speculando .su pazienti t 
che avrebbero potuto usufruire ’ 

; dei servizi pubblici. ■ 

' Il ricorso segna l'inizio di . 
una «battaglia» legale conclusa ,s 
nel 1984 con una sentenza del ' 

, Consiglio di Stato che lo reinte- 1 
. grancH'incarlco, ordinando al- . 

. Tospcdalc di pagargli anche < 
gli stipendi arretrati. Nel frat- ' 
tempo Azzolina èdlventatO'un'- 
personaggio nazionale, scri¬ 


vendo tre libri sulla sua vicen¬ 
da, rivendicando il diritto di se- 
- guire i pazienti e denunciando 
«i mali del sistema sanitario». --- 
: Nel 1977 apre una clinica 
privata a Firenze che scatena 
ulteriori polemiche - perché 
manca delle necessarie auto¬ 
rizzazioni. La «Ca.sa di cura Ol- 
’ tramo» ò abusiva ma genitori 
di tutta Italia vi portano i loro 
bambini cardiopatici, una lista 
di attesa di 900 persone. E la 

■ gente si batte perché la clinica 
I rc.sti: una raccolta di firme in 

favore di Gaetano Azzolina rie¬ 
sce ad ottenere, solo a Firenze, 
decine di migliaia di ade.sioni. 

• Dopo quattro anni la regione, 
che aveva chiesto la chiusura 

■ del centro, rilascia l’autorizza- 

• zione. " 'T»:- ■ 

Nel 1988 Azzolina presen- 

• taalla stampa un cuore artili-, 
ciale di sua invenzione, crlti- 

, cando la commissione mini- 
c sleriale per la cardiochirurgia 
perché escluso dal program¬ 
ma nazionale per il cuore arti- 
: licialc. La commissione replica 
allerrriando che Azzolina non 
aveva mai presentato la sua 
' apparecchiature’ nelle-«sedi 
scientifiche. ; 


■i RIVA DEL GARDA (Tren- : 
to). La decisione è stata ful¬ 
minea. Un attimo, uno scat¬ 
to. uno spintone a quella an- _ 
ziana turista che passeggiava y 
per il centro di Riva Del Gar¬ 
da, e poi la fuga con la bor¬ 
setta. ■ ; ,’i.. 

Cosi ieri Pietro Scarezzati 
ha inaugurato la sua carriera y 
di scippatore. Uno scippato¬ 
re sfortunato, però. Dopo po¬ 
chi minuti, infatti, una volan¬ 
te lo ha bloccato nel centro 
storico della città; aveva an- ' 
cora in ■ mano la borsetta. ■ 
Conteneva appena 750mila ■' 
lire. ] 

Una vicenda che ha dettta- 
to forte emozione nel centro 
turistico trentino. Scarezzati, ' 
infatti, dal 1990 è consigliere y 
comunale di Riva Del Garda, 
eletto prima nelle liste del ' 
Pei, poi passato come indi- ‘ 
pendente nel gruppo di Ri- 
fondazione comunista. ■ 
Trentaquattro anni, un im- 
piego come operatore nella 
locale casa di ri(X)SO, è molto 
conosciuto in città. «Una per- 'i 
sona intelligente, vivace - di- 
cono a Riva - rovinata dalla . 
droga». Attivo nei gruppi al¬ 
ternativi alla fine degli .an- ; ’ 
ni’70 (in quel pieriodo orga- ; 
nizzava spettacoli teatrali) il '' 
giovane si era sempre occu¬ 
pato di politica. Solo pochi i 
giorni fa aveva partecipato •' 
ad una discussione in consi- '? 
glio comunale sulla crisi del- ;i: 
la giunta. La polvere bianca 
l’aveva conosciuta qualche l'¬ 
anno fa, «ma cose cosi - assi- ; 
curano i suoi amici - non ne f 
aveva mai fatte». ' tv •> ■ 

Un brutto tunnel, dal quale 


Scarezzati aveva tentato di 
uscire. Chiedendo aiuto an¬ 
che alla comunità di acco¬ 
glienza di padre Eligio. E con 
il monaco milanese , (che 
Scarezzati definiva «una per¬ 
sona meravigliosa») aveva 
stretto forti rapporti, quando 
questi ; stava pensando di 
aprire una casa per anziani 
nel Trentino. Dalla comunità 
era tornato alla fine delT88. 
«Finalmente guarito», ripete¬ 
va a conoscenti ed amici. Poi 
l'impegno politico nel Pci e 
l'elezione in consiglio comu¬ 
nale. Sanità, problemi degli 
anziani e bilanci; questo il 
terreno di un impano quoti¬ 
diano, faticoso, dh^ con il 
lavoro e con le amicizie di 
sempre, > . 

Fino alla- decisione estre¬ 
ma: lo scippo per procurarsi 
dei soldi. Un atto disperato, 
che Scarezzati non ha saputo 
spiegare al pretore Ruggero 
Polito, che lo ha processato 
f>er direttissima ieri pomerig¬ 
gio. «Forse è stato spinto a fa¬ 
re quel gesto dalla necessità 
di coprire delle pendenza, 
un debito», ha detto l'avvoca¬ 
to Mauro Vecchietti, difenso¬ 
re d’ufficio del consigliere 
comunale. Il timore delia 
reazione degli spacciatori 
per qualche dose non paga¬ 
ta? Non si sa. -A- .<« 

Processato con l'accusa di 
furto ■ aggravato in . Pretura 
(proprio a pochi metri dal 
luogo dove è avvenuto lo 
scippo). Scarezzati ha pat- 
te^iato la pena, cd è stato 
condannato a sei mesi di re¬ 
clusione conlaeondizionale 
e a centomila lire di multa. - 




" " " " Polemiche sulla delibera'della giunta riguardante anche i lavavetri 
L’assessore Anna Fiorenza:'«Vogliamo colpire il racket dei bambini» 

Bologna vietata accatt^onì 


Basta con l’accattonaggio. Bologna ha deciso di 
mobilitare i vigili urbani contro la pratica dell’ele¬ 
mosina nelle strade, nelle chiese e contro i lavavetri. 
Con una delibera, la giunta vuole fermare e identifi¬ 
care coloro che, sfruttando i minori, ne fanno un ve¬ 
ro commercio abusivo. Razzismo? Il Comune smen¬ 
tisce e parla di ciò che spende in solidarietà. Il Tri¬ 
bunale dei minori: c’è il racket dei bambini. : 

— ' - DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ ' ■ 


MAUROCURATI__ 


■B BOLOGNA La delibera fa 
scalpore, non c'è dubbio; 
qualcuno già parla di razzismo 
e intolleranza, altri di intransi¬ 
genza. Quaiche forza politica, 
addirittura, di provvedimento 
vecchio e conformista. Ma la 
città, di fatto, non risente di 
nessun clima polemico, nes¬ 
sun scontro tra parti avverse e 
avvelenate. - Semplicemente 
prende atto di un problema 
che stava sfuggendo di mano c 
che ri.schiava di vanificare l'in¬ 
tera opera di prevenzione. «Del 
resto - dice AÌnna Fiorenza, .so¬ 
cialista. asses-sore alle Politiche 
sociali - è da ottobre che os¬ 
serviamo il (enon.eno dell’ac¬ 
cattonaggio dei minori. Noi 
siamo favorevoli alla solidarie¬ 
tà. ci mancherebbe, la prati¬ 
chiamo tutti i giorni, in modo 
evidente, alla luce del sole; ma 
non possiamo lasciare quei 
bambini nelle mani della spe¬ 
culazione senza muovere un 
solodito». ■ r.-i 

E allora? Bologna, sfidando 
certi facili giudizi, vuole inter¬ 
venire contro l’accattonaggio, 
contro i mendicanti bambini 
che cercano soldi ad ogni 
chiesa, ad ogni incrocio, con¬ 
tro i lavavetri con la (accia 
d'angelo che chiedono dena¬ 
ro. in.sistenti, compassionevoli, 

' patetici, toccanti e che spesso 
lavorano per conto terzi, per 
speculatori senza scrupoli. -■ 
Racket? U Comune non lo 
su. non ne ha le prove, lo so- 
spet'a. Ma il procuratore della 
Repubblica del Tribunale dei 
minori di Bologna, Romano 
Ricciotti, nella sua ultima rela¬ 
zione è stato molto più preci- 


' l'ente, ora, di trattenere in cu- 
! ;itodia chi prima poteva sfuggi¬ 
re) ma anche, dice sempre il 
procuratore Ricciotti «...il (atto 
' che loro, i minori, sono intelli¬ 
gentemente diretti da persone 
inforniate, capaci di orientare 
l 'attività dei genitori e delle or¬ 
ganizzazioni criminali operan¬ 
ti tra i nomadi». Insomma, con¬ 
clude il magistrato, «dal punto 
di vista criminologico esiste un 
grave fenomeno di sfruttamen¬ 
to». . . - ■ 

Di qui, allora, la delibera 
. della Giunta. Mobilita i vigili ur¬ 
bani in un’attività preventiva 
(in presenza di un bambino 
' che elemosina va identificalo 
subito se c'è un adulto nei ; 
pressi e denunciato) e di al¬ 
lontanamento (vanno manda¬ 
li via i mendicanti da vie. chie- 
, se. ingressi e Certosa e i lavave¬ 
tri dagli Incroci). 

Ma. si chiede, non è che al 
di là del problema dei bambini 
questo sia un po' uno scaricar¬ 
si delle responsabilità? «Niente, 
affatto - insiste Rorenza - la 
solidarietà e l'impegno, da noi. 
è azione politica. Esistono cin¬ 
que campi nomadi attrezzati 
intorno alla città; ospitano 800 
persone (la maggioranza ita¬ 
liani. vale a dire Sinti e Rom e 
una minoranza slava); abbia¬ 
mo inserito 150 bambini nelle 
scuole, in più allestito 1400 po¬ 
sti letto di prima accoglienza 
;Ter gli extracomunitrari -• e 
spendiamo 500 milioni l'anno 
jjer la manutenzione di queste : 
strutture. L’anno scorso abbia¬ 
mo organizzato pure un corso 
di alfabetizzazione per bambi- 
, Ili slavi cosi da inserirli nelle 
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Un giovane Immigrato pulisce il parabrezza di una vettura 


.so; «Tra r89 e il '90 il numero ■ ' .'cuole. No - prosegue - il pro¬ 


dei minori nomadi slavi presi 
in città in flagranza di reato per 
furti è stato di 1238 casi contro 
1 370 dell’anno precedente e i 
927 dell'anno scorso». La cau¬ 
sa di questa impennata? Certa¬ 
mente l’elevazione del limite 
di pena per l’arresto (checon- 


blema è un altro; è che a Bolo¬ 
gna si sta bene, circola questa 
voce e molti abusivi, senza 
liermesso di soggiorno arriva¬ 
no, convinti che qui possano 
lare qualche soldo in più. Ma 
la legge, per quanto tollerante, 
va fatta rispettare. E questo ri¬ 


gore vuole dire tutelare soprat¬ 
tutto gli 800 nomadi che sono ' 
inseriti nella città». Ieri, primo ' 
giorno dopo la delibera, i,lava¬ 
vetri c i mendicanti al «lavoro» 
in città erano diminuiti di un 
quaranta percento. Che il par- ' 
ziale insuccesso sia dovuto a , 
qualche dissenso prc.sente ne¬ 
gli ultimi giorni fra i vigili urba¬ 
ni? '■ 

Oggi, intanto, si aprirà un 


convegno intemazionale dal 
titolo: «Degrado urbano c po¬ 
vertà». Promos.so dall'Universi¬ 
tà (Dipartimento di sociolo¬ 
gia) ha come obiettivo di indi- ' 
viduare un nuovo approccio, 
niente affatto assistcnzialislico, ' 
con le fasce degli emarginali 
che circondano i nostri centri 
di benessere. Un • problema 
mollo sentito da questa città 
ricca c di forti tradizioni solida- 


rKf ir¬ 


li e che due anni fa vide la Uno ’ 
bianca comiiKiarc a sparare 
all'impazzata sui .suoi campi 
nomadi, uccidendo due zinga¬ 
ri e ferendone otto. Quella 
sles.sa che. però, un mese la 
non s'è affatto commossa di 
fronte all'uccisione, da parte di 
due carabinieri, di uno zingaro 
cinquantenne (padre di 12 fi¬ 
gli) sorpreso, disarmato, a ru¬ 
bare in un appartamento, ■ 


Nella tua dichiarazione dei redditi (modelli IRPEF 101, 201, 
740), alla voce "otto per mille", c'è una ca.se11a con il nome della ; 
nostra Chiesa, la Chiesa Cristiana Àvventisia del T® Giorno. . 

, Mettere una firma in quella casella significa dare, nel senso 
più puro della parola: perché la nostra ò una Chiesa che dà. 
Ogni giorno, in 190 paesi, lottiamo contro i più grandi problemi 
dell’umanità: la fame, la miseria, le malattie, i disastri naturali. '. 
Nel terzo mondo costruiamo .scuole,' ospedali," aiutiamo le 
madri e i bambini,' gestiamo progetti di sviluppo. Anche in 
Italia lavoriamo per la gente realizzando centri per poveri, 
anziani, giovani c offriamo .servizi di prevenzione e recupero 
per tabagisti c alcolisti. Con noi. il tuo otto per mille non ser¬ 
virà per fini religiosi, ma esclusivamente sociali c umanitari.'' 
Aiutaci.'dai.’È una firma che non costa niente. ' - - '; 

Ma che dà tanto.. -'. ' .ìs -'-vL'''. 


Lungotevere Michelangelo. 7 - 00192 Roma 


Il tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 
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Promettendo una guerra senza quartiere 
ai corrotti, la signora Defensor Siitiago 
ha conquistato i consensi dell'elettorato 
urbano, ma lo spoglio è appena agli inizi 


I risultati in arrivo dai seggi rurali 
potrebbero ribaltare la graduatoria attuale 
in cui il nostalgico marcosiano Cojuangco.. 
contende il secondo posto al generale Ramos 


Manila vota Miriam, la nuova «Coiy» 

Una donna in testa nei conteggi dei voti per le presidenziali 




Un’outa'c/erdella politica filippina, Miriam Defensor 
Santiago, che ha promesso la guerra ai corrotti, è in 
testa nei conteggi dei voti per le presidenziali. Il dato 
riguarda una minima parte di schede scrutinate e 
quasi unicamente seggi di Manila. Dalle campagne 
potrebbe venire un responso diverso. Un altro neofi¬ 
ta della politica, l’attore Joseph Estrada, in testa nel¬ 
lo spoglio dei voti per la vicepresidenza 


QABRIEL BERTINETTO 


BH Miriam Defensor Santia¬ 
go. la kamikaze della politica 
filippina, è in testa net conteg¬ 
gio dei voti. Se il prosieguo del- ‘ 
lo spoglio confermerà il trend 
manifestatosi ieri nelle prime 
ore dopo la chiusura dei seggi, 
sarà dunque un’altra donna ad 'i 
occupare la poltrona lasciata 
libera da Corazon Aquino a 
palazzo Malacanang. " 

Ma al quartier generale della ‘ 
Santiago I primi risultati vengo¬ 
no accolti con cautela. Lo 
scrutinio procede con grande 
lentezza, ed i dati da cui emer- - 
ge il vantaggio della Santiago . 
riguardano appena il due per , 
cento delle schede. Non solo, 
si tratta di voti espressi nelle 
arce metropolitane. Solo oggi, 
quando cominceranno ad af¬ 
fluite notizie sul comporta¬ 
mento elettorale nelle circo- , 


scrizioni mrali, nelle quali vive 
la stragrande maggioranza 
della popolazione filippina, si 
potrà avere un'idea più precisa 
sull’andamento sia delle presi¬ 
denziali. che delle legislative 
ed amministrativo .svoltesi in 
un’unica tornata domenica 
scorsa. , • 

Miriam Defeasor Santiago, 
46 anni, la più giovane tra i 
ca ndidati alla canea di capo di 
Stato, ha fatto breccia in larghi 
striti dell’opinione pubblica, 
grazie ad una campagna og- 
grtssiva, incentrata su alcuni 
temi mollo sentiti dalla popo¬ 
lazione: la lotta alla corruzio¬ 
ne. la riduzione delle spaven¬ 
to!* sperequazioni tra mino¬ 
ranze supcrprivilogiate e la 
gran massa dei diseredati e do¬ 
gli esclusi. 



Miriam Santiago, candidata dell'opposizione alle elezioni presidenziali 


Nello Filippine perù la vali¬ 
dità e la pregnanza degli argo¬ 
menti non basta da sola a ga¬ 
rantire il sostegno degli eletto¬ 
ri, poiché, soprattutto nelle 
campagne, esistono sistemi di 
controllo clientelare quasi 
coattivo, che permettono ai 
boss locali con le lusinghe o 
con le minacce di perpetuare il 
proprio potere da una elezio¬ 
ne all’altra a prescindere dal 


modo sovente iniquo con cui 
hanno governato. 

La Santiago, che solo l'anno 
scorso ha fondato un suo mi¬ 
nuscolo partito, non dispone 
di una macchina organizzativa 
potente come altri candidati fi¬ 
nanziariamente più dotati, il 
marcosiano Eduardo «Dan- 
ding» Cojuangco o i due candi¬ 
dati aquinisri, Fidel Ramos e 
Ramon Mitra. E sarebbe dun¬ 


que tanto più sorprendente se 
riuscisse a prevalere. 

A tarda notte, secondo cifre 
diffuse dall’emittente televisiva 
Abs-Cbn. relative per la quasi 
totalità a seggi di Manila, la . 
Santiago era in testa con circa 
90 mila preferenze. Alle sue 
spalle Cojuangco e Ramos si 
contendevano la seconda po¬ 
sizione con circa 70 mila voti ' 
ciascuno. Una goccia d’acqua, > 
quelle poche centinaia di mi¬ 
gliaia di schede scrutinate, nel 
mare dei milioni ancora da 
esaminare. Sono oltre trenta . 
milioni infatti gli aventi diritto 
al voto, e alle urne si è recalo 
benl'SSSi. ■ • 

L'unica considerazione cer¬ 
ta che già si può fare ò la note¬ 
vole dimensione, qualunque 
sia il risultato finale, del voto di 
protesta. Evidentemente a 
molta gente ò piaciuto il modo 
anticonformista e schietto con 
cui la Santiago si £ presentata 
alla ribalta di una scena politi¬ 
ca invasa da troppi rampolli 
degli inossidabili clan familiari 
che spadroneggiano da tempo. 
immemorabile nel paese, o da 
esponenti di un establishment 
verso cui nella società filippina 
germogliano sensi di nausea c 
desideri di rigetto. 


Minam Santiago si £ distinta 
da tutti gli altri candidati alle 
presidenziali pieichò assoluta- ’ 
mente non compromessa con , 
il passato regime, e p>er il lin¬ 
guaggio crudo con cui ha de¬ 
scritto i mali cronici della so¬ 
cietà nazionale. Si £ autodefi¬ 
nita "Terminator», ha promes- ' 
so di "mettere i corrotti con le 
spalle al muit». La sua intra¬ 
prendenza, viuilità e freschez¬ 
za di propositi hanno conqui¬ 
stato l’elettorato giovanile. Ha ' 
latto balenare la possibilità di 
una riconciliazione nazionale 
estesa a tutti i gruppi armati di ' 
sinistra e di destra, offrendo a 
lutti generose amnistie. Ha ri- , 
dato speranza a strati popolari ' 
che avevano sostenuto la 
trionfalo ascesa di Coiy Aqui¬ 
no al potere, ed erano rimasti 
poi delusi dalla sua manifesta ' 
incapacità di risolvere troppi e 
troppo gravi problemi; l'ingiu- ^ 
stizia sociale, la miseria (oltre 
metà della popolazione vive al 
di sotto della soglia della po- - 
vertà), l’inefficienza dello Sta¬ 
to, la violenza, lo strapotere 
dei latifondisti. . ‘ 

Difficile dire se la Santiago 
sia in grado di mettere in prati- - 
ca i suoi progetU, e di riuscire i 
là dove la Aquino ha fallito. 
Non £ nemmeno escluso che, 


come già accaduto a Cory, 
possa trovarsi di fronte alla 
' non collaborazione o al sabo¬ 
taggio addirittura di ambienti e 
istituzioni interessate a conser¬ 
vare lo status quo. Inquietanti ' 
intoiTOgalivi pone ' l’orienta¬ 
mento c he potranno dimostra¬ 
re le forze armate, tradizional¬ 
mente } indisciplinate, ‘ nelle 
quali serpeggiano .tentazioni ' 

golpiste. . 

Christian Monsod, presiden¬ 
te del Comelec, la Commissio¬ 
ne elettorale, ha definito le ele¬ 
zioni di domenica "oneste, di¬ 
sciplinate, probabilmente le 
migliori da mollo tempo in 
qua». Sembra un’affermazione ‘ 
paradossale, se si considera ' 
che in episodi di violenza di¬ 
rettamente collegati alla cam- ■ 
pagna elettorale sono rimaste ' 
uccise almeno 60 persone. Ma ; 
effettivamente rispetto « allo ' 
pessime performances del 
passato, quando i morti si con¬ 
tavano.) centinaia, c'£ stato un . 
evidente miglioramento. Pare ; 
anche che la dimensione dei 
brogli Sia stala inferiore al soli¬ 
to, ma a questo riguardo sarà : 
bene attendere qualche giorno 
quandC' si avrà un quadro più ' 
preciso dei ricorsi e delle de- ’ 
nunce. ' ’ ’ , • •* ' 



.. . I tre candidati in corsa per la Casa Bianca potrebbero spartirsi i voti senza raggiungere il quorum necessario 
, È un’ipotesi più vicina che in passato. Spetterebbe allora al Congresso accordarsi su numero unio e vice 

scenarìo 



E se rAmerica non riuscisse ad eleggere nessun presi¬ 
dente? Non è un quesito da fantapolitica. Se. come 
indicano gli ultimi sondaggi, a novembre, in un'im¬ 
passe all’italiana, Bush, Clinton e Perot avessero cia¬ 
scuno più o meno un terzo dei voti, nessuno dei tre 
disporrebbe del quorum necessario per aggiudicarsi 
la Casa Bianca. Toccherebbe allora alla Camera e al 
Senato scegliere rispettivamente presidente e vice. 

■ •' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •’ 

SIBQMUND QINZBDIQ 


■B NEW YORK. Chesicomin- _ 
ci a parlarne come di una FKJs- 
sibilità concreta da l’idea di ' 
quel che viene chiamalo il 
.^dloclo, l’ingorgo della poli- ' 
tica americana. Se davvero 
nelle elezioni presidenziali , 
del prossimo novembre Geor- ' 
ge Bush. Bill Clinton e Ross Pe¬ 
rot si spartissero un terzo circa 
dei voli ciascuno (Bush 33%, 
Clinton e Perot sul 30% ciascu- ' 
no), potrebbe succedere che 
nessuno dei tre abbia il quo- 
rumechenonvengaelettoal- . 
cun presidente. ‘ ■ 

Presidente degli Stati uniti 
diventa non chi ha la maggio¬ 
ranza dei voti ma chi riesce ad , 
ottenere la maggioranza asso- . 
luta dei "grandi voli», almeno 
26 Stati su so. Se nessuno dei ' 
tre ci riesce, il 12mo emenda¬ 
mento alla Costituzione pre- ■ 


vede che il presidente venga 
eletto dalla Camera, il vice- 
presidente dal Senato. Ma i 
deputati di ciascuno Stalo 
hanno la possibilità di espri¬ 
mere un solo volo, deciso a 
maggioranza tra di loro. I se¬ 
natori invece hanno un volo a 
te.sta, con quello del presiden¬ 
te del Senato (istituzional¬ 
mente £ il vice-presidente 
uscente, Dan Quayle) che de- 
CHdc in caso di parità. Se a tre 
mesi dalle presidenziali, quin¬ 
di eventualmente entro il 
mezzogiorno del 20 gennaio 
1993. if Senato riesce ad eleg¬ 
gere il vice-presidente questi 
assume temporaneamente i 
poteri presidenziali ancora 
vacanti. Se invece non c’£ 
l’accordo né su un presidente 
né su un vice-presidente, i po¬ 
teri presidenziali (a comincia¬ 
rti dalla formazione del gover- 


’ no) passano al presidente 
della Camera (che é il demo- 
craticoTom Foley). 

Per incredibile che possa 
sembrare, stavolta gli addetti 
ai lavori non escludono 
un’impasse aH’italiana. «È 
probabile che l’elezione del 
presidente passi alla Camera? 
No. È possibile? Si. Ed è più 
possibile che di norma? Si», 
dice il professor Thomas 
Mann, direttore della sezione 
studi sui governo della Broo- 
kings Inslitution. Doug Bailey, 
politologo repubblicano e di¬ 
rettore di «Hotline», una new¬ 
slettercomputerizzata che se¬ 
gue giorno per giorno il .borsi¬ 
no» delle fortune politiche, so¬ 
stiene che c’è una probabilità 
su tre che Perot conquisti ab¬ 
bastanza "grandi voti» da im¬ 
pedire l'elezione di Bush o 
Clinton. E allora? "Le norme 
cui attenersi risalgono a 168 
anni la, quando i calendari 
della politica americana e tut¬ 
to il resto erano completa¬ 
mente differenti. Quindi in 
pratica non ci sono r^ole. 
Solo interrogativi a non finire», 
risponde. necessità di ri¬ 
correre al ballottaggio in Con¬ 
gresso si era verificata solo al¬ 
tre due volto, in tempi lonta¬ 
nissimi: per reiezione di Jef¬ 
ferson nel 1801 (36 fumate 
nere) e per quella di Adams 


(al primo colpo) nel 1825. 

Di fatto, prima ancora di ' 
annunciare ufficialmente la ' 
sua candidatura (che si da 
però ormai per scontata). la 
pecora nera, il miliardario te¬ 
xano Ross Pierot, £ già diven- , 
tato l'ago della bilancia. E non 
solo perché se l'elezione del 
presidente passasse davvero 
al Congresso £ possibile che, 
due dei tre in ballotaggio si 
mettano d'accordo per scon- . 
figgere il terzo. Alla Casa bian¬ 
ca hanno i sudori freddi, nel - 
campo di Clinton, compresa 
la cerchia dei suoi più stretti 
collaboratori, si fiuta anche in 
superficie più nervosismo an¬ 
cora di quando erano venute 
fuori le rivelazioni erotico-p<> 
litiche della signorina Genni- 
ferRowers. ■ - 

Anche in America quindi 
succede che una crisi di fidu¬ 
cia tra gli elettori e i proprio 
politici - profetizzata, analiz¬ 
zata, sviscerata dagli osserva¬ 
tori più acuti in un nume di in- , 
. chiostro da almeno un quarto 
di secolo a questa parte - 
scoppi aU'improwiso al di là 
delle più pessimistiche previ¬ 
sioni. con conseguenze che 
sino a p<xo la erano sempli¬ 
cemente inimmaginabili e ora 
entrano nel novero delle pos¬ 
sibilità. L'elemento dominan- • 
te, in una frammentazione ge¬ 


nerazionale, razziale, di cen¬ 
so. di interessi particolari, di 
genere, di particolarismi loca¬ 
li, forse ancora più complessa 
di quella In Europa o nel can- 
dcrone in ebollizione dell’EsL 
£ la disaffezione, anzi l’.odio» 
verso la politica. ■- 
Uno dei paradossi è che Pe¬ 
ro! non ha una proposta poli¬ 
tica sostanzialmente diversa 
da quelle di Bush e Clinton. 
Valga per tutti il caso Los An¬ 
geles: non c'è nemmeno an¬ 
dato, forse non aveva nulla da 
dire ai neri in rivolta e al resto 
del Paese, niente di diverso al¬ 
meno da quello che hanno 
detto Bush («ordine, poi giu¬ 
stizia» o Clinton («giusto, Bu¬ 
sh, ma perché non hai agito 
prima?»). Forse perché, come 
la mette il finissimo notista 
politico del settimanale JVew 
yàr/t Joe Klein, «potrebbe dar¬ 
si che non abbia affatto altro 
da dire oltre a: “Ehi, io ho fatto 
un sacco di soldi, quindi so il 
fatto mio!"». La sua forza. In 
un sistema in cui il controllo 
dell'Informazione £ incompa¬ 
rabilmente più importante 
della puzza o meno del dena¬ 
ro, è la possibilità di procla¬ 
marsi indipendente daù due 
partiti che sinora si sono spar¬ 
titi il governo deil’America, 
lusso che né Bush né Clinton 
possono permettersi. , .f-, 



Bill Clinton e la moglie Hlllaiy col coro di una chiesa metodista a San Francisco 


Elezioni 
in Iran 
Trionfano 
i moderati 



Il parlamento di Teheran cambia volto. Decisamente ridi¬ 
mensionati i radicali, ra.ssemblea uscita dalle urne dopo il 
voto di venerdì scorso, nel secondo turno elettorale, conta 
ora più donne (nove in tutto) e una larga maggioranza, il 90 y 
per cento circa dei deputati, vicina al presidente Hasheml '' 
Rafsanjani (nella foto). A Teheran la vittoria dei moderati è 
stata schiacciante; tra i 30 deputati eletti dalla capitale ira- ■ 
niana, nessuno appartiene all'arca dei radicali. Escono cosi, 
di scena figure come Medili Karrubi, il più fiero oppositore 
della conferenza di pace in Medio Onente, Ali Akbar Mohta- ' 
shemi, fautore del rapimento di occidèntali in Ubano e 
Mousavi Khoeniha, che guidò l'occupazione deH'ambascla- 
ta Usa a Teheran. ■ - l- , r 


Sabato a Berlino 
i funerali 
di Marlene 
Dietrich 


Sarà sepolta nel piccolo ci¬ 
mitero berlinese di FWede- 
nau, dove riposano" le spo- r 
glie della madre. I funerali di 
Marlene Dietnch, morta po- 
chi giorni fa a Parigi, si svol- - 
’ geranno sabato prossimo in - 

forma pnvata. Nel pomerig- , 
gio ci sarà una cenmonia di commemorazione, cui parteci¬ 
peranno personalità del cinema. «Adieu Marlene» £ il titolo 
della manifestazione, che si svolgerà nel DeutschesTheatcr J 
e sarà trasmessa in diretta tv dal primo can 2 ile. l'Ard 


Texas '. 
Rinviata 
esecuzione 


È stata rinviata al 24 settem¬ 
bre prossimo l'esecuzione di 
- - Ricardo ' Adape Guerra, il 
messicano accusato . dell' ' 
uccisione di un poliziotto e 
, I che si è sempre proclamato 1- 

innocente: avrebbe dovuto * 
subire un'iniezione letale all' j, 
alba di oggi nel Texas. La decisione è stata presa dal giudice . 
distrettuale Woody Densen. Guerra £ stato condannato per , 
l'uccisione di James Harris, un poliziotto caduto in una spa- ■ 
ratoria nel 1982. Il messicano ammette di essere stato pre- 
.sente alta sparatoria, ma nega di aver fatto fuoco sul proli- - 
ziotto. La difesa ha chiesto il rinvio dell'esecuzione prer pxrter 
citare un nuovo testimone che proverebbe l'innocenza del 
condannato. - _ . ■ - - p,,. 


Lima, rivolta 
in carcere - 
Uccisi dirigenti 
di «Sendero» 


Tra le 30 prersone uccise sa¬ 
bato scorso nella repressio¬ 
ne della rivolta nel carcere di 
Urna - tante sarebbero uffi¬ 
cialmente le vittime a cui si 
aggiungono 70 lenti - si con¬ 
tano anche i nomi di alcuni 
dirigenti del. movimento 
guerrigliero «Sendero Luminoso». Tra questi non c'£. contra¬ 
riamente a quanto era sembrato in un primo momento, il 
numero due dell'organizzazione, Osman Morote, che si è ar- : 
reso alle forze di prolizia dopo essere stato ferito. La situazio- i 
ne nella prigione «Manuel Castro Castro» è ora ritornata sotto 
controllo. I 500 ribelli si s-ano arresi e oltre 100 donne che 
avevano partecipato alla nvolla sono già state trasferite in al¬ 
tri penitenziari. Nella notte di domenica, un gruppo di guer¬ 
riglieri ha attaccato uh commissariato della periferia di Li¬ 
ma. lanciandogli contro un veicolo carico di liquido infiam¬ 
mabile. Il governo peruviano sta ora progettando una sorta ' 
di imposta sulla guerriglia, da far pragare a tutte le imprese ' 
del Perù, nazionali e non. , 1 . , < - 


Germania 
Muore punk 
picchiato 
daskinheads 


Era rimasto ferito in un'ag¬ 
gressione durante una festa 
di compleanno, in un locale 
pubblico di 1 Magdeburgo, i 
nella regione orientale della ' 
Sassonia AnhalL Un giovane 
di 23 anni £ morto ieri, dopxi 
" due giorni di agonia. Era sta¬ 
to aggredito insieme ad altri 25 punk sabato notte, da una | 
sessantina di skinheads. Nel raid delle teste rasate sono ri- i 
maste ferite 8 persone, quattro delle quali con diverse frattu- 
reossee. ' .■ ■ ■ -, "'•'i ■ ■*' ' 


Striscia di Gaza 
Ucciso in classe 
insegnante 
pai^nese 


Un insegnante palestinese di ' 
una scuola sostenuta dall'O- 
nu nella striscia di Gaza è 
stato ucciso ieri nella sua 
classe, da un gruppro di assa¬ 
litori mascherati. Lo rifen- j 
scono fonti israeliane e pale- 
stinesi. La scuola dove £ av- ■ 
venuto l'omicidio £ nel aimpro profughi di Deir el Balah. L'. 
insegnante, Abdel Muti al Bahis di 41 anni, £ stalo ucciso da 
quattro pieisone. ! palesrinesi dicono che Bahis fosse consi- - 
doralo un collaboratore delle autorità israeliane. Nella zona : 
dove £ avvenuto l’omicidio la prolizia era alla ricerca di un 
prigioniero palestinese fuggito mentre veniva portato dal tn- ' 
banale in prigione.-i., • ,■ 


VIRiaiMIALORI 


... La polizia minimizza ma nella notte di domenica per cinque ore la capitale è stata teatro di scontri 

In un sondaggio l’America conferma di ritenere Los Angeles solo Tinizio di un’esplosione di rabbia' . 

Washington, bagliorì di rivolta tra gli ispanici 


Los Angeles e poi? Si avvicinano i mesi bollenti del¬ 
l’estate. E molti vanno chiedendosi se la sommossa 
di Los Angeles non sia stato che l’annuncio d’una 
più diffusa esplosione di rabbia. Domenica notte a 
Mount Pleasant, un quartiere ispano di Washington, 
ci sono stati scontri tra polizia e gruppi di giovani. 
Un sondaggio intanto conferma: l’America teme 
che questo non sia che l’inizio. 

• - OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


BM NEW YORK "L’estate é al¬ 
le piorte. E tutto, qui, ricorda il 
clima del Far West». Questo, 
allargando sconsolato le brac¬ 
cia, diceva ieri ai cronisti televi¬ 
sivi Mark Peter, il proprietario 
delta pizzeria di Washington 
D.C. dove, stando ai rapporti 
della polizia, tutto aveva avuto 
inizio nella notte di domenica. 
Prima un alterco ed una vio¬ 
lenta rissa tra i tavolini. Poi l’in¬ 
tervento in forze della polizia. 
Quindi, Tarreslo d’un giovano 


ispano E tanto era bastato 
.. perchè, per cinque lunghe ore, 
tutta la zona di Mount Plea¬ 
sant, immediatamente ad est 
, del National Zoo, si trasfor- 
masse in un campo di batta¬ 
glia; tre negozi assaltati e .sac¬ 
cheggiati, decine di auto bm- 
ciate, ambulanze e plotoni di 
polizia presi a sas-sate ed a bot¬ 
tigliate. «Come a Dodge City», 
rii>eieva ion Peter mostrando 
gli interni deva.stati del suo ri- 
skirantc. Ma evidente era co¬ 


me i SUOI piensicri. as.sai più 
che alla mitica città senza leg¬ 
ge del vecchio West, conesse- 
ro incontro al ben più vivo e re¬ 
cente ricordo delle aulenliche 
fiamme che, non più d'una 
.settimana pnma, avevano in¬ 
cendiato i ghetti di Los Ange¬ 
les. E, più ancora, a quelle che 
- a Washington ed in molte al¬ 
tre città - potrebbero presto di¬ 
vampare senza freno. . « 

Un timore giustificato? La 
polizia della capitale si è affret¬ 
tata, len, a gettare acqua sul 
fuoco. "Gli incidenti - ha detto 
il capo dipartimento Reginald 
Smith - sono stati di lieve enti¬ 
tà. E credo non abbiano coin¬ 
volto più di 200 piersonc». La 
cau.sa? "Mi par di capire - ha 
aggiunto rassicurante - che 
qualcuno, domenica notte, ab¬ 
bia bevuto qualche bicchiere 
di troppo". Sarà. Ma as.sai diffi¬ 
cile è evitare di intrawedere, in 
quel «piccolo incidente», una 


coda dei bagliori di rivolte che 
hanno illuminato le strade del¬ 
la metropoli californiana. Ed 
ancor più difficile £ dimentica¬ 
re come, il 5 e 6 maggio di un 
anno la, propno Mount Plea¬ 
sant già fosse stata teatro d'u¬ 
na sommossa che, durata due 
giorni, aveva costretto il sinda¬ 
co Dixon a dichiarare il copri¬ 
fuoco. . ' 

Fu. quella di Mount Plea¬ 
sant, una vicenda molto diver¬ 
sa e, al tempo stesso, molto si¬ 
mile a quella di Los Angeles. 
Diversa perchè questo pozzo 
di Washinton è previilentc- 
mente popolato da ispani di 
recente immigrazione. E por- 
chè, in una sorta di ribaltone 
rispetto a Los Angeles, è pro¬ 
prio contro una polizia in gran 
parte formata da neri che la lo¬ 
ro rabbia di esclusi pare desti¬ 
nata a pcnodicamcnte esplo- 
tlerc. Tanto che lo scorso anno 
fu appunto l'intervento d'un 


agente donna di colore ai dan¬ 
ni d'un giovane salvadoregno 
- atto v&uto come un’offesa 
al «machismo» dello spirito 
ispano - ad accendere la mic¬ 
cia degii incidenti. E nel con- 
tempro simile, pretchè, invertiti i 
fattori della sommossa, sostan- ■ 
zialmenle uguale ne appsare il 
prodotto: una vampata di vio¬ 
lenza provocata da condizioni 
urbane insostenibili e da un 
mellingpot, una «mescola" raz¬ 
ziale, Incapace di fondere ar¬ 
moniosamente gli clementi 
che lo comprongono. A Mount 
Pleasant, come a South Cen¬ 
tral Los Angeles, come in ogni 
angolo delle inner dlies statu¬ 
nitensi, questo zibaldone di et¬ 
nie e di miserie tende tradizio¬ 
nalmente a farsi più esplosivo 
allorché i bollon dell’estate ca¬ 
lano sulla giungla di cemento. 

Ovvio dunque che - gli oc¬ 
chi fissi alla colonnina di mer¬ 
curio - TAmenca vada anche 


quest’anno chiedendosi che 
accadrà con l'amvo deli’esta- , 
te. Ed ancor più ovvio £ che, su 
questo riconrente quesito sta¬ 
gionale, gravi oggi come un in- - 
cubo l’enorme peso del san- ■ 
guinoso «prologo» califomia- . 
no. La novità sta nel fatto che. ' 
sotto l’incombere di questa si- ■ 
nlstro precedente, l’opinione 
pubblica americana sembra ; 
aver ribaltato la propria scala ‘ 
di priorità c riaperto gli occhi 
sulle reali dimensioni del pieri- 
colo. Per la pnma volte in molti 
anni un sondaggio commissio¬ 
nato dal New York r/mes'e dal¬ 
la catena televisiva Cbs, rivela 
come il 61 pier cento degli in- ■ 
tcrvistati riconosca la pochez¬ 
za degli interventi «tesi a mi¬ 
gliorare la condizione dei ne¬ 
ri». E come una analoga pror- 
cenluale (60 pror cento), am¬ 
metta una «insufficiente atten¬ 
zione» verso 1 problemi delle 
minoranze. Il cambio è evi¬ 


dente: quattro anni fa, in un'a¬ 
naloga inchiesta, non più del 
35 per cento degli amencani 
aveva manifestato una simile 
consapevolezza. .... 

Siamo di fronte ad un cam¬ 
bio di tendenza? Forse si. seb¬ 
bene per una risprosta definiti¬ 
va .sia Irone attendere - come 
legittimamente sostengono gli 
esprorti - la sedimentazione 
delle emozioni suscitate dalla 
.sommossa di Los Angeles. Ma 
comunque -luisal pesanti resta¬ 
no pror Bush - quali che siano 
le prossime oscillazioni - i ri¬ 
sultali ilei sondaggio: il 54 per 
cento dei bianchi intervistetì - 
e il 78 per cento dei nen - ha 
infatti dato un giudizio negati¬ 
vo sulla politica razziale del 
presidente Buon pror lui che 
ben paclii, .soprattutto tra i 
bianchi, sembrano - credere 
che meglio di lui prossano fare 
Bill Clinton (23 per cento) o 
RossPe-rot (19perconto). . 


A Washington e Bruxelles 

Ripresa in tono minore 
dei colloqui di pace 
per il Medo Oriente 


Mi WASHINGTON. Ironia della 
sorte: i negoziati multilaterali - 
per il disarmo in .Medio Oriente .' 
sono cominciati ieri nella capi- - 
tale americana propno mentre ■ 
in Bahrcin si apriva una grande ■ 
esposizione intemazionale di i 
armi, con esprositori da tutto il ; 
mondo. Le trattahve di Wa¬ 
shington «sul controllo delle 
armi e sulla sicurezza regiona- ' 
le» sono iniziah nel «Loy Hen- • 
derson Auditonum» del dlpxsr- 
timento di Stato e si svolgono a 
livello di gruppi di lavoro. Ven¬ 
ti delegazioni- 13 provenienti - 
dal Medio Oriente- prendono 
parte alle trattative, cui hanno ’ 
mandato rappresentanti an¬ 
che la Cec, la Cina, l’India. I! ' 
Giapprone, la Turchia e l'Ucrai¬ 
na. Siria 0 Libano hanno deci¬ 
so pror il boicottaggio di tutd i ' 
negoziati multilaterali fino a 
quando non si vedranno pio- < 
gressi concreti al tavolo delle ■ 
trattarive bilaterali dirette tra 


arabi e israeliani, che dovreb¬ 
bero presto riprendere a Roma ‘ 
dopo quattro «round» a Wa- - 
shington. Anche pror i paalcsti- . 
nesi «non è prossibile alcun • 
progresso» se non ci saranno 
risultati nei negoziati diretti ‘ 
con Tel Aviv ma vi partecipano 
«pror esprimere l'Improgno del . 
propolo palestinese nel prò- 
crosso di pjace». I palestinesi ri- , 
badLscono. inoltre, la richieste ' 
che si arrestino gli insediamen¬ 
ti nei Tenitori Occupati e che 
Israele nsprotti la convenzione ’ 
di Ginevra. . .... 

A due, invece, delle sessioni - 
dei colloqui di pace, quella , 
sulla cooprorazione economi-. 
ca aprortasi ien a Bruxelles e < 
quella sui profughi che comin- 1 - 
cia domani ad Ottawa non 
prende parte Israele pror la pire- ' 
senza nelle delegazioni arabe ( 
di palestinesi, esponenu della 
diasprora. - i 


t . 
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Judith Ward • ■ ■ ■ - - ■ 

Strage Ira 

In c^cere; 
per 18 anni: 
innocente 

ALFIOBERNABKl 

: M LONDRA. Una donna ac¬ 
cusata di aver ucciso dodici 
: persone in un attentato terrori¬ 
stico attribuito all'Ira 6 stata 
giudicata innocente e complc- 
i tamente' discolpata dopo aver 
' scontato diciotto anni di carce- 
• re. Judith Ward di 43 anni ieri è 
tornata in libertà dopo la sen¬ 
tenza della corte di appello 
londinese . £ la terza volta ne¬ 
gli ultimi quattro anni che delle 
persone innocenti accusate di 
attentati - terroristici vengono 
scarcerati per >00014 giudizia¬ 
ri*. Nel 1989 quattro irlandesi 
furono dichiarati innocenti do¬ 
po quindici anni di prigione. 
Poi fu la volta del membri della 
famiglia Maguire, anch'essi ac¬ 
cusati di attentati terroristici e 
liberati dopo quattordicianni 
di carcere. Lo scorso anno i 
cosiddetti Birmingham Six, sci 
irlandesi pure accusati di aver 
perpetrato una strage dell'Ira, 
sono tornati in libertà dopo se¬ 
dici anni di prigione. 

Judith Ward venne arrestata 
nel 1974 dopo l’esplosione di 
; una bomba su territorio ingle¬ 
se che distrusse un pullman. 
Morirono nove soldati inglesi e 
tre civiU. La Ward, si autoaccu¬ 
sò dell’attentato c la giuria ba¬ 
sò il verdetto sui verbali degli 
inquirenti. Solo negli ultimi an¬ 
ni ò emerso che parte degli in- 
tenogatori della Ward furono 
deliberatamente sottratti alla 
giurìa. Oa tali verbali, ora presi 
in considerazione insieme ad 
altre prove, risulta chiaro che 
la Ward era mentalmente in¬ 
stabile. Alcuni psichiatri all’e¬ 
poca dichiararono che la don¬ 
na era una milomane. Clà in 
precedenza era accorsa in luo¬ 
ghi dove erano avvenuti atten¬ 
tati e si era autoaccusata. Ave¬ 
va cominciato ad avere «fanta¬ 
sie terroristiche» fin da giovane 
quando si arruolò tempora¬ 
neamente nell’esercito della 
Royal Army Corps. Raccontò 
poi di aver «sposato» la causa 
dei repubblicani nord irlandesi 
ed Inventò un matrimonio con 
un membro deli’lra. L’uomo 
era morto diversi mesi prima. 

«Non capisco come abbiano 
potuto arrestare una persona 
che era chiaramente instabile 
di mente», ha detto una .suora 
fra la folla di persone che han¬ 
no applaudito il ritorno in li- 
berta della donna. Una rappre¬ 
sentante di Liberty, un’organiz¬ 
zazione che si occupa di diritti 
civili ha detto: «Negli ultimi tre 
anni abbiamo visto oltre venti 
persone discolpate dopo esse¬ 
re state condannate a pene 
lunghis.sime per attentati terro¬ 
ristici». '■ 


nel Mondo ^ ^ ^ - 


L’Europa alza la voce contro > 
la «piccola Jugoslavia» e minaccia 
punizioni politiche ed economiche 
Chiesta la sospensione dalla Gsce 


T 
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«Fate rientrare l’esercito federale 
Sciogliete tutte le bande 
irregolari serbe in Bosnia » 

L’ultima volta europea di Genscher 




L'Europa alza la voce contro la «piccola Jugoslavia» 
e minaccia: se entro il 18 maggio non verranno riti¬ 
rate tutte le truppe federali e sciolte le bande irrego¬ 
lari serbe in Bosnia, la punizione sarà dura. Intanto i 
12, già oggi, richiameranno gli ambasciatori da Bel¬ 
grado e hanno chiesto la sospensione della Jugosla¬ 
via (il cuhseggio è occupato dai serbi) dalla Csce fi- 
' no af 30 giugno. L’ultima volta europea di Genscher. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


Hans Dietrich Genscher alla riunione della Cee 


: Mi BRUXELLES. Il ministro ita¬ 
liano De Michelis lo confessa: 
«L’Europa nori.può permettersi ' 
di perdere la faccia nella elisi 
bosniaca. Non c’ò più margine 
per le mediazioni per cui ab¬ 
biamo deciso di alzare il tiro». 

11 consiglio dei ministri degli 
Esteri della Cee sta concluden¬ 
dosi e la crisi iugoslava, ancora 
una volta, ò il centro delle di¬ 
scussioni e delle impotenze 
politiche europee. Questa vol¬ 
ta però un accenno di reazio¬ 
ne lo si è visto, almeno sul pia¬ 
no diplomatico. «La responsa¬ 
bilità di Belgrado - sottolinea 
Gianni De Michelis - 6 eviden¬ 
te. È il nostro ultimatum 6 pre¬ 
ciso; entro il 18 maggio do¬ 
vranno cs-scre ritirati dalla Bo¬ 
snia Erzegovina tutti i soldati 
deH’ex armata federale ( sen¬ 
za eccezioni, compresi quindi 


anche i militari bosniaci) e 
sciolte le bande di irregolari 
serbi».. Nel documento appro¬ 
vato dai ministri alTunanimità 
si chiede anche che l’acreo- 
porto di Sarajevo venga imme¬ 
diatamente , riaperto. Inoltre 
l’Europa ha decìso che già da 
oggi siano richiamati ì dodici 
ambasciatori attualmente in 
carica a Belgrado , mentre ieri 
piomcrìggio ò partito un fax in 
direzione di Hcisinky per chie¬ 
dere ufficialmente che la Csce 
sospenda la Jugoslavia ( sul 
cui seggio da un pò di tempo 
siedono i rapprc-scntanti della 
•piccola Jugoslavia», c cioè di 
^rbia c Montenegro) .sino alla 
fine di giugno. Questa rìchic- 
.sta, avanzata la settimana 
scorsa anche dagli Usa (che 
però ne chiedevano l’espulsio¬ 
ne) viene considerata dalla 
Cee il primo passo px:r Ttsola- 


mcnto intemazionale di Bel¬ 
grado, a cui, la prossima setti¬ 
mana verrà anche vietala la 
partecipazione alla riunione 
deir0c.se a Parigi. 1 dodici ten¬ 
gono anche a precisare che 
non acccctteranno nessuna 
spartizione della Bosnia, i cui 
' . confini vanno considerati im- 
- mutabili. Il messaggio, in que- 
• sto caso è rivolto anche a Za¬ 
gabria che, secondo le ultime 
informazioni, non dLsdegne- 
rebbe un accordo .separalo 
con i serbi per dividersi la pìc¬ 
cola repubblica sulla pelle dei 
. musulmani. Se questi ammo¬ 
nimenti non funzioneranno, 
lanno sapere i minì.stri, oltre a 
non riconoscere la «piccola Ju¬ 
goslavia» potremmo decidere; 
la rollura delle relazioni diplo¬ 
matiche, severe sanzioni eco- : 
nomiche. e chiedere un ultc- 
, riore intervento dell’Onu. «In- 
somma - commenta De Mi¬ 
chelis - vogliamo far capire a 
Belgrado che si è messa su una 
■Strada sbagliata e pericolosa, 
che porta al totale isolamento 
intemazionale, e non solo». Al- 
, la Commissione di Bruxelles ù 
stato dato mandalo di .studiare 
opportuni provvedimenti per il 
congelamento di tutti i beni fi¬ 
nanziari della ex Jugoslavia 
esistenti all'estero. In ogni ca¬ 
so, appena verrà riaperto l’ae¬ 
roporto di Sarajevo scatterà un 


Bande armate operano al di fuori di ogni controllo dei comandi 
Primo combattimento tra croati e musulmani, ucciso un italiano 


come 




La Bosnia come Beirut. Bande armate operano or¬ 
mai al di fuori di ogni controllo. La città è allo strè¬ 
mo. Drammatiche richieste di invio di aiuti umanita¬ 
ri. Un italiano tra le vittime della guerra. Primo com¬ 
battimento tra musulmani e croati per il controllo di 
una caserma. In Italia si moltiplicano gli appelli per 
rompere l’isolamento di Sarajevo e portare aiuto al¬ 
la popolazione. 


H BELGRADO. Beirut a due 
passi dall’Italia. Guerra atroce, 
folle e per bande in Bosnia Er¬ 
zegovina. Tutti contro tutti nel¬ 
la prospettiva della battaglia fi¬ 
nale, della spartizione della re¬ 
gione, della «libanlzzazione» 
del conflitto. Sarajevo sta mo¬ 
rendo, la popolazione sta per 
essere sopraffatta dalla fame e 
degli orrori della guerra. Cre¬ 
sce paurosamente II bilancio 
delle vittime. Tra queste anche 
un italiano, Giovanni Milani, di 
63 anni, originario di Bologna. 
11 cadavere dell’uomo ò stalo 
trovato nei giorni scorsi in un 
comune dell’Erzegovina, Siro- 
ki Brìjeg, nei pressi del santua¬ 
rio di Medjugorie. Non si sa 
nulla sulle circostanze dell’uc- 
cisionc; pare che la zona sia 
stata recentemente bombar¬ 
data daH’artlglicra c dall’avia¬ 


zione federale. Nei giorni scor¬ 
si alcune comitive di pellegrini 
erano rimaste intrappolare 
nelle zone interessate dalla 
guerra e nella regione operano 
bande armate che non rispon¬ 
dono ad alcun comando. Il 
corpo dell’ucciso (del quale la 
polizia bosniaca ha trattenuto i 
documenti) 6 stato trasportalo 
al consolato italiano di Spala¬ 
to. - ■ ' ■> -■ ■■■ 

■ Nella capitale Sarajevo in¬ 
tanto proseguono i combatti¬ 
menti. Secondo l’agenzia della 
Bosnia Bh pressai tiue quartieri 
più periferici sono stati nuova¬ 
mente colpiti da salve di mor¬ 
taio e di artiglierìa. La scorsa 
notlesarebbero rimaste uccise 
almeno quattro persone. Molti 
edifici in città sono in fiamme. 
Nelle prime ore di ieri si sareb¬ 
be sparato anche intorno alla 


■ sede della prosiàe'nza della re- ' 
pubblica. Le forze fedeli al pre- , 
sidontc, Alija Izetbegovic, 

; avrebbero consigliato agli os¬ 
servatori dcUa.Cee e ai gioma- • 
V listi di lisciare l'albergo nel 
quale sono alloggiati in una 
zona periferica controllata dai 
reparti dell’esercito ex federa¬ 
le. Proprio nelle vicinanze dell’ 
albergo, sotto gli occhi degli 
ospiti, i militari hanno piazzato 
batterie di razzi con le quali ò '' 
stalo attaccato in nottata un ' 
villaggio abitato prevalente¬ 
mente dai musulmani, che 
con i serbi e i croati costitui¬ 
scono una delle tre comunità 
della Bosnia. Secondo l’agen¬ 
zia di Belgrado. Tanjug. a Bu- 
sovaca, nei pressi di Zenica, 
unità della difesa territoriale si f 
sono scontrate con reparti 
croati in quello che sembra es¬ 
sere il primo incidente del ge¬ 
nere dairiniziodella guerra. La 
dife.sa territoriale è composta 
sia da musulmani, sìa da croa¬ 
ti. I primi hanno comincialo a 
- nutrire,una profonda diffiden¬ 
za verso i secondi da quando 
due leader delle comunità ser- . 
ba e croata, la scorsa settima- 
: na, nella città austrìaca di 

■ Graz,,si sono accordati per una 
sorta di spartizione della Bo¬ 
snia su basi etnico-comunita- 


Mostar, capitale dcH’Erzego- 
vina, storica città a 130 chilo¬ 
metri da Sarajevo, dopo essere 
stala teatro di durissimi scontri 
sarebbe caduta ncla mani dei 
serbi. Migliaia di musulmani 
sarebbero in fuga dalla città. . 

Radio Belgrado ha riferito 
che le truppe dell’esercito ex 
federale hanno raggiunto il 
centro della città e che nei 
combattimenti ò stato danneg¬ 
giato un monumentale ponte 
del sedicesimo secolo sul fiu- 
mcNeretva. - , -.« 

L’agenzia Bh pressa ha riferi¬ 
to ieri che i colloqui sulla ria¬ 
pertura dell’aeroporto di Sara¬ 
jevo si sono praticamente con¬ 
clusi e che lo scalo potrebbe 
essere riattivato sin da oggi. Ma 
questo come altri «patti» po- 
trebbro saltare da un momen¬ 
to all’altro come è accaduto in 

passato... 

■ L’agenzia ha aggiunto subi¬ 
to dopo che da vari paesi do¬ 
vrebbero giungere una trentina 
di aerei con aiuti umanitari in¬ 
tesi ad migliorare la situazione 
in una città ridotta alla fame e 
minacciata dalle epidemìe. ■. 

Si moltiplicano intanto le 
iniziative e gli appelli per inter¬ 
venti umanitari in Bosnia. ; ^ i 
Un appello perché l’Italia. 




i. 
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Miliziano visibile attraverso il vetro rii un bus Infranto da un proiettile, a Sarajevo 


insieme agli altri paesi della 
, Cee. garantisca un «corridoio 
aereo» ; intemazionale ■ verso 
Sarajevo ò stato rivolto al mini- ■ 
stro degli Esteri, Gianni de Mi- ■ 
chelis, c ai presidenti del Sena¬ 
to e. dello. Camera, Giovanni : 
Spadolini e 0.scar Luigi Scalfa- 
ro da una delegazione di sin- 
dacalisli e amministratori loca¬ 
li italiani di ritorno da Belgra¬ 
do. l-a delegazione italiana, ,v 
formata da rappresentanti del- 
l’Arci, della CgiI e di alcune »~ 
amministrazioni locali (tra cui ; 
la Provincia di Modena c i Co- 
munì di Empoli e Sesto San 
Giovanni), si era recata nei V' 


Nella capitale sospesa 
la radiazione daH’albo 
in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale 

Varsavia, medici 
contro il codiòe 
antiabortista 


■ ponte aereo europeo per soc- 
' correre la popolazione vittima 

della guerra civile con viveri e 
medicinali. Gli osservaton Cee 
resteranno in Bosnia e dovran- 
; no controllare il ritiro dei sol- 
’ dati e lo scioglimento delle 
bande dì imegolari serbi, croati 
e musulmani. I dodici hanno 
' pallate anche del riconosci¬ 
mento della repubblica della 
; Macedonia, ma l’ottuso atteg- 
• giamento greco ha impedito 
che la . discussione potesse 
portare a qualche ■ risultato. 
Tutto è stato rinviato a metà 
: giugno. Il Consiglio della Cee, 
riunito a palazzo Charlema- 
gne, si era aperto con una ceri- 
i mc nia di saluto e di auguri a 
Hans Dietrich Genscher che 

■ dopo 18 anni abbandona, 
avendo dato le dimission i da 

. ministro degli esteri della Ger¬ 
mania. Al discorso del presi¬ 
dente portoghese Gensher ha 
; risjjosto ricordando come l’u- 
nif-cazione euroj^a sia sem¬ 
pre stato l’obbieltivo principa¬ 
le della (Germania. «Oggi il 
pensiero europeo - ha detto - 
; va promosso e sviluppato an- 

■ che per contrastare i nuovi c 
crescenti fenomeni di nazio¬ 
nalismo. II nuovo trattalo del- 

■ l’Unione europea, che abbia- 
. mo firmalo insieme a Maostrì- 

■ chi non deve essere annac- 
' quato». 


giorni scorsi a Subotica, nella 
Voiodina. e a Belgrado, per 
partecipare a un incontro in¬ 
temazionale promosso dalle 
amministrazioni locali ed in¬ 
contrare alcuni rappresentanti ‘ 
delle organizzazioni pacifiste 
operanti a Belgrado e in Ser¬ 
ri a. Marco Pannella da cinque 
giorni sta attuando uno scio¬ 
pero della fame per attirare 
l’attenzione sul dramma del- 
l’ex-Jugoslavia. In un collega¬ 
mento con radio radicale, ra¬ 
dio Sarajevo ha lancialo un ap¬ 
pello al nostro paese affinchè 
sjjezzi l’isolamento della Bo¬ 
snia inviando aiuti umanitari. .. 



II colpo di mano contro 
l’aborto, me.s.so a segno dal- 
rOrdine dei medici pelacchi, i 
colleghi di Varsavia non lo 
hanno condiviso. Decisi a fcr-1 
marcun ritorno indietro sulla 
legislazione per l’interruzione 
volontaria di gravidanza, i me- : 
dici della capitale si sono riuni- : 
ti in congres.so nel fine sittima- 
na chiedendo la sospensione 
del • nuovo codice dell’etica 
professionale. Almeno n atte¬ 
sa della sentenza del tribunale 
costituzionale chiamato a dire 
la sua sulla conformilàcon la 
legge in vigore. Una pausa, da 
utilizzare per mettere in agen¬ 
da un nuovo congresso nazio¬ 
nale straordinario per mettere 
nero su bianco un nuovo codi» 
ccetico. ' ' ' ' ^ ^ ‘ 

Il docurpepto, che uriài^tti- 
ma fa ha.innesqàio'in l’olonlir 
e fuori dai suoi confini un tur¬ 
binio di polemiche per il duro 
attacco portato alle legge del 
1956 assai liberale in tema dì 
diritto all’abarto, non è ancora 
sul tavolo della Corie l'ostitui 
zionale. Un funzionario del tri¬ 
bunale ha infatti conlermato 
che |3cr ora la Corte non 6 in 
grado di pronunciare una sen¬ 
tenza definitiva non avendo 
ancora ricevuto il codice etico 
della categoria. , i.,-u 
Approvalo a dicembre con 
una non ampia maggioranza 
di voti a favore, il codice antia¬ 
bortista è entrato in vigore in 
Polonia la scorsa settimana. 
Accettato come diritto della 
donna dallo legge del 1956, fu¬ 
riosamente contestato dalla 
chiesa polacca, il codice etico 
lo limita a pochissimi oisi: solo 
in caso di strupro c gravidanza 
a rischio per la donna è possi¬ 
bile interrompere una gravi¬ 
danza. In tutti gli alai casi, 
comjareso quello di gravidanza 
con accertale malfomiazioni 
del feto, praticare aborti in Po¬ 
lonia può costare al medico la 
radiazione dall’albo. Ossia la 
perdita del posto di lavoro in 
una Polonia dove aumentano i 
disoccupati e i prezzi mentre i 
salari restano al palo, i ■. « • ' 

11 codice varalo dalla cate- 


• goda non ò legge dello Stato, 
anzi è in evidente contrasto 
con le norme della legge ap¬ 
provata nel 1956, tutt’ora in vi- ; 

, gore, rispettosa del diritto delle ■' 
- donne a decidere della propria ii, 
maternità. Il paese è spaccato, f 
molte donne cattoliche non in- • 
tendono rinunciare, nonosten-, 
te lu crociala della Chiesa, a 
quello che sentono come un ( 
diritto. Lo .scontro politico sul- ' 
. l’aborto è furibondo; da una ' 
parte la chie.sa cattolica e par- ; 
) liti conservatori, dall’altra le? 
forze progrc.ssLsle, una parte di 

■ Solidamo.se. gli eredi riformisti ■ 
del Poup, molti intellettuali de- ; 
cisi ad opporsi al totalitarismo • 

:, religioso. La decisione dei me- i'. 

^ici )ta mossòàUrabenzina al * 
’ fùoctx il predientellelrbrdlhe ^ 
.è stato esplicito; «La^ mo^a^ ? 
rprecedqedTÈfSira larTr^e»:!» s 
replicato a. quanti facevano i 
notare Tas.s>irdità della sovra- 
. posizione tra codice di catego-. 
> ria e leggi dello Stalo. Il difen-1' 
' sore civico dei diritti del cittadi- 
no (il ' portavoce dei diritti ? 
umani come lo chiamano in “ 
Polonia), si è schierato dalla ; 
parte dei medici che vogliono I 
. continuare a rispettare le nor¬ 
me di legge dello Stato c non 
quelle del codice professiona¬ 
le. Questo infatti, ha tenuto a 
precisare 'Tadcu.sz ;Ziclinski, j 
contraddice la legge del '56 < 
che lino a quando resterà in vi- - 
gore dovrà essere rispettata in 
maniera a.ssolutamente priori- 
; laria rispetto a qualsiasi docu- j 
: mento. Dì fronte al colpo di i 
mano dei medici, il governo 6 j 
: rimasto ncITimbarazzo. 11 vice- > 
' ministro ' della Sanità, Piotr ; 
Mietzcwski, ha parlato di situa- ’ 
zione «".aga» e di generiche ini- : 
zialive jxrr uscire dair«impas- ; 
; se». Nel paese cresce la prote- : 
;■ sUi. Il fronte liberatario ha latto 
: sentire la sua voce anche con¬ 
tro altri provvedimenti libertici- ; 
di. Studenti e profertsori. ad 
; esempio, contestano l’inva- [ 

■ denza deiriasegnamcnto cat¬ 

tolico nelle scuole, in panico- ; 
lare l’obbligo di voler iniziare ; 
ogni giornata con una preghie- ■ 
racoliettiva. r- i . 


Verso la conclusione il dibattito per le modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del trattato ( 
Il presidente e il primo ministro guadagnano terreno,' l'opposizione divisa all'appuntamento ' ^ '' 

Maa^cht, al 


Si sta concludendo il dibattito parlamentare sulle 
modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del 
trattato di Maastricht In settimana il voto. L’opposi¬ 
zione appare divisa, mentre Mitterrand e Bérégovoy 
riguadagnano teireno. Il primo ministro supera per¬ 
sino il presidente nel gradimento espresso dai son¬ 
daggi, tanto da dichiarare apertamente l’obiettivo di 
vincere le prossime legislative. • 

■ ■• ■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. QIANNIMARSILU - 


■■ PARIGI. «Ma che fine 
hanno tatto i risultati eletto¬ 
rali dello scorso 22 marzo?»: 
è la domanda che si pone at¬ 
tonito Le Monde, in una pri¬ 
ma valutazione della presen¬ 
za di Pierre Bérégovoy alla te¬ 
sta del governo francese. Il 
primo ministro sembra infatti 
aver sorprendentemente rad¬ 
drizzato il timone deU’ormiii 
p:ù che decennale pwtere so¬ 
cialista. Poco più di un mese 
fa il Ps era allo sbando, Mit- 


teffand sconfessato dall’elet¬ 
torato e al minimo di gradi¬ 
mento nei sondaggi, Edith 
Cresson rispedita aisuo pae¬ 
sello. Oggi il clima è senz’al¬ 
tro diverso: il Ps, una volta ri¬ 
dimensionato, ha messo la 
sordina ai tumultuosi diverbi 
tra ì suoi capi; Mitterrand ca¬ 
valca con autorevolezza il di¬ 
battito su Maastricht; Bérégo¬ 
voy vanta in tv gli ineccepibili 
conti dello Stato c incassa 
con palese soddisfazione le 


lodi del G7 e la pagella del 
più bravo nella turbolenta 
classe europea. Che cos’è 
dunque : accaduto perchè 
; dall’atmosfera di catastrofe 
di un mese fa si sia passati ud 
un relativo ottimismo, tanto 
che lo stesso Mitterrand non 
esclude - Tha detto in tv r 
una rimonta socialista alle le¬ 
gislative del ’93 e annuncia a 
chiare lettere l’intenzione di 
portare a termine il suo se¬ 
condo settennato? . 

È accaduto innanzitutto 
che sul terreno politico più, 
importante, quello delia pro¬ 
spettiva europea, il presiden¬ 
te sia riuscito a farla da pa¬ 
drone. Dal ' dibattito .parla¬ 
mentare sulle modifiche co-, 
stituzionali preliminari alla 
ratificazione dell’accordo di 
. Maastricht l’opposizione 
esce ancora una volta divi.sa. 
C’è chi, come l’ex ministro 
Philippe Seguin, dice un no 
chiaro e tondo all’unione eu¬ 


ropea, poiché significa tra- : 
sferimento di sovranità na- ; 
zionale. Altri - vorrebbero j 
cambiare il testo presentato 
dal governo, o chiedono ga¬ 
ranzie contro la eligibilità de¬ 
gli stranieri in terra francese. 
Altri ancora sono pronti a vo¬ 
tare le. proposte dell’esecuti¬ 
vo, fn altre parole non è affat¬ 
to sicuro che il Congresso 
parlamentare (Camera e Se¬ 
nato riuniti a Versailles) che 
dovrebbe varare le modifi¬ 
che ' costituzionali, ’ pos.sa 
esprimere l’indispensabile 
maggioranza dei tre quinti. In 
questo caso Mitterrand è già 
pronto: chiederà ai francesi 
di scegliere per via referen¬ 
daria, e chiederà loro brutal¬ 
mente se sono «favorevoli o 
contràri all’unione europea», 
secondo una formula che ha 
già anticipato in un’intervista 
a Faris Match. La vittoria dei 
favorevoli sarebbe il miglior 
viatico per le legislative; la 


vittoria parlamentare non sa¬ 
rebbe da meno, soprattutto 
se ottenuta contro un nemi¬ 
co diviso al suo interno. Co¬ 
me ha detto Alain Juppé, se¬ 
gretario generale dei nec^ol- 
listi, «Mitterrand ci ha teso 
una trappola e noi ci siamo 
caduti dentro». Il capo dello 
Stato è infatti riuscito a fare di ’ 
Maastricht un oggetto dì di¬ 
battito nazionale, a tenerne . 
leredinieavitKerlo. ■ 

In questo frangente Pierre ■ 
Bérégovoy è l’uomo che assi¬ 
cura al meglio la cucina delle 
pietanze governative. Non è ' 
mai stato, e i francesi lo san¬ 
no, un chiacchierone. Quin¬ 
di quando dice «non ci saran¬ 
no più disoccupati di lunga 
durata (sono quasi un milio¬ 
ne, ndr) il primo novembre 
prossimo» i più sono disposti 
a credergli. Quando afferma 
perentono: «Mi sono fissato 
undici mesi per avere bene 
in testa il calendario delle mi¬ 
sure da prendere. Ma non di¬ 


spero di creare le condizioni 
polìtiche per la vittoria di una 
maggioranza di progresso» 
l’opposizione, che non ha 
ancora scelto tra Giscard e 
Chirac, tra Maastricht e il ri¬ 
piego nazionale, trema e du¬ 
bita di se stessa. Béré, ha già 
abbassato di mezzo punto i 
tassi d’intere.sse. il che do¬ 
vrebbe dar respiro agli inve¬ 
stimenti delle imprese. Ha 
evocato, e poi escluso, ■ la 
possibilità di rivalutare il 
franco. Giusto per far capire 
che l’ipotesi è più che legitti¬ 
ma, per un paese che ha 
confinato l’inflazione al 3,1 
percento. È riuscito final¬ 
mente a far passare l’idea 
che la Francia goda ottima 
salute, soprattutto grazie alla 
jxilitica di rigore di cui lui è il 
primo artefice da dieci anni a 
questa parte. Non gli ci vuole 
molto per dimostrarlo: gli in¬ 
dicatori economici .sono mi¬ 
gliori di quelli tedeschi, per la 


prima volta negli ultimi tren- 
; t anni. . .. 

L’impresa di Pierre Béré- 
govoy, beninteso, è quasi di- : 
. sperata. Gli osservaton politi¬ 
ci restano convinti che a pri- 
, mavera ■ prossima s’inizierà ■ 
una ■ nuova ■ coabitazione. 
Edouard Balladur, che fu mi- ’ 
nistro delle finanze di Chirac, f 
dovrebbe succedere a Béré¬ 
govoy sull’onda del voto per 
le legislative. Sarà però una : 
consultazione che il Ps cer- 'l 
cherà di ■ presentare come ; 
fosse la competizione tra due f 
. uomini, appunto Bérégovoy ' 
e Balladur. piuttosto che la i; 
‘ tradizionale gara tra partiti. È 
l’unica carta che potrebbe ri- 
: velarsi vincente, vista la crisi 
) profonda in cui annaspano i ‘ 
' iòciaiisti. L’attuale premier 
l’ha ben capito. Ha'messo da ■ 
■ jjarte flemma e prudenza per ■ 
esibite pugnacità e anche ag- 
, gressività.Esi è aggiudicato il ■ 
. primo round. . , ,■ . . . 


; / VIAGGI DI CONOSCENZA '92 

CON'ILCESViT-^.:- 
IN BRASILE E THAILANDIA 

Anch« quosfanno, sulla scia del successo dei viaggi 
organizzati l'anno scorso, il CESVI-Cooperazione e 
Sviluppo di Bergamo organizza due viaggi, di cono¬ 
scenza: in Brasile, dal 23 luglio al17 agostc e in Thai¬ 
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. 

Entrambi i viaggi si rivolgono a persone interessate a 
conoscere più dinattamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questione, oltre 
che gli aspetti, paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono infatti due distinti momenti: durante la 
prima parta del soggiorno, il CESVI si occuperà del- 
rorganlzzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
ia presenza di una guida di lingua italiana; nei restanti 
giorni di permanenza i partecipanti potranno invece 
disporre lìberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente airorganizzazione del CESVI concordan¬ 
do Itinerari particolari, purchà si raggiunga un numero 
minimo di interessati, r. »-■ -■ ' 

La tassa d’iscrizione per ciascuno dei due viaggi è di 
LK. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
è di circa 1.600.000 lire e quello del volo Milano- 
Bangkok di circa 1.650.000 lire. Le spese di perma¬ 
nenza sono a carco dei partecipanti. : . ' ■ » - 

Per Informazioni e Iscrizioni, contattare II 
CESVI-CooperazIone e Sviluppo, via Pignolo 
50, 24100 Bergsmo, teL 035/243990.. ... 
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Borsa 

In discesa 
Mib 963 
(-3,7% 
dal 2-1-1992) 




Lira 

In crescita 
nello Sme 
Il marco 
a 753,10 lire 



Dollaro 

In crescita 
sui mercati 
In Italia 
1237,90 lire 




ECONOMIA&LAVORO 


A BasOea il vertice dei banchieri centrali 
Alan Greenspan conferma che ^ Usa stanno 
uscendo dalla recessione. Tokio: fino 
all’invemo non possiamo aiutare nessuno 


L’Italia non rispetterà le scadenze europee 
per il nuovo piano triennale perché non c’è 
il governo. La Banca d’Italia prepara 
l’assemblea annuale senza interlocutori 


Ripresa mondiale, toma Tottimismo 

Il governatore Qampi: «D 30 sarò costretto a parlare» 


Toma l’ottimismo sull’economia. Greenspan: in Usa 
nuova stagione di investimenti. De Larosiète: «Sia¬ 
mo passati alla ripresa vera e propria». La crescita, 
però, s€u^ scarsa. A Basilea il vertice dei banchieri 
centrali. L’Italia dovrebbe portare a Bruxelles i nuovi 
conti economici, ma non sarà in grado di farlo. 
Ciampi: «Il 30 maggio sarò costretto a parlare». Mar¬ 
cia indietro diplomatica della Bundesbank sui tassi. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M ROMA. Negli Stati Uniti ci 
si sta conviccndo che la ripre¬ 
sa ò generalizzata. Lo afferma¬ 
no senza mezzi termini i consi¬ 
glieri economici delle cento 

E nncipali imprese americane. 

dimostralo anche da! sussul¬ 
to d’orgoglio di Wall Street che 
ieri sulla scia dell'ondata buo¬ 
na da Tokyo, Londra e Franco¬ 
forte. ha superalo a metà gior¬ 
nata il record di 3.378 punti. 
Tutti però convergono su un 


giudizio: la crescita sarà pres- 
socchè ovunque debole, flebi¬ 
le. Dello stesso giudizio e la 
banca centrale guidata da 
Alan Greenspan che. attaccalo 
in patna per aver troppo cedu¬ 
to alle esigenze elettorali del- 
l'Amministrazione Bush, sfor- 
' na ai suoi colleghi europei e 
giapponese le nuove cifre del 
giro di boa. L'aumento della 
produzione industriale c dei 
profitti aziendali fanno bene 


sperare per i futuri investimen¬ 
ti, ha sostenuto il capo della 
Fcd. Due riunioni intcmazio- 
ntili. Il G7 negli Stati Uniti e i 
ministn economici europei in 
Portogallo, sono servite alla 
Germania per meditare mag¬ 
giormente sui menti della pro¬ 
pria diplomazia. La Bunde¬ 
sbank ha ritenuto decisivo pre¬ 
cisare - cosa del tutto singolare 
nelle sue tradizioni ■ che il 
summi'reconomico dei capi di 
stato e di governo che si terrà 
in luglio a Monaco non ù de¬ 
terminante ai fini delle scelte 
di politica monetaria. Le di¬ 
chiarazioni del presidente Sch- 
Icsinger riportate dalla Frank- 
furtpr Allgcmeinc Zeilung 
(■«non c’è margine per una n- 
duzione dei tassi di interesse in 
Germania almeno fino al verti¬ 
ce estivo.) non sono comun- ' 
'que da interpretare in questo 
modo. Il portavoce della ban- ■ 
ca centrale tede-sca sostiene 


che al momento quel margine 
non esiste, ma non è stato indi¬ 
viduato alcun limite temporale 
ad un eventuale intervento del¬ 
la Bundesbank. La probabilità 
che 1 metalmeccanici tedeschi 
non accettino le limitazioni sa¬ 
lariali chieste dal governo ha 
fatto scontare al marco qual¬ 
che colpo e rafforzato la con¬ 
vinzione che i tassi tedeschi 
non scenderanno presto. Sia¬ 
mo insoddisfatti nel negoziato 
saianale, ha confermato Schei- 
singer ai suoi colleghi. Nono¬ 
stante la Germania abbia mes¬ 
so a segno un balzo sensibile 
nel surplus commerciale 
(58.030 miliardi di marchi le 
importazioni contro 62.970 
marchi le esportazioni) rag¬ 
giungendo un nuovo picco 
storico rispetto all'ottobre 
1990, r«elfetto riunificazione» 
non è affatto conclu-so. 

A Basilea i banchieri centrali 
dei maggiori paesi industrializ¬ 


zati (i 7 più Olanda, Belgio, 
Svezia più Svizzera) hanno co¬ 
minciato a discutere le strate¬ 
gie per far fronte alla dissinto¬ 
nia delle diverse economie. Il 
francese De Larosiére dà ra¬ 
gione a Greenspan: «È mia im¬ 
pressione che siamo passati 
alla npresa vera e propna.. L'I¬ 
talia resta uno dei paesi sui 
quali le tensioni tedesche si 
scannano con particolare 
asprezza dati l'elevatezza del 
debito pubblico e la corsa in¬ 
flazionistica. Occhi puntati sul- 
i’Katia come sempre, una volta 
saltato l'obicttivo dì contenete 
entro l’anno il deficit pubblico 
in 127.800 miliardi (la previ¬ 
sione è di 160 mila, pure que¬ 
sta già sfondala) e sul rischio 
di dover approntare l’ennesi¬ 
ma maximanovra fiscale che 
potrebbe danneggirue seria¬ 
mente le deboli prospettive dì 
ripresa. Il 19 ma^io il governo 
dovrebbe consegnate a Bru¬ 


xelles la revisione del piano 
triennale di convcigenza eco¬ 
nomica, i conti italiani previsti i 
fino al 1995. Ma non lo potrà ' 
firmare Carli, ministro dimis¬ 
sionario: il ministro del bilan- ' 
ciò Pomicino ha già detto che i 
conti saranno fatti dal prossi¬ 
mo governo. Il • governatore 
Ciampi non fa anticipazioni: 
sta preparando il suo rapporto 
suH'cconomia nazionale per 
l'assemblea generale della 
Banca d'Italia. Probabilmente'' 
non avrà interlocutori in sella ' 
perchè le trattative per il gover¬ 
no sono molto lontane dall'e¬ 
sito. «Sulle priorità per il paese 
parlerò il 30 maggio - ha detto - 
Ciampi - Allora sarò costretto a 
parlare». • 

Il Giappone ha annunciato 
che «la fase di aggiustamento - 
economico terminerà alle so¬ 
glie dell'Inverno»: non da II ar¬ 
riverà in tempi rapidi un aiuto 


alla ripresa intemazionale. Le 
delegazioni francese e britan¬ 
nica hanno spiegano le loto ''' 
mc'sse recenti per agevolare la 
npresa nelle maglie del rap- ' 
porto di cambio che lega le - 
monete europee, dunque tutti 
alle regole monetane tede¬ 
sche: la Gran Bretagna ha ri¬ 
dono di mezzo punto in per¬ 
centuale il tasso di intervento, “ 
la l’rancia ha tagliato le riserve 
obl^ligatorìe delle banche fa¬ 
vorendo la riduzione del prime ' ‘ 
mie interno. La Borsa londine¬ 
se continua a essere euforica, 
ma i conservatori stanno cer¬ 
cando una strada per fermare ' 
l’aumento della disoccupazio- , 
ne e Parigi applaude al franco 
forte, ma scopre che per la pri¬ 
ma volta in quattro anni la pro¬ 
duzione industriale è calata 
dcll’1,7* nel 1991, gli investi¬ 
menti industriali sono diminui¬ 
ti del 10* dopo l’incremento 
dcll’n.6*dell990. •. 


Utile Agip a 1.101 miliardi 

H gmppo petrolifero Eni 
macina profitti nonostante 
le dfiScoltà del mercato 


■■ ROMA li gruppo i^ip ha 
chiuso il 1991 con un utile net¬ 
to consolidato di I.IOl miliar¬ 
di: una quota toccata a fronte 
di investimenti per oltre 3.600 
miliardi. La società del gruppo ' 
Fni. con un livello di autofi- 
nariziamento pari a 3.728 mi¬ 
liardi, ha prodotto idrocarburi 
in Italia e all’estero per 39,7 mi¬ 
lioni di Tep (tonnellate petro¬ 
lio equivalenti) c ha raggiunto 
riserve «certe, di petrolio e di 
gas naturale per un totale di ' 
608 milioni di Top. " - 

Il bilatKio consolidato del- 
l’Agip (che vede anche 18,6 
miliardi di metri cubi di gas na¬ 
turale c 24,3 milioni di tonnel¬ 
late di olio prodotte) si carat- < 
terìzza - alferma un comuni¬ 
cato dalla società - anche nel ' 
1191 nonostante una situazio¬ 
ne depressa del mercato pe¬ 
trolifero intemazionale • per 
•l'elevato livello - dei profitti 
conseguiti.. Su rilevanu valori 
sì è mantenuto anche l’autolì- 
narrziamento c ciò ha permes¬ 
so di finanziare per intero volu¬ 
me d’investimenti. ' Grazie a 
questi - sottolinea la società - 


l'Agip ha ulteriormente au¬ 
mentato (più 1,5%) la sua pro¬ 
duzione d'idrocarburi mante¬ 
nendo immutato l'ammontare 
delle sue riserve residue. 

Il gruppo si è impegnato 
molto nell'attività esplorativa 
in numerosi paesi per assicu¬ 
rarsi quote più consistenti di ri¬ 
serve proprie. E nuove riserve 
sono state ottenute tramite 
l’acquisto di partecipazioni in 
aree già produttive. I pozzi 
hanno toccato il numero di 
161 unità (33 in più sul '90) di 
cui 75 positive. L’esplorazione 
ha portalo alla scoperta di 
nuovi giacimenti in Algeria, 
Angola, Cina, Congo e nel Ma¬ 
re del Nord. In Italia, sono state 
scoperte riserve di gas nell'Alto 
Adriatico e di olio in Basilicata. 
Particolare impulso è stato da¬ 
to anche allo sviluppo tecnolo¬ 
gico e alla difesa ambientale e 
ciò - precisa la nota - verrà 
proseguito nel '92 insieme allo 
sforzo già avviato di adegua¬ 
mento operativo e organi^ti- 
vo per raggiungere livelli di 
«lotte redditività in tutte le atti¬ 
vità . 


-Vita: «Liti da cortile, servono proposte». E arrivano altri consensi 


Spot «congelati», Fininvest non si placa 
Gianni Letta: il Galante ha copiato il Pds 


«Il Garante ha copiato il Pds, e ve lo dimostro col 
fax». La rabbia della Fininvest per la decisione di 
Santaniello che «congela» per un anno gli spot tv del 
Biscione, non sì placa. Fax alla mano. Letta 'vuoi di¬ 
mostrare che quanto scritto dal Garante è frutto del¬ 
l'elaborazione del Pds. «Liti da cortile», «si interven¬ 
ga sulle proposte», è la risposta. Ma per il verdetto 
ancora consensi: Galasso, Gassose, Cortese, Tmc. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA 11 garante <opia.. 
Ecopia il Pds. La Fininvest che, 
per voce del suo presidente, si 
era detta soddisfatta dell'ela¬ 
borazione complessiva del Ga¬ 
rante per l’editoria, elaborazio¬ 
ne che però aveva poi dato vita 
alla decisione di <ongeiare» 
gli sprot del gruppo per un an¬ 
no, toma a seminare zizzania. 
E questa volta, a doversi difen¬ 
dere dalle nuove accuse, do¬ 
vrebbero essere Giuseppe San- 
tanìcllo e Vincenzo Vita, Ga¬ 
rante il primo, responsabile 
deU'inlormazione per il partito 
democratico della sinistra, il 
secondo. 


Ad accusare è Gianni Letta, 
vicepresidente del Biscione 
che, incalzato dai giornalisti 
dopo la conferenza stampa 
del Consiglio consultivo degli 
utenti, sbotta: «il Garante copia 
le proposte del Ws circa l'at- 
foiiamento delle reti televisive. 
Datemi i vostri fax e ve lo di¬ 
mostrerò». E detto fatto nelle 
redazioni arrivano i fogli, cor¬ 
redati da un «ognuno tragga le 
opportune conclusioni, che 
dovrebbero dimostrare che un 
paragrafo (una pagina sulle 
115) della relazione di Santa¬ 
niello. è preso di sana pianta 
dal testo sugli affollamenti 


pubblicitan presentato dal 
Psd. La «parto in comune» è 
quella nella quale si afferma 
che la proposta che «appare 
più semplice e praticabile, è - 
quella deirabbassamento «di 
un sesto degli affollamenti . 
pubblicitari per Rai e privati 
nazionali». -■ • 

Letta sottolinea però che ■ 
•l'interpretazione data da San- 
taniello fa si che per la Fìnin- ■ 
vest l'affollamento si calcoli , 
per ogni singola refe, mentre ' 
per la Rai si calcola cumulati- ' 
vamenle sulle tra reti, avvan¬ 
taggiando cosi notevolmente ' 
l'azienda visto il diverso carico 
pubblicitario di Rail, Rai2 e 
Rai3, Le conclusioni del vice- • 
presidente sono dunque che 
«Santaniello penalizza i privali, 
autorizzando la Rai a raddop¬ 
piare il tetto pubblicitario». In- 
somma il Garante «copia», ma 
è persino più cattivo del Pds. ' 

E l'accusalo? Virreenzo Vita 
giudica «risibile e patetico che ' 
Gianni Letta ricorra a questo 
espediente e nori intervenga 
invece .sulle proposte». Ritiene 


«liti da cortile» quelle messe in 
campo dalla Fimnvest che, in 
verità, dalla decisione del Ca- " 
rante in poi, ha seminato altri " 
sospetti. Gli editori, (Caraccio- 
lo. «l’Espresso» e Fattori «Rcs» 
personalmente), per esempio, i 
sono stati accusati di aver pai- ' 
leggiate favori editoriali e tele- ' 
visivi con il ministro Vizzini. «È ' 
soltanto l’improbabile com¬ 
plesso di persecuzione che la 
Fininvest ha sempre usato 
quando è in difficoltà - dice 
Vita - a colorare di giallo una ‘ 
vicenda del tutto trasparente. II 
Garante, verosimilmente, avrà ■ 
tenuto conto del nostro come 
di altri punti di vista». - ■ 
Mentre la Fininvest continua 
a non digerire la decisione di ; 
Santaniello e a riconlermare il 
ricorso al Tar per il suo annui- ' 
lamento, da altri pulpiti arriva¬ 
no consensi. Il vicepresidente -■ 
del consiglio degli utenti (or¬ 
ganismo costituito • con la 
Mamml) Tito Cortese, sottoli¬ 
nea come le linee portanti del¬ 
la memoria vanno nella stessa ' ■ 
direzione di quanto sostenuto ' 


dal consiglio in una risoluzio¬ 
ne :>u.«concenlrazione e plura¬ 
lismo nel sistema informativo» , 
approvata il 29 maggio scorso. 
Per il repubblicano Giuseppe 1 
Galasso, Santaniello «non si è ■* 
sbagliato - affatto», . anzi . «ha ' 
messo in evidenza un caso ' 
macroscopico in ordine all’ap- ' 
plkrazìone della legge v^ente ; 
In materia». AiKhe per il pro¬ 
fessor Sabino Casscsc la deci¬ 
sione «è saggia e legittima», vi¬ 
sto che la concentrazione è 
sotto gli occhi di tutti. Dello , 
stesso parere è anche Stefano • 
Rodotà che ha espresso il suo ’ 
giudizio in un'intervista rila¬ 
sciata ieri al nostro giornale. . 
Per finire, il vicepresidente di 
Telemontecarlo. Dioniso Poli 
giudica il verdetto «un fatto im¬ 
portante» e ribadisce, come 
hanno fatto in molti nei giorni 
scorsi, che bisogna rimettere in ; 
discussione la legge Mommi. 

E, ovviamente. Poli è lavorevo- * 
le all'Ipotesi di una revisione 
che obblighi Rai e Fininvest a ’ 
cedine una rete ciascuno. Ov¬ 
viamente. • .-•■,5 , 


Alenia, arrivano 
mille esuberi 
nel settore 
aeronautico 



•"■A''*'' 




L'Alcnia (gruppo !n-Finmeccanica) ha comunicato ieri ai 
sindacati di avere circa mille lavoratori in esubero nel settore 
aeronautico e di aver già inviato al ministero del Lavoro la ri¬ 
chiesta per 450 prepensionamenti. La notizia è stata data 
dai sindacalisti, secondo i quali l'azienda inlendercblsc n- 
correre alla cassa intijgrazione straordinaria già dal prossi¬ 
mo mese di luglio. Il nuovo taglio sarebbe legato alle nuove 
difficoltà del mercato mondiale dell’aeronautica. «Secondo 
quanto ci ha comunicato l’Alenia - spiega per la Uilm Gio¬ 
vanni Contento - nel 91 sono stati venduti 400 velivoli civili 
contro i 1.200 del '90. Sei mesi fa l'Alenia aveva escluso, no¬ 
nostante i nostri timori, l'esistenza di eccedenze nel settore , 
aeronautico; cosi facemmo un'intesa per circa 3.000 esuben j 
nel settore della difesa. Oggi siamo costretti ad assistere a un ‘ 
mutamento di scenano. Quindi ci sono delle discreparuze tra 
il piano industriale e quello che oggi si sta verificando». Car¬ 
lo Festucci, della Fioin, pone il problema della «credibilità ; 
del management deH'azIenda», mentre laiigi Marcili della i 
Firn invoca l'ìntenrento del governo a sostegno del settore. 


Costitutta' 

Intel 

li presidente 
è Di Stefeno ‘ 


Venerdì scorso (la notizia è 
trapelata .solo ieri) è stata 
costituita Intel, la - società • 
dell’ln che si prenderà in ca¬ 
rico per un anno l’AssL i te¬ 
lefoni di stato. Come da pre- 
’ ■ visioni, presidente è stato ■ 

nominato uno dei direttori ' 
generali deH'Iri, Vittorio Di Stefano. Ancora da scegliere, in¬ 
vece, amministratore < jelegato e direttore generale. In cansi- 
glio di amministrazione siedono tra gli altri Silvano (Stet), 
Cambcrale (Sip). Natali (Italcable). Telespiazio (Malta). 
Parrella (Asst). r 

Entro ottobre la Sip darà il 
via al Gsm, il telefonino cel¬ 
lulare europeo. Secondo l’a¬ 
genzia Agi candidati all’in- 
stallazione della rete .sono 
due consorzi; uno composto 
da Italtel ed Ericsson, r.iltro, 
chiamato Italia 900, vede 
riuniti Siemens, MarcC'ni e, con una partecipazione minore, 
l'Ole del gruppo Iri, Sarebbe invece esclusa l'Wcatel, uno 
dei fornitori tradizionali della Sip. Vendetta dopo il passag¬ 
gio di Telettra al gruppo francese? All'Alcatel smentiscono: 
«riteniamo che saremo tra i fornitori di apparati per il Gsm». m' 


Alcatei 
taaliata fuori 
dal telefonino 
europeo? 


Cure termali 
soltanto : 
nel periodo 
delle ferie 


Contratto ' 
della scuola 
Agitazioni 
in arrivo 


I lavoratori assistiti dall'lnps 
che intendono fruire delle 
cure termali dovranno per 
questo utilizzare dei giorni di 
ferie, come dispone la legge 
di accompagnamento alla 
Finanziaria. Cade di coase- 
guenza anche la necessità 
che avevano i lavoratori dipendenti di far trasconere almeno 
15 giorni tra le curetermalifl l'inizio del periodo di ferie. Vie¬ 
ne inoltre meno l'obbligo di svolgere effettivamente le cure ’ 
entro 30 giorni dalla data in cui è stata effettuata la visita me- ' 
dica pressol'Inps. 

La vertenza per il contratto 
della scuola, dopo la deci-. 
sione di autonomi e Cobas 
di bloccttre la scelta dei libri ' 
di testo 1992/93, e dopo la ' 
minaccia di ' biocco degli 
scrutini finali, si sposta verso 
la legge 146 che regola lo . 
sciopero nei servizi pubblici, col rischio che il prersonaie del- ; 
la scuola, o una parte di esso, scavalchi o denunci gli accor- ■ 
dì applicativi della 146 sottoscritti l'aimo scorso da ^dacati ' 
e governo. La Commissione di garanzia ha convocato i con¬ 
federali della scuola, lo Snais e la Gilda per giovedì 14 mag¬ 
gio: secondo alcuni sindacalisti confederali, la commissione ' 
dovrebbe censurare il governo per non aver mantenuto gli 
impegni presi prima delle elezioni politiche riguardo al nn- 
novo del contratto della scuola. La Gilda ha indetto lo scio- ■ 
pero degli scrutini finali sostenendo che non è vietato dalla 
146, in cui sarebbe .solo l'obbligo di preavviso e di indicare 
la durata deH'astensione dal lavoro. .'.. i. ■ • 

Dopo averne prenotati 6 (3 
già arrivati), Alitalia ha deci¬ 
so l'acquisto di altri due 
Mdll (su 7 opzionali) per 
312 miliardi. Serviranno a 
sdoppiare le attuali rotte 
Malpensa-Fiumicìno ' Los 
Angeles e Fiumicino-Mal- 
pensa-Miami con collitgamenti diretti da Roma e Milano., 
«Gli Stati Uniti sono un'area strategica e tale vogliamo che ri- 
manga», dice ramminlstratore delegato di Alitalia. Giovanni ! 
Bisignani. Con questo acquisto, l’AIitalia smentisce inoltre 
indirettamente le voci «itiie la volevano poco soddisfatta dei 
nuovi aeromobili della Me Dormell. • , ,. . . 


Alttalìa compra 
attrì due Mdll 
per le rotte ^ 
verso gli Usa 


FRANCO DRIZZO 


Milano risponde: «Valuteremo se l'operazione è conveniente o meno» 

Contìnental-F^llL La guerra contìnua 
I tedeschi per un maxi-aumento di capitale 


n ministro Heseltine tenta un disperato salvataggio 


Tremano ì Lloyd’s di Londra 
Annunciate perdite record 


La Continental tenta di ridimensionare ulteriormen¬ 
te la presenza della Pirelli? 11 maxi-aumento di capi¬ 
tale di 150 milioni 'di marchi che il consiglio di am¬ 
ministrazione proporrà agli azionisti il 3 luglio pare 
vada in questa direzione. La società milanese ri¬ 
sponde che valuterà l’opportunità o meno di parte¬ 
cipare all’operazione. Ieri intanto alla Borsa di Fran- 
colorte il titolo ha perso quota. 


' tm ROMA La Continental 
prova ad emarginare ulte- 
normente la partecipazione 
della Pirelli? Potrebbe essere 
interpretata in questo modo 
la proposta del consiglio di 
amministrazione del colos¬ 
so dela gomma tedesco di 
un aumento di capitale di 
ISO milioni di marchi. Oggi, 
infatti,il capitale sociale del¬ 
la società di Hannover è di 
439 milioni di marchi, la Pi¬ 


relli controlla direttamente o 
indirettamente il 39 per cen¬ 
to del capitale e l’aumento 
1 previsto piotrebbe significare 
in deterioramento del ra[>- 
porto di utili Pier azione di 
quasi il 25%. 

Ieri immediata la reazione 
della Pirelli . Il gruppo ha 
' precisato che la sua parteci¬ 
pazione alla Continental è 
un investimento finanziario 
quindi valuterà la conve¬ 


nienza di partecipare o me¬ 
no all’operazione annuncia¬ 
ta da Continental. In un nota 
inoltre si smentisce anche la 
notizia diffusa da alcuni or¬ 
gani di informazione di un 
offerta dell'azienda milane¬ 
se alla Continental per la 
cessione delle attività pneu¬ 
matici. «Pirelli conferma - è 
scritto nella nota - che la 
sua partecipazione in Conti¬ 
nental pari al 5 percento del 
capitale è un investimento fi¬ 
nanziario. Pirelli pertanto 
valuterà se l’aumenlo di ca¬ 
pitale è o meno di suo inte¬ 
resse». Il 5 per cento di cui si 
parla nella nota è solo la 
partecipazione diretta del 
gruppo che ha anche opzio¬ 
ni di acquisto per un altro 34 
per cento della società. Nel¬ 
l’ipotesi di un aumento di 
capitale di 150 milioni di 
marchi l'azienda milanc.se 
dovrebbe sottosenvere 58,5 


milioni di marchi pari a circa 
44 milioni di lire. 

' L’aumento proposto dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Continental dovreb¬ 
be essere approvato dall'as¬ 
semblea generale degli azio¬ 
nisti che sì tenà il tre luglio e 
dovrebbe rafforzare la pre¬ 
senza europea della Contite- 
ch ( la controllata nel settore 
dei prodotti diversificati). 

Con questa opterazione il 
vertice della società chiede¬ 
rà agli azionisti di autorizza¬ 
re un aumento di 150 milio¬ 
ni di marchi e se gli azionisti 
daranno il loro assenso il 
management potrà proce¬ 
dere - si legge nel comuni¬ 
cato - «in relazione alle esi¬ 
genze finanziarie dell’azien¬ 
da e alla situazione del mer¬ 
cato dei capitali». L'aumento 
quindi potrà avvenire una 
sola volta o in più volte sen¬ 
za richiedere ultenori auto¬ 


rizzazioni. La società ’ di 
Hannover precisa che l’ope¬ 
razione oltre al rafforzamen¬ 
to della Conlitech servirà «ad 
aprire nuovi mercati nel 
campo dei pneumatici per 
auto e camion e a sviluppare 
nuovi concetti nel settore 
della tutela deH’ambiente», 
Sempre il 3 luglio il vertice 
della Continentale chiederà 
un ulteriore aumento di ca¬ 
pitale di 15 milioni di marchi 
che dovrebbe essere sotto- 
scritto dai dipendenti del 
gruppo. 

Intanto ieri alla borsa di 
Francoforte il titolo ha perso 
in chiusura sette marchi. 
Una normale reazione del 
mercato, si è detto in Borsa, 
di fronte alla presumibile de¬ 
duzione degli utili e quindi 
ad un rapporto utili per azio¬ 
ne meno favorevole in con¬ 
seguenza dell’aumento di 
capitale. 


ALFIO BBRNABKI 


H LONDRA Per evitare un 
nuovo clamoroso fallimento 
nella City, dopo i casi Bcci e 
Maxwell, i Uc^'s di Londra - 
a capo del più grande mercato 
mondiale delle assicurazioni - 
stanno tentando un disperato 
salvataggio della secolare im¬ 
presa. assistiti da un preoccu¬ 
patissimo Michael Heseltine, 
attualmente ministro all'Indu¬ 
stria e Commercio. Dopo le 
gravi perdite annunciate lo 
scorso anno in relazione al bi¬ 
lancio 1988 0 bilanci dei 
Lloyd's, come per molte altre 
assicurazioni, vengono nor¬ 
malmente pubblicati con tre 
anni di ritardo), ieri la City è 
stata ftcrcorsa da voci secondo 
cui nel bilancio 1989, di immi¬ 
nente pubblicazione, il deficit 
sarebbe il più elevato nell’Inte¬ 
ra storia del marcato dei 
Lloyd's. Secondo il Guardian, 
le perdite supererebbero il tri¬ 
plo di quelle delI'SS. che am¬ 


mortarono a I.lOO miliardi di 
lire. Per contenere le potenziali 
catastrofiche conseguenze, i - 
Lloyd's starebbero cercando di 
limitare le perdile individuali, , 
mentre il governo avrebbe allo ' 
studio misure per fermare il 
terremoto che mina uno dei 
più celebri nomi della City, •, 

I Lloyd's, da trecento anni, 
costituiscono un raro esempio ' 
di società a responsabilità illi¬ 
mitata. I membn o names (no¬ 
mi) sono indivìdui ricchissimi, 
alcuni inparentall con la fami- ' 
glia reale, altri a capo delle 
principali industne. altri anco- - 
ra aristocratici o deputati del 
partito conservatore, che coro¬ 
nano il massimo .fello snobi¬ 
smo collocando le loro fortune 
personali nei contratti di assi- 
curadoni negoziati in un'am- 
bien'e-club con componenti 
anche segrete. Come membri *' 
obbedienti alle regole del fair 


play SI fidano completamente, 
o dovrebbero fidarsi, di quanto 
viene deciso a loro nome. Ne- ■ 
gli anni Ottanta però, sin per , 
questioni di concorrenza da ] 
parte di grandi compagnie in- 
temeizionali, sia per l’accen¬ 
tuarsi dei valori della greedy ^ 
society inaugurata dalla Thal- 
cher c'è stato un doppio scos¬ 
sone concretizzato in margini , 
ridotti c degrado delle regole ’ 
del fair play. Alcuni membri si ' 
sono lamentati che all’Inlemo • 
dell'organizzazione quaktuno - 
si sarebbe accaparrato la <re- 
ma» degli affan più luaot.i, la¬ 
sciando ad altri l’onere di pa¬ 
gare le perdite più •ristosc. 
Questo, in un periodo ricco di 
•incidenti» che ha spazzalo via 
gli utili realizzati in una ventina 
di anni; l'incendio sulla piatta¬ 
forma petrolifera offshon» Pi- ' 
per Alpha nel Mare del Nord, 
l’uragano Ugo, il disastro eco¬ 
logico dell'Exxon Valdez e il 
terremoto a San Francisco 


È su questo sfondo che lo 
scorso anno i Lloyd’s hanno 
annunciato la pnma perdita 
dopo ventuno anni e un crollo 
nelle entrate. La prospettiva di 
perdite tre volte supenon per II 
1989 lascia aperta la possibili¬ 
tà di un deficit ancora più ele¬ 
vato per il 1990-91, se si tiene 
conto delle ripercussioni della 
guerra del Golfo c di altre cata¬ 
strofi. Attualmente circa cin¬ 
quemila fra 1 ventiduemila 
membri registrati sono in stato 
di ribellione, e diverse centi¬ 
naia hanno dato inizio a pro¬ 
cedimenti legali per ftire luce 
su eventuali «fa'voritismi» avve¬ 
nuti all'interno dei Lloyd's. Sir 
David Walker è .stato incarica¬ 
to dì condurre un’inchiesta. Al¬ 
lo stesso tempo il ministro He- 
.scltine starebbe considerando 
la possibilità di dare all'orga- 
nizzazione una struttura -cor- 
piorativa». quindi una nuova 
forma di regolamentazione dei 
liquidicdelicnscrvecentrali. - 
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FINANZA E IMPRESA 


■ PININFARINA. La Pininfinna 
spa societaacapodelgruppoPininfa- 
nna ha registrato un migfioramento 
dell utile netto '91 del 19,i3% a 15 mi¬ 
liardi c 65 milioni, ma all assemblea 
degli azionisti f30 giugno) sarà pro¬ 
posta la distribiKtpne,Otiio digfd'ihlldt)^ 
invariato di 400 ITre per le órdIndHe c 
di 440 lire per le nspamiio 1 proventi 
linanzian totali hanno raggiunto i , 
15J2Smiliardicontroi)?,T3der90 gli 
oneri operativi sono saliti £r2 04'mllla^ 
di da 1 87 il patrimonio netto nsulla 

S ana 139 12miliardi (103.44) 

I EL^G. La Elsag railcy la società 
Iri-Finmeccanica leader mondiale nel 
settore dell automazione industnale e 
dei servizi, ha acquisito il controllo di 
un azienda tedesca laMunzcrcUiehI 
Gmbh di Colonia Si tratta di un'azien¬ 
da presente da oltre venti anni nel 
mercato dei sistemi di controllo desti¬ 
nati a diverse attività industnalu 
■ LA REPUBBUCA. I portavoce 
della Hambros Bank hanno len smen¬ 
tito le VOCI di stampa in base alle quali 
La Repubblica sdirebbe interessala ad 


entrare in un consorzio formato dalla 
banca bntannica per acquisire una fet¬ 
ta del Mirror Group Newspaper 
fMgn) uno dei pilastn dell ex-impcro 
di Robert Maxwell Secondo il giornale 
domenicale «Sunday Times*. *1^ Re- 
pUM>fcS»?pvrebbe avuto intenzione di 
rilevare''una quota di minoranza del 
•VIgn* entrando a far parte di un con- 
.sorzio (guidato da Hambros) al posto 
sdol Guardian, che ne 0 uscito due setti¬ 
mane fa' Ma un portavoce doU'Ham- 
bros Bank ha negato che "La Repubbli¬ 
ca* SI sia fatta avanti per partecipare 
all'operazione 

■ ZUCCHI. La Zucchi ha chiuso i 
primi 4 mesi 92 con un fatturato con¬ 
solidato di 183 miliardi (meno 4.b'tl 
sullo stesso penodo 91) Lohadettoil 
presidente Giordano Zucchi al termine 
dell’a-sscmblea degli azionisti, che ha 
approvato il bilancio '91 Lutile '91 
della capogruppci 6 stato di 14,7 mi¬ 
liardi (più 52,2) È stalo inoltre appro¬ 
vato un dividendo di 400 lire allo azio¬ 
ni ordinane (330 nel '90) e 450 alle n- 
sparmio (380) 


Indice Mib a quota 963 
Record minimo dell’anno 


H MILANO ' L imminenza 
delle scadenze tecniche di 
maggio ha portalo altri motivi 
di depressione in un mercato 
che continua a lavorare al mi¬ 
mmo delle sue possibilità Do¬ 
mani CI sarà la risposta premi e 
venerdì i riporti, la sistemazio¬ 
ne degli affan pendenti ha in 
fedo nuovi ribassi ai titoli II 
Mib partito con una perdita li 
mitala al mezzo punto percen¬ 
tuale ha accentuato il nbasso 
nel corso della seduta dopo le 
chiusure di alcuni t'toli, come 
Generali, Credit e Pirellone 
chiudendo con un regrcs.so 
dell 1,03% a quota 963, nuovo 
minimo dell anno Ci sono sta 
ti anche elemenU di marasma 
non secondari come I annun¬ 
cio della Consob all'inizio del¬ 


la seduta di sospendere per 
due giorni i titoli della Westin 
ghouso in attesa di comunica 
zioni della società Ci sono sia 
ti alcuni nnvii per ecces,so di 
rialzo che hanno interessalo 
valori sia pure sccondan come 
Marzotto c Gcrolimich. e ci so 
no state anche oscillazioni 
preoccupanti come quella che 
ha riguardalo lo Pircllone che 
dopo aver perso in chiusura il 
3,29'% hanno perso nel dopoli- 
stino un ulteriore determi¬ 
nando un vero e proprio col¬ 
lasso in un molo cher sembra 
va aver ripreso lena negli scorsi 
giorni Ciò sembra dopo 1 an 
nuncio di un aumento di capi 
tale della Continental che avrà 
inevitabili ripercussioni sulla 
Pirelli spa Sono risultati inoltre 


ancora penalizzati i titoli legati 
a società che nei giorni scorsi 
hvanno avuto l audacia di lan 
dare aumenti di capitale Iz 
Stet hanno perso 1 1 51 le Assi 
talia 11 .28 ‘a mentre sul telema¬ 
tico sia le Ras che le Italce- 
menli hanno lasciato sul terre¬ 
no nspetlivamcnte il 2 04% c lo 
0 66% Perdite di nlicvo hanno 
avuto fra i titoli guida come 
già .iccennato le Generali (- 

1 34'%) le McHJiobanca^- 

2 19'%) le Fondiaria (-2 06%) 
le Crcdil(-1 43%) c le Olivetti 
(-1 20) Immobili le Monlcdi- 
son Le Fiat dopo aver tenuto 
in chiusura (perdendo solo lo 
0,19%) hanno perso terreno 
nel dopolistino Scambi forse 
supenori ai 100 miliardi 

DKG 
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CAMBI 


DOLLARO 

1237 85b 

1228 930 

MARCO 

753 100 

751 940 

FRANCO FRANCESE 

224 OO'i 

223395 

FIORINO OLANDESE 

669 18'i 

668 160 

FRANCO BELGA 

36 591 

36 539 

STERLINA 

2217150 

2207 325 

YEN 

9 288 

9 269 

FRANCO SVIZZERO 

810 74* 

816 585 

PESETA 

12 04^1 

12.021 

CORONA DANESE 

194 70* 

194 695 

URA IRLANDESE 

201310( 

2007 900 

DRACMA 

839fl 

6 390 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 042 

8 984 

ECU 

1547880 

1544.270 

DOLLARO CANADESE 

1027 62* 

1025 400 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 02C 

106 903 

CORONA NORVEGESE 

193 02C 

192740 

CORONA SVEDESE 

200 24C 

208 680 

MARCO FINLANDESE 

277 46C 

27S950 

DOLLARO AUSTRALIANO 927 25C 

930800 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chIuB 

proc 

Var % 

BCA AGR MAN 

91500 

92300 

■0 87 

BRIANTCA 

10800 

10750 

0 47 

SIRACUSA 

16000 

16150 

•0 93 

GALLARATESE 

9500 

9500 

000 

POPBERGAMO 

15650 

15700 

-0 32 

POPCOMIND 

16850 

16850 

000 

POPCREMA 

40700 

40750 

-0 12 

POP BRESCIA 

6580 

6640 

•0 90 

POP EMILIA 

95650 

96750 

0 10 

POP INTRA 

9180 

9200 

•0 22 

LECCO RAGGR 

6700 

6770 

03 

POP LODI 

13200 

13200 

000 

LUINOVARES 

15810 

15810 

000 

POP MILANO 

5500 

5600 

1 79 

POPNOVARA 

12160 

12480 

•2 40 

POP SONDRIO 

57800 

57900 

^ 17 

POPCREMONA 

6510 

6760 

•3 98 

PR LOMBARDA 

2690 

2770 

•2 69 

PROV NAPOLI 

5010 

5030 

•0 40 

6AMBRSUD 

5049 

5049 

000 

6ROGGIIZAR 

15/0 

1500 

4 67 

CALZVARESE 

219 

200 

950 


CIEIEMME PL 

535 

540 

-0 93 

CONACOROM 

127 

126 

0 79 

CRAGRARBS 

5990 

5960 

050 

CR8ERGAMAS 

12710 

15650 

1 09 

CROMAGNOLO 

15300 

15500 

1 29 

VAI TELLIN 

11780 

11780 

ODO 

cnroiTWEST 

6800 

7005 

2 93 

FCfIROVlENO 

8400 

7800 

7 69 

FINANCE 

44000 

44500 

-1 12 

FINANCE PR 

36000 

35500 

1 41 

FRITTE 

9410 

9410 

ODO 

IFJSPRIV 

1010 

1080 

-6 48 

INVeUROP 

1700 

1700 

000 

ITAL INCEND 

139200 

139600 

•0 29 

NAPOLETANA 

5530 

5530 

000 

NED ED 1849 

1320 

1307 

099 

NED1GE02 

1258 

1258 

000 

NEDEOIFRI 

1600 

1600 

000 

SIF RPRIV 

2021 

2021 

000 

BOGNANCO 

467 

460 

1 52 

WBMIFB93 

310 

345 

-10 14 

ZEHOWATT 

5320 

5320 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO ., 


FONDI D’INVESTIMENTO ' 


AUIMWTAIII AOMCOUl_ CHIMICMB IDHOCAWiUBI 


FERRARESI 


000 

ALCATEL 


•0 51 

ERIOANIA 

7179 

006 

ALCATERNC 

2700 

•1 28 

ERIOANiARl 

5585 

009 

AUSCHEM 

1600 

-1 84 

2IQNAQO 

8290 

•0 94 

AU3CHEMRN 

1445 

035 




BOERO 

6050 

000 




CARFARO 

642,5 

•0 70 

A0EILLE 

116650 

•0 64 

C APPARO RP 

702 

0 14 

ALLEANZA 

12650 

•1 56 

CALP 

3437 

♦0 87 

ALLEANZA RI 

11000 

•4 26 

FNICHEM 

1195 

000 

ASSITALIA 

6910 

•1 29 

CNICHEM AUG 

1375 

0^4 

AUSONIA 

eoo 

000 

FABMICOND 

2140 

1 90 

FONDIARIA 

30850 

-2 06 

FIDENZA VET 

1375 

•1 36 

GENERALI AS 

26800 

•• 34 

MARANGONI 

2600 

1 56 

LAFONDASS 

10615 

023 

MONTEFIBRE 

716 

•0 42 

PREVIDENTE 

13510 

•1 96 

MONTEFIBRI 

623 

•0 32 

LATINA OR 

5660 

000 

PERLIER 

660 

•5 04 

LATINA RNC 

3100 

-1 90 

P'ERREL 

1563 

0 13 

LLOYOAORIA 

12040 

•0 45 

PtERRELRI 

724 

•0 82 

LLOYORNC 

9150 

000 

PIRE^I SPA 

1382 

•3 29 

MILANO O 

12600 

•1 60 

P1RELRINC 

950 

•4 04 

MILANO R P 

6450 

-1 35 

RECOROATI 

9690 

-0 10 

RAS RI 

10480 

•20 97 

RECORD RNC 

5010 

-1 26 

SAI 

14600 

-0 75 

SAFPA 

6530 

•0 40 

SAI RI 

6870 

•2 48 

SAFFA RI NC 

5500 

•0 63 

SUBALPASS 

9000 

•0 77 

SAFFA RI PO 

6750 

•0 59 

TOROASSOR 

19750 

-0 63 

SAIAG 

2226 

000 

TORO ASSPR 

10500 

244 

SAIAGRIPO 

1160 

2 16 

TORO RI PO 

10000 

000 

SNIABPD 

1150 

•0 69 

UNIPOL 

10950 

OOC 

SNIARINC 

955 

•0 52 

UNIPOL PR 

5450 

•0 91 

SNIARtPO 

1180 

065 

VITTORIA AS 

6810 

-1 39 

SNIA FIBRE 

739 

•0 54 




SNIATECNOP 

5010 

0 80 

SAMCAMII 



SORIN BtO 

5070 

-1 56 

BCA AGR MI 

8980 

•0 22 

TEL CAVI RN 

7870 

-1 50 

COMITRINC 

2955 

000 

TELFCOCAVI 

10500 

-1 87 

BCAlegnano 

4601 

•0 83 

VETRERIA IT 

4400 

•2 22 


694 

2 76 





6301 

000 

COMMBICIO 



BNA PR 

1732 

006 

RINASCENTE 

6540 

-2 37 

SNA RNC 

1035 

000 

RINASCEN PR 

3350 

060 

SNA 

4710 

•1 98 

R'NASC R NC 

3665 

• 1 15 

BNL OTERI 

12480 

•0 56 

STANDA 

32500 

•1 07 


3305 

0 76 

STANCA RI P 

6241 

0 02 

amcrpilgoi 

2316 

000 





4110 

-1 20 

COMUNICAZIONI 




2276 

-2 63 

ALITALIA CA 

759 

-0 13 

B CHIAVAR) 

3805 

-4 59 

ALITALIA PR 

716 

•ose 

SCODI ROMA 

1835 

-4 66 

ALITAL R NC 

969 

200 

LARIANO 

4013 

185 

AUSILIARE 

9540 

0 74 

BCO NAPOLI 

2800 

1 45 

AUTOSTR PRI 

991 

•1 00 

8NAPRPN 

1700 

000 

AUTO TOMI 

8997 

•0 03 


1960 

-1 01 


2200 

0 18 

8 SARDEGNA 

1B100 

•0 55 

COSTA R NC 

1290 

•3 37 

CR VARESINO 

4690 

•0 42 

ITALCABLE 

5367 

•0 59 

CR VAR RI 

2790 

004 


4190 

084 

CREO IT 

1720 

-1 43 

SIP RI PO 

1365 

•0 73 

CREO ITRP 

1560 

-0 64 

SIRTI 

10051 

•2 04 

CREDIT COMM 

2880 

-3 03 




CREDITO FON 

5050 

000 

BUI IWOTACNICMB 


CR LOMBARDO 

2375 

-1 45 

AB8 TECNOMA 

3032 

000 

INTERBANPR 

27990 

1 05 

ANSALDO 

3070 

•1 13 

MEDIOBANCA 

12610 

-2 19 

EDISON 

3910 

-1 01 

SPAOLOTO 

11190 

•0 89 

EDISON RIP 

3840 

•215 




ELSAG ORO 

4350 

1 16 

CARTAIItB SOrrOlUAU 


QEWISS 

8650 

•0 92 

eURGO 

7130 

•0 97 

SAES GETTER 

5189 

-1 91 

burqopr 

9250 

000 

SONOEL SPA 

1289 

•2 94 

BUROORI 

9190 

000 




SOTTR-eiNDA 

568 

-1 84 

FUNANZIAIUB 



FABBRI PRIV 

4390 

-1 13 

ACO MARCIA 

181 

000 

ED LA REPUB 

3380 

242 

AGO MARC RI 

165 

•6 17 

L ESPRESSO 

6100 

1 18 

' AVIR FINANZ 

7100 

1 00 

MONDADORI E 

8380 

•0 59 

6ASTOGI SPA 

132 

•2 22 

MONDEDRNC 

2810 

-7 26 

BON SI RPCV 

8800 

•1 90 

POLIGRAFICI 

5195 

000 

BOK SIELE 

21900 

•2 87 




BONSIELER 

4540 

000 

comm canAMiCMB 


BREDA FIN 

244 

•0 41 

CEM AUGUSTA 

3310 

•1 05 

BRIOSCHI 

475 

•4 81 

CEMBAR RNC 

6100 

•4 69 

BUTON 

2575 

•0 39 

CE BARLETTA 

8850 

-1 67 

C M t SPA 

4605 

•0 13 


2250 

•239 

CAMFIN 

2750 

-1 61 


4620 

•6 10 

CIRRPONC 

874 

034 

CESARDEGNA 

8086 

-0 36 

CIRRI 

1760 

■1 11 

CEMSIOILIA 

6426 

•0 17 

CCFtOE R NC 

666 

•0 46 

CEMENTIR 

1795 

•5 03 

COPI DE SPA 

2140 

■1 83 

ITALCEMENR 

7640 

-1 93 

COMAU FINAN 

1429 

-0 07 

UNICEM 

0400 

•2 89 

EDITORIALE 

2980 

•0 33 

UNICEM R P 

5000 

•0 84 

ERICSSON 

37750 

•1 05 


EUR0M08ILIA 

J800 

000 

EUROMOBRI 

1660 

000 


1037 

•1 05 

FERURNC 

1222 

-0 08 

FIDIS 

4480 

•2 40 

FIMPARRNC 

450 

-9 17 

FIMPARSPA 

656 

1 30 

FIN POZZI 

260 

000 

FIN POZZI R 

560 

000 

FINART ASTE 

4070 

•0 25 

FINARTE PR 

1310 

•0 61 

FINARTE SPA 

3071 

•0 68 

FINARTE RI 

950 

•1 04 

FINREX 

1365 

000 

FINREXRNC 

1361 

0 07 

FISCAM8HR 

1750 

000 

FISCAMBHOL 

2326 

•3 13 

FORNARA 

696 

0 14 

FORNARA PRI 

565 

000 

GAIO 

1289 

• 1 15 

QAICRPCV 

1330 

0 75 

GEMINA 

1170 

•1 18 

GEMINAR PO 

1070 

•4 89 

GEflOLIMtCH 

599 

509 

GEROLIMRP 

451 

000 

GIM 

4150 

•2 35 

GiM RI 

1600 

000 

IFIPR 

13200 

099 

IFILFRAZ 

4626 

0 57 

IFILRFRA2 

2631 

1 19 

INTERMOBIL 

2100 

OX 

ISEFISPA 

1061 

•0 84 

ISVIM 

13010 

3 25 

ITALMOeiLIA 

48700 

•4 04 

ITALMRINC 

27800 

•7 30 

KERNEL RNC 

741 

•OSO 

KERNEL ITAL 

315 

•1 25 

MITTFL 


•0 14 

MONTEOISON 

1485 

•biW* 

MONTEORNC 

1011 

•0 98 

MONTEDRCV 

1648 

•012 



Ezg 

parmalatfi 

9945 

•0 05 

PARTRNC 

1035 

2 07 

PARTEC SPA 

1380 

•143 

PIRELLI E C 

4600 

•0 76 

PIRELECR 

1600 

•0 31 

PREMAFIN 


•0 65 

RAGGIO SOLE 

2300 

OX 

EESmiilHi 

1348 

3 61 

RIVA FIN 

5500 

496 


1255 

2 70 


455 

•3 19 

SERPI 

5900 

0 51 

SIFA 

1070 

•3 86 

SIFA RI8PP 

969 

•2 94 

SISA 

1192 

0 17 

SME 

3181 

•4 24 

SMI METALLI 

763 

•1 55 

SMI RI PO 

764 

1 19 

SOPAF 

3045 

•0 81 

SO PAFRI 

1706 

•0 81 

SOQEFI 

2748 

1 97 

STET 

1695 

•1 51 

STET RI PO 

1781 

1 19 

TERME ACQUI 

2005 

0 25 



•1 X 

TRENNO 

3880 

6 30 

TRIPCOVICH 

6360 

•1 24 

TRIPCOVRI 

2572 

004 

UNIPAR 

571 

.3X 

UNIPARRNC 

930 

OX 


MICCANICHE 
AUTOMOBIUSTICHB 


IMMOBILIARI 1DH.IZIB 


ALENIA AER 

1794 

-1 70 

DANIELI E C 

74X 

BE9 

DANIELI Ri 

4520 

•3 21 

DATA CONSYS 

21X 

♦3 79 

FAEMA SPA 

3795 

OX 

PIAR SPA 

7400 

•2 63 

FIAT 

5125 

•019 

FIAT RI 

3M5 

•0 20 

FISIA 

1861 

•1 54 

FOCHI SPA 

123X 

•1 X 

FRANCO TOSI 

224X 

1 31 

GILARDINI 

2798 

-1 48 

GILARDRP 

23X 

1 70 

1 SECCO RN 

1380 

-0 58 

MAGNETI RP 

799 

•1 X 

MAGNETI MAR 

740 

-0 67 

MANOELLI 

6621 

•1 91 

MERLONI 

2386 

-1 00 

MERLONI RN 

1X0 

•1 19 

NECCHl 

1125 

-1 32 

N PIGNONE 

4145 

•0 12 

OLIVETTI OR 

2885 

•1 20 

OLIVETTI PR 

2395 

-0 21 

OLIVETRPN 

1X0 

204 

PININFRPO 

10480 

•0 29 

PININFARINA 

10550 

•0 28 

REJNARIPO 

31750 

OX 

ROORIQUEZ 

S2SQ 

•2 05 

SAF1LOSPA 

6CX 

-1 72 

SAtPEM 

1618 

•0 49 

SAtPEMRP 

1125 

•2 17 

SASIB 

6205 

•1 35 

SASIBRINC 

47X 

4 44 

TEKNECOMP 

440 

-2 22 

VALSO SPA 

4203 

0 07 

wocmnMOTON 


‘t20 


MINERARIB MBTALLUROieHB 


AEDES 

156X 

•1 X 

AEDESRI 

62X 

•0 95 

ATTIVIMMOB 

3330 

.2X 

CALC6STRUZ 

132X 

•2 22 

CALTAOIflONE 

XX 

2 69 

CALTAQ R NC 

2740 

OX 

COGEFAR-IMP 

3457 

•OX 

COGEF-tMPR 

27X 

•3 05 

DEL FAVERO 

2212 

•2 12 

QABETTI HOL 

18X 

OX 

GIPIMSPA 

2560 

OX 


2020 

•0 39 


87X 

•2M 

IMMMETANOP 

1028 

•041 

RISANAMRP 

265X 

•2 21 

RISANAMENTO 

572X 

•0 16 

SCI 

2425 

-3X 

VIANINIINO 

1157 

•2 3b 

VIANINILAV 

4X0 

•2 44 


DALMINE 

393 

•0 76 

EUR METALLI 

654 

-0 91 

FALCK 

54X 

•1 45 

FALCK RI PO 

6680 

•1 62 

MAFFEISPA 

2556 

004 

MAGONA 

4751 

•1 02 

TBSSIU 

BASSETTI 

85X 

-3 41 


39X 

•0 26 


29X 

OX 


248 

-0 80 

CUCIRINI 

10X 

•0 10 

ELIOLONA 

2610 

OX 

LINIF5X 

430 

•11 89 

LINIFRP 

4X 

•OX 

ROTONDI 

597 

-197 

MARZOTTO 

X20 

034 


3980 

-1 49 


6690 

•0 13 

OLCESe 

16X 

-2 88 

RATTI SPA 

3430 

•0 44 

SIMINT PRIV 

27X 

• 1 07 

STEFANEL 

3690 

-2 12 

ZUCCHI RNC 

7195 

•0 07 

DIVBRSB 

DE FERRARI 

7AX 

•0 13 

OCFERRRP 

2260 

• 1 51 

BAYER 

2125X 

•0 28 

CICA 

1837 

••0 43 

CIGARINC 

11X 

•OX 

JOLLY HOTEL 

9770 

0 49 

JOLLY H-R P 

192X 

OX 

PACCHETTI 

485 

•0 61 

PACCHE LQ91 

4X 

•0 43 

UNIONE MAN 

1951 

•2 45 

VOLKSWAGEN 

2951X 

1 X 


MBRCATOTBLBMATICO 


COMIT 

3319 

•0,03 

BENETTON 


0,24 

GIR 

1641 

•0.97 

FERFIN 

1730 

•0.74 

FIAT PRIV 

3521 

•0.65 

G RUFFONI 

2164 

-1.10 

ITALCEMEN 

15432 

•0,66 

ITALQAS 

3128 

-0.70 

RAS 

17822 

•2.04 

SIP 

1386 

-o.x 
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PIRELLI SPA.CV9 75% 

900 

96,9 

CflEDOP 030-035 5% 

9115 

9110 

RINASCENTE.88CV8 5% 

1125 

113,5 

CRE00PAUT0758% 

81 35 

8140 










SERPI SSCAT96CV8% 

1125 

1189 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

SIFA.88J93CV9S 

101 55 

1016 

ENEL 84/93 3A 

114 40 


SIP08WCV7% 

96/ 

«6,7 

114 35 

SNIABPD-85/93CO10% 


98,2 

ENEL 85/951A 

10770 

107 65 






S0PAFe8/«2C07% 


985 




ZUCCHI.86/«3CV9% 

172 

185 

ENELSS'OI INO 

107 20 

107 45 


Titolo 

prezzo 

var % 

Titolo 

prezzo 

var % 

eTP-17MG«2l2 5% 

X9 

005 

CCT LG97IND 

99 6 

0 05 

BTP 17NV«312 5% 

IX 15 

-0 05 

CCT.LG98 IND 

X6S 

-0 10 

eTP-1AGfl211 5% 

X65 

-0 40 

CCT>MG9dlND 

1X3 

0 15 

BTP-1AGfi3 12 5% 

X95 

OX 

CCT-MO05 INO 

99 05 

OX 

BTP-1DC93 12 5% 

IX 1 

OX 

CCT>MQ9SEMX INO 

996 

•0 05 

QTP.tFa03l2 5% 

IX 1 

-0 10 

CCT*MG96 INO 

996 

-0 05 

BTP-1GE9412 5% 

IX 1 

OX 

CCT*MG97IND 

99 

OX ^ 

BTP 10C94EMX12 5% 

X95 

-005 

CCT-MQX IND 

966 

OX 

BTP-1GN928 15% 

xe 

0 05 

CCT-MZ93INO 

IX 

•0 05 

BTP.1LG9210 5% 

1X35 

050 

CCT*MZ94IND 

1X15 

OX 

BTP-1LG9211 6% 

X8 

-OX 

CCT>MZ95iND 

99 1 

-0 05 

BTP.1LG9312 5% 

X95 

-0 05 

CCT^MZ95EMXIND 

X75 

0 05 

BTP-1NV93 12 5% 

1X05 

OX 

CCT>MZXIND 

mes 

-0 10 

8TP-1NV93 EMX12 5V. 

1X15 

015 

CCT M297 IND 

99 25 

•OX 

eTP.10T92l2 5% 

X9S 

0 05 

CCT>MZ98 IND 

M7S 

-0 05 

eTP-lOT9312 6% 

IX 

•0 10 

CCT.NV92 IND 

X95 

-015 ^ 

8TP-1ST9212 5% 

X8 

-0 05 . 

CCT NVMIND 

1X3 

-0 10 ** 

QTP.1ST9312 5% 

X95 

OX 

CCT-NV94 IND 

X95 

ODO ' 

CCT ECU XAG«4 « 85% 

1X7 

OX 

CCT.NV95IND 

X15 

OX ^ 

CCT ECU 84/9210 5% 

X6 

•0 45 

CCT-NV95EMXINO 

X55 

OX i. 

CCT ECU 85/93 9% 

98 75 

•0 15 

CCT>NVXIND 

98 65 

ODO, 

CCT ECU 85/93 9 6% 

99 6 

0 10 

CCT^NV981NO 

984 

-0 05 ' 

CCT ECU 05/93 8 75% 

98 15 

0 15 

CCT.OT93IND 

1X05 

OX 

CCTECU 85/03975% 

X9S 

OX 

CCT.OT94INO 

996 

0 05 i 

CCT ECU 86/94 0 9% 

94 2 

OX 

CCT-OT95IND 

99X 

0 05 '•- 

CCTECU 86/94 8 75% 

984 

-0 61 

CCT-OT96EMOTXIND 

X55 

OX 

CCT ECU 87/94 7 75% 

955 

-0 21 

CCT-OTXINO 

986 

000 ' 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

X6 

0 10 

CCT OTMIND 

98 35 

OX 

CCT ECU 88/93 8 5% 

966 

OX 

CCT*ST93 INO 

1X2 

OX 

CCT ECU 88/93 8 65% 

97 25 

•0 26 

CCT.ST94 INO 

99 95 

OX 

CCT ECU 88/93 8 75% 

97 55 

-0 10 

CCT-ST95 IND 

99 05 

OX 

CCT ECU 89/94 9 9% 

1X55 

0 05 

CCT-STXEM STXIND 

X7 

OX 

CCT ECU 69/94 9 65% 

101 95 

OX 

CCT-STXIND 

99 25 

0 15 

CCT ECU 89/9410 15% 

IX 15 

•OX 

CCT-ST97IND 

9695 

OX 

CCT ECU 69/95 9 9% 

1X1 

•OIO 

CCT.STM IND 

987 

OX 

CCTECUX/9512% 

1X8 

OX 

BTP.1BQN9712 5% 

1X1 

•OX 


103 45 

010 


98 26 

OX 

CCTECUX/9511 55% 

105 X 

OX 


1X1 

-OX 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

97 

•0 05 


MX 

OX 


967 

•0 62 


X05 

-0 10 

CCT ECU NV94 10 7% 

IX 

0 39 


IX 1 

OX 

CCTSCU-X/9511 9% 

104 3 

0 19 


969 

0 05 

CCT-15M294 INO 

1X2 

-0 05 


1X2 

OX 


1X15 

0 05 

BTP.1GNX12% 

96 45 

•0 05 

CCT.18F697 INO 

X1 

•0 15 


1X15 

0 10 

CCT.18GN93CVINO 

1X25 

0 05 


9996 

OX 1 


XB5 

OX 


1X1 

OX ’ 


996 

•0 10 


101 4 

■0 10 , 


1X2 

0 10 


99 95 

•0 10 


X75 

0 05 


1X1 

0 00 ’ 


X7 

•0 25 

. .. 

IX 

OX 


1X 

0 05 


96 45 

-1 55 


X9 

•0 05 


1X16 

0 10 


X65 

0 05 


988 

•0 10 

CCT.AG93 INO 

1X3 

OX 


99 95 

OX 


X25 

0 05 


98 46 

•OX 


X2 

OX 


962 

•010 


X15 

0 10 


97 6 

010 


X75 

0 05 


99 

OX 


X05 

-0 10 


97 2 

0 10 . 


1X2 

OX 


101 

OX 



•OX 

CCT>19AQ93B5% 

101 

OX 

CCT-AP96 INO 

994 

OX 

CCT>19M0929 5% 

999 

OX 

CCT.AP97 INO 

98 65 

•010 

CCT.83/93TR2 5% . 

1X75 

•0 05 

CCT.AP98 INO 

98 55 

OX 


101 5 

OX ^ 

CCT-OC92IND 

1X1 

OX 

CCT.QE94USL 13 X% 

101 6 

OX 

CCT.OC05 INO 

991 

•OX 

CCT-LG94AU 700 5% 

99 

OX 

CCT-OC9S EMXIND 

996 

•0 05 

CTO-15GNX12 5% 

1X 1 

OX 

CCT.OC90 INO 

98 95 

OX 


1X1 

005 ' 

CCT.FB93 IND 

9995 

OX 

CTO-16MGX 12 6% 

1X2 

0 10 

CCTFB94 INO 

1X1 

•0 10 

CTO-17AP9712 6% 

1X3 

0 15 

CCT-FB95 INO 

1X4 

•OX 

CTO-17GEW12 5% 

1X1 

OX 

CCT-FBX INO 

99 55 

•0 05 

CTO-16DC9512 6% 

1XX 

•0 05 / 

CCT.FB96CM91 INO 

90 65 

OX 

CTO-1BGE9712 5% ' 

IX 15 

OX 

CCT.FB97INO 

9915 

OX 

CTO-1BLQX12 5% 

1X05 

OX 

CCT.QE«3 6M8eiNO 

99 95 

OX 

CTO-19FEX12 5% 

IX 

•0 05 

CCT.GE94 IND 

1X2 

OX 

CTO-19GN95 12 5% 

1X 1 

•0 05 

CCT GC95 INO 

99 95 

•0 05 

CTO-19GN97 12% 

W25 

•0 05 ' 

CCT.QE96 INO 

99 05 

•0 05 

CTO-190T9512 5% 

1X1 

-0 05 

CCT GE96CVINO 

992 

OX 

CTO-t9STX12 6% 

IX 15 

0 05 

CCT.Qe90EM91INO 

99B 

OX 

CTO-1PST97 12% 

X25 

OX 

CCT GE97 INO 

98 65 

•0 15 

CTO-20NV9512 5% 

1X1 

OX 


1X5 

OX 


1X1 

OX 

CCT.GN951ND 

994 

OX 


1X1 

OX 

CCT.ON98INO 

IX 

OX 


X55 

OM 

CCT ON97INO 

997 

0 20 

CTO-GNX 12 5% 

IX 1 

•0 05 

CCT.ON98 INO 

M75 

OX 

CTS-1BMZ94IND 

69 

OX 

CCT LG93INO 

1X4 

OX 

CTS-21AP94INO 

68 25 

•OX 

CCT.LG95IND 

99 85 

OX 


103 1 

OX 

CCT-LG95EMXIND 

99 75 

•0 05 

, REDIMIBILE 19X12% 

IX 1 

•OX 

CCT-lGOeiNO 

998 

0 15 

RENDITA-X 5% 

545 

OX 


1 i 


lllllllllllilllllillllllllllllilllllllllllllllllllll llllilllllllllllllllllilllllillllll 

TERZO MERCATO , INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Informativi) 

Indico 

valore prec var % 

dsrraro/lettera 


INDICE MI8 

963 

973 

103 



CRI BOLOGNA 

24100 

ORO FINO (PERE GR) 13350 







SGEMSPROS 

125700/125800 





ARGENTO (PER KG] 165800 

174800 

SGEM1/10/91 

122700/122800 

ASSICURAI 

984 

1002 

180 

norditaliaoro 

325 

BANCARIE 

857 

886 

127 

STERLINA ve 100000 

106000 

NORDITALIA PRiV 

310/316 

CART EDIT 

924 

923 

Oli 



ALINOR 

eto 

STERLINA NC (A 74)104000 

110000 

CEMENTI 

807 

822 

162 

MCTALMAPCLLI 

1100 

STERwINANCIP 74)100000 " 

106000 

LASER VISION 

5400 

CHIMICHE 

982 

993 

tu 

FINCOMIO 

2100/2150 

COMMERCIO 

loto 

10» 

156 

KRUQERRAN0420000 

440000 

FIN STELLA 

1310 

COMUNICAZ. 

1000 

1008 

-079 

50 PESOS MESSICANI 51000U 

540000 

SPECTRUMOA 

5300 ' 

FIN GALILEO 

2000 

ELETTOOTEC 

'073 

1083 

■092 

20 DOLLARI ORO 450000 

550000 



FINANZIARIE 

987 

975 

•002 





W ALITALIA 

47/48 

IMMOBIUARI 

911 

919 

•087 

MARENGO SVIZZERO 80000 

86000 

WLASFRVtblON 

1800 

MECCANICHE 

1056 

1061 

•047 

MARENGO ITALIANO 63000 

90000 

WSPECTRUMA 



MINER/J^IE 

987 

977 

102 



WSIPRIS 

190 

MARENGO BELGA 78000 

84000 

WGAICRIS 

190 

TESSILI 

1095 

10W 

•038 



W REPUBBLICA 

37/30 

DIVERSE 

955 

960 

■0 52 

MARENGO FRANCESE 7800( 

64000 


AZIONARI 




FONDO AMERICA 

154X 

15489 


Ieri 

Km 



16099 

10145 

AORIATIC AMERICAS FUNO 


12187 


Ge NERCOMIT 

2X94 


AORIATIC EUROPE FUNO 

imni 

12222 


GEPOBEINVEST 

11X2 

11925 

AORIATIC FAR EAST FUNO 

8281 

8253 


111 iriii'i — 

X14 

X56 

AORIATIC GLOBAL FUNO 

121X 

12142 


CULLO 

X53 

X7e 

ARIETE 

10160 

101M 



13034 

13X1 

ATLANTE 

10704 

10682 


IN-'ERMOBILIARE FONDO 

13X7 

13356 


If.l.M 

10038 


INVESTIRE BILANCIATO 

10562 

105X 

CAPITALQEST INT 

10043 

10034 


LIBRA 

X707 

20853 

EPTAINTERNATIONAL 

11152 

11155 


MI DA BILANCIATO 

1M16 

10358 “ 

EUROPA 20X 

119X 

11963 



190X 

19164 


10474 

10461 



16193 

16250 

FONOICRIINTERNAZ 

12881 

12X1 



11382 

11435 

GENERCOMIT EUROPA 

121X 

120X 



12260 

12311 ' 

GENERCOMIT INTERNAZ 

11035 

11X5 



19462 

19482 . 


13160 




101X j 


nsiai 

121X 

1 

OLiADRIFOQLIOBILAN 

11941 

119X ^ 

GESTICREOIT PHARMACHEM 

100X 

100X 


■. 

20X1 

2X15 a 

CESTICREOIT EUROAZIONI 

10948 

10X2 


RISPARMIO ITALIA 8IL 

17X7 

17262 

OESTIELLE 1 

9434 

9439 


ROLOMIX 

1X37 

1X72 

GCSTIELLESERV E FIN 

10045 

10944 


SAIOUOTA 

161X 

16099 

IMIEAST 

X13 

85X 

' 

SALVADANAIO BIL 

11827 

11866 


■f*M.« 

108X 



1X74 

1X9? 

Imilll 1 1 — 


105X 



148M 

14932 ^ 

INVESTIRE AMERICA 

11857 

11X1 



10404 

10442 

INVESTIRE EUROPA 

10736 

1X91 



19595 

19645 

INVESTIRE PACIFICO 

0843 

96X 





INVESTIRE INTERNAZ 

10M1 

10271 




l " 

INVESTIMESE 

10446 

1041'! 



MAGELLANO 

10148 

10146 



13437 

13401 

LAGESTAZ INTER 

1X79 

10X7 


ARCA BOND 

*0270 

10242 

PERSONALFONDO az 

11X5 

11117 

> 


12751 

12737 

PRIMEQL08AL 

10668 

10855 


[■III 

11752 

11732 





CHASEM fNTERCONT 

N P 

N P 

PRIME MERRILL EUROPA 

13X1 

1X12 


EUROMONEY 

10742 

10731 > 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11737 

11712 


OESTiCREDITGLOtì RENO 

100X 

10000 " 

PRIME MEDITERRANEO 

10473 

10454 


IM BONO 

12105 

12X2 

S PAOLO H AMBIENTE 

12480 

12472 


INTCRMONEY 

10804 

10798 

S PAOLO H FINANCE 

133X 

133X 


LACEST08BL INT 

10246 

10065 * 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

11068 

11X7 



1XX 

10019 

SPAOLO HINTERNAT 

10954 

1X35 


PRIMEBOND 

13284 ’ 

13Ì46 a 


11332 

11335 



massm 



1X77 

1XX 


ZETABONO 

11785 

11777 ¥ 


X57 

9064 


ACOSBOND 

10746 

10737 ‘ 

TRIANGOLO A 

1X19 

1X12 


ALA 

11693 

11680 y 



10X1 


ARCARR 

12645 

12635 



12062 



1XX 

15892 


10757 

10753 


AZIMUT GLOBALE REDDITO 

1X17 

1X14 ' 


10338 

1X11 



11261 

112X 

ARCA AZIONI ITALIA 

10260 

1X71 


CAPITALQEST RENDITA 

12550 

12547 • 

ARCA27 

11342 

11371 




15916 1 


12224 

12304 




12029 S 



1X13 


CCOPREND 

11610 

116X \ 


122X 

163X 


CI RENDITA 

11531 

11546 f 


EPTABOND 

16X7 

1M73 

CENTRALE CAPITAL 

122M 

123X 




13416 

13411 i 



97X 





131 u.i.’.i-iunr-uiau3.i.]».M 

12491 

V480 " 









FONOERSEL REDDITO 

1X77 

1X77 









FONOICHM 

•0897 

10X7 


11773 

11815 






1 

13234 

133X 








12124 ^ 


11938 

11X5 








FONDO TRADING 

8447 

6489 







10582 



9131 

9104 





IrUrkiikiyLHHHBl 

1X04 


FIORINO 

26822 

26X7 




QESTIRAS 

XIX 

25097 - 


7782 

7M7 



GRIFOREND 

12475 

12471 


90X 

9X7 

' 

IMIREND 

14X5 

14X1 . 



10757 

, 


165X 

1X74 É. 



11169 


LA 3EST OBBLIGAZIONARIO 

15764 

15749 i. 

GALILEO 

10X7 

10128 


L’fii.mj:ardg3S!miii^M 

14246 

14242 

GENERCOMIT CAPITAL 

94X 

95X 


MONEY TIME 

114X 

11470 ^ 


nHFM 

11572 


NAGRAREND 

12454 

12464 A 


8431 

8487 


NORDFONDO 

14132 

14128 '' 

IM1-ITALY 

10773 

10840 


ph^nixfundz 

13767 

13757 f 

IMICAPITAL 

24643 

24699 


PRIMECASH 

11847 

11643 7' 


9453 

9460 



1I5374 

15375 


9145 

92X 


PROFESSIONALE REDDITO 

17339 

1X29 


Mssm 

17X2 


QUADRIFOGLIO OB8LIGAZ 

1J011 

130X S!- 


lEsn 

109X 


RENOICREDIT 

11082 

11079 ? 

LAOEST AZIONARIO 

14436 

14462 


RENOIFIT 

12292 

12266 


X13 

X93 r 

RI5 PARMIO ITALIA RED 

19X7 

18994 

PRIME ITALY 

9787 

9850 


HOLOGEST 

1M52 

15045 

PRIMECAPITAL 

28380 

28485 


SA LVAOANAIO OBBLtGAZ 

13171 

131M 

PRIMECLUB AZ 

0594 

9622 


SFORZESCO 

11729 

117X 

PROFESSIONALE 

39410 

39449 




1435Q ‘ 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10X1 

10383 




1X24 t. 

RISPARMIO ITALIA AZ 

109X 

10945 



1360S 

1X14 

SALVADANAIO AZ 

X15 

6962 


VERDE 

10930 

10926 "V 


10363 

104X 

» 



14640 ^ 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

X78 

6967 


ARCAMM 

12646 

12190 ^ 

SVILUPPO INIZIATIVA 

104X 

10444 


AZ MUT GARANZIA 

1X53 

12348 

VENTURE-TIME 

1X31 

10945 



114X 

11402 





EPTAMONEY 

133X 

1X70 i. 

ut a. 




EUROVEGA 

11291 

11X7 

BIUMCIATI 




FICEURAM MONETA 

14139 

141X 

ARCATE 

12657 

12646 



13238 

13234 

CENTRALE GLOBAL 

127X 

126X 



10103 

10101 •’ 

CHASE M AMERICA 

NP 

12648 



116X 

11X2 “ 


10212 

10277 



1X77 

1X73 


GESTICREDIT MONETE 

12439 

12435 

EPTA92 

N P 

107X 



GESTIELLE LIQUIDITÀ 

11482 

11478 

FONOERSEL INTERNAZ 

10594 

10X9 



GIARDINO 

10042 

1XX 









IMI2X0 

1X~7 

IX'1 










20648 

20641 

INVESTIRE GLOBALE 

10537 

1X17 




HOOK 


NORDMIX 

11X1 

11554 


I uwo 


LIRE PIU 

12X0 

12855 

PROFESSIONALE INTERN 

12704 

12645 






ROLOINTERNATIONAL 

11163 

11179 









SVILUPPO EUROPA 

-1467 

11432 









ARCA8B 

22848 

22X1 







14X7 

14933 

AUREO 

18960 

19003 



RENDIRAS 

14543 

14X9 

AZIMUT BILANCIATO 

1X17 

12632 



RISPARMIO ITALIACORR 

12546 

12539 

AZZURRO 

19735 

19776 



100X 

10000 ' 

BN MULTIFONOO 

10M7 

10534 



11372 

11371 

BN SICURVITA 

13147 

13216 


VENETOCASM 

11349 

11346 

CAPITALCREDIT 

12664 

127X 





CAPITALFIT 

148X 

1487? 


'■ • 

1 


CAPITALQEST 

17824 

17X7 


mEM ' 


- 

CISALPINO BILANCIATO 

13779 

13794 


FONOITALIA 

X644 

X.94 

COOPRISPARMIO 

10414 

10438 


INTERFUNO 

54 973 

44,73 


11963 

11979 


INTFRN SEC FUNO 

41 974 

27,15 

C T BILANCIATO 

11X9 

11615 

•• 

CARITALITALIA 

45 6X 

X.X 

FPTACAPITAL 

11470 

11512 


BILANCIATO 

41 110 

X.59 ' 

EURO ANDROMEDA 

10X5 

19340 


TERM MONETARIO 

241 960 

1X,50 ' 

EUROM08 CAPITAL F 

13364 

13417 


BONOOBBLIG 

162 105 

140.85 

EUROM08 STRATEQIC 

1XX 

12083 


ITALFORTUNE A 

54 734 

44.40 


114X 

115X 


ITALFORTUNEB 

13717 

11.15 ' 


3XX 

30X2 


ITALFORTUNE C 

14 074 

11.44 ^ 


11155 

111X 


ITALFORTUNE D 

16380 

10.63 

FONDINVEST? 

17446 

17480 


FONDOTRER 


47 135 
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MARTEDÌ 12 MAGGIO 1992 


Economia e Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Il comitato per la difesa 
della scala mobile da Scalfaro 
Ricerca di una soluzione negoziale 
con le Ferrovie dello Stato 



Luigi Abete: riprenderemo ^ , 

la trattativa con o senza governo 
L'Unità-spa riconosce il valore 
della richiesta dello scatto di maggio 


c’è uno 



500mik fìrme per klegge e la Osi propone: soluziorie^pc^ 


Scatto di maggio della scala mobile; SOOmila firme 
al presidente della Camera per una soluzione legi¬ 
slativa. Novità in vista nel rapporto tra sindacati di 
categoria e Fs? La Cisl propone una soluzione ponte 
per maggio e accusa la Confindustria di avere un at¬ 
teggiamento dilatorio. Luigi Abete replica: a giugno 
riprenderemo la trattativa con o senza governo ma 
la contingenza non ia pagheremo. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA. Qualcosa di nuovo 
si muove sul fronte della scala i 
mobile e dei pagamenti dei ■ 
punti di maggio? Non sono ' 
certo poca cosa le 500 mila fir- , 
me raccolte per una legge di ; 
proroga dell’attuale meccani- •' 
smo fino a un nuovo accordo 
tra le parti sociali del Comitato 
nazionale per la difesa della ' 
scala mobile. Ieri una delega- 
, zionecomposta da Fausto Ber-,. 
. tinotti. leader della minoranza 
. della Cgil, c da esponenti del ,, 
Pds, di Rifondazionc comuni- 
.età, dei Verdi c della Rete, si è ^ 
incontrato col presidente della 
Camera Oscar Luigi Scalfana a : 


cui ha consegnato le firme rac¬ 
colte. In fermento anche il set¬ 
tore del pubblico impiego In 
una situazione di sostanziale 
blocco dei contratti, che come 
ricorda Pino Schettino, .segre¬ 
tario generale della Funzione 
Pubblica Cgil, colloca -le retri¬ 
buzioni pubbliche sotto la so¬ 
glia di difesa del potere d'ac¬ 
quisto». Oi fronte a questa si¬ 
tuazione, il sindacalo di cate¬ 
goria della Cgil incomincia a 
pensare al ricorso allo sciope¬ 
ro generale. E mentre Raffaele 
Morese, Gino Giugni e Pierre 
Camiti, ognuno per suo conto, 
ieri ritornano sulla stcrililù del 


ricorso al contenzioso giudi¬ 
ziario, Alfiere Grandi per la 
Cgil annunzia il ricorso al Tar 
del Lazio sulla circolare di Car¬ 
li sul non pagamento della 
contingenza di maggio agli 
statali. Su quest'ultima inter- : 
viene anche la Cgil Università 
che denunzia il fatto che l'a¬ 
verla inoltrata anche agli ate¬ 
nei costituisce una palese vio¬ 
lazione alla legge che sancisce 
la loro autonomia. . - .... 

Ma nella Cgil non si pensa 
solo al ricorso alla magistratu¬ 
ra o a eventuali azioni di forza. 
Alcune categorie, la Flit soprat¬ 
tutto, pensano che si possa 
rompere il fronte delle contro¬ 
parti. L’unica breccia, finora, 6 
stato l'accordo raggiunto in se¬ 
de di trattative per il contratto 
per il milione circa di dipen¬ 
denti di studi professionali che 
nella busta paga di fine mese 
trovcranno_ una somma equi¬ 
valente allò scatto della con¬ 
tingenza dovuta a maggio. E di 
ieri 6 anche una dichiarazione 
del direttore generale dell'a¬ 
zienda Unità. Amalo Mattia, 
per il quale non si pos.sono 


«ignorare le grandi e comples¬ 
se ragioni che sottendono la ri¬ 
chiesta di pagamento del pun¬ 
to di contingenza». Tutte le al¬ 
tre organizzazioni Imprendito¬ 
riali (ivi comprese quindi or¬ 
ganizzazioni «rosse» come la 
Confcoltivalori e la Lega delle 
cooperative) invece non pa¬ 
gheranno i punti di maggio. La 
Filt - ci dice il suo .segretario 
generale aggiunto, Paolo Bmtti 
- vuole raggiungere un accor¬ 
do con l'Ente Ferrovie dello 
Stalo attorno a un pos.sibilo . 
«acconto» in attesa di un nuovo 
meccanismo di indicizzazio¬ 
ne. Le ragioni di tale aspettati¬ 
va nascono dal fatto che le Fs 
sono nel pieno di una com¬ 
plessa riformulazione delle re¬ 
lazioni sindacali entro cui que¬ 
sta questione dell'«acconlo» 
potrebbe costituite un prezio¬ 
so tassello. Ma potrebbe avere 
il suo peso l'ambizione del re¬ 
sto non nascosta di Felice Mor- 
tillaro. di lare dcU'Agens di cui 
à presidente punto di riferi¬ 
mento di tutto il settore tra¬ 
sporti c servizi, dotato di una 
. politica sindacale autonoma 


da quella della Confindustria. 

L'approssimarsi omiai im¬ 
minente della scadenza di fine 
maggio ha introdotto dunque 
ieri una accelerazione. Fausto . 
Bertinotti da questa situazione 
dagli incerti sviluppi ricava ar¬ 
gomenti ulteriori a favore dell- 
l’iniziativa legislativa. «Visto 
che si tratta di una questione 
urgentissima, che sta creando 
notevoli turbative tra i lavorato¬ 
ri -ha dichiaralo il leader della 
minoranza della Cgil - abbia¬ 
mo chiesto al presidente Scal- 
faro, che non ò stalo insensibi¬ 
le, di adoperarsi affinchè la Ca¬ 
mera in tempi rapidi iscriva l'i¬ 
niziativa di legge neH’agcnda 
deilavori». r 

Anche nella Cisl comincia a 
farsi strada la convinzione che 
la Confindustria punta solo ad 
azzerare la scala mobile senza ' 
dare segni di vera disponibilità < 
a nuovo alternative. Gianni Ita¬ 
lia, segretario generale della 
Rm, avanza addirittura la pro¬ 
posta di uno sciopero dei me¬ 
talmeccanici. La confederazio¬ 
ne da parte sua offre la strada 


di una soluzione-stralcio, con 
una cifra che andrebbe con- ■ 
cordala e corrisposta ai lavora- . 
lori a titolo di dilesa del salario ' 
reale per ir92. Se la Confindu- . 
stria continuerà con il suo 
«miope anoccamento» su «pò- ) 
sizioni dilatorie» che rifiutano ; 
la trattativa immediata, la Cisl J-; 
- dice un documento della se- : 
greleria - spingerà per una so- .; 
iuzionc legislativa del proble- j, 
ma della scala mobile. Il presi- : 
dente designalo della Conlin- ■ 


dustria, Luigi Abete, sembra 
voler replicare a queste osser¬ 
vazioni dichiarando ieri che a 
giugno la trattativa riprenderà 
con o senza governo. Su un 
punto resta però irremovibile: 
la contingenza di maggio non 
si paga. E il ministro del Lavo¬ 
ro, Franco Marini, cerca di but¬ 
tare acqua sul fuoco afferman¬ 
do che i punti di maggio non 
sono comunque persi perchè 
un qualsiasi accordo dovrà te¬ 
nere conto del 1992. -, 


È il nèoprésidente «as^lve » 



MICHELEURBANO 


■■ MILANO L'aula del Poli¬ 
tecnico è affollata di studenti. 
Tutti per sentire Luigi Abete, t, 
presidente • di , latto d«;lla • 

. Confindustria» come lo pre- ; 
senta Eroilio Ma.ssa, il rettore, 
’i&.il pe^-mv diBattìtoTcòh Om-i 
berlo Bertelè, pro-rettotc del 
. Politecnico e Antonio Roversl 
presidente - delconsorzio 
Mip, suir«ltnpresa e sistema 
Italia». Ma è consapevole che 
al tema del giorno, a tangen¬ 
topoli, non può sfuggire. E 
cosi - gioca d’anticipo. L'o¬ 
biettivo vero? - Lanciare tre 
proposte anticorruzione c un i 
messaggio preciso: ■; disiin- ■ 
, guere tra la responsabilità ' 
dei politici (i veri cattivi),e : 

' quella degli imprenditori (le i 
vittime). In realtà il suo inter- : 


vento è almeno il quarto in 
ordine di tempo firmato 
, «Confindustria», dopo l'uscita 
di Umberto Agnelli, e quelle 
c del presidente dell'Assolom- 
barda , Ennio , Presutti, dei 
' «giovani.,. industriali»-e di 
'i Giancarlo Lombardi ' della 
; 'Giunta della Confindu-stria. 

Ma nel frattempo lo scan¬ 
dalo è continuato ad allar- 
: garsi. E in più. come dimenti- 

■ care che il 28 del mese per 
Abete sarà un giorno specia¬ 
le, quello dell'agognata inco- 

. ronazione a presidente ? Ec- 
■■■; co allora una ricetta «spazza- 
■i: tangente» che conforti so- 

■ prattutto la «base», della serie 
' «la responsabilità di chi si as¬ 
sume incarichi di interesse 
generale sono di livello supe¬ 


riore». Insomma, i veri corrut¬ 
tori sono i politici. E gli im- 
. prenditori che hanno confes- 
’ sato di aver praticato l'antica 
■ scorciatoria delle busttuelle ? 
Nella peggiore delle ipotesi - 
ù la risposta - rimprenditoro ' 
_ coinvolto ù classificabile nel- 
L la categoria della concussio¬ 
ne. Reato minore, òvviamen¬ 
te. Anzi, si fa notare che una 
proposta di legge dell'ex mi¬ 
nistro della Giustizia Va.s$alli 
tesa . airammodemamento 
della materia rimasta sepolta 
in Parlamento.L'Abete-pen- 
siero in proposito è preciso. 

. «L'azione della magistratura 
ò da noi condivisa e va sup¬ 
portata senza però caricarla 
di aspettative impossibili». 
Inoltre chi finora ha sbagliato 
paghi con la legislazione del 


passato, ma ora è giunto il ' 
momento di cambiare. E ra- ' 
pidamente. «Il nostro è un ' 
Paese di millantatori. È diffi¬ 
cile stabilire cosa è avvenuto ' 
se non si guarda al contesto ' 
in cui si sviluppata». E anco¬ 
ra: «Troppo semplice fare ap¬ 
pelli». Il problema strategico 
«è la modernizzazione delle 
regole», -..i-.v.,.-.-,, 

Ma, intanto, come tagliare 
le unghie ai signori della tan- ' 
gente ? Con la premessa che 
«il costo dell'intermediazione 
politica» il sistema impresa . 
non può reggerlo più. Abete ■ 
nel cilindro ha ancora due ' 
proposte. La prima: creare 
un osservatone sulla gestio¬ 
ne degli appalti pubblici con 
un'azione di monitoraggio 
per aree o situazioni omoge¬ 


nee. La seconda, qualificare 
rofferta, ossia creare . una 
■ specie di registro delle im- :: 
prese che sotto l’egida delle • 

, Camere di Commercio sìa .. 

’ capace dì controllare e di , 
. certificare la qualità delle 
aziende. Il motivo ? Evitare ' 

' clte agli appalti pubblici par- 
'• tecipino - come è successo - , 
società sconosciute al mer- 
cato ma ben introdotte nel ‘ 
mondo dei partiti. Un pac¬ 
chetto di proposte su cui - fa 
notare Abete - c'è piena sin- | 
tonìa con Sergio Pinìnfarina, •; 
il presidente uscente. E per i 
ora l’operazione imm^lgìne 
della Confindustria stile Abe- 
te si ferma qui. Va avanti p>e- ■ 
rò l'inchiesta del giudice Di . 
Pietro. La storia di «tangento¬ 
poli» non è ancora finita, r 



Luigi Abete, presidente della Confindustria 


Incentivi al risparmio energetico 



con ^ scoM Iipef 


. ■■■* - 

Importo medio 
della speu 

Importo detralblle 
perenno 

COIBENTAZIONE EDIFICI. 

3.000.000 

750.000 .... - 

COIBENTAZIONE RETI DfSTRIBUZIONE. 

. 400.000 

100.000 - . 

IMPIANTI A PANNELLI SOLARI. 

10.000.000 . 

1.500.000 : . 

IMPIANTI A POMPA DI CALORE. 

10.000.000 

. 1.500.000 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI. 

. 40.000.000. 

: 1.500.000 . 

CALDAIE AD ALTO RENCIMENTO. 

1.600.000: 

400,000 . 

CALDAIE COMBUSTIBILI ALTERNATIVI. 

2.000.000' 

500.000 . 

COGENERAZIONE. 

: 15.000.000 

1.500.000 

SISTEMI DI TERMOREGOLAZIONE. 

400.000 ■ 

100.000 

SISTEMI CONTABILIZZAZIONE CALORE. 

600.000 

150.000 

TRASFORMAZIONE IMPIANTI RISCALDAMENTO 



CENTRALIZZATI IN AUTONOMI A GAS. 

3.000.000 : 

750,000 . 

SOSTITUZIONE SCALDABAGNI ELETTRICI CON 



GAS. 

400.000 - 

100.000 

UMPADE AD ALTA EFFICIENZA. 

20.000 

5.000 


RAULWITTENBERQ 


' H ROMA > Diecimila ■ lire di 
.sconto sull’imponibile, Irpef, 
ogni lampadina «ad alta effi¬ 
cienza» - dì quelle che durano 
anni e consumano cinque vol¬ 
te meno di quelle normali - in¬ 
stallata nel vostro appartamen¬ 
to. Non solo. Nel 740 potrete 
detrarre lino a tre milioni in 
due anni se decidete dì passa¬ 
re dal riscaldamento centraliz¬ 
zato condominiale a quello 
autonomo, duecentomiìa lire 
grazie alla .sostituzione dello 
scaldabagno -■ elettrico con 
quello a gas. Questi alcuni 
e.scmpi della battaglia a colpi 
di agevolazioni fiscali ( 175 mi¬ 
liardi di minor gettilo) che il 
ministero dell’Industria c quel¬ 
lo delle finanze hanno deciso 
di condurre contro i consumi 
energetici degli italiani all’inse¬ 
gna del risparmio. . ■ 

Col decreto dei ministri Rino 
Formica e Guido Bodralo, en¬ 
trano infatti in vigore gli incen¬ 
tivi previsti dalla legge del gen- 


■ naio scorso sul piano energeti¬ 
co, per il conlenimento dei 
consumi di energia negli edifi- 
i, ci. L'incentivo consiste nell'ab¬ 
battimento del reddito immo¬ 
biliare pari alla metà dello spe- 
.se .sostenute per introdurre le 
' ■ innovazioni dal gennaio '91 al 
' 31 dicembre '94. Con un tetto, 
però, rapprc.sentato dal reddi- 
to deU'immobile. che la detra- 
, zione non può superare. Inol- 
- tre l'incentivo è .scaglionato in 
due anni: il 2556 della spesa si 
; detrae nell'anno in cui si paga 
' il saldo, il rimanente 25% in 
quello successivo. E siccome 
, la media di tali redditi è stima- 
: ta dal F’isco in 1.4 milioni, .si 
L calcola che l'abbattimento sul¬ 
la dichiarazione dei redditi sa¬ 
rà al massimo di un milione e 
mezzo l'anno. Comunque la 
regola è metà delle spese, non 
oltre il reddito immobiliare an¬ 
nuale; ovviamente, se questo è 
superiore al milione e mezzo. 


sale di pari passo anche la de¬ 
trazione. Prendiamo il ca.so di 
chi spende 10 milioni per in¬ 
stallare un impianto a pannelli 
solari. Dovrebbe chiedere uno 
sconto fiscale di cinque milio- , 
ni. ma se il reddito imponibile 
del .suo edificio è di 1,5 milioni, 
nei due anni la detrazione am¬ 
messa sarà di tre milioni, un 
milione e mezzo al saldo, al¬ 
trettanto l'anno dopo. . 

Altra regola, la documenta¬ 
zione da allegare alla denun- . 
eia dei redditi deve essere ac¬ 
compagnala dalla dichiarazio¬ 
ne di un professionista iscritto 
all’albo in cui si attesta che l'o¬ 
pera risponde alle norme sul 
risparmio energetico, detraen¬ 
do la parcella lino al 10% di 
quanto si è speso per acquista¬ 
re il materiale. Nel caso delle 
lampadine, disponibili in qua¬ 
lunque negozio di elettricità o : 
supermercato, basta lo scontri- . 
no fiscale con l'indicazione ; 
certificata dal venditore della - 
merce acquistata e delle sue 
caratteristiche. 


C C T 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi eXTT inizia il l^maggio 1992 e termina il ]*maggio 1999. 

a Fruttano interesù che vengono pagati alla fìne di ogni semestre. La prima 
. cedola, del 6 % lordo, veni pagata il {"novembre 19{>2. L’importo delle cedole 
succe.ssi ve varierà .sulla ba.se del rendimento lordo all ’emisiiionc dei BOT a 12 
mesi maggiorato delio sprcad di SO centesimi di punto per semestre. 

■ n collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. : ■ ' ^ 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 maggio. 

■ H prezzo base all’emissione 6 fissato in 96,60% del capitale nominate; 

pertanto il prezzo minimodi partecipazione all’asta b pari al 96,65%. ' 

■ A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati rcHietitivo rendi¬ 
mento varia: in base al prezzo minimo (, 96 , 65 %) il rendimento annuo massimo 
&dcll3,14%Iordoedeil’lly47%netto. : ■ 

. ■ Il prezzo d’aggiudicazione deU’&sta e il rendimento effettivo verranno 
comunicai dagli oigani di stampa. v ^ ^ ^ 

■ Questi CCT fruttano interessi a partire dal I" maggio; all’atto del paga¬ 

mento (15 maggio) dovranno quindi essere versati, oltre al prcziro di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel, momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 
strale. ' ~ '‘''^7. J'.■ ì'.-.: 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non 6 dovuta 
alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO 


ANNUO NETTO MASSIMO: 

. ■ . 11 , 47 %; - , 


Piazza degli Affari frana: -1,03% 
Agente denunciato dalla Consobl 


• ' • 


aiiniimm 
Attilio Ventum: 



Sotto i colpi di una spinta ribassista che sembra non 
avere freni ia Borsa segna ogni giorno che passa un : 
nuovo record negativo. L’indice si è fermato a quota ’ 
963, con una flessione dei 3,7% daii'inizio deii’anno. : 
Alcuni operatori in difficoltà. Un agente addirittura i 
accusato dalla Consob di appropriazione indebita. 
Attilio Ventura: «È una Borsa desolante». ' Mercato - 
dei cambi sconvolto da Pesenti. i' :, . , • . V 


DARIO VENEOONI 


M MILANO. . È ; una frana. : 
Giorno dopo giorno l'indice 
Mlb della Borsa di Milano sci- ; 
vola inesorabilmente verso il ( 
basso, senza che niente e nes- - 
suno sembri in condizione di ( 
opporsi. Il volume complessi- J 
vo degli scambi si m.É>ntiene su - 
livelli infimi, non supieramdo in : 
media i cento miliardi gioma- - 
lieri. Tra gli operatori serpeg- •; 
già una diffusa inquietudine: ( 
per alcuni la caduta delie quo- 
tazioni si traduce in difficoltà 
con le banche decise a stringe- ? 
re i cordoni del credito e a 
chiedere in garanzia pacchetti ' 
di titoli sempre più rilevanti. v 

Con una flessione dell’1,03% 
la Borsa ha segnato ieri il nuo¬ 
vo minimo dell'anno, superan- j 
do al ribasso il vecchio limite ; 
risalente a neanche una setti- 
mana fa. Daii'inizio dell'anno >; 
l'indice medio del listino ha ' 
perso il 3,7%, , mangiandosi : 
completamente l’elfimera ri- ' 
presa dei mesi scorsi. « '.'•sif : 

Particolaimenle presi di mi- ' 
ra, come già nei giorni scorsi, i 
titoli delle società che hanno ; 
annunciato il lancio di onero-, 
se operazione di aumento dì i 
capitale. Le Slet, ta FUis, le Ital- ; 
cementi e le Assitalia sono da 
giorni sotto il fuoco di fila delle 
vendite, in una spìnta ribassi- r 
sta che ormai coinvolge anche r 
alcuni degli istituti di credito ' 
che hanno annunciato appog- ; 
gio alle operazioni rotto pro¬ 
cesso. - 

■ Ma le vendile non hanno ri- » 
sparmiato la Fiat - nella setti¬ 
mana che si concluderà con la . 
riunione del consiglio di am- f 
mlnistrazione che approverà il ii 
bilancio '91 e la proposta del J 
dividendo da distribuire agli '• 
azionisti - e le Generali, pena- : 
lizzale alla chiamata ufficiale ? 
di un secco -2,36% e ulterior¬ 
mente ridimensionate prima ; 
della conclusione della sedu-. 
la. ' . 

Pochissimi i titoli che si sono : 
salvab nella caduta generale, i 


I compagni della Cgil e del Pds dein- i 
slltuto autonomo case popolari di MI- - 
lano annunciano la scomparsa del ' 
compagno C;..«. ■ ; ii-. .■ 

GIANFRANCO ROCNOM ' 

SI è cosi compiuta una ultoiote trage¬ 
dia nella sua tamiglia già durissima- . 
mente colpita. Nello stringerci con ai* 

. tetto alla moglie Gare, lo vogliamo ri¬ 
cordare per ia sua lunga milltanu 
nella Cgil, nel Pei prima c nel Pds at- 
tualmenle. sempre a favore delle ca¬ 
tegorie più deboli. £ allestita una ca¬ 
mera ardente presso l'ospedale Sac¬ 
co oggi dalle 9 alle 17 e mercoledì 13 
dalle 8 alte 13.1 funerali si svolgeran- ' 
no mercoledì 13 alle ore 14,30 par- ; 
tendo dall'abitasdone in vìa Luigi ^la - 
' 27. ■' 

Milano, 12 maggio 1992 : ) ; ' 

I compagni ed amici dei Sunia pro¬ 
vinciale sgomcntade addolorati pian- 
gonolamortedelcompagno ' 

GIANFRANCO RDCNONI ; : 


Tra questi gli editoriali Espres¬ 
so e Repubblica, che festeggia¬ 
no cosi il sostanziale successo 
degli editori nella vertenza 
contro Berlusconi. ■ ., 
Sconsolato il commento di 
Attilio Ventura, presidente de¬ 
gli agenti dì cambio. «E un 
mercato desolante», ha detto 
ai giornalisti in conclusione 
della seduta. E a proposito dei¬ 
la cattiva accoglienza ai pro¬ 
gettati aumenti di capitale ha 
aggiunto che «il mercato non 
dà soldi perchè in passato h.p 
ricevuto troppo poco», i-—. ;,- 
Di certo però il mercato ò 
anche turbato dalle voci ricor¬ 
renti di qualche difficoltà per 
diversi intermediari. Chi ha of¬ 
ferto tiloll a riporto alle banche 
in cambio di un iinanziamen- 
lo. visto l’attuale corso delle 
azioni in Borsa sa già che alla 
prossima scadenza gli istituti dì 
credito chiederanno nuove ga¬ 
ranzie per rinnovare il prestito. 
Un girxo che per alcuni co¬ 
mincia a farsi oltremodo peri¬ 
coloso, tanto da giustificare 
una parte delle vendile di que¬ 
sti giorni, Frroprìo in vista della 
scadenza dei riporti molti ven¬ 
dono in cerca di 'liquidità. In- 
somma, il mercato sembra av¬ 
vitarsi in una insidiosa spirale 
perversa, nella quale i ribassi 
' provocano vendite che provo¬ 
cano ribassi, e cosi via. i 
Nè è di conforto, la lettura 
del periòdico bollettihò' Con- 
rob, dal quale si ricava Fin- 
■ quietante-informazlonecheuh 
' agente di cambio è sialo de- 
; nuncìato alla magistratura per 
; «appropriazione indebita», e 
una fiduciaria per «falso in 
. scrittura privata». . 

Sul mercato dei cambi, infi¬ 
ne, si segnala lo sconcerto per 
; l'improvvisa ■ impennata del 
franco francese. All'origine di 
' tutto, si dice a Milano, sarebbe 
. Pesenti, il quale starebbe com¬ 
prando franchi all’ingrosso per 
.perfezionare l'acquisto della 
società Ciments Frangais. ■ .;.i, 






Milano. 12 maggio 1992 


Domenica 10 maggio ci ha lasciato il 
compagno . . 

GIANFRANCO ROGNONI 

nato a Milano G4 anni la. Iscritlo al Pei ; 
dal 28 aprile 1945. Partigiano insieme ", 
al padre nel '45 è stalo rssponsabllc . 
giovanile del Fronte delia Gioventù, : 
Funzionario delta Fedeitcrione di Mi- 
lano dal 1951. segretario della sezio¬ 
ne «Falk» di Sesto San Giovanni nel ; 
1956. Ha continuato la su.i atdvttà nel , 
sindacalo ricoprendo vari incarichi, i 
Nel 1963 .viene eletto seijTetaho del ; 
sindacalo chimici, nel '65 Ì5 lesponsa- - 
bile della lonnazlone sindacale edili ; 
Fillea. Fino all'ultimo Imptrgnalo nella ; 
vita sociale e del partilo, era tuttora i 
consiglière nello lacp di Milano e 
iscritto all'unità di base «Aiippl». La 1 
Federazione milanese del Pds espii- 
me il più scntitocordoglioal familiari. - 
Milano, 12 maggio 1992 ' 


, La sezione dei Pds di Vignale Monfer¬ 
rato partecipa al dolore dte ha colpito 
' il compagno Paolo Ruschena sindaco 
di Vignale per la scomparsa del 

.PADRE ; 

Vignale (AI), 12maggio 1992 : 

. £ mancato all'età di 90 anni il compa- 

; 

- GAUOAIBERTO ' 

(SpMl) 

( Giovanissimo é tra 1 fondatori del Pd. 

' persemltaio dal fascismo fu condan- 
: nato dal TritMinaie spedate a sci anni ; 
di carcere e tre anni di confino, parte* 
cipa attivamente alla tona di liberazio* 
ne prima nel Bleltese e poi neirAstigia- ' 
no. Oirigentedi primo piano dellah'e* . 

. derazJone provinciale del Pd negli an* t 
- ni SO. poi responsabile del slnd^to :• 

' pensionati della Cgil, si contraddistin* i: 

‘ gue per la sua instancabile azione nel 
' comitato unitario aiiiiiasclsta astigiano 
' e. in qualità di presidente nell'Anppia. ’ 
Al congresso della svolta aderisce con 
entusl£irno al e fino.oirultimo. pur 

' nella sofferenza della malattia, ha se* » 

S ulto con viva partedpozione c trepi* ' 
azione le vicende del ptartiio. I com- 
■ pagai della Federazione (^ovmaale . 
del Pds lo ricordano per la sua tenacia, 
la sua combattività, per il suo legame ^ 
con il partito, per la sua capacita di m* 
fonderecora^oesperanzaanchenei . . 
momenti pio aifficill. Certamente senti* " , 
remo la sua mancanza. , . ù ; 

Asti, 12 maggio 1992 ' « . . , 

Sabato pomeriggio si sono svolti i fu* 

^ aerali deicarocompagno 

SERCIOMARCONI ' 

di anni 72. La sorella Rolanda nella im* 
possibilità di ringraziare tutti i compa* 

« gni.amid e conoscenti che hanno pre* 

■' so parte al grande dolore esprime prò* 
fondi sentimenti di gratitudine estima. 

: AfKona. 12 maggio 1992 , v-.. 

I) giorno 11 maggio 1992 è mancato al* 

. l'alfetto dei SUOI cari 

: STEFANO SEVERI , 
dlaiiiil67 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, le sorelle Giuseppina, Ma* - 
ria, Anna, Isa, le cognate, i nipoti, i pa* 

■ • remi tutti. tfunerBlI avranno luogo c^i 
. ] 2 c.m. alle ore 17 partendo dalla ca* 
mer ardente del Policlinico per la par* . 
rocchialediSpilomberto. Dopoiecse* > 
quie la tumulazione avverrà nel cimite* ■ 
ro locale. Si ringrazia quanti interver¬ 
ranno alla mesta cerimonia. 

Spilambcno, 12 maggio 1992 •' • 


Gruppo Pds ■ Informazioni Parlamentari 

L'AMamblM M dopulatl, dai Mtialort • dal rappraasnlanU 
regionali par relaziona del PraaldonM dalla RapuOMica dal ' 
Parlilo democr a t i c o data ainsHra a convocata par mariadl 12 : 
maggio alla ora 17.X praaao I gruppo pariamantara Pda data 
Camera dal deputali. 


I deputali, I aanatoil a I rappraaenlanU taglonail aono lenuF ad . 
aaaare praianll SENZA ECCEZIONE ALCUN.A olle votazioni. 
par relaziona dal Preeldante dalla RapubUlca che avranno 
inizio morooledi 13 maggio aUe ore 16 . 





































Solo se si è comodi e a proprio agio si può godere la guida di una 
berlina sporHva. Per questo Alfa 33 è stata rinnovata anche negli 
interni e nei tessuti. Stando comodamente seduti è più piacevole 
sfruttare l'elasticità e la potenza del motore boxer. È ancora più di¬ 
vertente mettere alla prova l'assetto sportivo. Infatti la tecnologia di 
Alfa 33, secóndo la miglior tradizione Alfa Romeo, è copoce di in¬ 


crementare sicurezza e piacere di guida in ogni condizione climati¬ 
ca e di fondo stradale. Inoltre ogni 33 è dotata di iniezione elettro¬ 
nica Multipoint che, rendendo ottimale la combustione, permette un 
miglior rendimento del motore, una riduzione sensibile dei consumi 
e delle emissioni inquinanti. Alfa 33 rinnova comfort, tecnologia, si¬ 
curezza e rispetto per l'ambiente. Tutte le versioni sono catalizzate. 
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ALFA 13. U SICUREZUi DI UNA GRANDE TRADIZIONE SPORTIVA. 
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Giinter Grass, 
un nuovo libro 
tra Polonia 
e Germania 

Lo scrittore tedesco Gilri- 
ter Gra» ha presentato alla 
Rera del libro di Lipsia la sua 
nuova opera Unkenrufe («Ma- 
laugun») dedicata ai rapporti 
tedesco-polacchi «È un libro - 


ha detto Grass - che affronta 
un tema difficile pesante che 
no voluto trattare anche ironi¬ 
camente» Se SI vuole indivi¬ 
duare una tesi di fondo ò quel¬ 
la forse della necessità di un 
dialogo tedesco polacco che 
potrebbe «cominciare dei ci- 
miten» ha aggiunto Grass allu 
dendo alla trama del romando 
imperniata sulla crctuionc di 
una "associa-iione tedesco-po¬ 
lacca per 1 cimiteri» Grass ò 
nato nel 1927aDan/ica quan 
do la città era ancora in termo 
no tedesco 



«V(xabolario del lessico sportivo» 
nelle definizioni degli scrittori 

Lo sport in versi 
I poeti raccontano 
un’antica passione 


Il comuniSmo è caduto, TUrss si è frantumata: che cosa faranno 
adesso tutti gli studiosi che fino a ieri hanno analizzato e interpretato 
i segnali che arrivavano dal Cremlino? Risponde uno dei massimi esperti 
«Adeguiamo i nostri strumenti critici ai nuovi rapporti fra Est e Ovest» 


Lo sport e la poesia un legame che ha radici anti¬ 
che e che molti autori hanno approfondito nel tem¬ 
po Ora esce un Vocabolario del lessico sportivo che 
riunisce testi onginali e citazioni da numerosissimi. 
autori, come Umberto Eco, Gesualdo Bufalino, 
Edoardo Sanguineti, Mano Luzi, Roberto Roversi, “ 
Andrea Zanzotto Un’occasione interessante per 
dare nuovo spessore al rapporto tra sport e arte 


Il sovietologo si ricicla 


Dopo la caduta del comuniSmo, che fine farà la «so¬ 
vietologia», la disciplina tramite la quale studiosi in¬ 
terpretavano 1 movimenti e le trasformazioni della 
realtà sovietica’^ Alcune risposte vengono da questo 
saggio di uno dei massimi sovietologi, Robert V. Da¬ 
niels, per gentile concessione del New Leader e di 
«The Amencan Labor Conference on International 
Affairs, Ine » che ne detiene il copynght. 


ROBERT V. DANIELS 



■1 La caduta spettacolare 
dei governi comunisti, dal¬ 
l'Elba a Vladivostock, sta per 
produrre anche un vero e 
propno effetto terremoto in 
qu^i ambienti occidentali, 
Cd in particolare amencani, 
fedeli alla disciplina, talvolta 
occulta, nota come «sovieto¬ 
logia» (Cremlinologia) Tale 
termine definisce lo studio, 
nell’ambito delle scienze po¬ 
litiche e dei campi stretta¬ 
mente connessi, del sistema 
di potere sovietico e di altn 
regimi comunisti fondati da 
Mosca o copiati dallo stesso 
Per decenni detta disciplina 
ha.-ia ppie»e atato,Hun^iodu—. 
Mài^^iaenailcà TlonsnteT ” 
Oggi, la sua ragion d’essere è 
stata cancellata. 

La sovietologia (Cremlino¬ 
logia) è diventata vittima 
non soltanto degli eventi, 
bensì, delle propne conclu¬ 
sioni rigorose Aveva desi¬ 
gnato come bersaglio un 
odioso, presumibilmente im¬ 
mutabile, avversano del te¬ 
nore di vita occidentale ed il¬ 
lustrava il fenomeno co- 
stniendo sulla base delle sue 
caratteristiche e del suo com¬ 
portamento un modello 
schematico ngido il sistema 
sovietico era totalitano, co¬ 
me le dittature schierate ad 
«ala destra» di Hitler e Musso¬ 
lini, se r^n di più; guidato da 
un'ideologia inflessibile di 
trasformatone utopistica, 
gestito da una burocrazia 
centralizzata nella quale m- 
dividui edfamati di intere si 
battevano per pnmeggiare 
dietro la facciata dell’unani- 
mità ufficiale, bloccato, infi¬ 
ne. in un contesto estrema- 
mente ngido nei confronti 
deirOccidente per ottenere 
la supremazia mondiale 

Tutto CIÒ ormai è definiti¬ 
vamente compromesso 1 in¬ 
tera scuola di analisi sovieto- 
logica appare priva di moti¬ 
vazioni. 

Resta, tuttavia, il problema 
di consegnare alla stona l’es¬ 


senza della sovietologia e di 
dove essa piossa continuare a 
sopravvivere, come tutte le 
altre cuhosità demoniache 
nel museo del passato Ed il 
trasfenmento nchiederà un 
npensamento del modello 
sovietologico, trasformando¬ 
lo da una stabilità apparente 
ad una dimensione tempora¬ 
nea (un modo di pensare 
non propriamente congenia¬ 
le alla scienza sociale amen- 
cana) Dobbiamo ora capire 
che il totalitarismo, l'ideolo¬ 
gia. il comportamento buro¬ 
cratico ed il confronto inter¬ 
nazionale come modelli po- ' 
. Jitici, hanno messo le proprie 
ràdief iif situazioni specifiche 
che hanno onginc, prospera¬ 
no e, quindi, in circostanze 
modificate, subiscono un de¬ 
clino e cessano di esistere 


Totalitarismo 
e rivoluzione 

Dobbiamo riconoscere, ad 
esempio, la connessione tra 
totalitansmo e rivoluzione, il 
modo in cui il germe della n- 
voluzione cresca allorquan¬ 
do lo sviluppo economico e 
sociale di un paese deforma 
il propno governo, il signifi¬ 
cato mutevole e la funzione 
dell’ideologia marxista nel¬ 
l’era del comuniSmo, e, infi¬ 
ne, 1 molteplici fatton nel 
conflitto intemazionale che 
precedono l’Urss e che so¬ 
pravvivono ad essa 

Affermare che il comuni- 
smo-totalitario sfo entrato nel 
regno della stona (^a parte al¬ 
cune vananti asiatiche e del 
Terzo mondo) non significa 
suggenre che sia divenuto 
esclusivamente oggetto di 
contemplazione racchiuso in 
una torre d avono Ha lascia¬ 
to uno strascico unico e 
complesso agli ex paesi co¬ 
munisti I loro problemi e le 


loro prospettive non possono 
essere del tutto capite né da 
osservaton interni né da 
esterni, senza fare nfenmen- 
to a questi avvenimenti pre¬ 
cedenti Non sarebbe neppu¬ 
re illuminante invocare sem¬ 
plicemente tale antefatto 
quale fonte di qualsiasi dolo¬ 
re e difficoltà che le società 
post-comuniste possano tro¬ 
varsi a subire 

L importanza di nconside- 
rare le proposte di sovietolo¬ 


gia in termini stonci é ulte¬ 
riormente aumentata dal de- 
sideno commovente di tan¬ 
tissima gente, in Europa 
onentale e nelle repubbliche 
sovietiche, di dissociarsi dal¬ 
l’intera espenenza del comu¬ 
niSmo a partire dal 1917 
Tanto per citare un esem¬ 
pio. una scuola supcnore 
<lassica» spenmentdle di re¬ 
cente apertura a San Pietro¬ 
burgo, non prevede «affatto» 
l'insegnamento della stona 


del penodo sovietico' Com¬ 
prensibilmente, coloro che 
per pnmi subirono il comuni¬ 
Smo, prefenrebbero guarda¬ 
re a quell'epoca come ad 
una lunga notte buia soprag¬ 
giunta airimprowiso ed al¬ 
trettanto subitaneamente di¬ 
leguatasi Non vogliono esse¬ 
re coinvolti nelle circostanze 
che contnbuirono alla crea¬ 
zione. allo sviluppo ed al de¬ 
clino del modello sovietico 
Molti onentaii, immersi per 


tutta la vita nei pretesti ideo¬ 
logici di regimi di stile sovieti¬ 
co guardano indietro a que¬ 
sto penodo, come d'altronde 
hanno fatto tanti sovietologi, ' 
come al regno puro e sempli¬ 
ce di un'ideologia perversa 
Rischiano di creare una nuo¬ 
va gigantesca «macchia 
bianca» nella coscienza ston- 
ca delle loro nazioni, uguale, 
probabilmente, alle macchie 
bianche ed ai buchi nen che ‘ 
segnarono la versione dei co¬ 
munisti del passato. Uno dei ^ 
pnncipali casi deH'ormai evi¬ 
dente cecità stoncd è rappre¬ 
sentato dalla nnuncia ad ef¬ 
fettuare una qualsiasi distin¬ 
zione tra la nvoluzione di Le¬ 
nin e quella di Stalin, tra la 
guida utopistica onginana 
dei bolscevichi, per quanto 
fanatica e fuorviante essa sia 
stata, ed il despotismo milita- 
nzzalo reazionruio creato 
successivamente da Stalin in 
nome di tale utopia. La Rivo¬ 
luzione russa, animata dal 
socialismo, ha Infine genera¬ 
to un nfiulo disgustatO'-per 
tutto CIÒ che portava detto ti¬ 
tolo distintivo. Costale nuove 
società dell'Est sono‘prive df 
una guida che le conduca al¬ 
la ricerca di un miglioramen¬ 
to dal punto di vista umano - 
se SI eccettuano il nazionali¬ 
smo limitato ed il rischio di, 
trovarsi alla mercè del libero 
mercato, un’utopia di altro 
genere 


Mantenere vivo 
il passato 


Per anni, I sovietologi si so¬ 
no assunti la responsabilità 
supplementare di mantenere 
vivo il vero passato stonco 
dei paesi comunisti Oggi, si 
va prefigurando un compito 
analogo conservare un giu¬ 
dizio obiettivo nei confronti 
del passato comunista e del¬ 
la sua validità rispetto al pre¬ 
sente post-comunista; aiuta¬ 
re a prevenire la nascita di 
una nuova ortodossia anti¬ 
comunista neH’Europa del¬ 
l’Est e nelle repubbliche ex 
sovietiche sulla base delle lo¬ 
ro stesse distorsioni ed ec¬ 
cessive semplificazioni Per 
condurre a termine tale mis¬ 
sione. gli studiosi occidentali 
potrebbero essere costretti a 
contenere la tentazione di 


esultare per la fine del Vec¬ 
chio Regime ed abbracciar¬ 
ne indiscnminatamente i 
successon La vera sfida è 
quella di mantenersi cntici in 
ogn. circostanza Mettere a 
fuoco le sfumature dell evo¬ 
luzione comunista ed il loro 
rapporto con '^gli ideali di 
cambiamento può, a pnma 
vista, urtare molta gente alla 
stregua di una esercitazione 
accademica rarefatta Natu¬ 
ralmente, data la morte del¬ 
l'Unione Sovietica e dei regi¬ 
mi satellite, non si parlerà più 
di «sovietologia», i professio¬ 
nisti di tale «arte» verranno 
d'ora in poi definiti esperti in 
«studi est-europei e russi» 
Nonostante il nome il gicxto 
sarà, tuttavia, il medesimo 

Gli argomenti che dovran¬ 
no mettere alla prova la no¬ 
stra abilità ed il nostro intuito 
non sono poi cosi difficili da 
individuare Sarà necessano 
seguire il percorso dei siste¬ 
mi economici e politici sul 
modello delle terre ex comu¬ 
niste al fine di accertare se si 
stanno adeguando alle idee 
occidentali di democrazia c 
•di economia di mercato op¬ 
pure se stanno scadendo in 
autontansmo ed autarchia 

La passione di rivendicare 
le antiche identità nazionali 
non è propna soltanto del¬ 
l'Europa dell'Est Possiamo 
vedere nella nostra stessa so¬ 
cietà ed in giro per il mondo 
che le diversità etniche han¬ 
no preso il posto della lotta 
di classe quale fonte attuale 
di radicalismo Nel vecchio 
universo comunista, però, i 
conflitti etnici rappresentano 
una stona a parte e, proba¬ 
bilmente. soltanto degli os¬ 
servaton esterni possono 
sviare l'aFxrlogetica e le recn- 
minazioni interetniche Ora, 
in Occidente, lo stato d'ani¬ 
mo nconente è quello di au- 
torallegrarsi pier l'apparente 
tnonfo dei propn valon oltre 
il comuniSmo Per contro, è 
tradizione della sovietologia 
individuare le differenze di 
base fra Oriente ed Occiden¬ 
te e tentare di spiegarle in ter- 
min di istituzioni, culture e 
ideologie Tale scettica pre¬ 
messa, impregnata di una 
buona dose di stona, ci tor¬ 
nerà assai utile se e quando 
gli espenmenti democratici 
III Oriente cominceranno ad 
andare a monte, come è ac¬ 
caduto in Transcaucasia e 
nei Balcani 

(l'rad FabnziaBenauengd) 


Una lettera trovata a Mosca accredita Tipotesi di una edizione concordata. Ma una copia dei Quaderni era già in Italia 


L'Urss autorizzò la pubbKcazione di Gramsd 


L’iniziativa di far tornare 'n Italia dall’Urss gli ongi- 
nali dei Quaderni scritti in carcere da Antonio 
Gramsci per la pubblicazione, fu presa direttamente 
dai dingenti del Peus, secondo un documento trova¬ 
to a Mosca: si tratta di una lettera del 20 apnie del 
1945. Ma già pnma di quella data circolava in Italia 
una copia dei Quaderni di Antonio Gramsci, affida¬ 
ta da Togliatti a Felice Platone 


BRUNO ORAVAONUOLO 



■B La vicenda della emer¬ 
sione dei Quaderni de! carce¬ 
re di Antonio Gramsci sem¬ 
bra amcctiirsi di nuovi parti¬ 
colari destinati a far discute¬ 
re Come è noto essi furono 
portati in Russia, dopo la 
morte a Roma del loro esten¬ 
sore. dalla cognata Tatiana 
Schucht Ma presumibilmen¬ 
te pnma di uscire dall’Italia, 
nel 1938 le carte furono cu¬ 
stodite in segreto e fotografa¬ 
te Non del tutto chiarite inve¬ 
ce sono le fasi e le modalità 


di «nentro» alla fine di cui vi 
fu la decisione di Togliatti di 
procedere alla pubblicazio¬ 
ne ancorché non integrale 
Secondo un documento 
rinvenuto di recente a Mosca 
dall inviato del Grl, la deci¬ 
sione di far tornare in Italia 
gli onginali manoscntti dei 
Quaderni (per la loro pubbli¬ 
cazione) fu presa diretta¬ 
mente dai dingenti del Pcus 
Lo comproverebbe una lette¬ 
ra del 25 Aprile 1945 firmata 
dal vicecommissario del po¬ 


polo degli esteri Dekanozov 
e indirizzata ad un funziona¬ 
no del dipartimento informa¬ 
zioni intemazionali del comi¬ 
tato centrale Nella lettera 
Dekanozov fa sua la propo¬ 
sta avanzata da un dingcnte 
di nome Kartilevdi «indicare 
nell occasione della pubbli¬ 
cazione dei quaderni che 
essi erano conservati da Er 
coll» Quale il senso della 
precisazione'^ Probabilmente 
quello di sottolineare l’auto¬ 
nomia politica di Togliatti 
come depositano autorizza 
to del lascito politico gram 
sciano c suo corretto inter 
prete Risulterebbe cosi awa 
iorata la tesi secondo cui il ri¬ 
torno dei manoscritti e la lo¬ 
ro pubblicazione avvennero 
previa autonzza/ione dei di 
ngenti del Pcus 
Tuttavia ha affermato Giu¬ 
seppe Vacca direttore della 
Fondazione Isliluto Gramsci 
«fin dal 1943 c era già in Italia 


una copia fotografica dei 
quaderni affidata a Felice 
Platone, perché vi lavorasse 
in clandestinità mantenen¬ 
dosi in contatto probabil¬ 
mente con lo stesso Togliatti 
che tra il 1941 e il 1943 aveva 
avuto I oportunità di leggerli- 
«Togliatti dunque non poteva 
aver portato personalmente 
in Italia gli onginali degli 
scritti essendo nentrato solo 
nel marzo del 1944 
Ma SI tratta davvero di una 
scoperta'^ In realtà lo stesso 
Vacca già nel numero tre di 
Studi Storici 1992 aveva anti 
cipato la tesi secondo la qua¬ 
le gli «originali» arrivati a Mo¬ 
sca dopo la morte di Gramsci 
e II conservati dal 1938 era¬ 
no rientrati in Italia solo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale Vacca al riguar¬ 
do non se la sente di far pro¬ 
pno il giudizio espresso da 
Kiril Andersen direttore del- 
1 archivio di Stato di Mosca 


secondo cui il recente docu¬ 
mento nnvenuto é la prova 
che le carte sarebbero nma- 
ste a Mosca fino ai pnmi mesi 
del 1945 per poi essere con¬ 
segnate a logliatti per la 


pubblicazione secondo un 
piano editonale politicamen¬ 
te concordato 
Che esistesssero piani di 
edizioni, sostiene lo studioso 
italiano, é confermato da di- 


ver>i documenb, ma solo To¬ 
gliatti, viene precisato, «pote¬ 
va curare la pubblicazione 
dei quaderni gramsciani di 
CUI conosceva bene il pen¬ 
siero. fra l’altro intriso di nfe- 
nmenti antistaliniani» Che 
Ercoli quale conoscitore in 
antepnm degli sentii fosse il 
solo a poter predisporre un 
piano editonale, insomma, è 
pacifico Rimane legittima 
però l'ipotesi di una passibile 
pubblicazione concordala e 
graduale in sintonia con Mo¬ 
sca Ma al momento, manca¬ 
no altn documenti in grado 
di suffragare tale ipotesi Del 
resto sempre Vacca si è au¬ 
gurato che se tali pezze di 
appoggio esistono, se cioè 
àiidersen conosce altn do¬ 
cumenti, allora sarebbe op¬ 
portuno che essi vengano re¬ 
si noti al più presto In tal ca¬ 
so infatti l'intera vicenda as¬ 
sumerebbe ovviamente un 
nuova valenza politica 


LUIQI AMENDOLA 


■i È Leopardi il pnmo i de¬ 
dicare attenzione allo sport 
pnma ancora di Saba e poi \ia 
via Montale Ungaretti, Penna, 
fino a Pasolini «Di gloria i viso 
e la gioconda voce / garzon ' 
bennato apprendi / e quanto 
al femminile ozio sovrasti / la 
sudata virtude» recitano infat¬ 
ti 1 pnmi versi di A un oinutore 
ne! pallone del poeta recanate¬ 
se Gli stessi versi che aprono 
una cunosa antologia. Lo sport 
nell arte stampata 1 anno scor¬ 
so dal Comune di Como, com- 
prendente tesU letteran e ope¬ 
re pittoriche sullo sport. Un i- 
dea in embnone che doveva 
concretizzarsi in qualco'zi di 
più organico utile anche ad 
un pubblico piu vasto di quello 
interessalo all arte -• 

Nasce da queste premesse 
un vero e propno Vocabotano 
dei lessico sportiuo scntio da 
autori contemporanei ss:ura- 
mentc un'opera originale mai 
realizzata pnma, che l'assesso¬ 
rato allo sport del Comune di 
Como ha affidalo alla cura di 
Vincenzo Guanacino e Mim¬ 
mo Cervellino II testo è irutto 
di un concorso letterario |x;r le 
scuole della provincia di Co¬ 
mo, bandito afiinchéi tesa de¬ 
gli studenti fossero esaltati da 
quelli «autorevoli» degli x ntto- 
n p.à noti ' > - 

Non a caso figurano Umber¬ 
to Eco, Gesualdo Buliiioo, 
Edoardo Sanguineti, Mano Lu¬ 
zi Roberto Roversl Andrea 
Zanzotto tra i molti autori pre- ’ 
senti I loro scntt parlano di 
uno sport sognato e appaiono 
come una sorta di doni ina¬ 
spettati per nutrire 1 Immagina¬ 
no fertile dei giovani, inediti 
pezzi di bravura che nescono 
a due 1 incanto, il suono, l’at¬ 
mosfera delle voci sportiv;, co¬ 
me certamente nessun dizio- 
nano tradizionale riuscirebbe 
a fare Ecco appanre la plasti¬ 
ca agilità dell Acrobata nella 
glossa in versi di Sanguineti 
■ ( ) volteggia su due cinne ' 
flessibilmente infilzate in due 
bicchien in due scarpe / in 
due guanti (dentro il lumo 
nell'ana) pneumatico ■» so¬ 
matico, dentro il vuoto / pneu¬ 
matico (dentro pneumaUci 
plastici, dentro botti c botti¬ 
glie). e salta mortalmente / e 
mortalmente (c moralmente) 
ruota / (cosi mi ruoto e salto 
IO, nel cuore)» ^ 

Oppure l'afflato della gara, 
come metafora di vita nello " 
sportivo più umile, il Credano 
esaltato da Rovetsi «Gregano 
aiutati / il ciel t'aiuta gregano / 
aiutati che il ciel t'aiuta dice il 
gregano di sé / mentre pedala 
il sole / mentre pedala la piog¬ 
gia / mentre serve il padrone 
cavaliere che pedala fra e nu¬ 
vole bianche di pnmavera / 
mentre pedala l'erba bagnata 
o 1 asfalto che rlsplende nero / 


mentre pedala il freddo che 
non ha più voce / mentre pie 
dala gli alben della campagna 
forati dal fulmine / mentie pe¬ 
dala 1 mun della pienfena tutti ^ 
segnati da crepie / mentre smz • 
za le labbra e beve il fango Pier- 
ché ha sete / strabuzza gli oc 
chi pieiché 1 ala del sonno ra¬ 
pace lo copre / pedala la neve 
dura che cade e sembra un ; 
sasso ( )» V - I 

0 ancora 1 immaginifica vi¬ 
sione manna di una sirena cat- » 
turata nella rete di un campo t 
di calcio Pier la parola limpida ,* 
del poeta Piero Bigongian « ' 

mare purpureo la rete di ve- 1 
dervi impigliata una sirena 
tanto 1 uomo ha bisogno dello ’ 
stupefacente a fondo erotico ^ 
che lo allontani dal grigiore - 
della vita quotidiana 11 calcio , 
per noi contemporanei smaga - 
li fa ancora credere nel prò- ' 
fondo delle nostre attese do- • 
menicali che piossiamo anco- . 
ra catturare la sirena » a» » ' 
È, insomma un c-ampiona- » 
no variegato e multi'orme , 
quello che i curaton tianno * 
raccolto Pier questo Vocabolo- » 
no del lessico sportiuo a cui * 
hanno dato il titolo di «Parole « 
del'o Sport» più di duecento ' 
voci, da «aeronautica» a «zo¬ 
na» passando per crampio» < 
.judo» «podio» e «ultras» af- ' 
Irontate a volte in tono lineo » 
altre volte prosaico, ma anche J 
ironico, imveiente. propno se- • 
condo quei dettami libeiaton- I 
del corpjo e dello spirito - che * 
evoca ogni attitività sportiva ' 
Non mancano poi, i nferimen- 
ti psicoanalibci come quelli di 
vtivian Lamarque che nella vo¬ 
ce Biadetta senve « in bici¬ 
cletta / come Jung in una loto 
del 10 / in Italia con un gran¬ 
de cappiello su grandi ruote 
( ) in bicicletta / come me 
con 1 fion nel cestino / I infan¬ 
zia se ne è andata m bicicletta 
/ da un giardino» 

Da notare che alla estrema 
cura grafica del testo hanno la¬ 
vorato circa trenta pitton ed al 
la consulenza tecnica hanno 
collaborato dodici atleu, tra 
CUI il fondista Cova e il cestista 
Marzorau, oltre ai centocin¬ 
quanta autori delle singole vo¬ 
ci Un ventaglio eterogeneo di 
presenze che danno 1 idea di 
un mosaico compiosito realiz¬ 
zato pazientemente in un an¬ 
no di lavoro -, 

L uscita di questo testo è im¬ 
minente e molte sono le nchie- 
sle, già SI pensa ad una secon¬ 
da edizione L'appuntamento 
Pier quanti vorranno ascoltare i 
testi dalla viva voce degli auton 
é per il 14 giugno a Como sul¬ 
le nve del lago nella splendida 
cornice di una villa del Sette¬ 
cento Villa Olmo arcondata 
da un immenso parco il luogo 
ideale pier parlare di sport 


Adele Orlsendl 

GHJXE 

MAM 

Storie d! donne 
Ce uomini}: 
le molestie sessuali 
sul lavoro 


Finalmente partano le donne. 
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Nuove contestazioni per il gmec:ologo napoletano Raffaele 
Magli per la sua asserita fecondazione di una donna di 62 
anni. Le critiche vengono dali'krituto di ricercatori associati 
per la riproduzione umana (Rapru) che critica non solo l'e¬ 
tica professionale di Magli, ma anche come l’argomento è 
stato trattato nella trasmissione Rai «Borsa Valon» deH'altra 
sera. Secondo la Rapru, Magli «senza la minima documenta¬ 
zione scientifica, propala notizie mirabolanti su gravidanze 
in tarda età supponendo ingenuamente che più sposta in 
avanti l'età delle sue presunte pazienti, più gliene venga fa¬ 
ma e gloria, mentre molte sono le fonti che considerano as¬ 
solutamente false le sue affermazioni». L’istituto prosegue 
affermando che Magli, in una conferenza stampa a Genova 
in occasione del congresso della società italiana di gineco¬ 
logia. avrebbe affermato che «tutto era frutto della sua inven¬ 
zione» . Magli, conclude il Rapru, «non è nuovo a comunica¬ 
zioni scientifiche false; nel settembre 1991 riportava casi di 
gravidanze avute con la microiniezione e di bambini nati 
con tale metodica, mentre nel luglio 1991 a Parigi affermava 
di non avere apparecchi e attrezzature per tali tecniche. Ul¬ 
teriore conferma dei suol falsi scoop scientifici, l'annuncio 
di cinque anni fa di un metodo assolutamente certo per la 
determinazione del sesso del nascituro, rivelatosi poi un cla¬ 
moroso falso scientifico». ■ ..,1 


40 milioni < i n numero dei sieropositivi 

Ai ciornnAcStiuS 'htto il mondo 

01 Sieroposnivi . balzerà a 40 milioni entro 

dlldfìnO l’anno duemila e saranno 12 

_ I : , .milioni coloro in cui si mani- 

Ucl Secolo testerà la sindrome da im- 

rnunodeficienza acquisita: è 
quanto Stima i’organizzazio- 
rie mondiale della sanità 
sottolineando che attualmente i sieropositivi sono dodici 
. milioni circa e le persone in cui l’Aids si è sviluppato in pie¬ 
no circa due milioni. L’incidenza del male del secolo nell’at¬ 
tuale decennio sarà in sostanza di dieci volte maggiore ri¬ 
spetto agli anni ottanta. Michele Merson, direttore ael pro¬ 
gramma Aids della Oms, ha affermato che nei mesi che te¬ 
stano del 1992 saranno almeno cinquemila nel mondo le 
persone che entreranno per la prima volta in contatto con il 
virus... . . 


Gimmissione Una comm’issione intema- 

zinnale sui diritto delle don- 
iniemuionaie ..e alla salute sarà creata 

P6r il diritto rielt’ambito dell’Organizza- 

!lallA «Iaaaa ■ enlro il prossimo au- 

UcllC QOnilc tunno. la commissione avrà 

all;a «aliits» >' compito di redigere una 

carta sulla salute delle don¬ 
ne e di vegliare sulla sua ap¬ 
plicazione. la creazione della commissione è stata decisa 
nel corso delle discussioni tecniche su donne e salute che si 
sono svolte ai margini della 4Sesima assemblea mondiale 
della sanità, i partecipanti hanno infatti concordato sul fatto 
che se le donne vivono più a lungo, ciò non significa che es¬ 
se vivano meglio : il vantaggio biologico di cui la donna go¬ 
de alla nascita e che la rende più resistente alle Infezioni ed . 
alla sotto- alimentazione è infatti quasi sempre cancellato 
dai fattori socio-economici della sua vita.. ■. -■ 


Deforestazione r Dall’India giunge un dram- 

A ci/»/<Hà» »-, malico grido di allarme sugli 

C SlUJla» ». . effetti della deforestazione: 

disastro - regione di Cherrapunii, 

' hello stato settentrionale di 

nell mula : Mcghalaya, il cui livello di 

«“«"Woiialt_: 

. - - . «^ora-minacciata dalla sicci¬ 
tà a causa della indiscriminata distruzione delle foreste. Il 
grido di allarme, pubblicato dal The Times of India, 4 del di- " 
rettore del centro di ricerche geologiche, P.K. Cuba Roy, se- • 
condo il quale il manto forestale nella regione 4 ora ridotto 
al 10 percento del livello precedente. Oltre alla diminuzione 
delle piiaggc, la deforestazione, privando il terreno di uno 
scudo pnatettivo, ha causalo l’erosione del teneno da parte 
delle piogge e la consenguente riduzione delle risorse idri¬ 
che del sottosuolo. 1 


CoICStSrOlOt Uh tasso elevalo di coleste- 

À mctiAncakilA ' "el sangue, riconosciu- 
B roponSaDIIC • to come un forte fattore di ri- 

anche di alcune .scwoperil generarai dima- 

. lattie cardiovascolan, po- 

neOpiaSier irebbe essere air origine an¬ 

idre di alcune torme di neo- 
plasie. L’ ipotesi, avanzata 
irerlaprimavoltanel 1983,4 
tornata al centro dell’ attenzione degli studiosi da alcuni me¬ 
si ed 4 stalo uno degli argomenti principali discussi in una 
. conferenza italo-americana in corso a Bologna sul tema «i li¬ 
pidi in medicina». Gli studi compiuti in van centri di ricerca 
su animali e cellule in vitro -hii spiegato il Professor Gian . 
Carlo Descovich, docente dell’ ateneo di Bologna e direttore 
del centro di Arteriosclerosi -hanno messo in evidenza la 
possibilità che l'acido mevalonico, un precursore nel san¬ 
gue del colesterolo, modifichi alcune proteine che esistono 
nell’ uomo allo suito quiescente, generando cosi mutazione 
ed accelerazione anomala della crescila cellurare. • . 


MARIO PKimONCIHI 


_Steven A. Rosenberg parla delle sue ricerche 

su terapia genica e imrnuriòldgica per la cura dei tumori 
La Fda americana ha approvato l’uso dell’interleuchina 2 


■■ La Food and Orug Admi- 
nistralion ha approvalo l’altro 
ieri l’uso deH’inlerleuchina 2 
per il trattamento del cancro ai 
reni. Il farmaco verrà sviluppa¬ 
lo dalla Chlron Cetus Oncolo- 
gy Unity che lo distribuirà sotto 
il nome di «Proleukin». 

Ci sono voluti sette anni di 
ricerche e test clinici, ma alla 
fine hanno vìnto i sostenitori 
della Proleuckìn, che ha dimo¬ 
strato di provocare la regres¬ 
sione in 15 gravi casi di cancro 
ai reni su 255 e la guarigione 
completa nel 495. . 

Cosi, per la prima «mila una 
terapia biologica viene ufficial¬ 
mente riconosciuta negli Stati 
Uniti. Ne abbiamo parlato con 
Steven A. Rosenberg, direttore 
del National Cancer Institutc di 
. Bethesda, che primo ha verifi- ' 
calo l’efficacia'deirinterleuchi- -, 
na 2 nella cura del cancro, an¬ 
che in presenza di metastasi. . 
Protenor Roaeaberg,. la 
apcrlmeatazloiie - di naovl 
metodi di immooolerapU è 
U principale aettore di fomi 
del Nattonai Cancer InstHii- 
te. L’interieaciiina 2 conti- ' 
nna a riapondere alle voatre 
aspettative? • ■.■-s:. ■ 
Certo, gran parte dei nostri 
sforzi sono concentrati sulla ri¬ 
cerca di cellule umane con ri¬ 
sposta antitumorale. Finora 
l’immunoterapia ha garantito 
una reazione nella metà del : 
casi che non rispondono ad al¬ 
tre terapie. In un nostro studio 
abbiamo trattato più di cento 
pazienti con linfixiti coltivati 
in vitto assieme ali’interlcuchi- 
na 2 e abbiamo rilevato una re¬ 
gressione completa della mas¬ 
sa tumorale nel 1095 dei casi, 
mentre per il 25* del pazienti > 
c’4 stata uha regressione par- 
' ziale. Sulla base di questi rlsul-'' 
, tati la Food and Orug Admini- 
sUation si 4 mostrala per la pri- 
' ma volta favorevole all’uso ge- “ 
neralizzato della terapia biolo¬ 
gica con l’approvazione del- 
I’intcricuchlna2. • . 

C gU effetti coUatendl? Uno 
stwUo americano ba dimo¬ 
strato che c'è nna mortalità 
deltrsttatlcanrinterleficlil- 
na2nel4Xdelcasl. . 

Certo, non possiamo negare 
aU’inlerleuchina una forma di 
tossicità e il nostro istituto 4 
molto attento aH’equilibrio dei 
dosaggi. La stessa cosa succe¬ 
de con la somministrazione 
degli estrogeni. Aixhe se la so- 
starvta 4 naturalmente presen¬ 
te neH’otganismo. l’iniezione 
ad alti di3saggl può provocare 
ulteriori danni ad un corpo già 
debilitato, specie a livello della 
membrana cellulare. La caute¬ 
la perciò 4 d’obbligo. 

E la terapia genica? Lo SCOI» 
so anno avete eseguito 11 pri¬ 
mo intervento sn un pazMn- 
te colpito da mdanoma. Og¬ 
gi od vostro Islttnto d sono I 
soli dodid pazienti al mon- 



: do sottoposti a questo tratta- 
; ^ mento. 

Abbiamo dimostralo che pos¬ 
siamo modificare la struttura 
genetica di un uomo contro il 
tumore. Ci troviamo di fronte 
ad uno strumento con ottime 
possibilità. Ma non mi sento dì 
alimentare false speranze per 
l’Immediato futuro. Nel nostro 
istituto sono in cura i soli diadi¬ 
ci maiali di cancro al mondo 
trattati con terapia genica. In- 
somma, siamo ancora ai primi 
tentativi. L’organismo umano 
4 costituito da 1 domila geni e 
intervenire alterando il corre¬ 
do genetico 4 operazione deli¬ 
cata e complessa. ■ ,, 

L'Immunoterapia e la tera¬ 
pia genica potranno relega¬ 
re In secondo piano l'inte¬ 
resse per lo sviluppo di altre 
metodologie? 

Non dircL La speranza, sem¬ 
mai, 4 che le nuove terapie 
possano darci risultati laddove 


La Food and Drug Administration berg, direttore del National Cencer In¬ 
americana ha approvato pochi giorni • stitute di Bethesda, che per primo ha 
fa l’uso di interleuchina 2 per la cura ; verificato l’efficacia deU'interleuchina 
deUumore ai reni. Il farmaco verrà di- 2 nella cura del cancro, anche in pre- 
strìbuito con il nome «Proleukin». È la . senza di metastasi. Gli sviluppi futuri ; 
prima volta che una terapia biologica r deU’immunoterapia e delle terapie ge- ■ 
viene ufficialmente riconosciuta. Ne ; niche e i problemi legati alla tossicità ‘ 
abbiamo parlato con Steven A. Rosen- ‘ delle sostanze usate. i 


gli altri metodi falliscono anco- . 
I ra. La chirurgia, usata per la 
' prima volta per estirpare i les- , 
suti cancerosi nel 1600, la ra- • 
dioterapia, e la chemioterapia, ' 
utilizzata a scopo terapeutico r. 
sin dal 1942, rimangono stru¬ 
menti validi, consolidati da an¬ 
ni di esperienza c in continua 
«rroluzionc. Dico soltanto che ■ 
nella lotta contro il male del 
secolo - la patologia più stu- ; 
«liata c curata al mondo - po- ;• 
tremo In futuro contare su al- ' 


: - DANISLA BISSA ;; 

meno due armi in più: quella 
dell’immunoterapia, che mira 
a stimolare il sistema immuni- :. 
tario del paziente contro il lu- . 
more, e quella della terapia ge- . . 
nica, il cui scopo 4 la variazio- . ■ 
ne di quella patte dell’organi- 
, smo che ha sviluppato il tumo- 
'>«• 

Quali aaranoo gU sviluppi 
; futuri? 

È troppo presto per trarre con- .. 
.clusionl e affermare, ad esem- 


■ pio, se queste terapie avranno 
più efficacia su certi tumori 
piuttosto che su altri. A tutt’og- j, 
gi la nostra sperimentazione ;• 
clinica 4 limitata ai melanomi. “! 

■ al cancro al colon e ai reni. Ci '. 

vorranno ancora molti anni . 
per affinare la tecnica. ; 

Quali risultati avete ottenu- ' 
to nell’ambito della ricerca 
delle cellule antHumorall? 
L’individuazione delle cellule jJ 
antitumorali più efficaci 4 uno h 


degli obiettivi principali delle 
nostre ricerche. Da un lato jiro-. ' 
seguiamo gli studi sulle Lak 
(Lymprokine Activated Killer), 
linloclti attivati da certe Unio- ” 
chine che rinforziamo in labe- * 
ralorio con l’imerleuchinaZ e ’ 
che sono in grado di aggredire w 
le cellule tumorali uccidendo¬ 
le nel giro di quattro ore. Del- ;< 
l’altro abbiamo iniziato la spe¬ 
rimentazione delle cellule Till ' ■ 
che sembrano ancora più etti- ' 
cacidelleLak. • 

Che cosa sono esattamimle ’ 

lenii? V,-;. 

Si tratta di altre cellule linloidi . 
che in sospensioni monocellu- .. 
lari mostrano di infiltrarsi in tu- ^ 
mori solidi. Si trovano in gran- 
de quantità anche nel tumore C. 
e sono in grado di riconoscere ) 
gli antigeni specifici sviluppati 
dall’organismo contro le diver- 
se forme di cancro, come nei v 
casi di cancro della mammella 
e del non-Hodking. Nuove tee- 


niche ci permettono di isolare 
V anche le Till che combinate 
. ' con le citochine po^no pro¬ 
vocate la regressione di dep<> , 
siti metastatici in sole sci setti- ^ 
mane. Le Till fortificate in la¬ 
boratorio rientrano in circolo e ' 
si depositano sulle cellule tu- ' 
morali: la spietanza, naturai- : 
mente, 4 quella dì poter indivi- > 
duare ed usate gli antigeni co- 
dificati contro i tumori maligni. 'I 
Pensate di poter manipolare - 
le’nil?,,,;„.,..;-.;,„„ ,^.. 

Con la manipiolazione geneti- j 
ca c'4 un’altra piossibilità. Il no- ’■ 
stro compilo 4 cercare cellule 
con attività antitumorale, ma >;• 
se ci sono cellule deboli abbia- 
mo l’opportunità di riprodurre 
in laboratorio delle cellule che v 
prima ' non ■ esistevano. Nel- 
■ l’ambito del nostro studio sulle !;t 
t ' Till ci siamo chiesti, ad esem- ri- 
H; pio, se queste potess<30 essere 
m(xliricate geneticamente per i.' 
1 migliorare rimmunogenicità. S- 
Le Till da sole causano una ri- I 
; ■ sposta nel 40 percento dei pia- : 

4 , zienti. proveremo se la capaci- }<: 
if tà verrà accresciuta con la mo- ; 

. dificazionediquestecellule. 

. Come?,'.V 
j, Il metodo più efficace per ga- 
’ rantiie l’inserimento del gene 
prescelto nella cellula 4 l’uso ; 
di teliovinis. Èvero, il virus-vel- ■ 

. tote può infettare la. cellula. ' 
^ma non c’4 alcun pericolo dì ; 

■1 infezione per il piaziente. . 

, Ld ha detto che I linfociti so- ' 
no I veicoli idonei per Intro¬ 
durre geni anche contro al- > 
tre patologie come, » ad ■ 
esempi remofllia. In che . ' 

L’obiettivo è quello di riuscire ' 
ad utilizzare i meccanismi di 
^ difesa che l’organismo umano ' 

, ,, ci mette natutalmente .adispo- 
. sizione. Cd 4 questa.la strada i- 
che ci porterà, spero, allo svi- 
,luppo di un vaccino contro i ■ 

^ .'.tumori, i.'’ 

[ - La Fda ba approvato un altro 

, vostro protocollo di ricerca. : ; 
Di die cosa si trotta?, .j 

■ ' Stiamo tentando un altro me- ' 

: ' lodo diverso per l’uso della te- 

: W rapia genetica: la modìRcàzio ' 
ne del tumore stesso. L’obietti- 

■ vo 4 ancora quello di aumen¬ 
tare la capacità di risposta im- : 

1 ' ■ rnunitaiia del jwziente. Perciò < 

■ •’ togliamo il tumore, ne ^lia- / 

;. mo una parte e lo modifichia- T,- 
, : mo geneticamente in laborato- t 
' rio, dopodiché lo inseriamo 
nella gamba del paziente nel 
‘ - tentativo di irmescare di nuovo ,* 
' -■ la risposta immunitaria. A que- 
• ■ sto punto rimuoviamo il tessu- 

- to per iniettare i linfociti più ag- ?• 
: guerrib riformatisi contro quel f 
: ) tumore. Ci sono buoni piesup- “ 
i ; . posti perché anche questo me- ■> 

- todo possa funzionare. È un [e 
i V, appnxcio di cui sentiremo a 
1 fi. molto parlare in futuro. Ma oc- ; 

- ; correrà ancora molto tempo.' 


Uno studio in Emilia, Lombardia, Friuli, Toscana 


regióni 


Intervista a Franco Pacirii, direttore dell'osservatorio di Àrcetri, sull’attività astronomica nel nostro Paese ^ 
La polemica con gli Apache per la costruzione del telescopio gigante su Mount Graham in Arizona - ^ 
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fl radon è sopra la media La montagna sacra per scrutare le stelle 


Preoccupante ma non drammatico.'Una ricerca 
condotta da alcune Unità sanitarie locali e dell’Enea 
ha dimostrato che il livello di radioattività medio 
presente nelle abitazioni di quattro regioni italiane 
(Emilia Romagna. Lombardia, Friuli e Toscana) è 
di 80 Becquerel al metro cubo, superiore alla media 
dei paesi industrializzati, che è di 55. Si tratta di ra¬ 
dioattività dovuta alla presenza di gas radon. 


CARLOTTA CINGI. 


H RRENZE U livello di ra- : 
dioattività -medio presente , 
nelle abitazioni di quattro 
Regioni italiane (Emilia Ro- . 
magna, Lombardia. Friuli e 
Toscana) 4 di 80 Becquerel ;* 
al metro cubo, superiore alla ; 
media dei paesi industrializ- ; 
zati, che 4 di 55, ma ben al di 
sotto del limite minimo di pe- ' 
ricolo fissato dalla Cee (che 
4di200Becquerel). - 
Questo il risultato di un’ in- .. 
dagine compiuta dalle Usi e 
dall’Enea, in collaborazione , 
con le Regioni ; interessate, 
sui livelli di radon, un gas ra- . 
dioattivo inerte ma pericolo- ■ 
so. in quanto decade rapida- ' 
mente in particelle pesanti ■ 
che si fissano nell’ organi¬ 
smo, e in Slacciai modo nell’ 
apparato respiratorio, com¬ 


portando l’insorgenza di tu¬ 
mori. • ■ 

L’ indagine 4 stata com¬ 
piuta complessivamente su 
SODO abitazioni (320 le fami¬ 
glie toscane interessate): in 
' Toscana la media 4 48 Bec¬ 
querel, in Emilia Romagna 
43, in Lombardia 117, in Friu- 
' li 96. Il livello massimo regi¬ 
strato 4 stato di 800 Becque- 
;rel. - . ■ : .- 

Il radon, secondo quanto 4 
■ emerso da un convegno or¬ 
ganizzato dalla Regione To¬ 
scana, si trova nelle nostre 
case per due motivi: la quan¬ 
tità maggiore sale dal terre¬ 
no, come prodotto di decadi¬ 
mento dell’ uranio, mentre 
dosi minori provengono da 
alcuni materiali da costruzio¬ 
ne porosi. Il metodo migliore 


fino ad adesso individuato 
per eliminarlo dalle case 4 
quello - della ventilazione: 
aprire le finestre in modo da 
facilitare il ricambio deU’arìa 
e disperdere cosi la concen¬ 
trazione del gas. Ancora allo 
studio le conseguenze della 
ventilazione forzata, che po¬ 
trebbe d 2 tre risultati negativi 
aspirando il radon dal basso. 

Il problema de! radon 4 
sollevato con molta preoccu¬ 
pazione soprattutto da ame¬ 
ricani e inglesi. Vi sono luo¬ 
ghi, negli ^ti Uniti e in Gran 
Bretagna, dove sono stati ri¬ 
scontrati livelli. altissimi di 
concentrazione di questo 
gas. In un paese altoatesino 
si 4 verificato un fenomeno 
simile. È vero, peraltro, che 
in alcune zone la convivenza 
con il radon 4 secolare. Si 
pensi ad esempio ad alcune 
città storiche dell’Umbria o 
ad isole come Ischia o a tutte 
quelle aree ad attività vulca¬ 
nica dove i livelli di radioatti¬ 
vità sono naturalmente alti. 
Quel che non si 4 riusciti an¬ 
cora a dimostrare 4 un lega¬ 
me diretto tra presenza del 
radon e tumori, almeno da 
un punto di vista epidemiolo¬ 
gico. 


Franco Pacini, direttore deH’Osservatorio astrono- 
inico di Arcetri, parla delle ricerche che si svolgono 
in Italia e del progetto Columbus che prevede la co¬ 
struzione su Mount Graham, in Arizona, di un tele¬ 
scopio di 16 metri di diametro. Al progetto, a cui 
partecipa anche l’osservatorio di Arcetri, si sono op¬ 
posti gli indiani Apache della tribù di San Carlo che 
considerano la montagna sacra. : 

. . RENZO CASSIQOLI . . 


■i FIRENZE. «Venga, sembra 
di essere a Fort Arcetri». Franco 
Pacini, direttore dell’Osserva¬ 
torio. ci accoglie nello studio ^ 
in cima alla collina galileiana - 
di Firenze, con una battuta che . 
allude al fallito incontro con 
un gruppo di indiani Apache - 
della tribù San Carlos che si 
oppone alla costruzione del . 
grande telescopio su Mount . 
Graham in Arizona, montagna . 
per loro sacra. «Solo che io 
non mi sento John Wayne, an¬ 
che perché sono stato sempre i 
dall’alba parte». 

È l’occasione prer un discor¬ 
so più generale sull’astrono¬ 
mia italiana e, naturalmente, 
su Arcetri. Mount Graham 
sembra essere l’unico ad offri¬ 
re le condizioni ambientali ed 
atmosferiche ideali per realiz¬ 
zare il più grande telescopio 
binocolare dell’emisfero nord- 


cKcidcntale. Ad opporvisi furo¬ 
no prima alcuni ecologisti che 
temevano la scomparsa dello 
1 scoiattolo rosso. Dimostratasi - 
: infondata la preoccupazione, 

■■ lo stesso gruppo di ecologisti a 
metà degli anni ’90 portò in, 
. campo la sacralità di Mount 
Graham, lino ad allora non ri- 
. vendicata, ■..•i--" ~ 

«La montagna 4 come un ' 
. passaggio o un fiume, afferma 
il capo spirituale della tribù 
Franklin Stanley Senior, e met- 
, ; tere un telescopio sulla sua ci¬ 
ma 4 come costruire una diga 
dove la forza spirituale si fer¬ 
ma». È lo scontro tra due cultu¬ 
re: quella indiana, sopravvìssu¬ 
ta alla conquista colombiana, 
al genocidio del suo popolo, 
che afferma il diritto alla sua 
storia ed alla sua tradizione; e 
quella scientifica c tecnologica 
che, con questo telescopio 


della seconda generazione 
con i suoi 12 metri di diametro, ' I 
si proptone di studiare la na.sci- 
ta c il futuro deH’Universo. «L’I- ■ 
talìa, afferma Pacini. parados- ■" 
salmente 4 l’unico Paese che ;; 
ha progetti sia nell’emisfero 
Nord che nell’emisfeio Sud del ; ' 
mondo...» ;; . 1 

Perchè ' paradoautanente, 
profeiaore? v, 

Vede, rastronomia italiana, al¬ 
cuni anni fa, si pose il problc- ; 
ma di aggiornare ì propri me- ' ; 
lodi di ricerca nel campo dei ’’ 
telescopi perché noi, che pure i 
siamo uno del paesi più avan- ’f 
zati nella ricerca astronomica, T 
eravamo piuttosto indietro sul '■ 
piano . della strumentazione. " 
Avevamo dei telescopi intorno t, 
al metro e mezzo di diametro ' 
quando altri paesi protevano ; 
contare su strumenti anche di S 
3 metri e mezzo, 4 di diametro. 

In questo programma di ag- 
glomamento abbiamo previ- , 
sto due progetti; il telescopio J 
Galileo da collocare alle Cana¬ 
rie; una realizzazione. pura¬ 
mente nazionale curata dal- . 
rosservatorio di Padova che, 
con i suoi 3 metri e mezzo dì ■ 
diametro ci consente dì met¬ 
terci alla pari con gli altri paesi 1 ^ 
e la costruzione di strumenti, ' 
dagli 8 metri dì diametro In su, . 
che definiamo di «nuova gene¬ 


razione». Partecipare a questi : • 
progetti 4 una condizione ne- ■. 
cessarla se non vogliamo che 
l’astronomia italiana, a distan- ■ 
za di qualche anno, sì ritrovi di ; 
nuovo in una posizione di info- ... 
riorità. Uno di questi progetti a : ■ 
cui partecipiamo come mem- 
bri del consorzio europeo, ri- j 
guarda un grande telescopio ■ 
di 16 metri di diametro, equi- ; 
valente come area a 4 telesco¬ 
pi da 8 metri, il «veiy large tel<j- , 
scopte», che sorgerà in Cile ver¬ 
so la fine del secolo, per stu- ' ' 
dìare l’emisfero sud. , , . s " 
Come verrà utUlzzato Mount ; 
Graham y per i’emlsrero ' 
nord? "...wà'J'i-*- 

A Mount Graham ci sono an- t 
che altri progetti. Quello a cui ;; 
l’Italia partecipa 4 il progetto { 
Columbus. Una scelta Inlelice 
per il nome poiché la scoperta 
deH’America 4 vista come sìm- 
bolo di conquista. Il progetto 
costerà 50 miliardi, venti dei i ,■ 
quali a carico di Arcetri su cui 
il progetto si basa, naturalmen- '■■ ■ 
te Pier conto della comunità : 
astronomica i nazionale, cosi 
come avviene pier Padova con ; 
il progetto Galiltto. 

' L’obiettivo è la ricerca sul- 
l’origine dell’Universo? 

SI. una delle nostre speranze 4 , 
capire come erano le galassie ' 
quando l’Universo 4 nato, per 


cosi dire. È come ricevete una 
lettera che ci ptorta le notizie k 
del passato, che sarà tanto più ; 
lontano quanto più - tempio 
avrà impiegato per esserci re¬ 
capitata. Più i telescopi sono s 
ptotenti, più po.ssiamo scrutare 
lontano. ...;j . -.ir ■ 

Questo la prarte di una ricer- 

. caplùvasta? . 

In un certo senso 4 destinata a 
divenire quasi il cardine del- ' 
l’attività di Arcetri. anche se :• 
non esaurisce il campo delle i 
ricerche. Per esempio quello ' 
molto importante della nascila ?• 
delle stelle. Processo che stu- ■ 
diamo sul piano teorico e con S" 
l’osservazione, ■ ad -esempio 
mediante il telescopio infra- • ■ 
rosso instaliato sulle Alpi che . 
potenzieremo p>er analizzare 
la luce che raizcoglie. . « 

La nascita e la morte delle 
steUe? . ■ 

Le stelle esplodono e origina- . 
no le cosidette «supernove», in • 
questo campto di ricerca .«ono 
personalmente coinvolto./Mtre È' 
ricerche riguardano le galas¬ 
sie. Alcune vivono tranquille . • 
altre esplodo. Perché? Non lo . 
si sa ancora. Si pensa che l’e- , 
splosione, con la liberazione 
dell’energia interna, sìa il mo- 
mento in cui si 4 formatij un ,, 
buco nero. Anche prer stuiliare ' 
questo processo sarà utile il te¬ 


lescopio di Mount Graham. 

Cè poi il campo di ricerca 
sulsole. 

È l'aspretto tradizionale della . 
nostra ricerca in Arcetri, cosi 
come attraverso i programmi 
spaziali studiamo il cosidetto ' 
«vento solare». Fino a 10 anni • 
fa rappresentava la quasi tota¬ 
lità dcH’impegno, oggi 4 tutt’o- 
ra uno dei campi validi di licer- . 
ca, ma non più totalizzante. 
Comunque 4 proprio di questi ’• 
giorni la firma da parte del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche di un accordo con i ' 
francesi per la realizzazione di 4 - 
un nuovo telescopio per lo stu- 
dio del sole, anche questo alle : 
Canarie. . ■ • , 

. Neil’ambiaitaliMDO fouda- - 
mentiliiU c’è anche d ao-. 
sdeiie la neccMità di piotre 
limiti alla adenza e a certi 
campi di ricerca, non solo ' 
InutUl ma dannosi per i’uo- 
mo. Che ne pensa? 

Credo che questa t<»i sia dav¬ 
vero oscurantista e che un .. 
maggiore impegno del mondo - 
scientifico e delle stesse forze 
culturali debba essere messo 
in campo per controbattere 
chi sostiene ideologie che in ;• 
pa.ssato portarono a distrugge- > 
re la biblioteca d’Alessandna, ' 
a bruciare Giordano Bruno c a ‘ 
condannare Galileo. ~ . . 
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La cantante Miriam Makeba e Fattrice WHoopi Goldberg presentano 
fuori concorso la versione cinematografica di «Sarafinà», celebre musical 
che racconta la tragica lotta dei giovani sudafricani contro Tapartheid 
«Abbiamo girato il film per dare voce alla speranza del cambiamiento» 


Oggi in programma 


IN CONCORSO. Cnish (Scontro) di Alison MacLcan 
(Nuova Zelanda). Tre uotuini c una donna; la loro vita ò 
sconvolta dopo un incidente d'auto. .. 

Eluiaje (Il viaagio) di Fernando Solanas (Argentina). Le 
peregrinazioni di un giovane argentino della terra del - 
Fuoco attraverso Perù. IJolivia. Brasile, Messico; cntica al¬ 
l'invadenza in Sudamerica deirìmpcrialismo Usa. 

FUORI CONCORSO. Vh- tragedy of Othello, The Moor oi 
Venice (La tragedia di Otello, il moro di Venezia) di Or- 
.son Welles (Usa). In versione restaurata, il celebre Otel¬ 
lo di Welles. ... "Vi ; ' < 

«QUINZAINE». Bob Robcrts di Tim Robbins (Usa). Olra- 
zhenile u zerhaJe (11 riflesso nello specchio) di Svetlana 
Proskunna (Csi-Russia ). « ■ ■ .... 

«UN CERTAIN REGARDh. Mori Daiir (Il mio dcsideno) di 
Nicky Marshall (Austialia). Cousin Bohh}' (Il cugino 
Bobby) di Jonathan Demmo (Usa). ■ . 

«SEMAINE DE lA CRITIQUE.. Archipclago (Arcipelago) ‘ 
di PabloPerelman (Cile). ... 


« 


La nostra 


Fuori concorso, sbarcano sulla Croisette le emozio¬ 
ni della Storia. Grazie a Sarafina, la versione cine¬ 
matografica del celebre musical che racconta la tra¬ 
gica epopea dei tèen-agersùdafricani neri. Non una 
tragedia, ma un inno al vitalismo e alla cultura di 
- quel popolo. Diretto da un regista bianco, Darrell 
James Roodt, il film è interpretato da Miriam Make- 
' ba e da Whoopi Goldberg. ; . • 

. . '■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ■ ' '• 

MATILDBPASSA 


■■ CANNES. Se avete paura 
dei sentimenti, questo non è 
un film per voi, se avete paura 
delle utopie, questo non ò un 
film pcrvoi, se avete paura del¬ 
la liberta e di chi muore per os¬ 
sa, questo non è un film per 
voi. ^rch'é Sara/ina, riduzione 
' cinematografica del celebre 
musical che canta la tragica 
' epopea dei'teen-agers sudafri- 

- ' cani nerf, presentato fuori con- 

■ corso a Cannes (chissà perche 

■ non frstato messo in gara), ha 
' portato stilla Croisette le gran¬ 
di emozioni della storia. 

• «Noi non abbiamo mai per- 

■ so la speranza perche la nostra 
causa' ■era'sostenuta' dal'glova- 

-•'nlieognlcausatchp ritìews ILso- 
^'stégno'dellà.'glóJeVitù'Won puo 
mal fallire», disse Nelson Man- 
' dela quando 1 giovani delle 
scuole medie si .sollevarono, 

' consacrando le loro vite alla 
battagUacontro l'apartheid. 

Il film, cosi come il musical, 
che porta la firma di Mbongcni 
Ngema, 0 dedicato proprio agl i 
ottomila ragazzi uccisi dalla 
polizia.nelle strade e nelle ga¬ 
lere. Ma non à una tragedia. 

- L'idea di fare un musicai per 
.. raccontare la repressione del 

bianchi, le torture, gli omicidi, 
ùstato il mezzo per sbattere in 
' faccia ai milioni di spettatori lo 
scandalo della violenza suda- 
fricana. Per esaltare il vitalismo 
e la .cultura della popolazione 
nerei. «Quando vidi il musical 
per la prima volta a Broadway 

- -racconta emozionata Miriam 

■ Makcba, che nel film interpre- 
' ta la parte della madre di Sara- 
' fina - scoppici a piangere. L'i¬ 
dea che nel mio paese ci fosse¬ 
ro simili talenti, che la cultura 
delle nostre origini potesse 
continuare a esprimersi ■ mi 
aveva toccato profondamen¬ 
te». «Marna Afnca», come viene 
chiamata la stupenda Miriam, 
capelli cortissimi, fronte incor¬ 
niciata da una stricia colorata. 


' grandi orecchini, tunica verde 
' a bordi oro. è commossa. Non 
. Ili nasconde. Il suo viso acco¬ 
gliente sembra esprimere la 
pazienza e l'indomita resisten¬ 
za di un popolo perseguitato 
dai tempi in cui I bianchi mise- 
' • ro piede in quel luogo dell'Afri¬ 
ca. «Per loro eravamo una sta- 
i. zlone di servizio nella rotta ver- 
r so le Indie», dice nel film Tinse- 
. gnante, interpretata da Whoo- 
). pi Goldberg. Girato da un bian- 
' co sudafricano, Darrell James 
' Roodt, Sarafina non ha incon- 
. frate ostacoli da parte della Sc- 
,. curity sudafricana. D'altra par- 
.- le è stato fatto nel '90. anno in 
«MCÙi.Miriaia.Makeba ha potuto . 

rimettere piede nel suo paese; 

■ «Ho accettato di girare il film 
non per ragioni politiche, ma 
perché é un film vero, che de¬ 
scrivo la realtà del mio paese». 

•È stata un'esperienza bcllis- 
' sima - racconta la Goldberg - 
tutta la stampa ci sosteneva, in 
particolare i giovani erano feli¬ 
ci che il Sud Africa avesse una 
voce». «Non abbiamo voluto 
‘ fare un film solo sudafricano - 
' ha spiegato II regista - ma 
un'opera che parlas.se a tutto il 
' mondo». • «La repressione ' é 
ovunque - aggiunge la Gold- 
berg - ma noi dobbiamo inse¬ 
gnare ai giovani che i nostri 
. sentimenti al fondo sono lutti 
uguali. La nostra speranza é 
che la gente di tutti i colori sco- 
' pra questa verità, cancelli Ta- 
' partheid del cuore c dei cervel¬ 
li, ritrovi l'uguaglianza dei dcsl- 
' ' deri». Sarafina 6 duro, violento 
' -ma di gran lunga inferiore a 
.' quello che accadeva nelle bi¬ 
donville in quegli anni» spiega 
• il regista. L'aver scelto il musi- 
Cai, dove i giovani esprimono 
la loro gioia di vivere, le loro 
' innocenti speranze, rende 
' quasi più intollerabile accetta¬ 
re la cruda violenza esplosa In 
quegli anni. Il volto entusiasta 
di Leleti Khumalo. che ogni 
". mattina parla con la fotografia 



di NeLson Mandela, come a ri¬ 
trovare le ragioni della sua resi¬ 
stenza. è un'immagine che 
non si dimentica facilmente. 
Che ancora una volta Cannes 
abbia offerto il suo palcosceni¬ 
co a un film cosi, è una delle • 
ragioni che rendono questo fe¬ 
stival insostituibile. . 

Sarafina erà già sbarcato 
sulla Croisette tre anni fa. Era ' 
una specie di documentario, ' 
intitolato Oh. Sara/it'no e centra¬ 
to tutto sul musical. Stavolta 
l'emozione ò stata più forte. 
Perché é arrivato dopo i fatti di 
Los Angeles, perché alle no- ' 
.stre porte esplodono guerre ci¬ 
vili e di razza. Nella conferenza 
stampa ha fatto irruzione an¬ 
che la tragedia della Jugosla¬ 
via attraverso lo parole, inter¬ 
rotte dalle lacrime, di una gior¬ 
nalista di quei paese. E Miriam 
Makeba non ha nascosto nep¬ 
pure le sue, di lacrime. Grazie, 
•marna Afnca», di essere cosi 
irriducibilmente umana. 





«Simple men» di Hai Hartley 

L’illusione 
della semplicità 

DA UNO DEI NOSim INVIATI 


MICHELE ANSEIMI 


■i CANNES. Un benzinaio ' 
che .s-/isa alla chitarra elettrica . 
la vecchia Creensieaves c stu¬ 
dia il francese per conquistare ■ 
una fanciulla che perù è Italia- ' 
na, un padre settantenne gou- 
chiste e bombatolo che erudi- ' 
sce i discepoli sul valon delTa- ' 
. narchia, un poliziotto che inve- ; 
ce di arrestare i sospettati rac¬ 
conta loro le sue pene d'amo¬ 
re. un pescatore filosofo che ' 
ama il rock c balla su una can- ' 
zone del gruppo Yo la tengo... 
Sono alcuni degli «uomini 


semplici» di Simple Men, se¬ 
condo film americano in con¬ 
corso qui a Cannes, diretto dal - 
giovane Hai Hartley di cui si é 
appena visto in Italia, distribui¬ 
to dalla Bim, il curioso Trust. 
Cinema indipendente a btisso 
costo, .stravagante quanto ba¬ 
sta per conquistarsi un posto 
nella selezione ufficialo: a So- 
derbergh e ai frateili Cohen il 
festival ha portato fortuna, il 
miracolo ■ potrebbe , ripetersi 
, con Hartley. - - • >■ 

Il suo film é uno scherzo che 


Miriam Makeba ha partecipato 
insieme a Whoopi Goldberg 
(a sinistra , , 

in una scena del film) ' 
alla conferenza -» - . 
stampa per il film «Sarafina» 

In basso una scena del film 
«Being at home with Claude» 


può nassumersi nella frase 
pronunciata da uno dei perso¬ 
naggi; «La vita è più facile 
quando non si vuole tutto». Ma 
li regista aggiunge una po.stllla: 
«Non esistono cose come l'av¬ 
ventura e le stono d'amore Ci 
sono solo guai e desideri. Il 
bello è che quando desideri 
qualcosa finisci subito - nei 
guai. E quando sei nei guai, 
non desideri nulla». Ciò che Ì 
desiderano fortemente i due i 
fratelli Bill e Dennis McCibe 
(era il cognome del personag¬ 
gio di Warren Bealty nei Com¬ 
parirà Altman) è di ritrovare il * 
padre rivoluzionario accusato - 
di avere ucciso in ut, attentato ■ 
.sette Innocenti. Bill é un dclin- 
quentello esperto in furti di • 
computer appena mollato dal- ; 
la ragazza, Dennis è uno stu- 
dente universitario occhialuto ' 
c dai modi gentili. Non si pren- j 
dono molto ma si vogliono bc- 
ne. «Io me ne frego delle leggi, ; 
papà dello Stato», distingue - 
Bill, che ama sentenziare su 
tutto, dall'amore a) .senso della i 
vita, meditando una vendetta ? 
da «macho» nei confronti delle • 
donne. La ricerca li porta da •' 
New York a I/3ng Island. dove, S 
tra un contrattempo e l'altro, '■ 
fanno la conoscenza con due • 
strane ragazze che gestiscono • 
un bar la bionda Kate, separa- . 
ta dal marito psicotico c fissata 
con gli alberi, la scura Glin», 
enigmabea rumena non prò- ; 
prio estranea alla famiglia (ò ; 
l'amante segreta del bombato- ' 
lo). M,- .. ... , ■ 

Naturalmente," Simple .Vfen 
non è un film realistico in .sen- ' 
so stretto: i person^gi insce-. 
nano una commedia bizzama 
c spiritosa in cui, più dei fatti, • 
contano le allusioni, le sospen- ■ 
sioni, i frammenti del dialogo, • 
gli aforismi. C'é qualcos .1 di 
Jim Jarmusch, nello stile diva- . 
gante che Hartley imprime al ', 
suo film: il piacere di spiazzare ■ 
lo spettatore arricchendo i per- 
son^gi di sfumature demen¬ 
ziali. la voglia di dare voce, (re- - 
scando nel surreale, alla sticie- 
tà «disfunzionale» che anima le ' 
quiete , periferie americane. ' 
L'effetto finale è divertente, an- ) 
che se un tantino tatuo, come ' 
so Hartley. cresciuto con il ci- 
■ noma di Wenders e della Ac- 
kerman, si fidasse un po' trop¬ 
po del .suo incespicare tra i di¬ 
lemmi intellettuali dei perso¬ 
naggi. Mollo risate in sala alla 
proiezione mattutina,. pochi 
cronisti alla conferenza stam¬ 
pasuccessiva. 


«Being at home with Claude» del canadese Beaudin a «Un certain regard» 
Dopo «Basic instinct» ancora una storia di gay, amore e morte . , ' 

Invito a letto con delitto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


aH CANNES. Anche 1 gay ucci¬ 
dono per amore. Chi.vsà come ■ 
verrà preso dagli omosessuali • 
Being ai home with Qiaude ,. 
film canadese visto ieri nella 
sezione «Un certain r^ard»? A 
cinque giorni da Basic instinct, . 

- accusalo, in patria di offrire 
una visione offensiva della bi¬ 
sessualità e accolto senza px> , 
lemiche qui sulla Croisette. il 
film di Jean Beaudin ricostrui¬ 
sce con i toni del gialio giudi¬ 
ziario la morte di un gay p>cr 
mano dei suo amante. «Una 
, storia di Itoci», per dirla con le 
. parole di un giornalista itala- , 

. no all'uscita delta proiezione, 
ma anche uno sguardo since¬ 
ro, toccante sui meccanismi 
delTamorc omosessuale. Vi si ' 
racconta la lunga confessione - 
di un giovane «marchettaro» di ' ' 
Montreal, torchiato, dopo c.s- ■ 
sersi spontaneamente conse¬ 
gnato alla ' giustizia, da un - 
ispettore incarognito. Viene da ' 
pensare al vecchio Guardolo a 
vista di Claude Miller con Lino 
Ventura e Michel Serrault: an¬ 
che li un assassinio a sfondo 


sessuaie offriva lo spunto per 
un match .serralo, di forte im¬ 
pianto teatrale, tra l'uomo del¬ 
la legge c il supposto colpevo¬ 
le. ■ - 

I fatti sono semplici (e il film 
Il ricostruisce in un prologo in 
bianco e nero dal ritmo india¬ 
volato); una sera di luglio, du¬ 
rante il festival jazz di Mon¬ 
treal. mentre il caldo impazza, 
le sirene ululano e le strade 
notturne si popolano di putta¬ 
ne e pedofili, un giovane uo¬ 
mo uccide li suo amante, al¬ 
l'acme del piacere, con una 
coltellata alla gola. Perché Tha 
fatto’ Lo sbirro Jacques Godin 
esige una confessione in piena 
regola, il gay Roy Dupuis non 
vuole parlarne: «Sono stato io c 
basta», è la sua risposta. Ma 
lentamente Tinterrogalono a 
colori, inframmezzato da fla¬ 
sh-back in bianco e nero che 
illuminano la stona d'amore 
tra lo Street husller in stivali e 
canottiera a rete e il timido in¬ 
tellettuale, appunto Claude, ri¬ 
morchiato su una panchina, si 
trasforma in uno spogliarello 


morale dai toni drammatici. 

Tratto da una fortunata piè¬ 
ce teatrale di René-Daniel Du- 
bois allestita a Montreal nel 
1985, Being at home with Clau¬ 
de ù un film che si impadroni¬ 
sce lentamente dello spettato¬ 
re: soprattutto quando Tarro- 
ganza inquistoria del poliziotto . 
lascia spazio alia confessione 
toccante del proslituto. In un 
crescendo teatralmente effica¬ 
ce, sostenuto da un linguaggio 
brutale, «tecnico», che non sa¬ 
rebbe dispiaciuto a Genet, il 
gay descrive la sua vita di ri¬ 
morchio facile: agli angoli del¬ 
le strade o nei locali per soli 
uomini si vende per denaro, fa 
lavorare il suo culo, folte per 
vìvere. Finché Claude non gli 
la conoscere un altro tipo di 
.ses.so, o forse semplicemente 
un tipo d'amore che non co¬ 
nosceva. 

La rivelazione, non inattesa, 
amva negli ultimi cinque mi¬ 
nuti: «Uccidendolo, ho ucciso 
me sles-so. Volevo che Claude 
monsse di piacere, prima di 
conoscere l'altra faccia della 
medaglia. Ora vivrà .sempre 
dentro di me». Scena rischiosa. 


da melodrammone romanti¬ 
co. che il ventottenne attore 
Roy Dupuis pilota con una mi¬ 
sura esemplate, facendo del 
suo uomo da marciapede un 
personaggio da tragedia elisa¬ 
bettiana, per niente idealizzato 
e anzi molto attaccato ai «basic 
. instinct», agli istinti primordiali 
, che guidano il rapporto amo- 
roso. 

Forse non é un bel film 
Being at home with Claude, c 
. forse farà storcere il naso ai 
gay che lo andranno a vedere; 
ma colpisce il rispetto senti¬ 
mentale che lo attraversa, c la 
sensualità con la quale la cine¬ 
presa di Beaudin, ora morbida 
ora concitata, fissa l'amplesso 
irripetibile tra i due amanti, 
quello che scatena l'istinto 
omicida. Chissà che qualche 
distributore italiano non trovi 
la voglia di acquistarlo. In Ca¬ 
nada é stato girato per una te¬ 
levisione del Quebec c tran¬ 
quillamente trasmesso, ma .sa¬ 
rà dilficilo vederlo sui nostri te¬ 
leschermi: a meno che Raitre. 
prc.sente in forze a Cannes, 
non ci faccia sopra un pensie¬ 
rino. Mi.Ari 


Pubblico in fuga alla proiezione de «Il sogno della luce», nuovo film del regista spagnolo 
Il rapporto tra realtà e riproduzione nella cronaca di un pittore che dipinge un quadro ; 

A Victor Elice la Palma defla noia 
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--~T 


■■ CANNES. Il film più palloso 
della storia del cinema é pas-, 
salo ieri in concorso al ISesi- 
mo Festival di Cannes. Si intito¬ 
la El sol del memhriUo («Il so¬ 
gno della luce») c-d é diretto 
dal cinquantaduenne spagno¬ 
lo Victor Erice, autore nove an¬ 
ni delTotlimo E!Sur («Il Sud») , 
Potremmo anche fermarci qui, 
ma proseguiamo. Perché i re¬ 
cord (anche di noia) .sono co¬ 
munque una notizia, e perché 
// sogno della luce é opera as¬ 
solutamente insostenibile, ma 
talmente anomala da meritarsi 
due parole. 

L’abbiamo chiamato «ope¬ 
ra» perché forse non é nemme¬ 
no un film. Giralo parte in pel¬ 
licola parte in video. Il sogno 
della luce é la cronaca di un 
pittore che dipìnge un quadro. 
Antonio Loftez, 56 anni, artista 
a.s.sai quotato in Spagna, entra 
in scena sin dalla prima inqua¬ 
dratura Entra in casa, saluta il 
cane, c con chiodi, legno c 
martello si costruisce una tela. 
Poi scende in giardino. Osser¬ 
va una pianta di mele cotogne. 


r Sarà il soggetto del quadro. La 
circonda di fili tesi, che servi¬ 
ranno da punti di nferimento 
prospettici al lavoro. La ricopre 
- con un telone per proteggerla 
dalla pioggia. ... - 

Poi comincia a dipingere. E 
a questo punto, non ci crede- 
relo, sono già passati oltre 40 
minuti di film (su un totale di 2 
ore c 20). L'altra sera, alla 
proiezione per la sUimpa, 
mezza .sala era già fuggita ulu¬ 
lando. Noi siamo rimasti. Un 
• po’ per dovere, un po’ per ti¬ 
gna. Per capire lino a che pun¬ 
to Enee poteva arrivare. Per ve¬ 
dere .se il film alTimprowiso 
cambiava, diventando, - che 
sol, un thrilling, un western, un 
pomo. Ovviamente non cam¬ 
bia nulla. Antonio Lopez ag¬ 
giunge pian piano foglia a fo¬ 
glia, mela a mela. Un suo ami¬ 
co (altro pittore di vaglia, Enri- 
que Gran) lo viene a trovare. 
Parlano, parlano, straparlano. 
Di pittura, dei ricordi delTuni- 
versità, del «Giudizio universa¬ 
le» di Michelangelo, Ai due pit¬ 


tori fanno da,contraltare tre 
' ' operai polacchi che stanno ri- 
, strutturando casa Lopez: di . 
tanto in tanto ascoltiamo an- - 
. che le loro chiacchiere. Poi Lo- 
pcz mette da parte il quadro e 
, inizia un disegno, sul mcdesl- 
^ mo soggetto. Mentre lavora, la ' 
radio diffonde ■ notizie aliar- 
manli sulla crisi nel Golfo. Ne- 
' gli intervalli, fa da modello alla 
moglie Maria Moreno, anch’el- 
;la piitrice, che gli sta facendo 
. • un ntratto. Di tanto in tanto, r 
' imm.ìgini di una Madrid luna¬ 
re, notturna, deserta. Alla line 
, amva primavera, lo mole or- , 
, mai mature cascano per terra: ' 
‘ gli ultimi 20 minuti di film ci 
mostrano i frutti che lentamen- , 
' te si decompongono. ■ 

Ora, è chiaro che un’opera ' 
■' come Hsogno delta luce é una 
‘ provocazione, e tutto somma-1 
to non ci dispiace che il con¬ 
corso di Cannes l’abbia accet¬ 
tata. Ma è anche un film-sag-, 

• gio a prima vista complesso, in 
■i realtà piuttosto facile da scom¬ 
porre. Proviamoci, , 

Esempio: è un film sul rap- , 
porto reallà-riproduzionc. C’é 
l'albero, c c'é il quadro che ri¬ 


produce l'albero. E ques'o è 
un rapporto ambivalente; per¬ 
ché prima l'albero è un ogget¬ 
to (apparentemente) immo- ■ 
bile mentre il quadro pian pia- ' 
no nasce, cresce, si evolve ma 
poi, il quadro finito diventa a 
sua volta un oggetto, mentre 
l'albero compie il suo ciclci na- • 
turale, le mele cadono, altre ' 
mele nasceranno. Quindi c’è 
i'arte (che nasce e poi rima¬ 
ne) e c'è la natura (che rina¬ 
sce di continuo). 

Ma il rapporto realtà-npro- 
duzione riguarda anche un al¬ 
tro aspetto: c'è un pittore che 
dipinge, e c'è una cinepresa 
che lo riprende. Quindi, come 
ii pittore cerca di riprodurre 
l’albero con as.soluta fedeltà, 
cosi il cineasta tenta di fi!*are 
il lavoro del pittore con la me¬ 
desima fedeltà. Quindi, il film 
diventa un lavoro sulTazzera- 
mento dei generi, deila dram¬ 
maturgia, di qualsiasi accenno 
di trama. Nulia di nuovo; lo 
hanno già fatto, per esempio, 
Dziga Vertov (con il massimo 
di lavoro sullo stile c sul mon¬ 
taggio) e Andy Warhol (con il 
mìnimo di stile e la totale as- 


[ senza di montaggio). Ma alla 
’ fine il quadro risulta comun¬ 
que diverso dall'albero, come 
il film deve (per fortuna!) sin¬ 
tetizzare mesi di lavoro in 140 ■ 
minuti di proiezione. Quindi la ^ 
mediazione artistica, negata in 
teoria, rientra giocoforza nella 
pratica. L'arte si prende sem¬ 
pre le sue rivincite. 

' Tutti quesh sono r^iona- , 
menti forse anche convincenti, 
ma non particolarmente nuo¬ 
vissimi, e sicuramente riassu- . 
mibili in un cortometraggio di 
un quarto d'ora. Questo per 
dirvi che non sdamo tentando ) 
di contrabbandarvi una bufala i 
per un captolavoro. Né vi consi- '' 
' glieremmo mai di andare al ci- ; 
‘ nema per .sorbirvi un simile • 
mattone. Il sogno della luce è ^ 
un film intelligente, forse un : 
po' .snob, sicuramente di un te¬ 
dio mortale. L'anno scorso qui 
a Cannes c’era La belle noiseu- 
se, «la bella noiosa* di Rivette, '. 
film di 4 ore su un pittore, guar- 
• da la coincidenza! Perù era 
bellissimo, emozionante In II 
sogno della luce la bella è 
scomparsa ed è rimasta la 
noiosa. ■ 
























SPEnACOU 


Il regista Fernando Solanas parla della situazione politica argentina 
e racconta Tattentato di cui ^ vittima un anno fa ^a vigilia del processo 
«Ma la solidarietà della gente mi ha convinto a non andare più in esilio» 

E oggi in concorso passa il suo «E1 viaje», una metafora sulla corruzione 


martedì 12 MAGGIO 1Ì9Z 


Strillerò contro Menem » 


Oggi in concorso a Cannes El otaje di Fernando So¬ 
lanas, il grande regista allentino di Tangos Un viag¬ 
gio iniziatico attraverso tutta TAmerica latina, un 
film che sarebbe dovuto venire a Venezia ’91 se So¬ 
lanas non avesse subito un attentato che lo ha co¬ 
stretto a letto per quattro mesi Un attentato politico, 
avvenuto in un momento di forti frizioni fra il cinea¬ 
sta e il presidente Menem Eccocom'è andata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


LE STARLETTES AL SOLE. Il clima estivo porta fortuna alle 
starlettesche, come di consueto, usano spogliarsi sulla spiag¬ 
gia per la gioia dei (olografi, che nprcndono avidamcnle le 
bellezze locali. Quasi mai l'apiianzione In topless, molto co¬ 
mune sulla CroiKtte, si traduce in un ingaggio redditizio, ma 
(a colore, e tanto basta 

JOHN BOORMAN FA DOSTOEVSKU. Sarà John Boorman 
giurato in questi giorni al (estnal, a dirigere Delitto e castigo 
dal romanzo di D^oevskij con Jon Volghi nel cast II regista 
bntannico sta nscnvendo la sceneggiatura, originanamcntc 
nata per una miniserie tv, propno in questi giorni Produttore 
l'ex-Cannon Menahem Colan, all'inizio coinvolto nel proget¬ 
to anche come regista. Il film sarà girato in Russia Voight e 
Boorman lavorarono insieme nel 1972, ai tempi di Un tran 
quiHoweek^d di paura 

ALAN RICKMAN FARÀ MESMER. L attore inglese Alan Rick- 
man, lo sceriffo di Nottingham rivale di Kevin Cosmer m Robin 
Hood. sarà Franz Mcsmer. il celebre ipnotista viennese del di¬ 
ciottesimo secolo (ispirò aiKhc Poe) In un lilm di Dennis 
Potter Accanto a lui David Bowie, Peter Pochlatko c Joachim 
von Vietinghoff. Costo nove milioni e mezzo di dollan 
TOM SELLECKSENZA BAFFI. Anch^agnum PI a Cannes II 
popolare attore amcncano è venuto apromuoverc il suo nuo¬ 
vo film, Fo/As, nel quale interpreta il ruolo di un uomo maturo 
(e senza baffi) alle prese con il padre pestifero, interpretato 
da Don Ameche Dirètto da Ted Kolcheff, Folbsb il pnmo dei 
tre film prodotti dalla PentaAmenca 
TOH, CHI SI RIVEDE: UZ. Uz Taylor toma sul set L'attnce in¬ 
glese, reduce dal suo ottavo matnmonio farà una particina 
nel thnlier di Russell Mulcahy, Faithful Insieme a lei, Chazz 
Palmmben, autore arxhe della sceneggiatura 
•CINEMA ET UBERTE» DI NUOVO INSIEME. L'associazione 
«Clnéma et Ubcrte> che ha organizzato nei giorni scorsi la 
conferenza stampa con Spike l.ce ed Emir Kustunca sarà an 
cora protagonista del festival Spikc Lee (che in quell occa¬ 
sione aveva accusato duramente Bush per gli scontri di Los 
Angeles, mentre Kustunca aveva parlato della tragica situa 
none in Bosnia) giovedì dovrebbe partecipare ad un altro in 
contro sempre sul rapporto fra cinema e attualità, al quale 6 
previsto anche Bernardo Bertolucci ' 

PREMI AL CINEMA AFRICANO. Jean Piercr Bekolo del Camc- 
nin. regista di Quartier Mozart ha vmio il primo premio per il 
miglior lungometraggio al concorso L Africa per la creazione 
delanema consistente in 200mila (ranchi 11 premio per il mi 
glior cortometraggio (SOmila (ranchi) ò andato ad Aunt Dial- 
lo del Senegal 11 concorso è promosso dal ministero della 
cooperazionc e dello sviluppo *rancese 


H CANNES Fernando Sola 
nas entra ncU'orrenda hall del 
Noga Hilton camminando len¬ 
tamente Si appoggia a un ba¬ 
stone I capelli bianchi incorni¬ 
ciano un volto gentile c deciso 
Stona stona decisamente un 
uomo vero come Solanas In 
questo nuovo albergo-residen¬ 
ce tanto simile a un gabinetto 
di lusso, che ha sostituito sulla 
Croisetto il vecchio Palais Ma 
se le ruspe francesi hanno can¬ 
cellato, con quel glonoso edifi¬ 
cio un pezzo di memona del 
cinema ci pensa Fernando So¬ 
lanas a ncordarci che i film 
possono anche non essere si¬ 
nonimo di business Stasera 
presenta in concorso il suo 
nuovo El uiaje (>11 viaggio») 
ma incontrandolo vengono su¬ 
bito in mente titoli come 1 anti¬ 
co L ora dei forni e il più recen¬ 
te Tangos due gioielli che han¬ 
no comunque già consegnato 
il regista argentino ai libri di 
stona Ma noU'ultimo anno So¬ 
lanas ù comparso soprattutto 
sulle pagine di cronaca, suo 
malgrado Partiamo da II 
1122 maggio 1991 poco mo¬ 
no di un anno fa Fernando So¬ 
lanas 6 stato raggiunto alle 
gambe da 12 pallottole sparate 
da attcntalon ancora scono¬ 


sciuti Quattro mesi di letto tre 
di ncducazione che fra 1 altro 
hanno impedito che El uiaje 
fosse pronto per la scorsa Mo¬ 
stra di Venezia dove Gugliel¬ 
mo Biraghi I aveva invitato sul 
la fiducia Solanas come dice 
vamo cammina ancora a fati¬ 
ca ma non ha certo paura di 
parlare AscolUamolo 
•Sono tornato in Argentina, 
dati esilio in Francia, alla fine 
dell 33, non appena il mio 
paese ù divenuto nuovamente 
democratico Ma ora so che la 
democrazia 6 una battaglia da 
combattere giorno dopo gior¬ 
no In realtà, l'Amenca Latina 
ò un continente in cui i capi di 
stato praticano con grande 
abilità l'arte di tradire il voto 
popolare Guardate Fujimon, 
in Perù è stato eletto c ha (atto 
un colpo di stalo militare' An¬ 
che Menem in Argentina, do¬ 
po le elezioni dell 89. ha com¬ 
pletamente tradito la volontà 
popolare amnistiando tutti gli 
ex generali della Giunta e dan¬ 
do il via a una campagna di 
privatizzazioni selvagge che 
hanno arricchito un sacco di 
awentunen lo ho cominciato 
a denunciare questo stato di 
cose sulla stampa in tv (quan¬ 
do non mi censuravano) do¬ 
vunque E Menem mi ha fatto 




causa Ha denunciato per ca¬ 
lunnia me. e la presidente del¬ 
le Madn di piazza di Maggio 
Mi sono regolarmente presen¬ 
tato al processo, pronto a pro¬ 
vare tutte le mie accuse E mi 
hanno sparato Menem ha di¬ 
chiarato che era un fatto di 
"cronaca nera", una tentata ra¬ 
pina Poi ha dovuto ammettere 
che era un attentato poliUco 
lo affermo di essere stato gam¬ 
bizzato da un commando le¬ 
gato ai gruppi mafiosi che con¬ 
trollano le pnvatizzazionl, c ai 
servizi segreti argentini D al¬ 
tronde agenti dei servizi segreti 
hanno perquisito il mio ufficio 
lo scorso gennaio c so che il 
mio telefono ù controllato 
Che aggiungere? Inutile dire 


che ho perso, al processo Ma 
ho avuto molta solidarietà, il 
che mi ha convinto a non an¬ 
dare nuovamente in esilio, ma 
a nmancre, c a stnilare ancora 
più forte Dopo l'attentato 1 
mass-mcdia non potevano più 
Ignorarmi « 

Ha paura che ci nprovino 
SoIanasT iChi non ha paura ò 
un incosciente» E ora, i rap¬ 
porti con Menem come sono? 
•Al fem corti, si capisce El uia- 

6 uscito in Argentina lo scor¬ 
so 30 apnie, facendo ottimi in¬ 
cossi e Menem SI è subito rKO- 
noscmto nel personaggio im¬ 
maginano de! presidente Ra¬ 
na. che in realtà è una metafo¬ 
ra di tutti questi politici 
sudamcncani Imbroglioni Ha 


Cam moglfe, ti regalo una calibro 38 


ENRICO UVRAOHI 


M CANNES trvvin c Myra an¬ 
nunciano il loro matnmonio e 
mostrano i regali reciproci agli 
amici Gùrard e Debbie Irwin 
ha dato a Mwa un anello c una 
calibro 38 Giustificazione con 
1 ana che tira per le strade 
amencanc non si sa mai In- 
zia cosi My New Cun, il pnmo 
lungometraggio della giovane 
americana Slacy Cochran. 
passato alla •Quinzainc des 
réalisateurs» 

Debbie rimane sconcertata. 
Gòrard invece ò piacevolmen¬ 
te sorpreso Anzi I idea lo atti¬ 
ra Radiologo di professione 
reddito alto, un bel villino, en¬ 
tra subito nella parte dello yup¬ 


pie imtante e un po' coglione 
Senza consultarla minima¬ 
mente regala aiKh'egli, alla 
moglie, una pistola Oebbie la 
prende male nfiuta di impara¬ 
re a sparare II rapporto tra i 
due s inenna ma il tronfio ra¬ 
diologo sembra non accorger¬ 
sene 

Entra in gioco un vicino di 
casa Skippy telefonate nottur¬ 
ne appanzioni visite improv¬ 
vise Debbio è a disagio, ma 
quando il ragazzo le sottrae la 
pistola non (a nulla per fermar¬ 
lo Gerard se ne accorge Ir¬ 
rompe nella casa di Skippy, si 
npiende l'arma e nesce a tirar¬ 
si un colpo in un piede Da 


questo momento le cose preci¬ 
pitano La pistola nappare nel¬ 
le mani anzi, nella cintola di 
Skippy che trai altro SI mostra 
tanto più gentile e delicato con 
Dcbble quanto più sfuggente 
vago ed enigmatico 
Scatta naturalmente tra I 
due un meccanismo di atua- 
zione che complica ultcnor- 
mente la trama II matnmonio 
di Dcbble c del babbeo Gérard 
crolla Si scopre poi che Skip¬ 
py vuol proteggere la madre 
una ex cantante countiy or¬ 
mai completamente catatoni¬ 
ca, dalla gonfie dell ex manto 
un fanatxto appartenente a 
una setta fondamentalista En¬ 
tra in ballo la polizia e c'è un 


finale liberatono (e un po' 
confuso) in cui la tensione fe¬ 
licemente SI scioglie come da 
manuale » 

La cosa più Intrigante di My 
New Cun - gradevole operina, 
con qualche tocco divertente, 
ma niente più - è il personag¬ 
gio di Skippy, inleprctato da 
un bravissimo James Le Gros 
(da ricordare la sua presenza 
accanto a Matt Dillon in Drug¬ 
store Cowboy) Insondabile e 
misterioso, con la sua presen¬ 
za dolcemente inquietante in¬ 
troduce quel pizzico di su¬ 
spense che permette a! film di 
tenersi a metà strada tra la 
commedia bnllantc e il thnl- 
ling La sfolgorante Diane La¬ 
ne, per una volta utilizzata in 


Applausi al Mag^o fiorentino per la «parabola in musica» di Giorgio Battistelli tratta da Pasolini. In sala anche Laura Betti 

n pubblico messo a nudo da un «Teorema» 


In «pnma» assoluta il Maggio fiorentino ha presenta¬ 
to la «parabola musicale» di Giorgio Battistelli, Teo¬ 
rema, tratta da Pasolini. L'intensità e il ngore della 
musica, la partecipazione distaccata degli attori in¬ 
glesi (non parlano e non cantano), hanno portato 
al successo la novità, nonostante le scabrose situa¬ 
zioni della vicenda Applaudito l’autore, anche in 
un incontro con il pubblico 


ERASMO VALENTE 


H FIRENZE. Alla fine, incom¬ 
be m palcoscenico un uomo 
che, in silenzio, si spoglia, via 
la camicia, le scarpe le calze, i 
pantaloni e lo slip Dallrèrche- 
stra, giàdaunpo, partono e si 
avventano alle pareti, come 
per scardinarle, suoni rabbiosi, 
impastati tra ottoni e percus¬ 
sioni Accordi insistenti, nei 
quali SI raggruma I ampio di¬ 
scorso musKiale, vanamente 
arbcolato tra strumenti .solisti» 
che adombrano il .canto» 
(none è) dei protagonisti, e la 
massa orchesùale Non è una 
massa soggiogante, ma I orga¬ 
nico pressoché cameristico 
(t’OlficIna musicale italiana,. 
intensamente diretta da Orazio 
Tuccella), è ampliato da ap¬ 
parecchiature elettroacusti¬ 
che. che trasmettono tomo tor¬ 
no in teatro, in senso orano o 
in senso opposto anche i ru- 
mon dello spettacolo Diciamo 
dell’opus maximum di Giorgio 
Battistelh (19S3),compositore 
giustzunenie collocalo, oggi, 
tra Hans Werner Henze e Lu¬ 
ciano Beno, cioè la musica, in 


•prima» assoluta della .para¬ 
bola musicale» T-orema da 
Pasolini 

Intanto, I uomo suddetto 
nudo, SI incurva su se stesso e 
poi, vibrando come una corda 
sempre più fremebonda, si 
rialza, spalancando le braccia 
e la botxa in un urlo tanto più 
impressionante in quanto si¬ 
lenzioso Il gndo viene dai suo¬ 
ni dell orchestra che come si è 
detto, ha il supporto e il signifi¬ 
cato d uno spettacolo .lineo» 
nel quale i cantanti lasciano 
agli strumenti la loro sofferen¬ 
za e disperazione Raccontata 
da uno speoèer mentre si ssol- 
ge la musica, la vicenda avreb¬ 
be ugualmente la sua compiu¬ 
to espressione 

Il pubblico applaude dap¬ 
prima un po timidamente 
quasi sentendosi denudato 
poi con crescente intensità 
quando I uomo quasi un Ada¬ 
mo che SI autoscacci dal mon¬ 
do senza sapere più dove an¬ 
dare, esce dì scena È questo 
1 epilogo della suddetta .para 
boia» presentala nel Piccol 



Due Immagini di «Teorema» l'opera di Giorgio Battistelli presentata In prima mondiale al Maggio fiorentino 


Fernando Solanas 
sul set di «El viale», 
in concorso oggi 



detto "Cosa debbo sopporta¬ 
re. per essere democratxto" lo 
gli he risposto sapesse cosa 
dobbiamo sopportare noi con 
' un pn»idente come lei E co¬ 
munque li film è un’opera a 
più livelli, un viaggio iniziatico 
di un adolescente attraverso 
tutto li Sudamcnca, e ^lnche 
una metafora della corruzione 
e deH'ipocnsia delle nostn ' 
classi dirigenti» Se quesb temi 
le piaixriono, potrebbe girare il 
prossimo riim in Italia. Magan ' 
a Milano «Mah, a volle mi do¬ 
mando fino a che punto il mal¬ 
costume possa arrivale, e qua¬ 
le sia la nazione più corrotta 
del mondo È una gara fra i ' 
paesi lalinoamcncani e alcuni ' 
stati della vecchia Europa » 


Teatro Comunale dal 55“ 
"Maggio» fiorentino 
Un film e un libro di Pasolini 
sono dedicati a questo quesito, 
a questo Teorema che cosa 
succederebbe, se una iamiglia 
borghese fosse visitata da un 
giovane dio Dioniso oJehova’ 
E la domanda di Pasolini 
Qualcosa del genere - dlrem 
mo - era già nell opera di Szi- 
manovskl f?e buggero (1924) 
Dioniso nelle sembianze di un 
bellissimo pastore apparo ap¬ 
punto nella Palermo medieva¬ 
le dei Normanni e si porta ap¬ 
presso eccitandoli non sol¬ 


tanto I sudditi, ma anche la re¬ 
gina c li re che si spoglia del 
manto c della corona 
Cosi succede In Teorema In 
una ncca famiglia dove lutto è 
convenziono c menzogna ap¬ 
pare un Ospite che. nel silen¬ 
zio, seduce, una dopo I altra 
le persone della casa la dome 
stira la figlia il figlio la madre 
e il padre (I uomo disperato c 
silenziosamente urlante) Le 
donne non-cantariti si tirano 
su le gonne o si lasciano scivo¬ 
lare gli abiti dalle spalle ai pie¬ 
di, gli uomini sono attratti avi¬ 


damente anchessi dalla pre¬ 
senza dell Ospite (un Anlicn- 
slo un Angelo sterminatore, 
un - Vendicatore chissà) 
Quando 1 Ospite se ne va in 
casa è la (me di lutto Per la do¬ 
mestica. anche la fine della vi¬ 
ta 

Pasolini voleva spcnmenta- 
rc la presenza del sacro che - 
diceva - «è la parte dell uomo 
che offre meno resistenza alla 
profanazione del potere» ed è 
stato soppiantato (gli avveni¬ 
menti di questi giorni non gli 
danno torto) dai benessere e 
dal potere II gndo «muto» con 


il quale si concludeva il film e 
con il quale termina 1 opera di 
Battistelli è - pensiamo - de- 
sUnato a durare ancora Come 
SI è dello sono durati a lungo 
gli applausi, nnnovati poi a 
Battistelli c ai suol collaborato- 
n (gli atton - tutti inglesi - e la 
regista Lucy Bailev), in un in¬ 
contro con il pubblico, subito 
dopo lo spettacolo provocalo 
c moderato da Massimo Bo- 
glonckino Cera Laura Betti 
che applauditlssima, ha nle- 
vato nella musica una rabbio¬ 
sa fedeltà a quel che Pasolini 





un ruolo importante, non gli è 
da meno nesce a restituire in 
modo magistrale la progressi¬ 
va, suadente attrazione verso il 
personaggio indecifrabile di 
Skippy, esprimendo una can¬ 
ea sey sottile e seducente - 
Retta il (atto che il film, tutto 
giocato su un idea di sceneg¬ 
giatura piuttosto totalizzante 
sembra costruito su una strut¬ 
tura parabolica, su un unico 
percorso ellittico dove preval¬ 
gono "vuoti" che la regia non 
nesce a colmare Insomma, 
I enigma del revolver rubato 
non SI scioglie neppure nel fi¬ 
nale quando inaspettatamen¬ 
te inro mpe l'unica scena di vio¬ 
lenza e le pistole cominciano a 
essemunpo troppe 


Robert De Miro Robert De Niro a Cannes Per 

mvima/innn»» modo di dire ildivoèass.:nra- 

°„. .****? ?■* gliato all'Hoiel du Cap presso 

«Mi pisce AltniBn, Antibes, circondato da un ser- 
cnom rh 0 tfinra» 'tzio d'ordine che sfiora il ndi- 

SpciU Clic Vinca g incontrai lo, i 

giornalisti hanno vissuto un'o- 

dissea paragonabile all'ingres¬ 
so a Forte Knox De Niro (che pier altro è stato a Roma non più di 
quindici giorni la, per pie «mare il pnmo film da lui prod atto. 
Amanti primedonne) è a C innes con il regista liwin Winkler per 
presentare il loro nuovo lavoro in comune il film Night and thè . 
City, nfacimcnto di un vecchio lavoro di Jules Dassin, in cui Bob 
fa coppia con Jessica Lange >11 mio piersonaggio - ha dichiaralo 
- non è più un cnminale ma un avvocato di mezza tacca per¬ 
ché, come ha dimostrato anche Scorsese in Cape Fear le catego- 
ne di buono e cattivo sono armai sfumate» Richiesto di un parere ' 
su The Player d\ Altman, ha dichiarato «È un bel film spierò che 
vinca la Palma d'oro No Altman non mi ha interpellato pereom- 
panre nel film E comunque non avrei potuto ho molto lavoro » ' 

, t t 

Dati Siae sullo spettacolo 

Gli italiani spendono di più 
per divertirsi meno 


voleva dire trovando nei suoni 
- affascinanti — una forza poe¬ 
tica oltre che musicale Sul «n- 
goie e la purezza della musica 
nonostante 1 argomento», si è 
espresso Luciano Berlo an¬ 
dando ad abbracciare Batti- 
stclli Cera anche Salvatore 
Sciarnno ma non abbiamo 
fatto in tempo a sentirlo 
Si replica stasera, giovedì e 
venereil (20 30) Poi Teorema 
andrà a Monaco il cui Festival 
inlcnìazionale di nuovo teatro 
musicale, ebbe a commissio¬ 
narla al nostro felicissimo 
com|X)SÌtore 


H ROMA Gli Italiani spendo¬ 
no più che in passalo per i loro 
divertimenti, anche se ciò non 
vuol due che vadano di più al 
cinema, al teatro o ai concerti 
Anzi II fatto é, scmplKementc, 
che ora divertirsi costa di più È 
questo il dato pnncipale che n- _ 
sulta da Lo spettacolo in Italia, ~ 
una pubblicazione di studi sta¬ 
tistici che la Siae (Società ita¬ 
liana degli Auton ed Edilon) ‘ 
pubblica ogni anno, c il cui ul¬ 
timo numero si niensce al 
1990 Dove risulta, ad esempio 
per il cinema, che dopo una 
lieve npresa del 1989, quando 
furono staccati 94 8 milioni di 
biglietti nel 1990 si è scesi a 
90 7 milioni di biglietti vcn'duti, 
con una perdita del 4 4%, an¬ 
che se la cifra globale della 
spesa è cresciuta MaandUmo , 
per ordine Nel 1990 sono stali 
spesi dagli Italiani 5 466 nv bar¬ 
di di lire con un aumento 
dell 11 8% rispetto all'anno 
precedente una percentuale 
di crescita che però diventi so- ^ 
lo del 5 4%, se si tiene canto 
del tasso di inflazione Ma p>er 
quale spettacolo si è più dispo¬ 
sti ad apnrc il portafoglio? A 
pan mento (33 4%) armano 
la tv (la spesa per il canone) e 
I cosiddetti .intrattenimenli va¬ 
re» (locali da ballo, sale da gio¬ 
co ecc), seguiti ad una «erta 
distanza dallo sport (14 5%) 
in terza posizione il cinema, 
con rii 1% seguito dal 7 8% 
degli spettacoli di musica e di 
teatro 


Un dato, rispetto agli anni 
passati, remane costante per 
gli spettacoli SI spende molto 
meno che per i genere volut¬ 
tuari L innocua frasetta tanto • 
spesso ripetuta, del tipo «Be¬ 
viamoci una cosa» (alcolica o 
analcolica), nel 1990 è costata 
agli Italiani (assieme alla pas¬ 
sione del gioco e della scom¬ 
messa) , ben 11 883 miliardi, il ^ 
doppio che per gli spettacoli - 
Un altro dato curioso in prò-. 
vincia la spesa cresce con 
maggior lena che nelle ottà Al. 
Nord ogni abitante spende in 
media, all'anno, 121mila lire, -x 
al Centro I06mila al Sud 
58mila .i- n 

Tornando ai vare settore, lo 
sport trionfa con una srrèsa di 
781 miliardi nel 1989 aspetto 
ai 623 dell anno precedente t 
Come abbiamo già detto, in f 
calo il anema (sono diminuiti 
anche gli schermi in (unzione ■ 
da 3 586 a 3 293 pensate che 
nel 1980 erano 8 453) Per 
quanto riguarda le vane cine¬ 
matografie quella americana 
fa la parte dei leone con ben il 
70% degli incassi Per il teatro si 
è registrato un andamento 
schizofrenico aumentano del 
3 7% gli spettacoli ma diminui¬ 
scono dell' 1 5% gli spettatore 
Idem per linea e balletto cre¬ 
sce de) 68% il numero delle 
rappresentazioni ma gli spet¬ 
tatore crescono appena ' 
deiri 1% Male a-ane 1 conccr- , 
ti da 14 400 a 13 950 con un 
calo degli spettatore del 6 6% -, 
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Dopo Tassemblea dei giorni scorsi 
lettere, polemiche e precisazioni 

Le baruife del Tg2 
«Immobilismo 
poca trasparenza» 


H ROMA. -Non c’£ Stata solo ' 
l'antitesi tra una Volpe e un 
Bufalo». È Tosservazione 
scherzosa che circola nella re¬ 
dazione del Tg2, diretta dal so¬ 
cialista Alberto la Volpe Cyice- 
direttore è Giuliana Del Bufa¬ 
lo) . a proposito della cronaca 
fatta dairi/nird del 9 maggio ' 
deU'assemblea della testata. In . 
quell'assemblea si è parlato di 
orgairizzazione del lavoro, di ' 
idee nuove, di rubriche {Dio¬ 
gene. Dossier...), di preoccu- , 
pazloni per il futuro, ma aiKhe ; 
di autonomia dai partiti e del 
ruolo professionale; il direttore 
ha richiamato i suoi giornalisti 
(chi la definisce «una sferzati- ' 
na», chi «una tirata di violenza - 
inaudita») rimproverati di non ' 


produrre idee; tuttavia, molti vi 
hanno visto lo scendere in 
campo anche di contrappioste 
cordate Ispirate tutte a vìa del 
Corso anche in vista di un pos¬ 
sìbile avvicendamento alla di- 
rsaione. Il nodo, infatti resta 
quello. E la baruffa rìesplode. 
f.e lettere di risprosta a quell'ar- 
tìcolo Ce inviate al direttore 
' deìV Unità) sono state esposte 
nella bacheca del Tg2. Sono, 
neU’ordine di pubblicazione, 
; quella del direttore del Tg2 Al- 
1 , berto La Volpe, del Comitato 
di redazione,-di un gruppo di 
' giornalisti (FoschinL Marrazzo 
e Genah), nonché il docu- 
mento, ■ votato alfunanìmità 
’ claH’assemblea, 


Caro direttore,'li 

in un periodo cosi tumultuosi^ caratterizzato da tante cac¬ 
ce alle streghe prendo atto che pierlomeno quella a La Volpe 
è fallita. Vedo ^rò con profonda amarezza che nel prezzo di 
ieri s’intraprende un'altra caccia: quella etila Vice Direttnce 
del Tg2 «Ctel Bufalo». Anzi l'Unitfi arriva a dire in modo fanta¬ 
sioso che fra i cacciatori ci sarebbe anche il sottoscritto. TI as¬ 
sicuro che non ho mai praticete la caccia né nello sprort, né 
nella vita, né tantomeno airintemo del Tg2. . • - , 

' Come tutti i coUeghi ptossono testimoniare nella relazione 
che ho svolto aH'assemblea del Tg non c'é nessun passo che ' 
possa far prensare a una qualsiasi pjolemica verso i miei vice- 
direttori e tantomeno verso la colica Giuliana Del Bufalo. A 
lei va invece la mia più affettuosti stima prersonale e professio¬ 
nale dal momento che, ancora una volta, si viene a trovare al 
centro di una prolemica, come si dice in gergo, falsa e prete¬ 
stuosa. Ecco pierché devo dedurne che la caccia continua ma 
proprio nella direzione sbagliata. Sperando che in un'altra 
occaàòne il tuo giornale abbia miglioriJnformatori, ti invio 1 
miei più cordiali saluti. ' - ■ 

'■ ''■ì-''’''';"".'' Alberto La Volpre 

Egregiodìrettore, 

' • abbiamo letto con stuprote la ricostruzione che il Tuo gior¬ 
nale d oggi deU'assemblea di redazione del Tg2 svoltasi il 7 e 
8 maggio («Tg2.è fallita la caccia a La Volpre?»). La versione 
fornita ai lettori dell'Unità é quanto meno fantasiosa, per non . 
dire pegmo come del resto dimostra il fatto che il documento 
finale - al cut Ti alleghiamo una copia p>er una più corretta in¬ 
formazione - é stato approvato aU'unanimità. Ci auguriamo 
che Tu senta a questo punto il dovere di rettificare pubblican¬ 
do integralmente 11 documento dell'assemblea che avremmo 
potuto leggere aU’autore deU’articolo se avesse avuto la sensi-, 
biUtà di cercarci ~ 



Ancora nessuna decisione definitiva sui concerti di Assago 
adesso interviene la Commissione provinciale di vigilanza 
I Verdi: «Dietro il divieto, una visione distorta dei giovani» 
Perplessità anche per Springsteen: sarà al Forum a giugno 




Ancora in dubbio i concerti degli U2 ad Assago. Ieri, 
mentre è stata interpellata la Commissione provin- 
ciale di vigilanza, i Verdi hanno presentato una in- 
\ terrogazione parlamentare sulla vicenda. Ormai è 
deciso: la band si concederà ai suoi fans anche in 
estate, con ogni probabilità in uno stadio. Intanto, 
nascono le perplessità per i concerti di giugno di 
Springsteen, previsti sempre al Forum. 


LAURA MATTIUCCI 


Bruce Springsteen 


wm MILANO. La novela dei ' 
concerti italiani degli U2, an¬ 
cora avvolta nella nebbia lom- 
botda, si va complicando, l' 
Adesso e entrata in gioco la ' 
Commissione Provinciale di - 
Vigilanza, chiamata a verifica¬ 
re r idoneità del Forum di Assa¬ 
go ad ospitare le serate. A infit¬ 
tirne ancor più la trama, si è 
aggiunta anche un’interroga¬ 
zione parlamentare del depu¬ 
tato verde Gianfranco Bettin, v 
dal significativo titolo «Chi ha ‘i-. 
paura degli U2 e dei loro ‘ 
fans?», presentata ieri al Mini¬ 


stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo e a quello degli Inlemi. 
Motivo; chiederne l'intervento 
per rendere possibili i concerti 
(e si accenna anche all'ap- 
puntamento con Bruce Spring- 
stecn, fissato sempre al Forum 
dì As^o esattamente un me¬ 
se dopo quello con gli U2, ov¬ 
vero il 20 e 21 giugno), «nelle 
condizioni massime di sicurez¬ 
za e trtmquillità per quanti vi si 
recheranno». E, ricordando 
che in nessuno dei luoghi dove 
il grappo ha suonato finora si 
sono verificati incidenti, con¬ 


clude; «dietro il divieto del sin¬ 
daco di Assago si cela una vi¬ 
sione totalmente distorta del 
pubblico giovane c dell'intero f 
; fenomeno della musica rock, it 
; visti come provocatori e come 
: occasione di incidenti». Dello " 

■ : stesso avviso è anche Marco _ 

Langiu, della Harold & Maude, ' 
la società organizzatrice degli '' 
spettacoli; «I concerti non sono - 
riunioni di malavitosi», dice. E ii 
rassicura gli appassionati dei i 
quattro irlandesi; «Gli U2 si so- ; 
no dichiarati disponibili ad un ' 
i altro show estivo (con ogni ' 
proba1}ilità si terrà tra luglio c t 
, agosto) - all’aperto, = essendo 
saltalo il concerto di Manche- 
<; ster». Sul luogo e la data (o le r 

■ date?) esatti, Langiu nega sia • 
già stato raggiunto un accordo; ; 

; -E' tutto ancora da definire - 

■ spiegaComunque si tratterà ; 
di uno spettacolo aggiuntivo e ; 
non alternativo alle serale del 

' Forum, per le quali stiamo la- 
; votando in un clima decisa- ; 
i- menti; piu’ costruttivo di quello ■ 


respirato la settimana scorsa». ,, 
Ma che ne è del preannunciato ■. 
ricorso alle autorità gludlziatie 
contro ■ il sindaco. Graziano - 
Musella? «Riterremo di doverci 
tutelare a livello legale solo nel 'i 
caso in cui il sindaco dovesse ' 
perseverare nel suo divieto, 
nonostante le modifiche attua¬ 
te al pitino organizzativo - ri-, 
prende Langiu -, Perché, a . 
quel punto, sarebbe chiijo 
che non sono problemi di or- 
dine tecnico a muovere le sue “ 
decisioni. ■ Il - piano d'azione 
che abbiamo predisposto è 
ineccepibile; nessun paiticcla- 
re verrà lasciato al caso. E non ; 
è certo troppo tardi, come ha S 
dichiarato Musella, per reallz- ■ 
zare le opportune misure di si- ,■ 
curezza; i lavori non iniziereb¬ 
bero comunque che due giorni ■, 

' prima delle date fissate». In- 
somma, mentre • i magnifici • 
quattro proseguono la loro ; 
tournée europea, che, iniziata ;) 
trionfalmente a Parigi e conti- >? 
nuata ieri a Uone, approderà - ' 


stasera a Losanna, sulle date 
italiane non si sono ancora 
sciolti gli interrogativi. E la pa- > 
tata bollente è adesso passata . 
alla Conunissione Fhxovìnciale ^ 
di Vigilanza, l’organo autoriz- 
zato ad intervenire in merito > 
alle manifestazioni pubbliche 
(costituito da tecnici compe- s- 
tenti, ingegneri, vigili, nonché 
rappresentanti dcUa Questura 
e della Prefettura), impegnata 
a comunicare il proprio parere ‘ ; 
al sindaco entro oggi Intanto, 
ci si irxtomincia a chiedere che 
cosa succederà per i concerti 
di Springsteen, che in quanto a 
capacità di richiamo non ha 
certo nulla da irrvidiare agli U2. -Il 
•Non abbiamo ancora presen- 
tato nessun piano di inteiven- 
to, che comunque non sarà di- ? 
verso da quello relativo agli U2 ;, 
- risponde per il Forum Fabio ' ‘ 
Verga, responsabile delle tela- ) 
zioni esterne - QulndL si sup- 
pone che la decisione del sin- p 
daco sia la stessa per entrambi ' ; 
gli appuntamenti». 






' - Il Comitato di redazione del Tg2 
" ' (Gannì Oupplicato, Paolo Cantore, Marziano Lomiry) 

m» ■ 

Caro direttore, ■ 

in relazione att'artìcolo pubblicato sull’Unità di sabato 9 
metggio, in cui si sostiene tra l’altro che «i socialisti Lorenza 
Foschini, Piero Marrazzo e il capocronista Raffaele Genah r 
non sono più disposti ad appoggiare la candidatura di Giulia¬ 
na Del Bufalo, come in un primo tempo» alla direzione del, 
Tg2. vorremmo precisare che. per quanto ci riguarda trovia¬ 
mo incomprenslbile parlare di sostegno - o di ritancato soste¬ 
gno - a candidature alla direzione di un giornale che dispone 

già di un Direttore. ,, , .. 

Cordiali saluti ■ - ; 

. , v, , •, Lorenza Foschini. Raffaele Genah, Piero Marrazzo 


L’assemblea dei redattori del T^ riunitasi nei giorni 7 e 3 
maggio ribadisce di riconoscersi nei prìncipi di pluralismi e di 
autonomia dai partiti indispensabili per un corretto svolgi¬ 
mento del ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo. Ascolta¬ 
ta la relazione del direttore, l'assemblea ritiene necessario - 
in attesa del rìlcincio preannunciato - acquisire maggiori eie- . 
mentì di conoscenza sul palinsesto dell'informazione del Tg2 
e sui rapporti con la rete. 1 giomalisU delTg2 intendono recu- 
per 2 ure la identità delia testata e degli spazi informativi che ne 
hanno costituito la caratteristica peculiare come le rubnche 
(Diogene. Dossier, eccetera) e lo spazio di approfondimento 
serale costituito da Pegaso che deve mantenete ie caratteristi¬ 
che di settimanale-quotidiano utilizzando al meglio le risorse 
redazionali.:.:'----- 

Sottolineando l’attuale stito di disagio della redazione, 
l’tissemblea ritiene necessario, per uscire dallo stato di immo¬ 
bilismo emerso anche dalle parole del direttore, che sia age¬ 
volata al massimo la partecipazione della redazione alla 
ideazione del prodotto giornale, nonché la trasparenza della 
gestione e deU'applicazione del contratto integrativo Rai sulle 
etssunzioni (precari,disoccupati,ecc.). V : - .. 

L’assemblea dà mandato al Cdr di proseguire sulla base 
di quanto emerso dal dibattito il confronto con il Direttore sul¬ 
la organizzazione del lavoro dei giornalisti e sulla funzionalità 
ed affidabilità di tutto quanto attiene organizzazione, produ- 
zione e messa in onda del telegiornale. 


M Ringraziamo delle preci- ' 
sazioni; dei toni con cui sonc • 
state scritte; del fatto che. so¬ 
stanzialmente, non c’é alcuna ' 
smentita di quanto avevamo ■: 
scritto. ■ ■ - , ' . - 

Ma ' vorremmo ' utilizzare 
qualche riga in più per la rispo¬ 
sta. Il direttore La Volpe sottoli- ;• 
nea come nella sua relazione 
«non c’è alcun passo che pos- . 
sa far pensare a una qualsiasi 
polemica verso i miei vice-di- , 
rettori». Né L'Unità gli ha attri¬ 
buito qualcosa di diverso; nel¬ 
l’articolo pubblicalo, infatti, e . 
scritto chiaramente che «molli 
avevano letto nelle parole del , ’ 
direttore un attacco alle sue 
stesse strutture dirìgenti, a cc- > 
minciare dal vice direttore Giu- - 
liana Del Bufalo»; ed é cosa as¬ 
sai diversa, infatti, solo pochi 
giornalisti (per esempio il ca¬ 
po del servizio politico, Anto- , 
nio Bagnardi, il capo degli. ; 
esteri, Claudio Pagliara e Alda 
D’Eusanio) nei loro interventi 
si sono risentiti per le accuse i 
del direttore, mentre altri ne 
hanno approfittato perchiarire ' 
come le cause della «stanchez¬ 


za» denunciata erano da ncer- 
care nelle soffocanti interfe¬ 
renze politiche, nella soffocan¬ 
te struttura gerarchica. ' ■ 

Per quel che riguarda la lel- 
■ tera del Comitato di redazione 
del Tg2, un solo rammarico; se 
avessero reso noto subito il do- 
; cumento votalo aH’unanimiia 
daH’asscmblea ci sarebbero 
• stati meno equivoci c incom¬ 
prensioni. Del resto, il docu¬ 
mento parla a chiare lettere 
(pur senza entrare nello speci¬ 
fico), e sottolinea, «l’attuale 
stato di disagio delia redazio- 
' ne», «l'immobilismo» contro il 
quale chiede che sia «agevola- 
, la al massimo la partecipazio¬ 
ne della redazione» e soprat¬ 
tutto «la trasparenza della ge- 
\ stione». Ovvero 1 punti sottoli¬ 
neati (e esplicitati) dall'Unità. 

infine, i colleghi Foschini. 
’ Marrazzo e Genah, conferma¬ 
no la loro posizione a sostegno 
( dell’attuale direttore del Tg2, 
: Alberto La Volpe; ed anche 
' questo è esattamente quello 
; che avevamo scritto. 

OS.Car. 
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Moro-A me rie a'^ 1 -1. La terza regata dell’Ameriea’s 
Cup stasera dalle 20,30: Le emozioni continuano. 
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Spettacoli _ ~ 

Romano Prodi parla del suo programma «Il tempo delle scelte» 

«Tutte le vie dell’economia» 
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Dalla poltrona di presidente dell’Iri è tornato alla 
cattedra universitaria. Ora affronta le telecamere 
con il compito di spiegare l'economia al grande 
pubblico. Con la collaborazione dei suoi colleghi di 
Nomisma, oltre che del Sole 24 ore e di Tape One. 
Romano Prodi ha costruito le sei puntate di II tempo 
delle scelte, in onda il martedì su Raiuno alle 23. Po¬ 
sitivo il debutto. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _' 

WALTER PONDI 


Romano Prodi spiega l'economia Inlv ' 


H BOLOGNA. <È faticoso, ma 
mi diverto anche». Romano 
Prodi sta per iniziare la regi- ■' 
strazione della quarta delle sci 
puntate del suo programma 
sull'economia II tempo delle 
scelte che Raiuno manda in ' 
onda ogni martedì alle 23 
(questa sera sarà trasmessa la 
seconda parte che si occuperà ' 
deU'automobile e avrà come 
ospite l’avvocato > Gianni ■ 
Agnelli). Stanco ma (elice ' 
dunque? «È una cosa che ci te¬ 
nevo molto a fare e quindi mi • 
sono sottoposto di buon grado 


alle esigenze proprie di una 
trasmissione televisiva». Que- 
sta sera ha dovuto ripetete per 
ben tre volle r«entrata», discen¬ 
dendo la gradinata che ospita 
. il pubblico. Il «professore», co- 
' me lo chiamano t tecnici, ac- 
' cctta il ruolo e anzi sembra 

■ muoversi in maniera molto di- 
sinvolta; cammina avanti e in¬ 
dietro, si siede sui gradini. 
«Che vuole-dice - più o meno 
sono gli stessi gesti di quando 

' si fa lezione all'università. E io 
non sono certo uno che sta se- 

■ duto dietro una cattedra», , 


Nella grande aula ricavata 
daU'absidc della chiesa di San-. 
' ta Lucia (nella navata i stata 
invece realizzata l'Aula Magna 
dell’ateneo), il pubblico ù in 
attesa che comincino le ripre¬ 
se. Ci sono anche alcuni com¬ 
pagni di liceo del figlio del pro¬ 
fessore. incuriositi e interessati 
ai contenuti del programma; 
«Abbiamo visto la prima pun¬ 
tata c ci è mollo piaciuta, ed 
eccoci qua». La regista, Tiziana 
Aristarco, si lamenta un po’ 

. per le acrobazie che è costret¬ 
ta a far fare alle telecamere, 
«ma l’ambientazione ò molto 
bella e il risultato assai elegan¬ 
te». Martedì scorso // tempo 
' dellescelteha avuto una media 
di 600mila spettatori, con pun- 
' te di SOOmila. «Un risultato 
soddisfacente, - tenuto conto 
-, delle caratteristiche del pro¬ 
gramma e dell’oflerta delle al- 
. tre reti (c’erano i Telegatti c un 
i filmconStallone. ndr)». diceil' 
- curatore del programma Paolo 
Giaccio, annunciando che ù 
già decisa una replica per set¬ 


tembre in un orario più acces¬ 
sibile al grande pubblico, so¬ 
prattutto giovanile; si parla del- •' 
Iel8.30, ; 

Allora, professor Prodi, co- : 
ne è andata? .. 

Beh. dovete dirlo voi, l’unico • 
che non può dare giudizi sono . 
proprio io. 

" Soddisfatto del dati di ascol- 

•o'f ■ . 

Mi sembra sia andata bene. 
Questa è una lezione che, an¬ 
che se semplificata, richiede - 
attenzione; si tratta di seguire ' 
un ragionamento. Se si vuol fa- ’ 
re uno spettacolo per andare a 
caccia di audience allora ci y 
vuole una vailetta, insieme a ' 
tante altre cose che qui ovvia¬ 
mente non ci sono. 

Partiamo allora dell prò-. 
gramma, come le è venuta . 

. l’idea? 

Era da tempo che insistevo per 
fare delle lezioni di economia,, 
in una forma didattica estre- * 
mamente semplice, oserei dire 


pura. 

i Insomma, una sorta di eco- 
' nomla spiegata al popolo. 

Si può anche dire cosi. Nei me¬ 
si scorsi ha fatto una serie di le- 
zion; a Bologna o^anizzate 
dal Comune e seguitissime dai ; 
giowjni. Lo schema per il pro¬ 
gramma televisivo ò sostan¬ 
zialmente lo stesso, con le va- ■ 
riantl necessarie dovute al di-. 
verso mezzo utilizzato. ■. .• 

I problemi maggiori? ' 

Ci sLtimo sforzati di semplifica- ; 
re a! massimo i concetti, di uti¬ 
lizzare un linguaggio accessi¬ 
bile a tutti evitando il gergo ; 
specialistico. Non parliamo di l 
finanza ma di economia reale, ’-ì 
di la voro, delle cose prodotte ' 
dalla terra e dalle fabbriche, di 
come si ò realizzato lo svilup- 
F>o in Italia e negli altri paesi. - 
. . Cl.aaràunsegnlto?' 
Mi era stato chiesto di fare do¬ 
dici puntate, io ho preferito far- ; 
ne solo sei, dando ai program¬ 
ma un carattere anche speri- . 
mentale. Per il futuro si vedrà. 


Il Consiglio degli utenti presenta il bilancio del suo primo anno di attività 


Ascolto Tv dal 3/5 al 9/5 ore 20.30/22,30 


I RAI 42,45 . 
settùnana prec,45,80 


H ROMA. Per il <onsigtio , 
consultivo degli utenti» è tem- ! 
po di bilanci, dopo poco più di 
un anno di attività dalla sua 
costituzione. L’organ'ismo, 
previsto dalla legge MammI, ò 
istituito presso l’ufficio del ga¬ 
rante per l’editoria, con il com- i 
pilo di dare voce agli interessi 
diffusi e differenziati nell’ambi- ii 
to dell’utenza televisiva; una | 
struttura complessa, che espri- ’ 
me diverse piosizioni politico¬ 
culturali. e che ha spesso su¬ 
scitato anche polemiche. ■ : : 

Tutela dei minori e dei por¬ 
tatori di handicap, sponsoriz- i: 
zazioni nei Tg e negli altri prò- i 
grammi, palinsesti e colloca¬ 


zione oraria delle trasmissioni 
culturali, ma anche concentra¬ 
zione e pluralismo informati¬ 
vo,, linguaggio televisivo, tele¬ 
vendite e teleflnanze; di questi 
' temi, tra l’altro, il consiglio de¬ 
gli utenti si È occupalo dall’ini¬ 
zio della sua attività. Alcune 
volte sono stale prodotte deci¬ 
sioni dubbie (come per la cen¬ 
sura alla trasmissione di Giu¬ 
liano Ferrara Lezioni d'amore 
e le multe a Blob), in altre Tini- ' 
ziativa è stata volta tutta a cer¬ 
care di «disintossicare» la tv 
dalla volgarità e dalla mercifi- . 
cazionc. La «doppia velocità» 
dcH’organismo ò apparsa chia¬ 


ra anche ieri, quando Marzotio . 
Caotorta, della «Associazione . 
famiglie», ha criticato la gestio- ' 
ne del Consiglio, definita trop¬ 
po blanda, poco puntuale nel- 
l’applicare le norme della ’ 
Mamml, tanto che non avreb¬ 
be provveduto a multare il pro¬ 
gramma Gente comune in cui 
erano .stali mostrali spezzoni ■ 
dei film di Tinto Brass. . . 

il professor Alfredo Carlo 
Moro, presidente del Consiglio , 
degli utenti, ha (atto con toni 
più equilibrati il punto sull’alt!-. 
vità, in una conferenza stampa 
in cui ha sostenuto che «non è 
stato un anno inutile; abbiamo 


preso una decina di importanti ' 
risoluzioni, abbiamo dato al¬ 
cuni fondamentali pareri su 
trasmissioni televisive. Il tutto, 
però - ha continuato - non in 
veste censoria ma piuttosto co¬ 
me elaborazione di principi e ■ 
linee di indirizzo per riportare 
il cittadino utente al centro del- ■ 
l’attenzione e degli interessi 
della programmazione radio¬ 
televisiva, per la salvaguardia 
della dignità umana, la tutela 
dei diritti ad una informazione : 
pluralista, obiettiva, completa i 
, c imparziale e. la tutela degli 
interessi del'cittadino<onsu- 
matore». . . 


Tra le risoluzioni più signifi¬ 
cative adottate daf Ornsiglio 
degli utenti in questo primo 
<mno di attività quella, del 28 
ottobre ’91, in materia di tutela 
dei minori. Richiamando . i 
principi generali della Costitu¬ 
zione e dell’ordinamento giuri¬ 
dico, ma anche le norme inter¬ 
nazionali della convenzione 
sui diritti del fanciullo, il Consi¬ 
glio ha indicato le caratteristi¬ 
che che devono avere le tra¬ 
smissioni destinate all’infan¬ 
zia. Tra i programmi futuri un 
dibattito sul rapporto tv e mon¬ 
do del lavoro, in collaborazio¬ 
ne con le confederazioni sin¬ 
dacali. 


Raiuno in calo 
«Telegatti» 
i più visti s;- 
della settimana 


Cr^no ^RAdue 4\RArmE 


ejlS UNO MATTINA 


r- . 

t'rr.:w:r.rnT.t;c.\^riir.P) 
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neggiato 

12.30 TELEOtOmiAUUIiO _ 

12.30 LA SraNORA IN QIAUa Tela- 

film 


tEHxnnni! 


tu f >t^pr741 ' 


14M SIOSXICKS. L’ULTIMO CAVA- 

umiurrmica Teieritm 



i.’r'tMTr'Tr.'ri-f.i.'i-'.i'nirwiìijrjTS 


ILNASODtCUOPATRA 

CMlTlMKirA _ 

TMQtOBNAHUNO _ 

TOONTTg _ 

ALTA CLASSE. Conduce Gianni 

Minà _ 

TQ UNO-LINEA NOTTI 
ILTIMPODELLESCBLTS. Con 
Romano Prodi 
TOUNQ.CHBTIMPOEA 
MEZZANOTTE AL TENNIS ■ 
DINTOffWL Da Roma. Tennis: In¬ 
ternazionali d’Italia maschili 





e.ss LA CERTOSA DI PARMA. (2‘) 


PICCOLBlORANDtSTORIB 

DEE. Rocco Scotellaro, ondi 

ANNA KARENINA. Filmi di C. 
Brawn, con 0. Garbo 
EEORETIPERVOI. Mattina 

TOa FLASH _ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al- 
berto Castanna 

TOSONE TREDICI _ 

SEORETIPERVOL PomerlBdlo 
QUANDO SI AMA. Serie N 
SANTABARBARA. Serie tv 

TUA. Bellezza e dintorni _ 

IL NIDO DELL’AOUIIA. Film di 

P. Mora, con R. Hauer _ 

PA MILANO TQS _ 

•UPERTELEVISION. Caccia ah 

leTv di qualità noi mondo _ 

HOOK CAPE. 01 Andrea Olcese 

TOESPORTSENA. _ 

UH aiUSnZIERH A NEW 

YORK. Telelllm _ 

METROa _ 

EEORETIPERVOI. Sera 

BEAimPUL. Serie Tv _ 

TELEOIONRALE _ 

TTOa LO SPORT _ 

GEMELLE. Film di J. Berry, con 

S. Kramer _ 

SENATOK 60 minuti di comicità 
con Pippo Franco, C.Leone 

TOaPEOASO _ 

Toa MOTTE _ 

METEO a-Toa-OROSCOPO 
ROCK cape. Di Andrea Olceae 
OUEMIORANTL Miniserie di A. 
Corti, con J. Silberschnelder (1*) 

PROVE TBCMICHB _ 

UN PEZZO DI CIELO. (S«) 


taso PREMIO LETTERARIO DONNA 
ECRITTIUCE. Da Rapallo 




11.30 OOLP. Campionato nazionale 




12.00 IL CIRCOLO DBUE 12. AUe 

12.0gdaM»anoTQ3 

14.00 TELBQIORNAURMIONAU 




14.40 DSE.PANORAMIQUE 




16.46 CICLtSMO. Giro del Trentino 

16.16 AUTOMOBILISMa Campionato 
Internazionale F. 3000 


nTr/KiriTiTi 

'MMh'l II ■■ 
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Raffai (1* parie 
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0.68 FUORI ORARIO. Cose mai viste 


MHI M IL-l S-làLUlL’l’lUEl 

^- 


Film con A. Nazzarl, A. Gaudislo 




0.30 0001 IH EDICOLA, IERI IN TV 


PRIMA PAQIRA. Attualità ' 

ARNOLD. Telelllm _ 

I CINQUE DEL QUINTO PIANO 
EDERA. Teleromanzo 
IL PRANZO ISENVira Condu- 

ce Claudio LIppI _ 

APPARI DI PAMIQLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lleheri •— 

TOSPOMENIOCIO _ 

NON t LA MAL Varietà. Con En- 
rlca Bonaccortl (0769/84322) ■ 
FORUM. Anualilà con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen _ 

AOBNZU . . MATRIMONUkLB. 

Conduce Marta Flavi ' 

TTAMOPAHUAMOHE .--- 

NIM BUM BAH. Cartoni _ 

OK IL PREZZO IQIUSTOI Con- 
ducelvaZanlcchl ' - • 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqlomo _ 

TOB-SERA _ 

ETBISCIA LA NOTIZIA «• 

EDERA. Teleromanzo 
SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Conduce Davide Menflaccl - 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

, Nel corso del programma, alle 

24;Tfl5NoHe _ 

STRISCIA LA MOTUIA ■ 

CAMNON. Tolefllm _ 

EANETTA. Telelllm _ 

DIAMOND Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Teletllm ■ 
AHCIBALOO, Telefilm _ 

I MASH. Telelllm _ 

MISSIONE IMPOSSIBILB. Tele¬ 
lllm ' w- ■■ . 


SJO HASSEOMA STAMPA. 

S.40 CULOCIAOMATT1MA. Cartoni 
8.30 STUDIO APERTO. Nollzlarlo ■ 
ozia IL MIO AMICO BICKY. Telelllm 
OJO CHIPS. Telelllm ■ ■ ■ - ' ' 

10J0 MAOMUMP.I. Telefilm ' ■ ' 
mo STUPIOAPSHTO. Notiziario - 
11«.S MEZZOOIORNO ITALIANO. 
Con . G. ■ Funeri. ■■ Chiamare 
' 0389/56140. Alle 12J5; L’edicola 

_ dlFunarl - ■' " .. . 

14à>0 STUDIO APERTO. Notiziario ■ 

14.30 OBNITORI IN BLUE JEANS. Te- 

lelllm '. 

18X0 EUPERCAR. Tellllm _ 

13.00 PARADISE. Telelllm _ 

17.00 A-TEAM; Teleflm _ 

1B.00 MACQYVER. Telefilm _ 

lOJW) STUDWAPEHTO _ 

10.30 STUDIO SPORT _ 

10.40 ILOIOCODSIO. ConduceGerry 
' ' Scotti '■ _ 

20.30 CALCIO. Israele-Milan. Amlche- 

vole ■ ' ■ ■ —■- _ 

22.30 L’APPELLO DEL MARTEDL 

, " Con Maurizio Mosca. Chiamare 

- '. 0369/56122 

OJO STUPIOAPEmtX Notiziario 
0.80 STUDIOSPOtlT 
1J>8 PARADISE. Telelllm ' ■ 

2.08 MACOWER Telelllm 

3.0S A-TEAM. Telelllm _ 

4.05 CHIPS. Telelllm _ 

B.0B SUPENCAR. Telefilm _ 

. 8.05 ILMIOAMICORICKV. Telefilm 




IM410MI10EWO ' __ 

7.30 CBSNBWS ' ' 

SJO EATMAM. Telefilm _ 

«JQO AlCONPINIDELL'ANIZONA 

IftOO TVDONMA-MATTINO _ 

11.48 APHANZOCONWILMA 
12J0 OETSMART. Telelllm 
13.00 TTECNEWS. Notiziario = ■ 

13JO SPONTMEWS ■ - • - 

14.00 AMICIMOBTHL Perrapazzi _ 

1BJ>5 CARTONI AMBRATI _ 

18J0 TVDOMNA _ 

17M VAI CON AMORE. Film di J. 

_ Alonzo.conK. McNichol - 

10.18 CI SANA UNA VOLTA _ 

10.30 SPORTISSIMO’OE 
20.00 TMCNEWS. Notiziario - 

20.30 VELA-AMBRICA’S CUP. Flna- 

- - le3*reoala - ■ ■ ■ • 

OJO TMCNEWS. Notiziario 

0.40 LA MORTE RISALE A IERI SE- 
,, RA. Film di 0. Tosaarl, con R. 

- ’ Vallone 

2.30 CNNNBWS. Attualità 




ODEOn 


tillllllllll 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 IL MERCATORE _ 

13.4S USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

• --SoapOpera con S. Mathis _ 

14.30 ILMAOMATE. Telenovela 
15.00 ROTOCALCOR06A 

16.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
filmconJasonCavaller 

16.00 ILMENCATOHB > 

17.30 SETTE IN ALLEOBIA. Cartoni 
16.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
_ film con JaaonCavalìer 

16.30 PANTASILANPIA. Telefilm - 

20.30 I CARABBINIEM. Film di F. 

‘ Massaro, con G. Bracardl _ 

22.1 B COLPO GROSSO ■ 

23.06 A TUTTA BIRRA. Film di P. Kel- 
ly.coln L. Swit ' ' ' 

0.40 COLPOGROSSO 


CARTONI ANIMATI 

HAPPY END. Telenovela _ 

HO SCELTO L’AMORE. IFItmdl 
M, Zampa, con R, Rascel 

VERONICA. Telenovela _ 

CARTONI ANIMATI _ 

EQUIPAOOIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

LA NOTTE DELLE MATITE 
SPEZZATE. Film di H. Olivera, 
con A. Garcia Pintos. Seguirà: 
Dossier «La realtà della tortura» 
PREPOTENTI PIÙ DI PRIMA. 
Film di M. Mattoli, con A. Fabrizl 


6.00 CINQUESTELLEINREOtONE 

12.00 ARCHIVIO D'ARTE _ 

12.30 IL RITOmiO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


TELE 


Programmi codificali 7 ' 

20.30 OHOST-FANTASMA. Film con 

P. Swayze, D. Moore _ 

22.45 HARRY TI PRESENTO SAUY. 

• - FilmconB.Crystal.C.FIsher 

. 0.25 CAU Fftm di P. O'Connor, con H. 
. Mlrren /’ 


Fi:r!.m''ÌTT 



1 


TEIfi 


22w45 CINQUBSTBLLEINRSQIONB 



1.00 STANOTTE SARAI MIA. ' Film 
, con Peter Van Eyck ?* /••• 
-(repllcadalle1alle23) ■ 


18.00 BARNABY JONES. Telefilm 


BT;M-:;rw.’i.riiflnnisi 

i:i;’i'ii’iiJE.inc»fqm:n 

TFT.W JX i.ir-tMÌ-vJ" ■ ■ — 


Smight. con K, Douglas 


14.30 HOTLINE 

15.00 ONTHEAIR _ 

laOO METROPOUS _ 

16.30 DBF LBPPARP SPECIAL 

16.00 BLUE NIGHT _ 

16J0 TELEGIORNALE _ 

21.30 ONTHEAIR _ 

22.00 BLUBNIOHT . 


ai' 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.10 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L’IDOta Telenovela 

22.30 TQANEWS. Notte 


PUBUTAUA50,33 
settmana prec45,85 


' HE Raiuno retrocede al 
19.02% contro il 21.36% di Ca¬ 
nali; 5 (la notte dei Telegatti è ' 
stati -seguita da lOmilioni 
; 947mila persone). Publitalia 0 ' 
. al 50.33%., la Rai al 42.45%. Il ■ 
, Mòlo fa balzare «le altre*, di cui . 
' ' la parte Tmc, al 7.21%. . . ■ . 


8.00 L’ilNCREDIBILBHULX. Telelllm 






10.10 C^UII GENITORI. Quiz. Nel cor- 
8C del programma alle 10,55: Tgà ‘ 

11.10 MABCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAOCIAO. Cartoni animali 


13.40 BUON POMBRtOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


CWSTAl. Telenovela _ 

FEBBRE yAMOWE _ 

T Q4-SEHA _ 

CABRAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 
GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
DOTTOR CMAMBBRLAIN 
GLORU SOIA CONTRO IL 

MONPg Telenovela _ 

IL CORPO DBL RBATa Film di 
M, Chrlcton, con B. Reynolds 
AVVOCATI A LOS ANGILEB. 
ì elefllm con Corbin Bernsen 
AGENZU LUNA BLU. Telefilm 
conBfuce Wlllis 
SENTIERI. Teleromanzo 

CRISTAL Telenovela _ 

T U SEI IL MK) PESTINO 
DIMLMI CNB PAI TUTTO PER 
Bit Film di P. Festa Campanile, 
conj, Dorelll 

L TNCREPIBILEHUUC Telefilm 
QU EROI DELLA DOMENICA. 

f;i!m 

CLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONPg Telenovela 

FEBBRSP’AMOBE _ 

IO NON CREDO AQU UOMINI 


RADIO 


RAOIOMOTIZIE. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; : 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3; 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda - verde: 6.03, 

6.56, 7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57,1 

18.56, 22.57; 9 Radio anch’io ’92; = 
11.15 Tu lui, I figli, gli altri; 12.06 
Ora senta; 16 II paglnone; 18.30 
Venti d'Europa; - 20.30 . Ribalta; 
23.09 La telefonata. 

RADIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27,-18.27, 19.26, 22.53. 
9.49 Taglio di Terza: 10.30 Radio- 
due 3131: 12.50 Impara l’arte: 15 
Madame Bovary: 19.55 Questa o 
quella: 23.28 Notturno Italiano. - - 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, ' 
11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del mattino: 10 Fine secolo; 
12.00 II club dell’Opera: 14.05 Dia¬ 
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so¬ 
nora; 21 Radiotre suite. ■ - - ■■ 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Inlormazlonl sul trallico in MF 
dalle 12.50alle24. y. ,■ 


mezzogiorno italiano CItalia I. 11.45). Gianfranco , 
Funari festeggia la 2'X)' puntata del suo programma che 
fino ad ora ha ospitato 206 giornalisti, 163 uomini politici « 
e 18 scrittori. Oggi ù a volta del ministro deH’lmmigrazio- ‘ 
ne. Margherita Boniver (Psi). .. .. ., ^ 

rAKFARI DI FAMIGlXa- (Canate 5, 12.40). Ute tra .sorella 
prer una casa: l’una ha chiesto ai genitori i soldi per un 
appartamento. L’altra si oppone alla richiesta perché 
non ha avuto la stessa «agevolazione*. La parola al giudi¬ 
ce Santi Ucheri. Conduce Rita Dalla Chiesa. vi.', -1 - . , 

PANORAMIQUE. EUliOPA-AMERICA (Raitre, 14.45). Il 
programma del Dse dedica la puntata al «vivere fuori cit- ' 
tà». A confronto Jarrettvilfe negli Usa e Desio, un piccolo - 
• centro vicino Milano; sono esempi di «fuga» dal centro ! 

sloricocittadlno.deitradato e invivibile. ' . ■ 
SUPERTELEVISION (Raidue. 17.35). Viaggio del Dse riei ’ 
palinsesti delle maggiori tv del mondo alla ricerca dei 
programmi di quali’A. Stavolta vedremo le trasmissioni - 
dedicate all’esotico e alle realtà lontane: una serie di .. 
Channel Four sul «sumo» (arte sportiva giapponese), ; 
una della Bbc sulle icllgioni orientali, un magazine giap- « 
. ponese e una fiction americana sulla fuga dalle citt/i. Il ' 
programma si repl’ica all’1.15 su Raiuno. 

PARTE CIVILE (Raitre, 20.30). Ultimo appuntamento con 
il programma sulle « mcigenze sociali condotto da Dona- , 
tella Raffai. Stasera 'a puntata è divisa in due parti; nella 
- prima due casi giucllziari; nella seconda, 1 bambini nati 1 
: con delle malformazioni. In studio Achille Serra dcrila ^ 
Crimlnalpol, il colotinello .Mori dei Carabinieri e. incoile- ì 
•gamento da Trieste. Bruno Maria Altamura, specialista 
dell’analisi del Dna. 

. TGl,SErTE,C^^. :20.'(Ky. Imprenditori, amministratori ' 
e’rnagistiati isairlanc delio scandalo tangenti; chi le cliic- 
de? È possibile sottrarvisi? Segue un servizio su una clini- » 
ca a 70 km da Buenos Aires, dove vivono 1201) oligofrcni- 
. ci vittime del commercio di organi. Ultimo servizio del 
settimanale del Telegiornale Uno.un filmato su «Musson- ; 
Iti inedito»; il figlio V ittorio, apprezzato jazzista, parla del- j 
. la vita familiare del duce. - ,!-:ì , 'v,-. j, 

BLUE NIGHT (Videoinusic, 22). V, tema della settimana é : 
«brutti e cattivi>,.inteso più nel senso morale che estetco. ( 
Si paria di «brutti» nella storia contemporanea: da HìOg'a 
Mussolini, da Saddam Hussein a Gheddafi. • ■ . ( ’ 

C'ERA UNA VOLTAFLUFF (Raitre, 23.30). Gianni Ippoliti 
dedica la serata all/i «febbre del Moro». In collegamento 
con il villaggio Vip del Foro Italico la signorina Lazzaro ] 
intervista Gigi Marzullo e Giampiero Gaieazzi. In studio * 
Onofrio Pirrotta e gli Statuto. >. , v.-, ..«.i 

FINE SECOLO (Radiotre. 10). Obbiettivo sui «iieccatl» del¬ 
l’epoca contemporanea: consumare, apparire, mentire, • 
vergognarsi e tifare. Oggi Adriana Zerri e Anna Maria ■ 

Curcioparlanodell’apparire. . <:■ 

(GabriellaGallozzi) ' 
/Ti, 


SCE€a,l4LrTII€>JPILAii 

10.00 ANNAKARENMA . . 

Regia di Clarenca Brown, con Orala Garbo, Fradrich 
March, Baall Rathbona. Uaa (1935). 05 minuti. 

, Seconda volta per Garbo: ora già stata Anna Karani- : 
na nel film «Love», diretto nel’27 da Qoulding. La tra¬ 
gica storia d’amore tra la moglie di un ministro dello 
- zar e l’ulflclale di cavalleria VromsKIj. Anna, donna co¬ 
raggiosa e passionale, non riuscirà a vincere la sua 
sfida nel confronti dei due uomini. 

RAIDUE •.l ; ' 1 


18v45 ILNIDODELL’AQUII> '« 

Regia di Philippa Mora, con Rulgor Hauior, Kathloon 
Tumor, Donald Ploaaaneo. Usa (1984). 101 mlnuO.' 

Il biondissimo replicante cattivo di «Biado runnor» o 
la prosperosa dark lady di «Brivido caldo» avventuro¬ 
samente uniti In questo film ecologico-sentimentale 
sempre in bilico tra le due strade. Lui à uno strenuo 
. ’ difensore delle aquile calve e del loro nidi che com- - 
batte un mercenario. I due finiranno por diventare 

amici, lei gioca di rimossa. - - - --— . - - 

■■ .'U'RAIOUE . 


20.30 ICARABBINIERI -‘i- 

Regla di Francssexo Massaro, con Giorgio Bracardl, 

" Diago Abalantubno, Andy Luolto. Italia (1981). 92 ml- 
■ ■ miti. -, , . 

01 Ironie all’ultima trulla, un generale Istituisce una : 
speciale sezione di carabinieri. Ma il computer desi-: 

. 1 ,.gnato alla selezione va In tilt e riunisce in un colpo so- - 

. lo 1 più casinisti esponenti dell’Arma. Nel complesso, . 
una sfilza di barzellette sul carabinieri gonfiate a film, ". 
con alcuni personaggi arborlani e un Abatantuono de- 1 
cisamontepre-Oscar. ., v — , , 

■- ITALIA7 ...i...'::, 


20.30 IL CORPO DEL REATO - 

^ Regia di Michael Crichlon, con Thervsa Russell Buri 
Reynolds, Ned Uatly. Usa (1988). 110 minuti. 

Un ex poliziotto, sospettato di aver ucciso un Informa¬ 
tore, viene difesa da una avvocatessa bella e agguer- 
rifa che dovrà farsi largo a fatica per riuscire a <c- 
trionlare la giustizia. Un poliziesco made In Usa, lede- 
lealleregoledclgenereslnoadlventarepreved’blle. 
RETEQUATTRO ■ 

20.30 GEMELLE -tv;.-.,/'' i.. 

Regia di Tom Barry, con Sleplanle Kramer, Susan 
Almgren,FredarlcForrestUsa(1991).90mlnutl. - . 

In prima visione tv un film recentissimo, dell'anno 
scorso, da un regista che attraverso il thriller e l'orro¬ 
re sta cercendci di ritagliarsi un posto al sole. Qui ri¬ 
prende alcuni temi cari alle storie dark degli anni 
Quaranta («Lo specchio scuro», per osempio), por 
'/ raccontare le vicissitudini di due gemelle. Unacl loro ) 
sparisce, l’altra prende II suo posto e si trova coinvol¬ 
ta in girl loschi e pericolosi, ma quello scambio le por¬ 
mene anche di scavare nella sua porsonaliià. 

.RAIDUE ... . .'jr. .a ■■ .-.r 


20.30 LA NOTTE 0ELI.E MATITE SPEZZATE 

Regia di Hoctor Ollvara, con Alajo Garcia Pinton. Vita 
. Eecardo.PabloNavarro. ArgantiiM(1986).110mlnutl. 

Nel 1975. In Argentina, un gruppo di giovani studenti 
viene canurato dagli agenti dello squadro speciali o 
segue il destino di tanti desaparecidos. Rinchiusi In 
celle minuscolo, sonoposti a torture e sevizie, violen¬ 
tati non solo psicologicamente. E le famiglie Ignorano 
Il destino del loro figli. Si salverà solo Fabio, condan¬ 
nato a dover dimenticare ogni cosa. Duro, coinvol¬ 
gente, drammatico. .. , ■' 

' :■ ODEON TV 

0.40 LA MORTE RISALE A IERI SERA ’ 

Regia di Duccio Teasari, cote Rai Vallone, Èva Renzi, 
Gabriele Tinti. Italia (1970). 100 minuti. - 

. Dal romanzo di Scerbanenco «I milanesi ammazzano 
. li sabato» un dramma poliziesco ambientato sullo 
, sfondo di un sordido traffico di prostitute, con tema 
dominante quello della giustizia privata. Un padre In¬ 
fatti cerca con le sue terze di vendicarsi da solo por la 

morta della figlia..v . - 

.. TELEMONTEC,LRLO ■ ' : 






















































































































































24 mesi initeressi xero 

sul prezzo di listino 

fO/<llÌÌ^ LANCIA 


Comaione ne! Pstano 


A. 


Sarà interrogato oggi r«assessore 10%», arrestato con Taccusa di aver preteso bustarelle 
Nei verbali delle intercettazioni telefoniche spuntano altri personaggi: De in fibrillazione 



l’Unità - Martedì 12 maggio 1992 
La reda 2 ionc 6 in via dei Taurini, 19 ‘ 
00185 Roma - telefono 4'1.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ■ 


Tangenti, l’inchiesta punta sui politici 

Ci sono altri nomi «eccellenti» nell’inda^e sulla Pisana 



Altri esponenti politici democristiani potrebbero es¬ 
sere coinvolti nel caso Lucari, l’ex assessore regio¬ 
nale al demanio e patrimonio, arrestato venerdì 
scorso con l’accusa di concussione. Ce n’è traccia 
(ma i particolari sono top secret) nei verbali delle 
intercettazioni telefoniche disposte dai magistrato. 
Questa mattina, nel carcere di Regina Coeli, primi 
interrogatori per «Gaspatone» e Èva Ferruccio. 


ANDRBAOAIAROONI 


Arnaldo Lucari 


M Voci di onorevoli demo¬ 
cristiani sono impresse sui na¬ 
stri delle Intercettazioni telefo¬ 
niche disposte dal magistrato 
sulle utenze dell'ex assessore 
regionale Arnaldo Lucari, arre¬ 
stato venerdì scorso con l'ac¬ 
cusa di concussione, c dei sui 
portaborse. Nessuno di loro 0 
arKora ufficialmente indagato, 
tantomeno sono state firmate 
dal pm richieste di autorizza¬ 
zione a procedere. Ma la Guar¬ 
dia di Finanza sta tentando In 
queste ore di chiarire alcuni 
•particoiari*, non meglio defi¬ 
niti perchè coperti da segreto 
istrunorio, relativi proprio al 
contenuto di questi colloqui. 


Questa mattina, in una statuet¬ 
ta del carcere di Regina Coeli, 
•Gasparone* sarà interrogato 
per la prima volta dal sostituto 
procuratore Luigi Oe Ficchy e 
dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari, Alberto Pazienti. Assi¬ 
stito dai suoi legali di fiducia, 
gli avvocati Coppi e Aricò, Lu¬ 
cari avrà tra l'altro l'opportuni¬ 
tà di fornire i necessari chiari¬ 
menti rispetto al contenuto di 
quelle telefonate. Sempre che 
decida di parlare e di non av¬ 
valersi della facoltà di non ri¬ 
spondere. Subito dopo sarà la 
volta di Èva Ferruccio, la titola¬ 
re della ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» che avrebbe ricevuto 


da patte deH'assessore la ri¬ 
chiesta di una tangente di qua¬ 
ranta milioni di lire in cambio 
della proroga deil'appalto già 
vinto dall'impresa, un appallo 
del valore di quattrocento mi¬ 
lioni. Anche la donna è stata 
arrestata venerdì scorso, per 
favoreggiamento. Ma gli inqui¬ 
renti escludono che si possa ri¬ 
correre ad un confronto tra Lu¬ 
cari ed Èva Ferruccio. Del re¬ 
sto, entrambi respingono le ac¬ 
cuse. Un confronto sarebbe lo¬ 
gico e giustificato soltanto se 
una delle due parti ammettes- > 
se le proprie responsabilità. 

E in questa bufera, che ha 
coinvolto in prima persona un 
personaggio del calibro eletto¬ 
rale di Lucari (forte di un ser¬ 
batoio di circa quarantamila 
voti tra l'Eur e la Grabatella), si 
sta dibattendo (difficile intuire 
se con qualche apprensione o 
meno) la sinistra ^mocnstia- 
na. Ma gli amici di corrente, a 
partire dal sottosegretario alle 
Riforme Istituzionali, France- . 
SCO O'Onofrìo. fino all'assesso¬ 
re comunale al piano regolato¬ 
re, Antonio Gerace, hanno fat¬ 
to quadrato attorno a Lucari. 


Menta una citazione l'origina¬ 
lissima linea Interpretativa del- ' 
la vicenda esposta nei giorni 
scorsi da O'Onofrìo. «Arnaldo . 
non chiedeva tangenti, ma vo¬ 
leva dimostrare fino a che pun-, 
to arrivava il malcostume dei 
corruttori». Ma c'è anche chi va ’ 
controconente, nel vero senso 
del tennine. L'onorevole Elio 
Mensurati, della sinistra di ba- - 
se de, è intervenuto ieri sulla vi- - 
cenda con un comunicato. ' 
•Nel ' mezzo dell'esplosione < 
della questione morale che ' 
coinvolge tutto il paese-scrive ' 
Mensurati - l'ultima cosa di cui 
c'è bisogno è la difesa d'uffi¬ 
cio, da parte della Oc, dei suol 
dirigenti incriminati. Oggi più 
di ieri la distinzione tra le re¬ 
sponsabilità dei singoli, una 
volta accertate, e quella del 
partilo deve essere ribadita * 
con maggior forza di quanto 
non ha fatto il nuovo segretario 
della Oc del Lazio». 

Gran parte , dell'Inchiesta, ' 
dunque, continua a ruotate at¬ 
torno alle intercettazioni tele¬ 
foniche disposte dal magistra¬ 
to in tempi non sospetti, vale a 
dire un paio di mesi dopo re¬ 


misi ione dell'avviso di garan¬ 
zia nei confronti di Arnaldo Lu¬ 
cari. E notizia di venerdì scorso 
che già quattro giorni dopo - 
l'attivazione dei controlli, dalle - 
conversazioni registrate tra¬ 
spariva il sospetto (e a volte la 
certisza) che le telefonate fos¬ 
sero intercettate. In paiticolar 
modo trai più stretti collabora- ' 
tori dell'esponente democri¬ 
stiano. Qualcuno deve averli C, 
quindi avvisati, anche se quei 
quattro giorni, a quanto pare, - 
sarebbero stati sufficienti a rac¬ 
cogliere elementi utili all'in- ' 
chiesta. E sull'attività di una '* 
«talpa» all’Interno di palazzo di - 
giustizia lo stesso sostituto prò- ' 
curatore Luigi De Ficchy ha av- '* 
viste un'indagine. Ieri invece si " 
è appreso che non solo i porta- " 
boss» di Lucari, ma arKhe Èva 
Femiccio sapeva di avere il te- ' 
leforio sotto controllo. Il che la- 
scerebbe suppone un'inso¬ 
spettabile «comu rione d'inte¬ 
ressi», ancora tutti da appura- ' 
re, tra l'entourage dell'espo- 
nent: politico e la titolate della 
ditta di puiizie che avrebbe 
raccolto la (presunta) richie- 
staditangente. - -, 


Costi dice la sua in Tribunale. Presto dal magistrato Gigli e Tuffi 

L'Acqua Traversa fa paura 
Ora-tremanaComune e Regione 


L’inchiesta sui cantieri dell’Acqua Traversa va avanti 
e in Comune molti cominciano a sentirsi nervosi. 
Dopo che il verde Athos De Luca ha riepilogato da¬ 
vanti al giudice tutta la vicenda, in procura ieri si è 
presentato Costi (psdi): «Il Comune è estraneo a 
queste concessioni». E oggi Gerace ha convocato i 
giornalisti per dire la sua. Nei prossimi giorni, proba¬ 
bilmente, saranno ascoltati Tuffi e Gigli (de). 


CLAUDIA ARUmi 


H Prima, è arrivato il verde ’ 
Athos De Luca, poi un funzio¬ 
nario del Comune, infine è ap¬ 
parso l'assessore Costi... Pèr 
l'iiMtiiiesta sui cantieri dell'Ac¬ 
qua Traversa, ieri in procura è 
iniziata la sfilata dei «testimo- - 
ni». Qualcuno ha accusato: «II 
non à poteva costruite niente, 
in quelie licenze edilizie qual¬ 
cosa non va»; altri si sono dife¬ 
si. Risultato, il giudice Martelli- ' 
no, che conduce le indagini, 
lasciando l'ufficio alla fine ha 
detto; «Sul Comune adesso ne 
so abbastanza, credo che non 
avrà bisogno di ascoltare il sin¬ 
daco Carraio». E poi: «Piutto¬ 
sto. ci sono persone che non 
ha più alcun senso sentire co- . 
me testimoni». Cioè, forse, è ar¬ 
rivato il momento di prendere 
provvedimenti nei confronti di ' 
qualcuno. E si parla del possi¬ 
bile coinvolgimento di parla¬ 
mentari. 


Che cosa è successo, ien? 
Alle 11, come annunciato due 
giorni fa, si è presentato il con¬ 
sigliere Verde Athos De Luca. 
Nessuno l'aveva convocato, 
ma lui aveva delle cose da di¬ 
re; un'ora e mezzo di collo¬ 
quio con il giudice. Ha riepiio- 
ùto tutta la vincenda, Athos 
De Luca, ripetendo: «Le con¬ 
cessioni edilizie nel quartiere 
dell'Acqua Traversa sono so¬ 
spette». ' 

Sospette, perché il Comune, 
non potendo concedete le li¬ 
cenze, invece di fermarle, ha 
semplicemente taciuto. É la 
formula del silenzio-assenso: 
se il Campidoglio non si esprì¬ 
me su una richiesta entro 60 
giorni, ci pensa la Regione. Se 
tace anche la Regione, si occu¬ 
pa il Tar, nominando un com¬ 
missario ad acta, di concedere 
1 permessi per costruire. 

Quanti imprenditori, in que¬ 


sto modo, hanno potuto aprire 
cantieri che. altrimenti, non sa¬ 
rebbero mai sorti? Tanti. Il giu¬ 
dice, ieri, ha di nuovo chiesto 
di vedere le pratiche relative a 
42 concessioni. Ma Salvatore 
Del Vecchio, dirigente da un 
mese della XV ripartizione, 
convocato In procura, ha otte¬ 
nuto altri due giorni; «Signor 
giudice, per mettere insieme 
42 pratiche ci vuole tempo...». 
Ieri, inoltre, è di nuovo saltata 
fuori la storia di 8 concessioni: 
la commissione edilizia nel '91 
chiese di parlarne in una sedu¬ 
ta comune, con i memebri del¬ 
la commissione al piano rego¬ 
latore. Ma questa riunione non 
c'è mai stata, e le pratiche non 
sono state fermate. 

«Qui c’è stata una conniven¬ 
za tra politici e costruttori», ha 
detto Athos De Luca, prima di 
andarsene. «Io dì queste cose 
non m’interesso», ha replicato 
Robinio Costi, assessore, psdi 
all'edilizia privata e neo-depu¬ 
tato, nei corridoi della procura. 
Che ci faceva, li? Si è presenta¬ 
to, anche lui, come testimone 
«volontario», avendo saputo ' 
dai giornali che il giudice ave¬ 
va intenzione di sentirlo nei 
prossimi giorni. Colloquio ra¬ 
pidissimo, dieci minuti appe¬ 
na. Poi, l'assessore ha detto; «Il 
Comune, comunque, ha sem¬ 
pre cercato di difendere l'Ac¬ 


qua Traversa». Ma. allora, per¬ 
chè non avete bloccato davve¬ 
ro le concessioni? «Intanto, co- , 
minciamo a capire se davvero 
il Comune non ha mai espres¬ 
so parere negativo, su queste 
licenze. E in c^ni caso, il no¬ 
stro non è mai stato un silen¬ 
zio-assenso, caso mal un as¬ 
senso-rifiuto. 

E la Regione? Nel prossimi 
giorni. Cesate Martellino, pro¬ 
babilmente, vedrà Rodolfo Gi¬ 
gli (de), presidente della giun¬ 
ta. Lui, Ieri, ha detto; «La Pisa¬ 
na ha agito sempre con traspa¬ 
renza. su questa vicenda, non 
ci sono dubbi». Poi, c'è Paolo 
Tuffi. Adesso, è un parlamen¬ 
tare. Ma, fino a qualche mese 
fa, era l'assessore regionale al¬ 
l'edilizia privata. Negli uffici 
della procura, in questi giorni, 
circola aixdie il suo nome, «lo, 
perù, non c'entro, con questa 
storia», ha detto tre giorni fa». 

Si parla di tangenti percenti- 
naia di milioni, che i costruttori 
avrebbero pagato per ottenere 
le licenze. Vero? Falso? Certo, 
in Comune si respira tensione. 
L'assessore Antonio Gerace 
' (de) stamane vedrà i giornali¬ 
sti; li ha convocati per dire la 
sua sulla vicenda. Forse per¬ 
ché, come assessore al piano 
regolatore, avrebbe dovuto in¬ 
dicare già da tempo quali zone 
dell'Acqua Traversa sono edì- 
ficabili.equalino. 





Villa abusiva al Pindo 
ma nessuno vede niente 


■1 Abuso edilizio in pieno centro, sulle 
pendici del Pincio, traìe mcanlevoli gradina¬ 
te e i vialetti che da via Margutta si arrampica¬ 
no fino a Villa Medici. A denunciarlo è il con¬ 
sigliere comunate Esterino Montino, che ha 
presentato un esposto alia Procura della Re¬ 
pubblica per chiedere come sia possibile edi¬ 
ficare in pieno centro due manufatti, per 
complesivi 500 metti cubi in una zona vinco¬ 
lata. «Mi permetto di esprimere tutto il mio 
scetticismo - ha scritto Esterino Montino -, 
nei confronti di tutti quegli uffici competenti 
che diranno di non essere al corrente della vi¬ 
cenda. Credo che siamo in presenza di vere c 
proprie connivenze». Il presidente della I Cir¬ 
coscrizione, il de Enrico Casbarra, ha detto di 


non sapere nulla dell'abuso: «lo senio per la 
prima volta da voi - ha risposto ai giornalisti - 
domani (oggirndr) andrò con i vigili per un - 
sopralluogo». All'ingrasso del cantiere c’è un ,. 
cartello che indica il nome della proprietà, la 
«Isfiro spa», e il numero dell’autorizzazione ■; 
edilizia, la «226/A del 25 marzo ’91» per lavori ' 
di manutenzione sttaordinaria, «altro che > 
manutenzione - ha detto Montino - stanno 
edificando». Secondo il consigliere del Pds il ; 
proprietario dell'arca sarebbe un produttore ' 
cinematografico, c gli abitanti e commercian- ' 
ti della zona hanno confermato, aggiungen¬ 
do che si tratta di Goffredo Lombardo, della ; 
Titanus. 


E per la Sanità alla Magliana 
Ccurraro e due ministri 
dovranno aprire i cassetti 


Frusinate, sotto accusa tre sindaci per l’appalto a privati dei trasporti pubblici 

Avvisi di garanzia per i «bus d'oro» 


Al via un piano 
«anti-buche» 
per le strade 
del centro 


Strade e piazze del centro storico somigliano sempre piè ad 
un percorso di guerra disseminato di cantieri a cielo aperto, 
assordanti martelli pne'jmatici, sbarramenti stradali che len- , 
dono ancora più caotica la viabilità. Tutto ciò per il matKato 
cooniinamento degli scavi dì Sip, Enea, Acea e Italgas. - 
Un'operazione contro «buca seh^i^ia» è stata presentata le- 
n dalla I circoscrizione. A spiegare il progetto, l’architetto Sil¬ 
vio Zenga, nuovo capo dell'ufficio tecnico clicoscrizion.iJe. 1 
Il piano prevede procurimi bimestrali in modo tale che le ' 
aziende possano, salvo guasti o lavori per piccole utenze, > 
operare contemporaneamente. Responsabile per le ina¬ 
dempienze, l'azienda «pilota» dell'accordo. Obiettivo fin-ile: 
realizzare gallerie di srxvizio e utilizzare sonde. «Abbiamo 
però difficoltà di personale e di fondi, soprattutto per i con¬ 
trolli», .ha detto il de Enrico Gasbaira, presidente della I cir- ' 
coscrizione. E Renato MicoUni, pds, ha chiamato in causa le 
responsabilità del Campidoglio, che «rischia di rìduire, per 
carenza di mezzi flnaiztiari e colpevole ineizia degli ammi- ‘ 
nistratori comunali, il lodevole piano della I circMCiizione 
neU'ennesimo buco nell'acqua». ' •, 


Rocca di Papa . ' Ha camminato lungo il ci- 

Ùmbo di 9 anni glio di un burrone percurlo- 

Pimpo ai y Anni sita ed è scivolato in un fos-, 

trovato inOrtO so d'acqua poco profonda, : 

in un huimn» sbattendo - probabilmente ; 

inunDUrrone più volte la testa suUe rocce. 

Cosi è motto Manolo Pizzi- 
cannella. 9 anni, di Rocca di 

Papa, un cittadina dei Castelli romani. Il corpo del bimbo , 
l’hanno scoperto all'alba di ieri i carabinieri. Accanto al pic¬ 
colo, un cagnolino mono. A un centinaio di metri dalla abi¬ 
tazione dei Pizzacannella, il dirupo demaniale «Pen di Mas- ' 
salla» (località Pantanello). Nessun cartello sulla pericolosi¬ 
tà della zona; una rete i i recinzione forata in più punti e u na ' 
branda arrugginita accostata alla maglia mclallica. C'è ititi ' 
dice che il cane fosse gà morto da qualche giorno e che di ' 
solilo i ragazzi giocavano a Tatzan in quella zona, lanciiui- 
dosi Ira gli alberi con delle funi. «Non mio figlio - racconta tra li 
le lacrime la madre, Lucia Paris - Manolo sapeva che era pe- ' 
ricoloso giocare con le corde». Domenica il bimbo era allon¬ 
tanato dicendo alla mamma che sarebbe andato a giocare > 
con i cuginetti. Mezz'ora dopo era tornato a casa, non rio -1 
vando i genitori che erano andati a far visita a dei conoscen- : 
ti. Una zia dalla finestra lo aveva invitato a salire da lei. Lui I 
però aveva preferito restare fuori, in quella via senza uscita a ' 
due passi dal burrone. - 


AdAnguillara Un vero e proprio «museo» | 

opere mbate è stato scx>- 

Sbupcnu perto dalla Guardia di fin- ■ 

un «museo» nanza in casa del direttore 

illKp«1irul»ti 

prezioso materiale è ccxiti- 
tuito da circa mille pezzi di 

notevole intreresse storco ed artistico risaletrti ad epoche - 
comprese tra Vili secolo a.Ceil IV secolo d-C.; statuedi DVir;.. 
mo, coppe, urne cineraiie, fibule, coliane. Tutti j reperti so¬ 
no stati sequestrati, catitlogati e consegnati alla Soprinlen- ' 
denza dell'Etruria merìcionale. 11 "proprieiario" del museo • 
privato è stato denunciato a piede libero. Le indagini conti- 
nuanopercapirelaprovenienzadeglioggettirecuperati. , . 

CumpidOUliO Riguarda le stazioni della zo- 

Alflficn di aara Anagnina a Tor 

MWISO y I gara Veigala. fino a Tor Bella Mo- 

PUr Id IÌnS3 L naca, ancora tutte da co- ' 

ddia metro - 

«■«!>••«• V pubblico per la reaUzz&ziO' • 

ne delle linea •!-» della me- i' 
ttopolìtana, approvato ieri ’ 
pomerìggio dalla giunta comunale. «In linea di massima - , 
ha detto l'assessore al traffico Edmondo Angelè - per la fine 
dell'anno o per l'inizio diti '93 dovremmo essere in condizio¬ 
ne di procedere alfassegnazione dell'appalto e iniziare ! la¬ 
vori». Dovrà essere una metro leggera, a guida automatica 
integrale, in grado di pi}itare 20 mila passeggeri l’ora. I-a 
giunta ha inoltre approvrito il progetto per la realizzazione di 
un campo da golf all’inlemo di Villa Borghese, nella zona -> 
del Galoppatoio, a spese della Federazione italiana golf. 


Donna peruviana L'ha accoltellata per strada, 
accoltellata --'' in centro, attorno aUe d^ 

Lei SI è accasciata a 
in via Firenze - terra, su un marciapiede di 

Hai r Anifiif»nf» Firenze, riuscendo a ms- ' 

aai convnrenie lapena ^ traucinartì per 

qualche metro. £ n che, ieri ■ 

sera, è stata trovata da un vi¬ 
gile urbano di passaggio che ha subito avvertito il »! 13». Te¬ 
resa Flores Retto, 38 anni, peruviana, è stata trasportata in , 
ambulanza al Policlinico . Umberto I. Un solo colpo all'ad- ' 
dome è bastato per ridurla tra la vita e la morte. I medici in- ' 
fatti si sono riservati la piognosi. A colpirla è stata con tutta - 
propabilità il convivente, Palomino Alfredo Sanchez, cin¬ 
quantenne di nazionalità peruviana con precedenti per tur- ~ 
to e rapina. Si è avventato contro di lei con un lungo coltello 
da cucina che poi è corsc' a pulire a casa. Gli agenti che han¬ 
no fatto irruzione neU'apirartamento della coppia, in via del ' 
Viminale 31, lo hanno sorpreso atxxira in questa operazio¬ 
ne. Tracce di sangue sono state trovate sul piannottolo e 
sulle scale. L'uomo è stato condotto in stato di fermo tvti 
carcere dl-Regina Coeli, sotto l’accusa di tentato omicidio. ^ 
Interrogalo, non ha voluio dire le ragioni dell’aggressione, 
anzi, ha negato tutto. Le indagini sono state condotte dal ; 
commissariato del Viminale sotto la guida della dottoressa 
Pettocca, dirigente dei re|>aito volanti delia questura. 


Carte, documenti, con¬ 
cessioni edilizie, contratti... Il 
giudice Vincenzo Barbieri, che 
sta indagando sul trasferimen¬ 
to della Sanità nel quartiere " 
della Magliana. vuole vedere 
tutto. E cosi, ieri, dal suo ufficio 
sono partite cinque richieste di 
documentazione. Destinatari, 
il sindaco Franco Carraro, il 
ministero della Sanità, quello 
delle Finanze, la presidenza ‘ 
del consiglio e la commissione 
per le Aree urbane. Esaminato 
il •carteggio», in partKolare la . 
parte nguardante il rilascio 
delle licenze edilizie, il magi¬ 
strato piedispoiTà li calendano . 
della sua attività istruttoria. • -. 

E sulla vicenda, si registra 
anche una polemica presa di 
posizione da parte dei Verdi. 
Ce l’hanno con le precisazioni 
dì FraiKesco De Lorenzo, pub¬ 
blicate dai giornali due giorni 
fa. , 


il ministro della Sanità aveva 
detto: «È tutto in regola. Tra 
l’altro, li finanziamento ai pn- 
vatì, per costruire la sede della 
Magliana. è stato votato dai 
Parlamento». 

- «Falso», hanno replicato len 
i Verdi, ribadendo in un comu¬ 
nicato, l'accusa di un regalo di 
circa quattrocento miliardi (il 
canone di affitto sarebbe di 42 
miliardo l'anno, per nove an¬ 
ni), «a dei palazzinari privati». 

Inoltre, secondo i Verdi, in 
realtà il Parlamento non ha 
rnai votato votato gli stanzia¬ 
menti per la nuova sede del 
ministero: «La relazione sul bi¬ 
lancio delia sanità», è scrìtto 
nella nota, «fa rìfenmento a 
"procedure in corso di defini- 
inone" ; e la tabella del bilan¬ 
cio prevedeva uno stanzia¬ 
mento di quindici miliardi per 
li 1992 nfento al "fitto di locali 
ed onen accesson"». 


■i Sullo .scandalo dei chilo- 
metn regalati dalla Regione al¬ 
le ditte di trasporti privati la - 
magistratura comincia a inda¬ 
gare. L'inchiesta è piartita da 
Prosinone, con avvisi di garan¬ 
zia al sindaci di Ferentino, Fu- 
mone e Supino per i quali l'i¬ 
potesi dì reato è di falrà ideo¬ 
logico. L'indagine nguarda la 
concessione dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico alle società 
•Cialone sne» e •Cialone Touis 
sas». Nei confronti dei respon¬ 
sabili delle due società il reato 
ipotizzato è di truffa ai danni 
della Regione in quanto non 
avrebbero tenuto in ordine i i 
fogli di coma giornalieri e i re- 
gistn di carico e scarico dei bi¬ 
glietti e degli abbonamenti 
venduti. La responsabilità de¬ 
gli amministratori indagati in¬ 
vece sarebbe quella di essersi 
accontentati, convalidandole, 
di dichiarazioni nelle quali le 
ditte affermavano che il servi¬ 
zio era stato svolto regolar¬ 


mente. Viene cosi alla luce un 
meccanismo che fa capire il 
perché dei chilometraggi gon¬ 
fiati nei trasporti pubblici dei 
comuni, chilometraggi che sta¬ 
bilisce e poi paga la Regione. 
Le ditte vengono pagate in ba¬ 
se al chilometraggio, sottraen¬ 
do poi la cifra incassata con lo 
sbigliettamento. Ed è proprio 
nel frusinate che la Regione 
concede ai comuni l chilome¬ 
traggi più alti. Qualche mese fa 
I consiglien d'amministrazione 
del Pds all'Acotral denunciaro¬ 
no come vi sia stata un'impen¬ 
nata dei chilometraggi conces¬ 
si nei comuni dove il servizio 
era affidato a ditte private. E in¬ 
dicarono anche Ferentino, 
uno dei comuni sotto inchie¬ 
sta, che con ITmila abitanti ha 
ottenuto una percorrenza an¬ 
nua di oltre un milione di chi¬ 
lometri, quando invece una 
cittadina come Civitavecchia, 
che ha 57mila abitanti ha una 


percorrenza di 444mìla chilo- 
metn. L'inchiesla partita a Pro¬ 
sinone riguarda il penodo del¬ 
la precedente legislatura regio¬ 
nale, ma il gonfiamento del ' 
chilometraggi assegnati ai co¬ 
muni nei quali il servizio è affi¬ 
dato a privati c non all'Acotral, 
prosegue tuttora, con il nuovo 
assessore regionale ai traspor¬ 
ti. il socialista Giuseppe Palllol- 
ta. Per dare un’idea di quemto 
«produca» in termini di miliardi 
il gonfiamento basta fare gli 
esempi di Civitavecchia e Fe¬ 
rentino. Nel primo caso, dove 
il servizio è affidato all'Acotral, 
la spesa annuale è di un miliar¬ 
do e mezzo di lire, nel secondo 
caso di 3 miliardi (cifre lorde, 
alle quali andrebbero tolte le 
somme ottenute dallo sbigliet¬ 
tamento) . E oggi a Prosinone, 
proprio per protestare contro 
l'affidamento ai privati dei tra¬ 
sporti urbani, Cgil-Cisl-Uil han¬ 
no proclamato uno sciopero 
dalla 8.^ alle 13. 


RACHIELR OONNRLU 


. - Dieci anni di cont-attazioni 
Morta r«utopia» delle giunte rosse 

n «patto» 
che ha annullato 
rinhanistica 


VEZIO DE LUCIA < A PABINA 24 > ' 



185' 


Sono ' * ' 
p8SMit385' 
glomida 
quandoii 
conaiglio 
comunalo 
hadacfaodl 
attivare una 
linea verde 
antttangenta 
adì aprire 
aportallipar 
l’accaaao - 
dai cittadini 
aflil atti dal 
Comune. 

La linea 
anU-tanflanla 
* stale attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca lutto I! rairto 
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Le battaglie 
di «inutili» studenti 


Cara Unità, ; 

Leggendo i giornali di questi giorni si prova 
una strana sensazione; un misto di euloria e di 
amarezza. L'euloria di leggere che fìnalmente 
in Italia comiiKia a valere ilcriterio di responsa¬ 
bilità, che finalmente anche in Italia chi ruba, 
politico o affarista che sia, finisce in galera. Con 
essa perù l'amarezza di sapere che siamo solo 
all'inizio, che a Milano si è scoperto un pozzo di 
cui sembra impossibile oggi intrawedere la line. 

Milano in questo è solo una delle mille città 
. d'Italia, come non vedere quello che ci circon¬ 
da anche e soprattutto a Roma, come non nota¬ 
re che ritornano addirittura gli stessi nomi? Ba¬ 
sta spulciare fra le pagine dei giornali e scoprire 
che le stesse ditte implicate nello scetndalo mi- 


tale morale» alla capitale politica. 

Eppure quel modo dì vivete la politica come 
un continuo affronto alla dignità dei cittadini, 
quella visione dorotea capace di ripeterci ogni 
giorno che politica e onestà non sempre posso¬ 
no andare a braccetto, quel mondo degli appa¬ 
rati dipartito sembra aiKora una volta non capi¬ 
re nulla. ■ ■ • .. 

Venerdì finalmente è stato arrestato Arnaldo 
Lucari. Eppure lo scandalo del 10% non e di ieri, 
e neppure dell'altro ieri. 

Ma quanti signor 10% continuano indisturbab 
a tagli^iare i cittadini di Roma? Quanti funzio- 
nan si miutano di capire il messt^io che la 
gente gli ha mandato il 5 e 6 aprile? Quanta gen¬ 
te si sente protetta dai palazzi del potere roma¬ 
no? ... 

■Eppure qualcosa certo si 0 mosso. Sfidiamo 
oggi chiunque a ripetere il vecchio ritornello 
che l'Italia non è Palermo, che la mafia e la cor¬ 
ruzione sono un problema solo siciliano. 

Quando durante la nostra assemblea di ibri¬ 
dazione, in un teatro stracolmo di studenti ripe¬ 
tevamo che anche Roma, come tutto il paese, 
era sottoposta al giogo delle clientele e del ma- . 
laffare, qualcuno sorrideva... chissà se oggi sor¬ 
ride ancora. 

Andrea Scrosati e Pierluigi Diaco. 

Assoeiazione studenti contro la mafiadiRoma 


«Contro i missili. 
si può obiettare» 


CaraUnità, >'■ 

Circa un anno fa, a poca distanza dal rcessate 
il fuoco» airirak, il governo italiano commissio¬ 
nava dagli alleati americani l'acquisto dei «favo¬ 
losi» missili anti-missile «Palriots», passando sul¬ 
la stampa nostrana come un fatto normale, sen¬ 
za sollevare protesta alcuna. A un anno di di¬ 
stanza, con la crisi lib'ca c il nuovo ruolo strate¬ 
gico dell'Italia nella zona del Mediterraneo, ec¬ 
co spuntare i decantati «eroi» della guerra nel 
Golfo nella base di Comiso e giustamente riecco 
i pacifisti scendere in piazza per protestare con¬ 
tro la rimilitarizrazione della base siciliana. Sarà 
sufficiente questa nuova protesta a fermare i < 
giochi di guerra statunitensi? O II «Nuovo ordine 
morrdiale» ha già deciso tutto, come avvenne 
per il massacro degli irakeni?... Come obiettori 
fiscali alle spese militari invece, vogliamo pro¬ 
pone una seria riflessione sui modi di opimnsi 
alle continue e crescenti piritiche di guerra, nel¬ 
le quali oggi più che mai, il nostro paese si trova 
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interventi 

Dal patto ai nuovi speculatori 
10 anni di «imbrodo» urbanistico 


Un New Deal 

per la città Jleri ; 
Il Pds è pronto Oggi 


AGENDA 

@ minima 10 

^ ma.ssima25 - 

il sole sorge al le 5,53 ■ 
e tramonta alle 20,20 



E per questi motivi che facciamo «appèllo» a 
tutte le.coscienze che si definiscono, pacifiste, 
perche accettino uiut volta per tuttodi'dicbiara- 
re II ptprio dissenso alla guerra, obiettando quel 
famoso S.5% della ptwiiii dichiarazione dei, 
redditi, per fini di pace. Riteniamo questo atto di 
disobbedienza civile, che comporta solo il ri¬ 
schio di sanzioni amministrative, un primo pas¬ 
so doveroso da parte di coloro che continuano ' 
a chiamarsi pacifisti... Sopmttutto ora che urlare 
il proprio dissenso (e i fatti ce lo hanno dimo¬ 
strato), non basta piai ■ 

,. Coordinamento Osm Roma e Latina 


Pomezia, e r«affare» 
deirifiuti-^ 

Comunità, ' ' 

£ di pochissimi giorni la la notiàa, uiflciosa, 
r. dell'acquisto di un appezzamento di terreno in 
località Solforate, da parte della società incari¬ 
cata di costruire li piu grande Impianto di ter- 
' modistiuzione e di trattamento cnlmico-fisico- 
biologlco d’Italia. . 

Dietro la società acquirente si celerebbe il no- 
' medeirawocatoCeironi.I^rquantoriguardall . 
.. nome del venditore si parla con molta insisten¬ 
za di una nota lamigUa di preprìetari terrieri del¬ 
la zona di S. Palomba, i O'Orazio (da Kmpie 
. molto vicini alla corrente andreottiana e sbar- 
. delliana della De) che avrebbe avuto il via libe- 
ra alla vendita del terreno In seguito alla coirclu- 
sione di un altro piccolo affare: ra costruzione di 
‘ un quaitieie, con tanto di chiesetta, e centro 
‘ commerciale, destinato ad ospitare circa 800 fa¬ 
miglie, che sta sorgendo in questi ^mi nei 
.. pressi della stazione di POmèzIa, proprio di 
' fronte alia collina su cui costruiranno il termodi- 
, struttole. La brillante operazione di compraven- 

- dita è stata favorita un po' da tutti; dal Comune 
di Roma, che ha proposto la zona delle Solfora¬ 
te senza curarsi del pericolo cui esponeva i suoi 
cittadini; dalla Regione Lazio, che non si è la- 

. sciata shjgglre una simile proposta già respinta 
' a furor di popolo dagli abitanti di Ponte Malno- 
me. come è scrìtto nella citata delibera regiona- 
' le; dalla Provincia, che non è intervenuta mnes- 
' sun modo per deliberare suil’idoneità del silo, 

- come è invece suo preciso dovere lare. Gli abi¬ 
tanti delle zone circostanti - da quelli delia Xll 

' Circoscrizione di Roma a quelli di Pomezia, di 
. Pavonae degli altri Castelli-un po'non hanno 
creduto alla realizzazione di un progetto tanto 
’ . dannoso un po’si sono lasciati andare ad un fa- 
tallsmp'fhe è veramente fuori luogo. In questa 
' situazione l'unico segnale positivo vieive dalle 
iniziative che il Cooroinainento dei comitati an- 
•tidiscariche sta da mesi portando avanti. Costi¬ 
tuitosi nel settembre dello scorso armo per Im- 
• pedire la realizzazione di utut maxidiscarica a 
cielo aperto che dovrebbe sorgere nel territorio 
di Pomezia, in località Cerquelo di Valle Cala, il 
Coordinamento ha contemporaneamente fron¬ 
teggiato il pericolo del lermodistruttore delle 
. Soliorate. spingendo la XII Circoscrizione di Ro¬ 
ma, competente per tenitorìo, ad assumere una 
' posizione di neltoiUiÙtoal progetto. 

Ogni ammlnMnziùne cerca-di smaltire c di 
distruggere i ifflutf rieUe zone più lontane dai 
centri col risultato di concentrare in un unico 
territorio le discariche e igli impianU più perico¬ 
losi per la salute e per l’ambiente. E quello che 
sta succedendo neu'atea compresa nell’interse¬ 
zione tra la via Ardeatìna e la via che dai Castelli 
' porta a Pomezia. Oltre el termodistruttore delle 
Soliorate e alla maxidiscarica di Cerqueto Valle 
Caia bisogna consideran: iniatti anche la disca¬ 
rica di via Roncigliano (a poche centinaia di 
metri dall'incrocio di via di Valle Caia) che rac¬ 
coglie i rifiuti del Comune di Albano e di altri ot- 
. tocomuni limitrofi. 

Questa discarica doveva essere da tempo di¬ 
smessa perché esaurita ma soprattutto perché 
posta a ridosso di numerose citazioni e di un 
centro densamente popolato. È stata invece no- 
' tevolmente ampliata e continuerà chissà per 
■ quanti anni ad accogliere i rifiuti dei nove co- 
' munì assegnatigli e a contribuire all'inquina¬ 
mento del territorio. 

, Antonella StenfUongo 


WM Sotto inchiesta è Mila¬ 
no, ma è noto che non sono 
diverse le cose che succe- 

■ dono in quasi tutto il resto 
d'Italia. Che forse Roma é ■ 
immune da tangenti e da 
collusioni fra la politica e gli 
affeui? A Roma, anzi, il cam¬ 
po di indttginc sarebbe mol¬ 
to più esteso. Acfcanto al¬ 
l'amministrazione locale ci j 
sono i ministeri, l'Anas e gli ■ 
altri grandi centri di coman- ! 
do della spesa pubblica. Fra 

’ qualche giorno sapremo se j 
il vento del Nord soffia an¬ 
che sulla capitale. 

Ma indipendentemente 
' dall'azione della magistra¬ 
tura, gli scandali sono indi¬ 
spensabili perché obbliga¬ 
no a riflettere, a mettere in 
discussione pratiche e abi¬ 
tudini consolidate, a tentare 
di capire in profondità quali 
circostanze sono all’origine ■ 
del malttffarc. La novità c 
l'importanza dello scandalo ' 
milanese dipendono molto, 
secondo me, dai fatto che 
, sotto inchiesta non sono so- ; 
lo gli atti relativi aU'affida- - 
mento e alla gestione di ' 
opere pubbliche. Sotto in¬ 
chiesta é finita ('«urbanistica 
contrattata», cioè quella filo¬ 
sofia ■ dell'amministrazione 
pubblica che ' da almeno . 

; dieci anni è sulla cresta del¬ 
l'onda. 

Purtroppo, ì- l'urbanistica ■ 
contrattata ha visto la luce 
all'inizio degli anni Ottanta, 
al tempo delle giunte di sini¬ 
stra. Il pretesto :plù convin¬ 
cente fu offerto dalle sen- 

■ tenze della Corte co.stftuzio- " 
naie del 1980 e degli anni' 
successivi che hanno sman- ■ ' 
teliate rordinamcnio urba- 
nistico. Invece di correre ai 
ripari, il vuoto legislativo fu ' 
vissuto come una fatalità, 
come una situazione irrecu- ' 
perabile. E come un alibi. 
L'unica via d'uscita fu la ri- ' 
cerca a ogni costo di un ac¬ 
cordo con i privati, soprat¬ 
tutto proprietari di aree c 
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costruttori.Di ■ queste cose 
hanno scritto molto bene 
nei giorni scorsi su l'Unità 
Piero Della Seta ed Edoardo 
Salzano. Hanno raccontato . 
com'è nata l'esigenza di pri¬ 
vilegiare comunque l'intesa. 
con i privali, e perché sono 
state accantonale le prece¬ 
denti procedure, certamen¬ 
te complesse ma geurantiste 
dell'interesse 'pubblico e 
della trasparenza. «Un nuo¬ 
vo rapporto fra pubblico e . 
privato» é stata per anni, fi¬ 
no a ieri, l'ossessiva indica¬ 
zione di marcia della cultu¬ 
ra amministrativa «moder¬ 
na». Se non si instauravano 
accordi, sinergie, collabora- - 
zioni, concertazioni, con¬ 
trattazioni fra pubblico c 
privato ci si collocava fuori 
della storia. Spesso, a chi . 
conservava un barlume d'i- ■ 
ronia, pareva di vivere sce¬ 
ne da llnaouo dieavanzadi 
Michele Serra. - , 

Milano é stata certamente 
la culla di queste teorizza¬ 
zioni. ma le esperienze si 
sono rapidamente diffuse in 
tutt'ltalia. A Roma, un esem¬ 
pio illustre di urbanistica ! 
contrattata é il Sistema dire¬ 
zionale orientale (Sdo) pre¬ 
visto dal piano regolatore 
del 1962 ma rimasto finora 
Inattuato. Si tratta di una va¬ 
sta estensione di aree fra la 
Tiburtina c la Tuscolana, 
dove dovrebbero trasferirsi i ■ 
ministeri e altre attività che ! 
oggi congestionano il cen¬ 
tro storico. Fu-merito della 
giunta di sinfeU'S'hivvio con¬ 
creto dell'operazione. Ma si ì 
pensò allora che solo coìn- ; 
volgendo direttamente la . 
proprietà privata dei suoli ; 
sarebbe stato possibile rea¬ 
lizzare l'intervento. Cosi, per 
il più ambizioso progetto di 
trasformazione di Roma do¬ 
po il 1870 si fece ricorso a 
uno strumento (la lottizza¬ 
zione convenzionata) adat- 


, to a regolare, più o meno, 
modeste iniziative di edilizia 
privata. E la stessa strada 
privatistica fu seguita per la 
progettazione delle opere 
affidata nel 1983 a un con- 
soTzio, il consorzio Sdo, for¬ 
mato da organizzazioni rap¬ 
presentative degii imprendi¬ 
tori privati, delie partecipa¬ 
zioni statali e dei movimen¬ 
tocooperativo. , . 

Il problema, evidente¬ 
mente, non rigucirda le solu¬ 
zioni tecniche. Il problema 
vero, mi dispiace doverlo di¬ 
re. è che quando si decise di 
mettere mano ai rinnova¬ 
mento delle capitale si deci¬ 
se di farlo restituendo l^itti- 
, mità alla rendita fondiaria. 
La suggestione delie mode 
neo-iiberiste, di origine am¬ 
brosiana. prevalse sulla sto¬ 
ria della capitale cresciuta a 
immagine e somiglianza 
della speculazione. 

La subordinazione alla. 
■ logica dell'urbanistica con¬ 
trattata è confermata dal ri¬ 
fiuto delle giunte di sinistra 
di Roma a elaborare. un 
nuovo piano regolatore in 
sostituzione di quello già al- 
' Iota decrepito e indifendibi- 
' le del 1962. Sembrava un'o¬ 
perazione inutile, un inutile 
motivo di tensione e di de- 
. stabilizzazione. . Sembrava 
del tutto logico, a. Milano 
come a Roma e altrove, che 
le decisioni importanti do- 
: vesserò essere prese riserva¬ 
tamente contrattando, ap- 
punto, con gli interessi m 
, gioco. Certo', alla fine biso-' 
gnava pur 'Rinnalizzare 'le 
; intese e rispettare la fonna 
procedendo alle varianti ai 
piano regolatore. Ma questo 
: avveniva quando ogni paiti- 
colare era ormai deciso, 
quando più o meno tutti 
' erano contentati, e con il 
. pretesto dell'emergenza di 
turno per superare eventuali 
residue difficoltà. .. y 

Da allora le cose non so¬ 


no cambiate. Per quanto ri¬ 
guarda lo Sdo, dopo il 12 
' maggio 1985, quando - fu ' 
sconfitta l'ammin'istrazione 
di sinistra, ebbe inizio all'In¬ 
terno del Pei un faticoso 
processo di revisione e di : 

: autocritica. Che culmino, in < 
occasione del dibattito sulla ' 

. legge per Roma capitale, ' 
nella richiesta irrinunciabile . 
dell'esproprio preventivo e 
generalizzato delle aree . 
Sdo. L'errore dell'ammini¬ 
strazione di sinistra sembra-. 

. va corretto. Ma l'illusione è 
durata poco. Di esproprio ; 
nemmeno se ne parìa, anzi 
si dice che siano in corso ’ 
manovre per tornare rapi- - 
damante aìi'anden r^ime. 
Perciò ha fatto benissimo > 
Carlo Leoni nella relazione ' 
all'ultimo comitato federale < 
a prendere le distanze dal- i 
l'opeiazionc e dal consor-, 

zioMo. ■ .. . . . 

È tutto come prima anche 
. per quanto riguarda il nuo¬ 
vo piano rcgolalorc. Diceva ' 
un vecchio ingegnere napo- 
tetano dei tempi di Achille ; 
Lauro che il piano regolato- 
’ re serve a chi non si sa rego- ' 
lare. Anche a Roma alle so- ( 
,. glie del terzo millennio si • 
opera benissimo senza pia- 
' no. Lo dimostra l'imbroglio ; 
‘dei nuovi mercati generali. < 

' Prima si concordano sotto- ì 

- banco le soluzioni più con- - 
venienti a chi comanda, poi : 

a si improne una variante che 
dovrebbe essere difficile 
contestare. Cosi è per la ler- 
' za università, cosi per il cen- > 
tro fieristico fe cb'ngrcssuale, ■ 
' e via dì segufio; Fa sorridere 

■ il (atto che, in genere, quan-. 
do si tratta di queste localiz-. 

vzazioni ,. appaicnlemenie : 
estemporanee, anche i più | 
informati parlano di lotteria. 

< Ma la lotterìa dipende dal -, 

- caso, qui non c'é niente dì . 
casuale, è tutto rigorosa- ' 
mente previsto. Imprevisto è ' 

• solo un benefico vento dei 

■ Nord. 


CARLOLEONI 

■■ Il Pds romano esce a testa aita da un bien¬ 
nio complesso e da una prova elettorale quan- 
tomai difficile: un'ottima campagna elettorale,. 
un risultato, in percentuale, superiore alla me- .' 
dia nazionale. Slamo soddisfatti? Del voto si. del ‘■ 
Pds come tale, ancora no; ci sono quartieri dove 
il nostro radicamento è debole, una presenza . 
troppo sporadica tra i lavoratori, un fossato di • 
comunicazione ci separa dai giovani della peri- , 
feria. Con il voto del 5 aprile termina, per noi, ' 
una fase di emergenza (primum vivere). Ora bi¬ 
sogna costruire il Pds. Un partilo che ha le no¬ 
stre ambizioni non può accontentarsi neanche J 
. del20%nellacapitale.Serveuncolpod'ala,uno i' 
scatto coraggioso nell’innovazione e nella ini- ;' 

.. ziativa politrca. Anche perché, agli occhi della 
gente, non siamo ancora, comfe vorremmo, il >. 
partito della questione morale. Consapwole di 
tutto questo, l'ultima riunione del Comitato le- ; 
derale ha impresso una prima sterzata politica 
su questioni di grandissimo rilievo. 

1) La questione morale. Roma come Milano? 

Si, lo diciamo da tempo. Anche l'economia e lo ' 
sviluppo della capitale sono dominati da un in¬ 
treccio tra politica e affari che inquina, corrom¬ 
pe ed impedisce al mercato di essere veramente r 
libero. Ci battiamo per regole totalmente nuove ' 
per gli appalti, per spezzare la logica delle cor- 

, date e dei cartelli d'impresa: per separare rigo- 
' resamente la politica dalla gestione. Chiediamo 
: l’azzeramento del consigli delle municipalizza- 
te e delle Usi. eletti con spartizione partitica e la 
loro immediata ricostituzione su basi completa¬ 
mente diverse; non delegari dai partiU, ma per- 
sene oneste, competenti, capaci. Per essere ' 
coerenti con questa rivendicazione, chiediamo 
' ai consiglieri e ai garanti proposti dal Pds di ras- ' 
segnare, subito, le dimissioni. . • ■ • ■« 

2) Roma capitale. Carraio, la giunta e il go- v 
verno Andreotti si sono messi sotto i piedi le fi¬ 
nalità e gli obiettivi della legge. Nessuno è auto- ; 
rizzato a pensare che il nostro ormai lontano ; 
consenso ci leghi mani e piedi alle decisioni e f 

; alt’operato della giunta. Non ci sentiamo vìnco- ■ 
’ ' lati ad alcunché.© si toma all'ispirazione origl- ’ 
nana anche (perché no?) cambiando la legge 
nei punti che sì sono rivelati deboli, oppure ^ 
quella legge rischia di diventare il lasciapassare 
. per la speculazione. La nostra battaglia riparte T 
' da qui. ..... ' 

3) Ricostruire la sinistra. La giunta ha gover- 

. nato male e ha perso le elezioni. Abbiamo prò- '., 
posto una maggioranza alternativa alla De: for- ’ 
ze laiche, ambientaliste e di sinistra unite su un • 
programma di moralizzazione e di cambiamen- - 
■ to. un nuovo governo, con uomini nuovi. Caira: : 
ro non potrà es.sere anche il sindaco di una 
giunta alternativa. Non è più tempo di uomini 
per tutte le stoloni. I socialisti, e non solo loro, 

. ci hanno ri^sto picche. Vociamo andare ii 
- avanh cosi. Tanti auguri! Noi. dall'opposizione : ' 
ci impegneremo per un grande progetto; che al- 
' le prossime amministrative si voli con una nuo- 
. va legge elettorale e che. a quel punto, tutta la S 
sinistra e tutti i progressisti stiano uniti e dalla ' 
stessa parte per sfidare i conservatóri e la De. 

. Abbiamo due anni e poco più per realizzare li.' 
questo progetto. Cominciamo subito. Distinzio¬ 
ne di ruoli e di responsabilità sempre più netta ■ 
tra la giunta e il Pds, patto programmatico trale ' 
opposizioni, giunta ombra unitaria, forum citta¬ 
dino' delle associazioni* democratiche/ Non ;» 
• smetteremo neanche per ùn ininuto di incalza-» 
re ì socialisti, e tutta la sinistra, su questa pro¬ 
spettiva. ' ■ ' - . . 

»!) Il partito. Le vecchie regole interne non . 
reggono più, serve un nuovo Statuto c subito. ' 

. Ma non possiamo attendere. Decisioni ftolitiche ; • 
limpide debbono scaturire da un confronto as- 
. solutamente democratico c libero, senza sche- 
. mi, e senza steccati. Getteremo sul tavolo del di- i 
! battilo interno due temi non più rìnviabili: il prò- . 

gromma e la forma partito. I fatti di Milano do- 
' mandano, su questi due temi, a tutto il Pds una • 

: ' correzione di rotta. Il Comitato federale di Ro¬ 


ma, ha cominciato a farlo. 




Un Sinodo senza la sua chiesa 

il 



ALCESTE SANTINI 


■■ Non possiamo prevedere che cosa dirà di Roma 
Giovanni Paolo II, che non ha mancato dì denunciare 
più volte il «degrado» e gii «angoli da Terzo Mondo» di ; 
questa città, quando concluderà il 30 maggio il Sinodo : ' 
della diocesi di cui é vescovo. Ma, stando alle impressio¬ 
ni piuttosto diffuse tra i parroci delle 310 parrocchie ro- 
mane, tra molti militami di as.sociazloni e intellettuali ' 
catloiici, si ricava che il Sinodo, che era partito con l'am- . 
bizione di promuovere un grande confronto tra le com¬ 
ponenti della città a partire dal basso, non ha prodotto, 
finora, risultati esaltanti. Molte sono state le riunioni dei ,, 
grappi di studio c le proposte avanzato in circa tre anni ;; 
di lavoro, ma non ha preso corpo «un'idea di Roma»che ,. 
la comunità cattolica pos.sa proporre a se stessa, alle al- . 
tre comunità religiose presentì nella città (cristiane, ’ 
ebraica, musulmana) cd alla comunità civile nel suo in- 
sieme. Né é scaturita dal seminario di studio organizzato 
in Campidoglio il 6, maggio scorso centrato proprio sul ' 
tema: «L'idea di Rorha: sensibilità antiche e nuove per la . 
città». Proprio in questa occasione abbiamo incontrato il ; 
Cardinal vicario. Camillo Ruini, che ci ha espresso la sua '. 
•soddisfazione per )’alto livello e per la risonanza che ; 
hanno avuto i seminari promossi su varie tematiche, : 
dall’informazione ai rapporto con le università, ai prò- ! 
blemi sanitari b del mondo del lavoro». CI è parso, cosi, . 
chiaro che egli abbia puntato proprio sui seminari e non . 
è stato un caso che il presidente del consiglio, Giulio An- , 
dreotti, abbia reso omaggio a questa impostazione al- .. 
lorché ha osservalo, nel suo intervento in Campidoglio, , 
che quello del «febbraio '74» era slato poco produttivo 
perché «aveva ecceduto in una quantità di elaborati» c. 
inoltre, ci fu una sorta di «giuoco del cerino» per lo scari¬ 
care delle responsabilità tra autorità civili e religiose. A - 


dicìotto anni di distanza, il senatore Andreotti ha fornito 
una prova ulteriore di quanto quel convegno del 1974 
fosse stato sgradito alla De perché furono messi a nudo i '? 
«mali di Roma» provocati dalle amministrazioni de tanto ' 
che il Cardinal Ugo Potetti fu sottoposto a forti critiche da ; 
parte della Curia vaticana, nonostante che Paolo VI Io r 
avesse ispirato e sostenuto. Un perìodo complesso del y 
quale Giulio Carlo Argan, come primo sindaco di una 
Giunta di sinistra a Roma, ha voluto rendere testimo¬ 
nianza a proposito dei suoi rapporti con Paolo VI e con , 
Tallora Cardinal vicario, Ugo Ftolettì. Argan ha ricordato ' 
che, nonostante non mancassero dentro e fuori della 
Chiesa foncé ostili alla giunta di sinistra, il rapporto con 
Paolo VI fu <ivilissimo c rispettosissimo; il Vaticano ci fu i»; 
amico, comprensivo di fronte ai problemi da affrontare, 
fra cui il terrorismo che portò alla tragedia dì Aldo Mo¬ 
ro», Cosi, con il Cardinal Potetti «non cercammo un equi- » 
librio politico, ma di sollevare dalie sofferenze, dai dìsa- • ■ 
gi ì ceti più poveri delle periferie romane». Due letture V 
differenti quelle di Andreotti e di Argan che trovano ri- ' 
scontri in molte riflessioni che sono state fin qui svolle. '■ 

; Il primo Sinodo diocesano del dopoguerra fu prò- * 
mosso nel 1961 da Giovanni XXIII, il quale, rispetto ad . 
una «idea di Roma» intesa come città dal <carattere sa- ' 
ero» secondo il Concordato fascista del 1929 allora vi¬ 
gente, si preoccupo di affermare una «distinzione netta» 
tra «Roma capitale del cattolicesimo» e «Roma delle anti- ' 
che rovine e del vortice della vita civile e mondana». 
Lungo questa linea innovativa, nel quadro dell'accetta-.. 
zione da parte della Chiesa dei valori della civillà mo- , 
dema a cominciare dal pluralismo, Paolo VI approggió il 
Convegno del 1974 suite «attese di carità e di giustizia» •. 
per favorire da parte dei cattolici un ripensamento c. 


■ TACCUINO 

Meira Yedidslon: pittura e scultura. Una mostra dell'ar¬ 
tista si inaugura oggi alle 19 presso il Centro culturale Fonta¬ 
nella Borghese (via della Lupa D). La mostra comprende 
opere pittoriche e sculture dell'espressione artistica di Meira 
Yedklsion degli ultimi due anni. : ’! ■ 

Perù tra rincudlnc e U martello. Dibattito sul tema oggi 
alle 20.30 presso «La Maggiolina», via Bencivenga 1 (angolo 
via Nomentana). AH'irrcontro, promo.sso da Amnesty Inter¬ 
national, interverranno Riccardo Nouiy (Amnesty Interna¬ 
tional) . Morilza Villavicencio (storica), Jhonny Lasfriz (fe- ; 
derazione studenti peruviani) e i rappresentanti di numero¬ 
se associazioni. .. ... 

L’Aroerica's Cup Id maxischermo. Oggi alle 20.30 ap¬ 
puntamento con la terza regata per vivere insieme le emo¬ 
zioni e le speranze di un possibili sorpasso. Gradinate della 
Quercia del Tasso-Gianicolo. : , y , : . 

La metropoli, la vti>lenza, le tecnologie. È il tema del di¬ 
battito sul libro di F.sbio Giovannini «Cyberpuiik e splatter- 
punk. Guida a due culture di fine millennio» (edizioni Data- : 
news). Oltre all'autore interverranno Massimo Ilardi, dell'lr- ■ 
sifar, Romolo Runcini, docente di sociologia presso l'univer- - 
sità di Napoli, Benedetto Vecchi, giornalista del Manifesto. 
AlleI7.30pressolalibreriaEI.viaRietill. ' 

■ NEL PARTITO aaijiiHHHMaiHiM 

! FEDERAZIONE ROMANA • . • , 

Sez. Salarlo: ore :.8.30 conferenza della li Unione circo¬ 
scrizionale. Odg.: «Valutazioni elettorali e programma politi¬ 
co» (C. Leoni). ■.'-I v. '-'Om .J >H; : 

Sez. Nuovo CorvUJe; ore 18 assemblea su: «Analisi dei vo¬ 
to, situazione politica» (M. Brutti). • . ■ •• , ■ 

Sez. Trastevere: ore 18.30 assemblea su; «Situazione poli- 
ticaeiniziatìvadelPds»(F.Prisco). 

Sez. Casalottl: ore 13.30 incontro pubblico (M. Pompili). ' • 
I Unione drcoscrlzloiiale: la riunione della I Unione cir¬ 
coscrizionale di giovedì 14 maggio alle ore 18 presso la se¬ 
zione Monti a Causa dell'attivo della Federazione romana è 

spostata a data da destinarsi. ;. ; 

, Avviso urgente: giovedì 14 maggio alle ore 17.30 in Fede¬ 
razione attivo su: «1,'inìziatìva del Pds sulla questione mora¬ 
le*. Relatore: Carlo Leoni. Partecipa Pietro Ingrao. Si comu¬ 
nica pertanto che D seminario sulla prossima festa cittadina 
de l’Unità previsto jier venerdì 15 maggio é rinviato a data da 

destinarsi, .v::' ... -. ,■ 

A'wlso: mercoledì 13 maggio alle ore 15 in Federazione riu¬ 
nione della Direzbne federale. Odg.: «Programma per la 
prossimafestacittadinaderUnità», ■ . 

{.flOONE REGIONALE. - 

Unione regionali^ in sede tille ore 15.30 riunione dei Con¬ 
siglieri d'amministrazione dei Pds degli Enti regionali e pro¬ 
vinciali su questione nomine. Presso la sede della Regione in 
piazza SS. Apostoli . 73 ore 16 riunione Gruppo Pds regiona¬ 
le su Bozza Statuto regionale (Collepardi, Parola). Giovedì 
14 maggio in sede ore 15.30 riunione della Direzione regio¬ 
nale, AirOdg.; «I fatti di Mibno e l'iniziativa del Partilo». Ve-, 
nerd! 15 maggio in sede ore 15 riunione dellaiCrg e Picsé 

Httlte r-U- rUI YSttikttnt/'É-W l'-riu , 


quindi, un aggiomaraento dell'«idea di Roma». Cera sia¬ 
lo il Concilio Vaticano II attraverso cui la Chiesa aveva ri- 
scoperto la sua funzione universale, l’importanza del fC 
dialogo ecumenico con le altre Chiese cristiane e non 
cristiane e con te diverse culture, il dovere della solida- » ’ 
rìetà con gli sbati sociali più bisognosi e del mettersi al V 
servizio dell'Intera società pur nella distinzione dei ruoli 
tra comunità religiosa e civile. Sì trattava, pierO, di proce- ’ 
dcre ad ùn coniionto tra le «due città». Éd li Convegno ) 
del «febbraio ’74» offri un grande «forum» in cui sì potè- ? ' 
rono confrontare le varie componenti della Chiesa cai- • 
tolica, fra cui le comunità di base c del dissenso con le ; 
forze istituzionàli, e te diverse forze socialT, Quel Conve- ;* 
gno, come ha sottolineato lo storico Andrea Riccardi ' 
nella sua relazione in Campidoglio, fu «l’espressione dì v' 
una sensibilità rinnovata verso Roma» perché si parlò dì t 
«una cittì malata - r mali di Roma- birógnosa di solida- ; 

. rìetà sociale: e di politiche più rigorose». E poiché sul- 
l'onda anche di quel dibattito si crearono nel 1975 te t;. 
condizioni per una prima giunta di sinistra in Campido- ' - 
gito, i dirigenti de accusarono il Cardinal Potetti di aver ■ 
contribuito, con il suo «Convegno sui mali di Roma», a 
determinare quella svolta e molte furono te pressioni su : 
Paolo VI e sulla Curia vaticana per frenare e bloccare gli ■ 
sviluppi deU'in'iziativa diocesana. Ed é stato ancora lo ; 
storico Riccardi a rilevare che. negli ultimi venti anni, «si t 
è parlato molto poco di idea di Roma», una città che «è " 
molto più ricca economicamente, ma costituisce un ag- y 
glomerato senz'anima». Un giudizio che é stato espresso : 
anche dal Cardinal Ruini nella sua analisi deila realtà cit¬ 
tadina. Ma l'attuale Cardinal vicario, per approfondire : 
queste problematiche, ha preferito i seminari, che sono i'. 
■ più selettivi nella scelta dei relatori e dei partecipanti, al- ; 

, le assemblee aperte a tutti. »>■'—■ > ■ . 

Naturalmente, non vogliamo sminuire il significato , 

; dei seminari. La proposta di istituire un Centro di colte- ’ 

. gamento interuniversitario, scaturita dal seminario che ' 
ha messo a confronto i rettori e molti professori degli . 
atenei romani (sia quelli statali che pontiiicì) va accolta 
positivamente, ma il dibattito non é andato oltre l’enne- ' 

: sima constatazione delle disfunzioni che travagliano te ; 
,, università, quelle statali prima di tutto, a svantaggio del- ■ ; 

. la formazione degli studenti o della ricerca. Come è sta- : 

- to utile il seminario sulla grave condizione sanitaria a 
Roma. La proposta di un «progetto sanitario studiato da ; 
un coordinamento che tenga conto di tutte te forze lai- i 
che e di quelle della Chiesa per un’integrazione fra terri- 
torio e strutture sanitarie» é interessante, ma sarà prò- : 

'' dultiva se sarà imposta all'attenzione del Parlamento e ; 
del prossimo governo. E si annuncia egualmente stimo- i 
tante il seminario in programma per venerdì prossimo, 
nella sede del Cnel, sul mondo del lavoro tanto più che. ì 
' come ha dichiarato Giuseppe De Rita che sarà uno dei 
relatori, «é dal 1978-79 che in Italia non si fa più politica 
; industriale». Ma, ancora una volta, il dibattito si svolgerà ; 

' tra esperti, rappresentanti degli industriati e mttneheran- 
noisindacatì. t 

In una fase di transizione, in cui va rìdefinita unà «idea 
. di Roma» nel nuovo quadro europeo c mondiate', l’a- 
.. scolto di voci dal basso avrebbe, forse, giovato di più per 
rendere meno accademiche, più provocatorie c.soprat- ■ 

. tutto, più proposìtive le tante relazioni che sono state * 
svolte nei seminari. -, 


.denze.delleClgi;M|,QjtattrBcclW * tì)! ■ i o 
FederaziObe CteselU: in-fedo^ioo^n: l'7,30.mùnic^ 
area comunisti democratici (Zanghi).'. «i 
Federazione Fkootnooe; AnagnI ore 20 attivo zona nord 
su riorgaiiizzaziorie del partito e lesta dell'Unità (Di Co¬ 
smo). ■ i , . ; . ( ; 

FedérazIoDe Latina: in federazione ore 17 CL Od:f.:.»Riòr- - 
ganizzazione del partito» (Di Resia). i t 

Federazione Rieli: la riunione della Direzione provinciale ‘ 
convocata per oggi è spostata a martedì 19 maggio in Fede- ’ 
razioneaJleore ifcontostessoOdg. ‘ 

Federazione HvoU: Subìaco ore 18.30 attivo zona'rabla- 
cense (Refrigeri, Casbarri) ; in Federazione ore 17 Ctg (Coc- ; 
eia). S,,. v, : 'y - ■■ .. . ■ . 1 . ' 

Federazione Vltertoo: Viterbo ore 18 Unione rcruunale 
(AGiovagnoli), ” 

■ PICCOLA CRONACA mmmKmmmmmm 

Latto. E deceduto il compagno Orlando CMalastri, fondato¬ 
re del Pei nel '21, scritto al Pds. Ai familiari e a Sergio, segre¬ 
tario della sezione di Velletri, te più sentite condoglianze 
della Federazionrie dei Castelli. dell’Unione regionale, delia 
sezione di Velletri e de l'Unità. - ■ ‘ ‘ ‘ ■ - • 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
Incontro autori - lettori 

CASA DMA CULTURA 

Ida Dam^jaimì, Pietro Ingrao 
Giuseppe Vacca 
discutono del nuovo libro di 


Mario Tronti 


“Con le spalle al futuro” 

sarà presente l'autore 
coordina: 

Alberto Asor Rosa 


Miutedi 12 maggio 1992 - ore 18 
Roma - Casa della cultura 
Largo Arenula, 26 


MERCOLEDÌ 13 MAGGIO - ORE 15 
. Presso Villa Passini (Via G. Donati 174) 

Riunione della ■ 
DIREZIONE FEDERALE 

■ Odg: 

PROGRAMMI PER LA PROSSIMA 
FESTA DE L'UNITÀ 
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ROMA 


Le donne fsnno «bip» ^ ruspe hanno iniziato a demoKre i chioschi abusivi tra le dune 

^ai tara* Giù i capanni a Capocotta 
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Una banca dati per collegare i centri documentazio¬ 
ne donna della capitale ad altri sette archivi in altre 
città d’Italia. Si chiama «progetto Lilith», e unisce in 
una rete informatica il patrimonio politico-culturale 
femminile e femminista che fa gola a studiose e stu¬ 
dentesse. Già esistente, il centro partirà da giugno. E 
in autunno, tramite un abbonamento, consentirà a 
istituti ed enti di ricerca di accedere ai materiali. 


OBLIA VACCARELLO 


■■ Le studentesse e le stu¬ 
diose che (ino a ieri (requenta- 
vano 11 centro documentazio¬ 
ne Studi sul (emminismo del 
Buon Pastore per fare ricerca, 
da giugno avranno a disposi¬ 
zione un patrimonio vastissi¬ 
mo. Il centro, insieme agli altri 
due esistenti nella capitale e ai 
sette spaisi in altre citta d'Ita¬ 
lia. ha collegato tutto il mate¬ 
riale raccolto in una baiKa da¬ 
ti. una "Itete informativa» che 
permette ad ogni utente di ac¬ 
cedere agli • archivi esistenti ’ 
neUe citta, collegando cosi le . 
diverse maglie della rete. Si 
chiama «progetto Ulith» e met¬ 
te a disposizione reperti biblio- ' 
grafici, cataloghi, rassegne 
stampa, monografie, studi, atti 
di convegni, tutto il patrimonio . 
politico e culturale femminile 
e femminista raccolto nei cen- . 
tri documentazione a lavoro 
da più di dieci anni I tre centri 
romani, oltre a quello del Buon 
Pastore, sono il Cordinamento 
Ong Donne e Sviluppo ope¬ 
rante dair84 e il Centro Studi 
DonnaWomanPemme, (onda¬ 
to nel 1977 che negli anni ot¬ 
tanta ha svolto un'importante 
ricerca sulla storia delle donne 
a Roma e nel Lazio, dall'Unità 
d'Italia ' al Fascismo, racco¬ 
gliendo e analizzando reperto- - 
ri bibliografici, documentari e 
nim, e anche canzoni popola¬ 
ri, * v - 

Il materiale dei centri docu¬ 
mentazione è stato trasferito 


Sgombero definitivo per i chioschi di Capocotta. Al¬ 
l’alba di ieri vigili, polizia e carabinieri hanno stretto 
d’assedio la spiaggia di Ostia e gli operai del comu¬ 
ne hanno smontato i chioschi e le ruspe sono entra¬ 
te in cizione. Oggi l’assessore al litorale presenterà 
un progetto di risanamento delle aree. E il magistra¬ 
to dovrà decidere se archiviare l’inchiesta sulle 
mancate demolizioni. 


MASSIMILIANO DI CIOROIO 


su «dischetti" e cosi suddiviso; 
1.000 records relativi a schede 
bibliografiche che riguardano 
ricerche, studi, articoli e lette¬ 
ratura «grigia», tutto il materiale 
cioè scritto dalle donne ma 
non pubblicato: 3700 records 
che contengono tutti gli artico¬ 
li comparsi, fino alla fine del 
1991, sulla testata "Leggere 
Donna". E infine 118 records 
che testimoniano il lavoro di 
• .iltrettante testate del movi¬ 
mento delle donne. Non è tut¬ 
to. È stato creato anche un 
nuovo linguaggio, dal nome 
evocativo «Thesaurus», che 
consente di catalogare e suc¬ 
cessivamente .recuperate il 
materiale secondo categone 
create ad hoc per «pescare» 
nella realtà delle donne. Vi 
compiare ad esempio il termi- 
. ne «doppia presenza», che riu¬ 
nisce ogni frammento di «me¬ 
moria» relativo al doppio lavo¬ 
ro delle donne, a casa c nei 
luoghi di lavoro. 

La rete è già disponibile e 
collega le associate ai singoli 
centri, e ha la piossibilità aiKhe 
di unirsi agli archivi di altri piae- 
st. In autunno Invece sarà p>os- 
sibile a qualunque altro 'istituto 
o ente di rkeica di abbonarsi, 
piagando una quota di 400mila 
lire, accedere ai «dischetti». 1 
centri della «rete» si trovano a 
Cagliari, l'Aquila, Firenze, Bo¬ 
logna, Milano e Ferrara, e han- 
' no lanciato il progetto con fon¬ 
di propri. ' 


■■ A Capocottd linisce un e- 
F^a. Quella dei capanni abu¬ 
sivi, che Pier almeno un quindi¬ 
cennio, sparsi tra le dune di 
questa piccola spiaggia, han¬ 
no animato di giorno ma so¬ 
prattutto di notte le estati «al¬ 
ternative» dei giovani romani. 
Ieri, infatti, è cominciato quel¬ 
lo che sembra essere l'u Itimo e 
definitivo sgombero dei chio¬ 
schi, dopo anni di demolizioni 
e di battaglie legali tra il Comu¬ 
ne di Roma, gli ambientalisti c 
1 geston dei mini-stabilimenti 
nuniti nelle coopierative «rosso 
verde e Capocotta al mare». 

Quella di ieri 6 stata una ve¬ 
ra e propria operazione di p>o- 
iizia. Alle cinque di mattina, 
centinaia di vigili urbani, insie¬ 


me alla celere, ai carabinieri e 
agli uomini della capitanena 
di porto hanno ste.so un «cor¬ 
done sanitano» intorno alle 
dune, bloccando la statale 601 
da Castel Fusano allo svincolo 
per Pratica di mare. 

Cera il timore che i <apio- 
cottari» ripetessero la manife¬ 
stazione di domenica scorsa, 
quando avevano occupato la 
via . litoranea per protestare 
contro l'imminente sgombero. 
I gestori chiedevano, se non il 
rilascio di regolari licenze, al¬ 
meno il rinvio delle demolizio¬ 
ni a fine stagione, ma non so¬ 
no stati accontentati. Cosi, di 
fronte al Campidoglio irremo¬ 
vibile, se ne sono stati tranquil- 



Spettatori della demolizione sotto gli ombrelloiti, ieri 


II, collaborando aH'inventario 
del materiale contenuto nei ' 
chioschi. Poi, in tarda mattina¬ 
ta. le ruspe hanno cominciato 
il loro lavoro. Le demolizioni 
probabilmente continueranno 
anche oggi, quando l'assesso¬ 
re al litorale, il socialista Danie¬ 
le Fichera. si recherà a Capo¬ 
cotta per presentare il nuovo 


progetto litorale della giunta 
capitolina. Il piano prevede l'e¬ 
sproprio dei terreni privati e la 
salvaguardia dello dune me¬ 
diante la recinzione e la crea¬ 
zione di alcuni sovrappassi pe¬ 
donali. Al posto dei chioschi 
abusivi, sorgeranno ' cinque 
punti ristoro concessi in appal¬ 
to ai privati. Ma di Capocotta si 


sta occupando anche la magi¬ 
stratura. 1-a scorsa estate il Wwf 
0 la l-ega ambiente, dopo aver 
documentato una sene im¬ 
pressionante di abusi com- 
me.ssi dai geston dei chioschi - 
dune sbancate, asfaltature, in¬ 
quinamento della falda acqui¬ 
fera - avevano denunciato il 
sindaco e il presidente deila 
tredicesima Circoscnzione per 
il mancato abbattimento dei 
capanni. E propno nella gior¬ 
nata di oggi il giudice per le in¬ 
dagini preliminan D'Angelo 
deve decidere se autorizzare o 
archiviare l'inchiesta. Se il giu¬ 
dice per le indiagini prelimina¬ 
ri darà il suo assenso, nei con¬ 
fronti di Carraro e deli'ex presi¬ 
dente della Xlll Assogna, non¬ 
ché del sindaco di Pomezia 
Walter Fedele, sembra, allo. 
stato delle denunce presenta- ' 
te, pressocché inevitabile l'e¬ 
missione di un avviso di garan¬ 
zia per omissione d'atti d'ulfi- 
cio. . ■. 1 - 

Tra due domeniche infine, il 
24 maggio, sulle dune di Capo¬ 
cotta arriverà anche la Lega 
ambiente con - r«Operazione 
spiagge pulite», sponsorizzata 
dall'Associazione degli indu¬ 
striali del vetro. ’• ' 


Incatenati contro i sigilli a ^^a Albani 


■M Una villa settecentesca 
con un immenso parco pub¬ 
blico, utilizzata non per un ri¬ 
storante di lusso ma come 
ospedale specializzalo sull' 
handicap, un progetto di po¬ 
tenziamento della stmttura va¬ 
rato dalla Regione e una Usi 
che invece vuole disfarsene c 
abbandona al degrado il cen¬ 
tro percerebrolesi gravi. L'ulti¬ 
mo atto di questo braccio di 
ferro che dura da anni tra geni¬ 
tori dei ricoverati e piani di 
smantellamento del centro di 
Villa Albani, ad Anzio, si è 
svolto ien. L'amministratore 


straordinario della Usi Rm35, 
Massimo Amadei, ha messo in 
alto la sua decisione di chiude¬ 
re il laboratorio d'analisi, sen¬ 
za il quale un ospedale non 
può definirsi tale. Immediata 
■ la reazione dei geniton; hanno 
. occupato il laboratorio, incate¬ 
nandosi ai cancelli per prote¬ 
sta. In appoggio alla manife¬ 
stazione dei geniton sono in¬ 
tervenuti Umberto Cerri, per il 
Pds, vicepresidente della com¬ 
missione sanità della Regione, 
c il parlamentare di Riionda- 
zione comunista Famiano Cru- 
cianelli. 


Cerri è anche andato a pro¬ 
testare con l'assessore rMio- 
nale Francesco Cerchia, E ha 
nferito il risultato dell'incontro. 
L'asscs-sore si è ancora una 
volta dichiarato a favore di un 
rilancio di Villa Albani, antico 
edificio lascialo negli ultimi . 
anni senza lavori di manuten¬ 
zione e senza investimenti per , 
acquiisire nuovi macchinari, 
più moderni. «La disponibilità 
di Cerchia - ha detto perù Cer¬ 
ri - è solo di facciata, visto che 
è continuamente contraddetta 
dai fatti. L'amministratore 
Amadei non può gestire la Usi 


come fosse un suo affare priva¬ 
to. La sua ultima decisione 
contraddice chiaramente la 
volontà della Regione Lazio, 
espressa nel piano sanitano 
regionbale adottalo dalla giun¬ 
ta». Nel piano infatti a Villa Al¬ 
bani viene previsto un presidio 
mullizondic di- nabilitazione ' 
per handicappati con 200 po¬ 
sti letto, ses.santa in più degli ' 
attuali 140. Oltielutto, fanno 
notare i genitori, in questo mo¬ 
do non SI disperderebbe il pa-1 
tnmonio di espenenze degli ' 
operalon deil'cx istituto eliote¬ 
rapico. La chiusura del labora¬ 


torio. che finora ha fatto una 
media di 12 mila analisi al me- ' 
se. fa invece pensare alla gola ■ 
degli speculatori per le grandi 
stanze decorale dell'antica vil¬ 
la con I suoi otto ettan di verde 
intorno. Almeno questa è la , 
spiegazione per il comitato dei L 
genitori, condivisa da Umberto 
Ceni. A favore di una ristruttu¬ 
razione e di un potenziamento ' 
del centro è anche Crucianelli. 
deputalo di Rifondazione, che '' 
su questa vicenda del labora¬ 
torio ha presentato ieri una in- ' 
tenogazione ai ministri della 
Sanità e degli Affari sociali. ■ , 


MB Tdlvolid. non ci tendiamo conto che i banchi di un 
mercato — se «usati» con accortezza — sono una vera e 
propna miniera di sostanze nutntive fondamentali per l'or- 
ganismo. Se la gente conoscesse meglio quello che mangia 
potrebbe fare delle scelte alimentari più razionali, miglio¬ 
rando la propria salute. I prodotti ortoirutticoU fornisco¬ 
no tre elementi nutrizionali: vitamine, fibre e minerali. 

Le vitamine, scomparse ormai nel mondo occidentale le 
sindromi dovute a carenze vitaminiche, trovano un buon u6- 
lizzo di tipo preventivo nei distrubi circolatori c in alcune de¬ 
generazioni tumorali. I minerali, invece, sono fonfamentali 
nel proces.so di regolazione della pressione arteriosa (sodio 
e ixjtassio), nella formazione dei globuli rossi (ferro) e nel 
metabolismo osseo. Le flbre, ifine, tendono a ridurre le pa¬ 
tologie intestinali, diminuendo fas-sorbimento di colestero¬ 
lo. , . ’ . I ,v - ■- «j—* ■ i-, 

Vediamo, adesso, di fornirvi delle brevi schede su frutti e 
verdure tipici di questa stagione. Iniziamo con le albicoc¬ 
che. Ogni 100 grammi di polpa contengono 30 calorie (un 
frutto medio possiede circa 22cal.). È un alimento indicatis- 
simo nelle diete ipocalor'iche. La ricchezza diprotassio, con il 
suo effetto regolatore sulla pre-ssione artenosa. accompa¬ 
gnalo dalla quasi totale assenza di sodio, lo rende partico- 
larmente utile nelle ipertensioni e nelle cadiopatie. È un frut¬ 
to ottimo f>er la pelle e, grazie all'alto contenuto di precurso- 
n della vitamina A, lavorisce la lubrificazione della conre.a, 
intervenendo positivamente a livello della retina per l'adat¬ 
tamento alla visione notturna. Poiché appartiene al gruppo ' 
della frutta «acidula» é consigliato nell'iperuricemia e nelle 
cnsi acetose. - .. , . » 

La medicina «popolare» la raccomanda per la cura delle 
aniemie, dell'afonia (perdita della voce) e della depressio¬ 
ne. È considerata, inoltre, unottimo nmedio contro la diar¬ 
rea. L'albicocca proviene dalla Cina e non daH'Armenia co- ’ 
me il nome latino («Aimeniacum malum») lascia intendere. 
La pianta ènota in Oriente dal 2000 Ac con il nome di «Sing». 
Giunta nel Mediterraneo, fu molto apprezzala dai roman i. ‘ 
Plinio la definì «praecocium», con nfenmento alla precocità 
con cui l'albicocca fruttifica. Dal termine coniato dallo stu- ' 
diosoderiva, forse, l'attuate termine ingelse «apncot». , , . 

Altro frutto di stagione è la pesca, anch'essa nata m Cina 
e non m Persia come si è soliti credere. Un frutto di 150 
grammi possiede, all'incirca, 40 catone. Nella sua polpa so¬ 
no presenti, ma in quantità modeste, ferro e vitamina A È 
considerata benefica nei casi di ematuria (sangue dal na¬ 
so) e calcolosi renale. Pei- gustarla durante i mesi invernali, ‘ 
può essere surgelata. Ecco il procedimento; i fmtti vanno im¬ 
mersi per mezzo minuto in acqua bollente. Poi vanno pelati 
tagliati a metà e immersi In una soluzione di acqua fredda e 
limone. Dopo averli asciugati, devono essere sprolverizzati 
con io zucchero e sistemati in contenitori rigidi. Vanno con- ' 
sumati non compietamenle scongelati. , 

. •' r ‘ «“"yr 



Succede A., 



Ritorna al suono Tantico violino di Tartini 

D (amnpo del diavolo 


BRASMOVALBNTB 


M Girò dappertutto, fu ri¬ 
chiesto da mezza Europa, ma, ‘ 
stabilitosi a Padova, non volte >' 
più muoversi. E le montagne - 
andarono da Maometto. D^le - 
capitali europee vennero mu- • 
sicisti a studiare con lui e per¬ 
sonal illustri a fargli visita. 
Diciamo di Giuseppe Tartini - 
( 1692 - 1770 ), detto, non per ■ 
nulla «Maestro delle Nazioni». - 
Non si é ancora sicurissimidi -' 
un suo soggiorno a Roma, ma 
è qui che Tartini ha un suo pre¬ 
zioso «pied-à-terre». È qui - e 
ha festeggialo i quarant'anni di . 
attività - che funziona l'Asso¬ 
ciazione «Tartini», diretta da 
Nino Serdoz. che ha già onora¬ 
to il musicista, con un bel con¬ 


certo affidato a Giuseppe Pien- 
cipe (violino) e Francesco 
Squarcia (viola). 

Roma si è costituito il 
complesso strumentale, «I Ca- 
meristì di Santa Cecilia» e, gior¬ 
ni .'a, sono andati fino in casa 
di Tartini, a Pirano (città, ora, 
della Slovenia), per portare gli 
auguri al compositore. Solisti, 
ancora il Prencipee lo Squar¬ 
cia che hanno suonato pagine 
bellissime. Un successostraor¬ 
dinario. Ce ne parla lo Squar¬ 
cia. presidente dei «Cameristi». 
che nessuno tiene più. Avrem¬ 
mo voluto sentire anche Giu¬ 
seppe Ptencipe. ma ha avuto 
bisogno di stare un po' con se 
stesso, dopo la più grande 


emozione della sua vita. 

Ecco come è andata. Poco 
prima del concerto, viene con¬ 
segnala Prencipe, un «Amati» 
appartenuto a Tartini. Lo stru¬ 
mento è stato recentemente 
restaurato e, tolto dal museo, 
viene offerto a Prencipe, per¬ 
ché, dopo oltre duecento anni 
di silenzio, nel terzo centena- 
no di Tartini, pos-sa riprendere 
la vita del .suono. Prendere o 
lasciare. ‘ Prencipe - dice 
Squarcia - prende il violino, 
emozionato lo prova, cambia 
una corda, e accetta. Lo «ri¬ 
scalda» suonando tra gli altri 
Camensti. e poi, daU'antico 
strumento fa balzare un suono 
meraviglioso che l'emozione 
rende più palpitante. Sembra 


una favola; quella di un violino 
che, dopo duecento anni, si ri- 
.sveglia e attacca la musica di 
Tartini come se l'avesse appe¬ 
na smessa. Assistevano al con¬ 
certo (a Pirano c'è un Audito- 
no) li vice presidente della Re- • 
pubblica Slovena, ministri, 
rappresentanti del mondo cul¬ 
turale e musicale. 

Pochi giorni dopo - raccon¬ 
ta ancora lo Squarcia - c'è a 
Pirano, in cattedrale, un nuovo 
concerto, alla presenza, que¬ 
sta volta, del pwesidente slove¬ 
no. Attraverso Tartini, «Maestro 
delle Nazioni», la Slovenia 
guarda all'Europa. Accompa¬ 
gnato dai Solisti Veneti di 
Claudio Scimone, suona Uto 
Ughi e anche a lui portano il. 



violino di Tartini. Bene, Ughi lo 
prova, attacca il «trillo del dia¬ 
volo», ma suda freddo; qualco¬ 
sa insorge dallo strumento che 
gli blocca la mano come in un 
crampo. Che Tartini volesse 
«vendicarsi» di qualcosa? Eco- 
si Uto Ughi non prende l'anti¬ 
co «Amati», ma ripaga Tartini 
del «dispetto», suonando, alla 
(ine. un «Vragov trilcelc» (cosi 
si dice in sloveno il trillo del 


• diavolo) che nessuno ha mai 
sentito cosi demonicamente 
superbo. 

Meraviglioso Ulo Ughi, con¬ 
clude Francesco Squarcia, ma 
il violino di Tortini, suonato 
splendidamente da Giuseppe 
Prencipe, primi in tutto il mon¬ 
do, l'hanno avuto loro, i Came¬ 
nsti di Santa Cecilia, che vo¬ 
gliono ora chiamarsi «Cameri- 
sti delle Nazioni». 


MB Arrivano alcuni assaggi 
di cinema tedesco ed afneano 
assemblati in due piccoli cicli ' 
che cominciano entrambi sta-, 
sera. Il primo, organizzato dal 
Goethe Institut (via Savoia ; 
15), propone quattro appun- ' 
tamenti (sempre di martedì al¬ 
le 18,30) con altrettante pelli- " 
cole tedesche realizzate negli 
anni '80 e mai passate in Italia. - 
L'appuntamento di oggi - in I 
onginalc con sottotitoli - è con ~ 
Der Westen leuchel (L'occi¬ 
dente splende) - di - Niklaus f 
Schilling, storia di spionaggio c ' 
pericolose seduzioni in pieno 
clima Est-Ovest con i Armin 
Mueller-Stahl, passato di re¬ 
cente alla notorietà intemazio- 
naie con l'Orso d'aigento vinto 
per Utz. Zwelkampf (Duello) . 
è il titolo del film in program¬ 
ma per il prossimo martedì. Di¬ 
retto neir85 da Cicr Steinhei- 
mer, racconta la sfida psicolo¬ 
gica ingaggiata tra due pensio- ' 
nati vicini di casa, l'uno ex 
commissario di polizia, l'altro 
tranquillo e morigeralo non¬ 
ché assassino della moglie e 
dei precedentt vicini.-t' 

Non poteva poi mancare, 
pur se in un ciclo cosi breve, " 
un film diretto da una donna. 


Cinema 

«Assaggi 
tedeschi 
e africani 

SANDRO MAURO 

testimonianza - chissà se ca¬ 
suale - dell'ingente presenza 
femminile nel cinema tedesco. 
È Der glaseme Himmel (11 cie¬ 
lo di vetro) di Nina Grosse, 
odissea metropolitana del gio¬ 
vane Julien alla strenua e irra¬ 
zionale ricerca di una «miste¬ 
riosa» donna. Ultimo appunta¬ 
mento della rassegna (2 giu¬ 
gno) è con la malinconica sin¬ 
fonia per uomo e binan di 
Wallers letzer gang (L'ultimo 
percorso di Waller) di Chri¬ 
stian Wagner, viaggio nella 
memoria di un vecchio ferro¬ 
viere che ripercorre le tappe 
della sua vita. '•< 

Un brusco salto di latitudine 
e di passaggio, dal Goethe al 
Tibur, ci porta a «Meridiani di 


luce», altra rassegna che pren¬ 
de il via oggi e che, organizza¬ 
ta dal «Gruppo Baobab», sì prò- ’ 
pone come un «Viaggio nel ci- • 
nema nuovo deH'AhKa». L'ini¬ 
zio è per IdrissaOuedraogo, ci- ■ 
neasta del Burlóna Faso che ; 
insieme a Soulimane Cissè è ' 
punta di diamante della «na- ’ 
scente» cmematograiia africa- . 
na. In programma, rispettiva¬ 
mente alle 20,30 e 22,30, i suoi . 
Yaaba (1989) eTilai (1990). « 
Meno noli gli altri quattro film ' 
che compleleranno il ciclo. ì 
Per il 18 (con replica il 19 ad s 
orari invertiti) sono prevòsti il 
tunisino Gli zoccoli d'oro, di¬ 
retto neir89 da Nouiy Bouzid e 
l'algerino El Kalaa (La cittadel¬ 
la) diMohamedChouilch.II25 
toccherà a Mohamed Rachid - 
Benhady con Louss (Rosa di ] 
sabbia) deir89. ed a Rnzan, ■; 
che viene dal Mali ed è diretto > 
da Cheick Oumar Sissoko. In¬ 
gresso 5.000 lire e abbona- ’ 
mento a tutta la rassegna ‘ 
20.000. Una rassegna di video “ 
autoprodotti è organizzata dal 
«Cervello a sonali» presso «La ' 
' Maggiolina» (via Bencivenga. , 
n. 1). Inizia stasera (ore 21) ^ 
' con «Creazione divideo» e prò- ) 
seguirà ogni martedì sino ai 2 
giugno. , 


Il sassofonista in concerto stasera al «Brancaccio» 

I segreti di Rollins 


nUPPO BIANCHI 


BN Al teatro BraiKaccio; per 
l'ultimo appuntamento ufficia¬ 
le di «Jazz all'Opera»; arriva 
questa sera Sonny Rpllins Le 
sue visite romane si sono'fatte, 
negli ultimi anni, abbastanza 
regolari e ragionevolmente fre¬ 
quenti. Della grande arte musi¬ 
cale neroamericana, Sonny 
Rollins personifica in qualche 
modo il segreto, quella sintesi 
fra spontaneità e intelligenza 
che la rende inimitabile. Ogni 
singolo assolo del scaophone 
colossus sfoggia in eguale mi¬ 
sura forza espressiva e rigore 
concettuale, è potente come 
un riff di rhythm'n' blues e logi¬ 
co come una composizione 
scntta. Il fraseggio si distende 
bnllante, inconfondibile, sul 
tappeto , ritmico-armonico 
creato da sidemen ormai assai 
affiatati; Clifton Anderson al 
trombone. Jerome Massi alla 
chitarra, Mark Soskin al pitmo- 
forte. Bob Cranshaw al basso e 
Yoron Israel alla batteria. 

, Ascoltarlo è un'avventura con¬ 
tinua, piena di sorprese, addi- 


nttura estenuante nella rapidi¬ 
tà con cui si succedono le in¬ 
venzioni, i giochi, le sensazio¬ 
ni. I.a libertà e la fantasia con 
cui viene trattato il materiale 
tematico, non ha, nel jazz di 
oggi, termini di paragone. 

Rollins simboleggia al più 
alto livello il carattere onginale 
. di questa musica, che è anche 
al tempo stesso il suo limite fi¬ 
siologico. Il jazz è legato indis¬ 
solubilmente airimprowisa- 
zionc. e quindi ai suoi interpre¬ 
ti, alle loro peculian qualità. 
L'arte di Sonny Rollins è un 
flusso creativo che scorre natu¬ 
rale. quasi inevitabile, con ca- 
, ratteri di assoluta «fisicità». Per- 
' fino il suo sassofono sembra 
parte integrante dell'essere; un 
prolungamento fisico, appun- 
. to, una strana proboscide che 
agita verso il pubblico decla¬ 
mando a piena voce un vertigi¬ 
noso siream o( conscidusness. 
Quest'arte, però, appartiene a 
lui, e a nessun altro, perché 
deH'essenza, dell'unicità del 
lazz, assai poco può essere fis¬ 
salo su carta, affidalo ai suc- 


cesson come materiale da svi¬ 
luppare e nelaborare. 

Raggiunto lo status invidia¬ 
bile di leggenda vivente, Rol- 
liiis potrebbe limitarsi a cele¬ 
brare il proprio mito, rifugiarsi 
nella routine e campare di ren¬ 
dita. Invece ogni concerto è 
un'eruzione di energia inarre¬ 
stabile, un salto mortale senza 
rete; non a caso, nelle sue 
tournée, rifiuta di suonate per 
due giorni consecutivi; non 
avrebbe il tempo di recuperare 
un tale dispendio fisico c men¬ 
tale. Per questo, forse, la gente 
lo accoglie sempre con un ca¬ 
lore non comune, ne apprezza 
la grande sincerità, l'urgenza 
espressiva quasi tangibile, la 
totale compromissione emoti¬ 
va. 

È sorprendente come Rol¬ 
lins riesca a mantenere una 
forte tensione d'interscambio 
con partner assai più giovani, 
lui che ha dialogato pratica- 
mente con tutti 1 grandi del 
lazz moderno, ma Max Roach 
a Clifford Brown, da Thelo- 
nious Monk a Charlie Parker, 
da Miles Davus a Art Blakey. Ec¬ 



co il punto; Rollins è sempre 
fedele a se stesso, ma è sem¬ 
pre nuovo e diverso; adotta lar¬ 
gamente un linguaggio che è 
nato quarant'anni fa, ma che 
nonostante CIÒ è vivo e attuale, 
perché si crea nel momento in 
cui si nvela. Le scelte stilisti¬ 
che, cosi, passano in secondo 
piano, oscurate dalla forza del¬ 
le idee, dalla comunicazione 
diretta che è la verità dell'aiti- 
sta, dalla sua slraordinana abi¬ 
lità nel non npetersi mai. 


Untori Kwesi Johnson al festival di «World Music» 

n ruggito del poeta 


MASSIMO DE LUCA 


M In forma smagliante, bar¬ 
betta incolta e cappello da ru¬ 
de boy, Linton Kwesi Johnson 
si è riprescntato al pubblico ro¬ 
mano con il solito piglio da 
leone pronto a sferrare la zam- ■ 
pata vincente al momento giu¬ 
sto. Non poteva esserci modo 
migliore per concludere il pn- • 
mo «World Music Festival» che ‘ 
ha richiamato air«Alpheus», 
sera dopo sera, un pubblico 
sempre più numeroso e vo¬ 
glioso di sensazioni nuove. - 
La storia di Lmton Kwesi si 
intreccia con quella di una 
parte del popolo caraibico co- , 
stretta ad emigrare in Gran Bre¬ 
tagna in cerca di miglior fortu¬ 
na e ritrovatasi subito a dover 
subire quotidianamente razzi¬ 
smo e segregazione. Laurea in 
sociologia, milizia nella sezio¬ 
ne britannica delle Black Pan- ' 
lers, col tempo la sua voce di- ' 
venta la più arroventata dei 
ghetti come Brixton (Londra) 
o Moss Side (Manchester) 
espandendo la sua eco in Gia- 
maicd e nel resto del mondo. 


«Non è un mistero, .stiamo fa¬ 
cendo la storia, non è un mi¬ 
stero stiamo vincendo» cosi nel 
brano Making hìstory narrava 
l'insurrezione a Bnxton del 
1981. Nelle composizioni di 
Johnson è il ntmo a creare lo 
stile ma sono le parole a ren¬ 
dere tangibile lo straordinario 
talento poetico che possiede. 
Dopo tanti anni di carriera vol¬ 
teggia sul palcoscenico ancora 
leggero come una piuma, la 
forza del dub lo sostiene, for¬ 
nendogli la base ideale per ri¬ 
me asciutte e dirette. 

Il dub. una (orma di reggae 
leggermente rallentato con il 
basso e la batteria in primissi¬ 
mo piano, praticamente è sta¬ 
to reso celebre dal quasi qua- 
‘ rantenne artista giamaicano 
che. tra l’altro, è nspettalo alla 
stregua di un capopopolo dal¬ 
la maggior parte dei rapper 
afroamericani. -•, 

Nei test di Linton Kwesi c'è 
rabbia, indignazione, tantissi¬ 
ma dignità come in quelli dei 


«Public Enemy», ma con una 
capacità lirìco-poebea diversa 
che tende ad esaltare i contra¬ 
sti. Brevi poemi in rima che si 
scagliano contro i razzisti di J 
ogni risma, e Linton non è te- * 
nero neanche con quanti (neri 
' o bianchi) si rassegnano sen- ' 
zanbellarsi. ■ - , 

■ Guardando ai recenti fatti di 
Los Angeles è sin troppo facile ' 
affermare che il cantante-poe¬ 
ta è stato profetico quando, ' 
nelle sue canzoni, prevedeva 
rabbiose e giustificate rivolte 

' nei ghetti di tutto il mondo. - 
«Purtroppo ’ - ' ha ricordato * 
Johnson durante il concerto - 
il fascismo < ultimamente sta 
rialzando la testa e il solo mo- , 
do per batterlo è restare uniti». 
Se nel suo ultimo album, Tings ' 
An' Times, si avvertono chiara- 
mente inediti richiami al jazz, ' 
dal vivo, il suo rimane legato a 

■ stilemi tradizionali del.reggae ' 
di altissima qualità. 

Un percorso a ritroso attra- 
' verso un repellono che è en¬ 
trato di diritto nella storia della < 
black music, in cui al messag- 


ks. > R « ■ 








Linton Kwesi: a sinistra Sonny Rollins: sopra Giuseppe Prencipe 


gio duro e senza false allusioni 
SI associano ritmi ballabili a tal 
punto da far piegare le ginoc¬ 
chia anche ai più ritrosi. Soli¬ 
dissima la formazione che se¬ 
gue Union Kwesi Johnson or¬ 
mai da anni, la «Dub Band» 
guidata dal grande Dennis Bo- 
vell al basso; u.io splendido 
esempio di come va interpre¬ 
tata la musica giamaicana che 
ha costretto gli spettatori pre- 


. senti a un'incredibile sauna 
' fuon programma. 

Il «World Music Festival» ha 
‘ presentato, tra le tante cose, 
una serie di incontri con musi¬ 
cisti extracomunitari che vivo¬ 
no e operano in Italia; si sono 
esibiti i palestinesi «Mandala», ' 
Abraham Alewerló e il suo co¬ 
loratissimo gruppo e i bravissi¬ 
mi musici argentini del «Quin¬ 
tetto Buenos Ares». 
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TEUEROMA 56 GBR 


TELELAZIO 


Ore14Tg 14^Binmbao 16 00 
Tofefllm -Adam 12-, 17 30 Tele¬ 
novela 18.15 Telenovela 19 30 
I cavalieri dello zodiaco 20 Te¬ 
lefilm 20.30 Firm -La notte del¬ 
le matite spezzate- 22 30 Dos¬ 
sier -La realtà delle torture- 
22 45 Tg sera 23.15 Film -Pre¬ 
potenti piu di prima- 1 Tg. Ru¬ 
brica di antiquariato 


Ore 14Videogiornale ISFuorii 
grandi 17Livingroom 18 Tele¬ 
novela-La padroncina- 19 27 
Stasera GBR 19 30 Videogior- 
nsle 20 30 Spettacolo-Vernice 
fresca- 21 30 Avventuro (doc ) 
22 00 Sport e Sport 22 45 In¬ 
contri romani 2315 Icaro 0 30 
Videogiornale 1 30 Sorata in 
buca 


Ore14 05 Varietà -Junior Tv> 
18 05 Redazionale 19 30 Ncnvs 
flash 19 40 Redazionale 20 15 
News sera 20 35Tolefllm «I 
sentieri del West- 21 45 Tele¬ 
film -Pattuglia di recupero- 
23 05 News notte 2315 La Re- 
poubblica Romana 0 55 Film 
-Sesta colonna 1 35 News 
notte 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bnllanle 0 A Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Eroi co F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo — Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


MARTEDfl 2 MAGGIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm Barnaby Jo¬ 
nes- 13 30 Telefilm 1415 Tg 
notizie e commenti 14 30Libe- 
retà Gli anziani nel Lazio 16 
Preziosi di ieri- 18 45 Teleno¬ 
vela 1930Tg 20Telefilm-Dra- 
gnot- 20 30 Film -Bounly Kil¬ 
ler- 22 30 Donna e rubrica 23 
Rubriche della sera 24 30Tg 


TELETEVERE 

Ore 17 30 Documentano 18 
Borsacasa 18 30 Effemeridi 19 
L bri oggi 19 30 l fatti del gior¬ 
no 20 Rassegna sabina 20 30 
Film -Il ribelle» 22 30 Viaggia¬ 
mo insieme 23Teleliim 1 F Im 
-La telefonista della casa bian¬ 
ca- 3 Film «Fluido mortale- 


Ore 13 Cartoni ammali 14 Mini¬ 
sene all ultimo sangue! 15.30 
Telefilm -Pet'‘OceIli« 16 30 
Cartoni ammat 17 45 Teleno¬ 
vela -Illusione d amore-, 16 30 
Telenovela «Figli miei vita 
mia- 20 30 Film -La stagione 
della strega- 22 5 contro 5 
22 30 Top spio 23 Film -Il caso 
Paradiso- 24 30Topspin 



QUIRINALE 

L8 000 

Intimità mortale con Deborah Harry 




ACADEMYHAa 

L 10000 

O Maledotto II giorno die t’ho incon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ViaNazonale 190 

Tol 4882653 

(16 30-1830-20 30-^30) 

ViaStamira 

Tel 426778 

QUmiNETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 

Tel 6790012 

Il ladro di ragazzi di C De Chalonge 
conM MaslroiannI 

ADMIRAL 

L 10 000 
Tel 8541195 

Il prlncliie delle maree di B SIreisand 
con 8 SIreisand N Nolte SE 

(17-19 50-22 301 



(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PiazzaVerbano 5 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Assolto per aver commesso II fatto di A 

Sord con A Finocchiaro E Montedu- 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capftan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 



ro (15 3918-2015-22 30) 

RIALTO 

V a IV Novembre 156 

L 10 000 

Tet 6790763 

Jou Dou di Zhang Yimou con Gong Li • 
DR (16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel £880099 

Noltatacda di D Camerini con S San- 
drelli M Wertmuller 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

RITZ 

Vale Somalia 109 

L 10 000 

Tel 837401 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(1640-1950-2230) 



RIVOLI 

L 10000 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 

AM8AS8A0E * 

AccademiaAqiati 57 

L10 000 
Tet 5408901 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 

8 Hunt-BR (16-16 30-20 30-22 30) 

Via Lombardia 23 

Te) 4880883 

E lo Verso V Scalici (17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 

Amanti, primedonne di B Primus con 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Uonheart ecanmeen vincente di S 

Tel 8554305 

0 Ayello R OeNIro 

(16-1810-20 20-22 30] 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ROYAL 

Via E F liberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Uonheart scommessa vincanle di S 
Lettich conJC Van Demmo 

(16-1810-2015-22 30) 

archmeoe 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

Prova edilacclenle di W Pelersen con 

T Berenger G Scacchi G 

(17 15-22 301 

SALA UMBERTO LUCE 

L 10 000 

Totò le Heros di J Van Oermael 

(1645-18 40-20 35-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 
K.Basinger-G (17 20-22 30) 



UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 8831216 

MsdHarraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10C0C 
Tel 8176256 

Thelma e Louise di R Scott con G Da¬ 
vis OR (17-20-22 30) 

VIP-SOA 

ViaCallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 ^ 

[.] il tllenziodegli Innocenti di J Gem¬ 
me conJ Fosfer-G (17 40-20 15-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

LIO 000 
Tel 7610656 

Saint Tropo! Saint Tropez di Castolla- 
noePIpolO'BR 







(18 30-18 30-20 30-22 30) 




AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

LIO 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Ottoctfve col tocchi a spillo 
diJ Kanew conK Turner 

(17-18 50-20 40-22 30) 
SALA DUE LatlnobardiP Leduc 

ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

LSOOO 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiellQ 24/6 

LSOOO 
Tol 8554210 

Riposo 



(1630-18-19 30-21-22 30) 

DELLE PROVINCE 

L 5000 

Riposo 

BARBERtNIUNO 

LIO 000 

Aasolto per aver comnwtu 11 latto d 1 A 

VialedelleProvince 41 

Tet 420021 

Piazza Barberini 2S 

Tel 4827707 

Sordi con A Finocchiaro E Montedu¬ 
ro (15 35-17 50-20 05-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 



(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

TIBUR 

L 5 000-4000 

Rassegna nuovo cinema africano Yao- 
ba(20 30) TltÉl(22 30] 

BARBERINI DUE 

L 10000 

O Tocchi a spillo di P Almodovarcon 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 

Piazza Barberini 25 

Tel 4827707 

V Abril-G (15 50-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Amicha In attesa di J McKimmle con 

N Haziehurat (17-18 45-20 30-2230) 




(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Vito soopeee di 0 Seitzer con M Dou¬ 
glas M Grlffiih-G (17-19 50-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

I V)adegilSclploni84 

Tel 3701094 

Sala ‘Lumiere* GII amori di una bion¬ 
da (18) MIttaro buffo (20) La dolce vita 

(22) 

Sala ’Chaplln' Pensavo fosse smore 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

LIO 000 
Tal 6792465 

KarcoidlG Ferrara conJJ Pinera A 
Sforza (16 30-18.30-20 30-22 30) 

CAPRAMCNETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Hoecofito d'Ifivamo di E Rohmer con 

C Very ‘ ^ (17 30-20-22 30) 



« InvM* ara un ealaaaa(IO) L'aManla 
(18 30) Unail(iriata)npllca(20 30| Ur¬ 
na Tarrttorta d'amora (23 301 

CIAK 

Via Cassia 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Analisi finale di P Joanou conR Gore 

K Baslnger-G (17 30-20-22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di 6runo8 

Tel 3721S40 

Ls pesslone di Qlovsnns d'Arco 
(16 30) L'ulfima follto di Mei Brooks 
(20 30) La ricotti (22) seguiranno 
proiezioni di film rari con o senza com- 

COLAOIRIEKZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tet 6878303 

Beethoven di 6 Levanf con C Grodm 

0 Kunt-BR (17-19-20 45-2230) 

OEIPtCCOU 

Via della Pineta, 15 

L 6 000 
Te) 6553485 

Tutta \» maUiM del monde v o (2019- 
2230) 



mento sonoro dal vivo Dottor Jacklll a 
Mister H)da (23) PllmdlGaorgaMallaa 

(0 30) 

DlAMANrE 

VlaPrene8tlna.230 

L 7 000 
Tel 295606 ' 

ThetmaeLouleedlR Scoticane De- 
' vIs-DR ' (17-2(H2230) 

BRANCALEONE 

Riposo 

EDEN 

LIO ODO 

□ Ombre e nebMa di W Alien con J 

i ViaLevannair 

Tal 699115 


Fecola di Rienzo 74 

Yel 6878692 

Foater,Medonna,J Malliavich 

I17-19-20404ZJ0) 

FKC Ingresso gratuito 

Piazza Dei Caorettarl 70 Tol 6879307 

ThatalIsdIPeterGreanaway (18) 

F f • r 

EMBASSY 

VlaSloppani7 

- L10 000 
Tal 8073249 

' ParefldaerpenSdlM MdnMi conP 
Penelll P Vel3l-8R(161S-1830-20 30- ] 
2230) 

GRAUCO l 6000* Triatoe,tAtlllb di Gante P SbItMa * 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 (21) 



ILLASIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 0098000 
Tel 3216283 

Sala A ToldIaHaroadU VanOermael 
•vo consottotlloll(LSOOO) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB □ Lanterna rossa di Z. Ylmoy 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L10 000 
Tal 8417719 

Fermati e mommo spora di R Spottls- 
woode conS Stallone 

(17-18 45-20 35-22J») 

EMPIRE2 

L 10000 




IL 7 000) (18-2015-22 30) 

Vie dell Esercito 44 

Tel 9010692 

Letlich cono C VanDamme 

(16-1810-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Sala Cinema Riposo 

ESPERIA 

PlazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5612884 

O JFK Un esso ancoro operio di 0 
Siene conK Costner K Bacon-OR 

(1530-19-2230) 

Via Nazionale 194 

Tel 4828757-4828760 


POUTECNtCO 

ViaG B TIepolo 13/a 

L 7 000 

Famando uomo d’amora di M Panini, 
coni OlBanedeHo 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
Tel 6878125 

CI n silenzio dtgH Innocenti di J Gem¬ 
me conJ Foster-G(1730-2010-2230) 

Tel 3227559 





EURCfNE 

L 10000 

Hook CspKon Undflo di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 56-22 30) 


ViaLiszL32 , 

Tel 5910986 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Vttaaotpaaa (192215) 

EUROPA 

LIO 000 

Beettieven di B LevanI con C Grodin 

Coreo d'Italia. 107/a 

Tel 8555738 

B Hunt-BR (1545-2230) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS NegrettI 44 



EXC8L8I0R 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tet 5292296 

Il padre della ipoet die Shyler conS 
Martin 0 Kealon-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

LIO 000 
Tel 9987906 

O Tocchi a spillo 

(16-18 10-20 20-22 30) 



COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 



FARNESE 

Campo de Fiori 

L10000 
Tel 6864395 

Rassegna film spagnoli 

LIO 000 
Tel 9700588 

Sala De sica Un pteda In paradiso 

(1549192922) 

SalaCorbucci L'ultimo boy scout 

(1549192922) 

SalaRosselllni L'uttinwtempaate 

(17-193922) 

Sala Sergio Leone Farmatl o mamma 
spara (15 49192922) 

Sala Tognazzi Uonhatrb acommataa 
vincanta (1549)92922) 

Sala Visconti Saint Tropaz Saint Tro- 
pai (15 49192922) 

FUUIMAUNO 
viaBissoiati 47 

L10000 
Tel 4827100 

H padre della tpoaa di C Shyer con S 
Martin 0 Kealon-BR 

11930-18-2015-22 301 

FIAMMA DUE 

ViaBIssolati 47 

L10 000 
Tel 4827100 

L’amantodiJJ Annaud conJ March 

T Leung • DR (15 30-18-20 15-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 



GARDEN 

VlaleTrastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

Beethoven di 8 Levanh C Grodin 8 
Hunt-BR (15 45-22 30) 



GIOlEaO 

L 10 000 

Bolli 0 dannati di G Van Sant con R 



Via Nomeniana 43 

Tel 8994149 

Phenix K Reeves (16 15-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 



GOLDEN 

Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 7596602 

Mtdttarranao di G Salvalores con 0 
Abalantuono (16 30-19-20 40-22 30) 

L 10 000 f 
Tel 9420479 

SALA UNO Fermati omomms spiri 

(16-1810-2020-22 30) 
SALA DUE li padri dalli sposi 

(16.18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

ViaGreoorloVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

MadMorraneo di G Salvalores con 0 
Abatantuono (1630-18 30-20 30-2230) 

HOUOAY 

L 10 000 
Tel B546326 

Grand Canyon di L Kasdan conO do¬ 
ver K Ktineo (17-1945-2230) 



SALA TRE Beethoven 

(16 30-1830-20 30-22 30) 


SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Detective col tocchi • spillo 

(16-30-1830-20 30-22 30) 

mOUNO ' 

L10 000 

Bianconav a 1 ootto nini di W Disney- 

OA (16-2230) 



QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 



KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel ■8319541 

Ootectiva con 1 tacchi a spillo di J Ka- 
newconK Turner (17-2230) 

L 6 000 
Tel 9364484 

Madttarrtnao (153922) 



Jou-Oou di Zhang Yimou con Gong LI • 
OR - (16-20-18 25-20 25-2230) 


VlaChtabrera 121 

Tel 5417926 

1 QROTTAFERRATA 


MADISON DUE 

VlaCbIabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Thelma 0 Lotoso di R Scott conG Da- 
vIs-DR (16-16 10-2020-2230) 

VENERI 

Viale!*Maggio 86 

L 9000 
Tel 9411301 

Saint Tropez Ssint Tropez 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera.121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

Blancanava a laatte nani (192130) 

MADISON QUATTRO 


Imminente apertura 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


VlaChiabrera, 121 

Te) 5417926 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 



MAJESne 

ViaSS Apostoli 20 

L10 000 
Te) 6794906 

13 Capo Poor • Il promontorio della 
(■euro di M Scorseae con R De Niro 

L10000 
Tei 5603186 

L’amento (16 30-18 30-2030-2230) 



N Nolte J Lange ( 17 20-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

n II atlanilo dagli Innocantl 

(15491920192230) 

MemOPOUTAN w 

^ L10 000 

Medttarrineo di Q Salvalores con D 

ViadalComS 

Tel 3260933 

^ Abatantuono (1830-18 30-20 30-22 30) 

SUPER6A 

L 10000 

Saint Tropez Saint Tropaz 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON ^ 

L10000 

AlambradodlM Bechis con A Maly J 

V le della Marina, 44 

Tel 5672628 

VìaVIterbo 11 

Tel 8559493 

Lustjg (1630-1830-20 30-22 30) 




MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L10 000 
Tel. 6814027 

■ Le leggenda del re peecMore di 

Terry Gillian con Robin Williams, dell 
Bridges (1730-20-2230) 

S SVWkS 

QHISEPPETTI L 7000 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 

Il principe delle morse 



_ 



MISSOURI SERA 

Vla8cmbelll24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6(XX1 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

LIO 000 
Te! 7810271 

rermofl o mamma spora di R Spottis 
>voode conS Stallone 

(17-1845-20 35-22 30) 




VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

Film per adulti 

NUOVO SACNER 

LIO 000 

3 II ladro del bambini di G Amelio 

1 VibG Matteotti 2 

Tel 9590523 


(LargoAaclangbi 1 

Tol 5818116) 

con E Lo Verso V Scalici 


(18-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 




Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modernetia, P zza della Ro- 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tet 7596568 

Amonll, primettonno di B Primus con 

0 Ayello R OeNIro 

(16-18 10-20 20-22 30) 

pubblica 44-Tel 4880285. ModamOe P zza della Repubblica 45- 
Tei 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon» P zza della Repubblica 48 - Tei 4884760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 - Tet 446496. Splendide via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ullsee, vlaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 

PASOumo 

Vicolo de) Piede 19 

L 5 000 
Tol 5803622 

JFK. Un coso ancora aperto (Vers one 
inglese) (17 20 30) 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Meltini 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 15 Marionette che passio¬ 
ne di P Maria Rosso di San Se¬ 
condo Compagnia Toatrate La 
Bottega delle Maschere Regia di 
Marcello Amici Prenotazioni al 
66 20 962 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tet 6861926) 

Alle 21 Acqua passato di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria SansonottI Mario 
Grossi 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 - Tel 
5280647} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750827) 

Alte 21 Rsirò di Alexander Galin 
regia di Lucia Modugno Con A 
Angetozzi F La Paglia E Gentlli- 
nl 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
Venezia GluMn presenta Obtomov 
di F Bordon da Goncarov Con 
Glauco Mauri Tino Schirlnzl Re¬ 
gia di Furio Bordon 
ARGOT (Via Natole del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tet 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via C. G Belli 72 - Tot 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza > Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Venerdì alle 2130 PRIMA La 
Comp Trousiie presenta Chi si 
ferma è salvato di e con Remo Pe¬ 
rnotti Regia di Gioele Olx 
BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 - 
Tel 732304) 

Vedi spazio Jazz-rock-folk 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 2115 La Coop Teatro In pre¬ 
senta Spadaro, Lu<^ • sorrisi del 
variato di Giancarlo Gori con A 
Aleglani Elisabetta Aiegiani 
Giancarlo Cori 

COLOSSEO (Via Capod Africa $/A * 
Tel 7004932) 

Alle 2115 La Comp Olrltto e Ro¬ 
vescio presenta Signorina Elee 
da un Idea di A Schnitzier di Te¬ 
resa Padroni ConS Gragnani M 
Travisani. S Franzo Regia di T 
Padroni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 La Comp Teatro canzone 
presenta The Kneck (Il Auto) di A 
Jellicoe trad L Codignoia con 
W Oa Pozzo L indovina A Man- 
zini.T Sorrentino Regia di A Ca- 
miliari 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Ripooso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Non rom p e t emi te come 
daG CourtelineconG Di Giacin¬ 
to E Franzone P ParlneiM A 
AlossI R Grazioai Regia dii Del 
Bianco ^ 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Riposo ) 

DEI SATIRI LO 8TANZI0NE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tei 6540244) 
Alle 21 30 Tffortri di Gemme-No- 
schoso'lnsegno Con V Gemma 
C Noschesa R PollzzyCarbonei- 
II Regia di Claudio insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 La Società per ahori pre¬ 
senta Pasto di T Grtffin con A 
Panelli M Marino G Salvett) S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene ecostu- 
mldlA Chiù 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 Te) 
4618598) 

Alle 21 PRIMA La Comp dell Atto 
presenta Posizlonedf stallo di Pa¬ 
vé! Komout con Renato Campese 
AnnaMonlchetti EnzoRobottI 
DEUE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Allo 20 45 Lo Calè Chantont di 
Edoardo Scarpetta Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini Re¬ 
gia di C Savignano 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Te) 
9171060) 

Alle 21 II fantosma di Maraiglla di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras- 
selli Scene e costumi di Paola 
Remoli Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259} 

Alle 21 Dopo to testo di JOrg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabo- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tei 7096406) 

Alle 21 il Cerchio presenta Ornile 
Almotoslmt un arbitrarlo omaggio 
e P G Wodhouse e I L Borges di 
G Qirardinl Con M Castò G 
Meichiori S SanzO F Rubino 
RegiadiR Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tei 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euciide 34/B-Tel 
8082511) 

Giovedì alte 18 CebereRlamocI 
sopra di e con Vito Botloti 
FLAIANO (Via S Stefano del Oacco 
IS-Tel 6796496) 

Alle 21 Ennio Marchetti in Abra- 
kartobra di Ennio Marchetti 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tei 7887721) 

Alle 71 la Compagnia La Valle 
dell Inferno presenta Sinfonie cri¬ 
minali di Aima Daddario regia di 
Danila Stasi Con Barbara Amo¬ 


dia Ouska B sconti é necessaria 
la prenotazione al numeri 
5295477-86411321 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 ANTEPRIMA Falstaff e le 
allegre comari di Windsor di Wit- 
tiam Shakespeare con Giulio Bro- 
gi Paola Tedesco Regia di Gian¬ 
ni Callendo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
&ei0721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta 1 America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 La 
morto del principe Immortale dal 
Libro del Ro di Flrdosi Regia di 
RezaKoradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di E^rlc Rohmer regia 
di Massimiliano Milesi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Te) 4873164) 

Alle 21 30 Sfogliatone e babà con 
Lucia Cassini Francesca Marti 
Cecilia Frioni Fiorenza Sorbelll 
Demo in Telecomando 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tel 581713) 

Alle 21 Laaaaatlno di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo 
musiche di Nicola Piovani esegui¬ 
te dal Sax ArtQuartat 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Alle 21 La Lega deli Allegria pre¬ 
senta La madre del feaai è tem¬ 
pre incinto? di Antonio Racioppl 
Con Giampaolo Bochicchio Mas¬ 
simo Santangelo Regia dell auto¬ 
re 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 li Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer¬ 
letti di Joseph Kesseiring Regia 
di Cecilia Calvi 

METATEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE [Via del Viminale SI - 
Tel 485498) 

Alle 20 45 Questi fantoami di 
Eduardo Do Filippo con Luca De 
Filippo Isa Daniel) Regia di Ar¬ 
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo u ^ 

OROLOGIO (Via de Filippini IT/a- 
Tel 68308735) 

SALACAFFE^TEATRO Alleai La 
coop II Baraccone presenta Ro¬ 
bot amore mio di Roberto Maz- 
zucco con S Bennato P M Coc- 
coluto Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE Alle 21 30 11 vizio 
del Cleto di V Moretti Regia di W 
Manfrà con T Pascarelli C Sa¬ 
lerno £ Rosso SAlzetia 
SALA ORFEO (Tel 68308330} Alte 
21 Gruppo Teatro Essere presen¬ 
ta AW unici e di versi scritto e di¬ 
retto da Tonino Tosto Musiche 
dal vivo di Danilo Pace coreogra¬ 
fie di Sandra Stamigna 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
[Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè BorsI 20-Tel 
8083523) 

Alle 21.30 Grazia Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scacci- 
marra oCangialosI 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 La Comp del Piccolo Eli¬ 
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemme 
Scene e costumi di Silvia Polipori 
Musiche di Germano Mazzoc- 
chetll Regia di Vincenzo Salem- 
me 

POLITCCNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti 1 - Tel 
6794585-6790616] 

Alle 2045 Osi 85 presenta Mario 
Scaccia In La scuola delle mogli 
di Mollerà Con Giancarlo Condè 
Valerla Minilo Regia di Mario 
Scaccia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 17 II marito di mia 
moglie di G Cenzato e C Duran¬ 
te Regia di A Alfieri con L Duc¬ 
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
AlleZldOPassatolafesta dlCa- 
stellacCi e Plngltore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore 
SAN OENESIO (via Podgora 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 il musical spettacolo degl) 
anni 30 42d Street il trionfo del tip ì 
tap un cast di 50 artisti Traduzio¬ 
ne simultonoa con sottotitoli 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Te) 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tet 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Com¬ 
media brillante Quando II gotto è 
via di J Mortimer e 6 CooKe Re¬ 
gia di Gianni Calvlello Con Mat¬ 
teo Lombardi Enzo De Marco Lu¬ 
ciano di Rienzo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 30 Maledetto è 11 mio amo¬ 
re canzoni in forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi regladi Angelo Gallo Preno¬ 
tazioni telefoniche ^ ^ 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 PRIMA La Comp Pro Sa 
presenta 11 Campanile di Nicholas 
Packard con F Insinna D Espo¬ 
sito LF Montenero Regia di 
Walter Lupo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 8540794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389} 

Alle 21 11 Trianon Teatro presenta 
OretUadedaEschilo Regia di Al 
berte Di Slaslo coreografie di 
Gloria Pomardi Con Enrichetta 
Bortotani Alberto Di Staslo Fran¬ 
cesca Fenati Francesca Grogori 
Giuseppe Marini 


Riposo 

VITTORIA (Piazza & Maria Libera¬ 
trice 8 -TqI 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Ou- 
rantinl Fino al 31 maggio ^ 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Domani alle 10 II mercanto di Ve¬ 
nezia raccontato a) ragazzi da 
Shakespeare Narratore Roberto 
Calve Per scuole elementari e 
medie su prenotazione r 
IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tel 582049) 

Riposo ^ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tei 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 6la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La feeto del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONQIOVINO (V a G Ge- 

nocchi 15-Tel860l733) 

Domani alle 10 Bocca scena della 
Compagnia Mare Minimal nel- 
I ambito del premio Stregano del- 
I Et) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

■ E ÌÌIiSm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742] 

Alle 19 ^ concerto direno da Ch¬ 
ristian Thialemann. soprano Lu¬ 
ciana sarra In programma musi¬ 
che di Weber Mozart Schumann 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa 6) > 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 16 per «I concerti del marte¬ 
dì» il trombone Renzo Broocull 
esegue musiche di F Grate LE -» 
Larson A Pryor Alle20 30prim8^ 
rappresentazione de La Vedova 
allegra operena in tre ani di V 
Leon e L Stein musiche di Franz 
Lehàr interpreti principali Silva¬ 
no Pagliuca Daniela Mazzucato 
Mlkael Melbye Ralna Kabaivans- 
ka Max René Costoni primo bal¬ 
lerino Raffaele Paganini maestro 
concertatore e direnore Daniel 
Oren maestro del coro Gianni 
Lazzari regiadi Mauro Bolognini 
Orchestra, Coro e Ballo dsl Tea¬ 
tro dell Opera E gradito I abito 
scuro 

ARCUM (Via Astura 1 • Tei 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7827192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo - 
Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86830125) 

Domani alle 21 presso II Teatro 
Sala Umberto (via della Mercede 
50) Concerto inaugurale della sta¬ 
gioni» 1992 Ranista solista Mari- 
•a Candeloro, direnerò Franco- 
aco «arotenuto Musiche di Mo¬ 
zart Schumann Beethoven 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) > 

Riposo '' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO¬ 
RALE S FILIPPO» (informazioni 
5629317) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1} 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 
CHIESà DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignacio) 

Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel '004932) 

Riposo u. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Maz.'ini 6‘Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lla42-Tol 5780480/5772479) 
Martedì alle 21 Orfeo ed Euridice 
direnore M” Carla Detfrale Con 
Monica Minarelli Anna Maria 
Ferrante Bernadone Lucarini 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 


Alle 20 45 II Balle! National de 
Marsellle presenta Chorlot dante 
avec nous uno spenacolo di Ro¬ 
land Petit Con Elisabetta Tcra- 
buste Luigi Bonino <. 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a el 
8082511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 ol 
6372294) 

Il concorto di Vtedo Perienniter 
previsto per giovedì prossimo al 
lo 21 e rinviato a data da destir ar¬ 
si RimPorso al botteghino 
IL TEMPIETTO (Piazza Campitali 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/M 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Tet 86203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitali 
9) 

Riposo '■ 

SALA DELLO STENDITOIO (Vii S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mente 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuck 
va 522-Tel 787791) 

Alle 21 Una tragedia nella ps ca- 
nallsi Tautk di Michele Faben 
regia di Vezio Buggeri con T M 
Catalano L Consani R Tropi pe 
M PasquI M R Catalano 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tol 3729398) 


AII2 22 Rkcardo Biteo Gianni 
San Just Carlo Battisti, M Batti¬ 
sti 

^LPHEUS (V a Dot Commercio 38 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Francis 
Bebey e Roberto Ottaviano 
Sala Momotombo Allo22 AbuSai 
Sai (lesto senegalese) 

Sala Red Rlver Alle 22 Rassegna 
Comici e comics G NardellaeP 
Canahzl ^ 

ALTROQUANDO (Via dogli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

RiXào 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle22Badstufr 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tet 732304) 

Alle per II ciclo «Jazz all Ope¬ 
ra» concerto del Sonny Rollln lee- 
•totto 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle22Steinaehlrrdlng ^ 

Circolo degli artisti evia u- 

marmora 28 Tel 4464968- 
776360) 

Riposo > 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 

5744955) 

Alle 22 30 Gianluca Mosotè 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
20-Tel 6879908) 

Alle22Chlrlmia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Dal ragtimes alla clas¬ 
sica con le Clarinetto 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Herbie Goins and TM 
SoulUmers 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19 • 
Tol 5818870) 

Dalle 20 30 Musica d ascolto 
MAM80 (Via dei Flenaroll 30to • 
Tel 5897196) 

Allo 22 Max piano 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLAOlUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 22 Banco del Mutuo Soocor- 
te 1 

SAINT LOUIS (Via del Cardane id/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Sto Sai 


GIOVEDÌ 14 MAGGIO 
ORE 17,30 ‘ 

Presso Federazione (Via G. Donati 174) 


ATTIVO CITTADINO 


LINIZIATIVA DEL PDS 
SULLA QUESTIONE 
MORALE 


Relatore 

Carlo Leoni 

Interviene 

Pietro Ingrao 


MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 
ORE 17,30 

Presso Federazione Via G. Donati 174 

SEMINARIO SU: 
PROGRAMMI E PROPOSTE 
PER LA PROSSIMA 
FESTA DE L’UNITÀ 
CITTADINA 


Sono Invitati a partecipare 
tutti I segretari di sezione 
e delle Unioni Circoscrizionali 



T1EATRO OROLOGIO 

Saia ORFEO - Via Rippini 17/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

- f 

presonta 


Gm mmw g m mm 


senno • diratto da Tomno Tosto 
musidia Danlo Pace 

con Lucu Batassa, M. Grazu Corruccini, Picix> Fm- 

RUZZI, CWSEPPC M. LAUSBA, PINO LZOM, CATERMA UCHE- 

m, SAimo Roesna, Susj Seikmcoho, Sanora SrAtMONA, 

Lucm Tese^ Tonmo Totrro, Enzo Vindice, Fabio Tosto 

flauto Maurizio Orehce 

ctTrtarra Daneo Pace 

canto Graziella Antonjcci 

coreografia Sanora ST/jtioNA 

danzaton Cinzia Armeittano, Giusi Dall'Asta, Danlela 

Evangelista, Carlo Fabuni, Pino Fristacm, Anton» 

Lalli, Antonella MAizEnr, Sero» Maccari, Edoardo 

Perez De Luca 

scenografia Giuseppe IMaru Laudba 
costumi Seroucomo, Lluoisa, Anna Gruber 
realizzazione scene Sheila Bologna, Raffaella Cateri¬ 
no, Andrea Del Pinto, Emiuano Macwce, Danele Pane¬ 
bianco, Fabw Tosto 
lud e fonia Marco Casale 
trucco Renata Izzi 

aiuto regia Lucu Bataesa [ Riduzione per iletton de tVnità | 
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MARTEDÌ 12 MAGGI01992 


Sport 


PAGINA 27 LVNiTÀ 


t' 


Roma Due città, quattro squadre e un campionato che ha regalato 

e Milano nette contrapposizioni. Dal trionfo dei rossoneri al croUo 
storie diverse dei nerazzurri. E nella Capitale i giallorossi tornano in quota 
- mentre la discesa dei biancocelesti intacca il mito di Zoff 


A itanco, Dino Zoll «mito» in crisi; 
a sinistra il presidente Ernesto 
Pellegrini, al centro Luis Suarez, ' 
due interisti in difticoltà. In basso, 
gli allenatori di Milan e Roma, 
Fai)» Capello e Ottavio Bianchi 



Sacchi & Trap 
i due volti 
diversi' 
della gloria 


■■ Mettendo a coniroiito le 
classifiche del campionato di 
serie A, a un anno di distanza, 
balzano ^li occhi alcune indi¬ 
cazioni signilicativc: rispetto al 
90-91, il Milan di Capello viag¬ 
gia a • -i- 7»; la Juve di Trapatto- 
ni a .-1-11., l’inter di Orrico- 
Suarez a «-8», Mentre si celebra 

10 scudetto ros-sonero, mentre 
r«aUra« metà della Milano del 
football rischia di restare senza 
Europa dopo 17 anni (anche 
in quel caso era un'lnter targa¬ 
ta Suarez: povero Luisito'). è 
già tempo di raffronti. Ci sem¬ 
bra inevitabile tirare In ballo 
Arrigo Sacchi e Giovanni Tra- 
pattoni. Capello ha vinto lo 
scudetto, proprio come l'attua¬ 
lo et della Nazionale, al primo 
tentativo: a Sacchi Timpresa 
riuscì nella stagione 37-88, poi 
(pur vincendo tanto in Europa 
c nel mondo) mai più nel suo 
quadriennio rossonero. Mal¬ 
grado gli attcstati di stima che 
piovono anche sull’uomo di 
Fusignano-ih queste ore .(«Lo 
sCudetlo^in/giaivpuMe' merito 
suo», haT'dklto’ Berlu-sconl) ’ 6’ 
quanto meno singolare il fatto 

' che Capello, con gli stessi uo¬ 
mini (solo un po’ meno fre¬ 
schi) del predecessore, abbia 
vinto il campionato in maniera 
tanto netta e clamorosa, senza 
perdere una sola partita: solo 
un anno fa il Milan sembrava 
un’ex grande squadra. Potrà 
sembrare qualunquistico (in 
fondo il Milan quest’anno non 
giocava le Coppe) ma questo 
.scudetto rossonero ridimen¬ 
siona in parte l’operato che sa¬ 
rebbe poi valso a Sacchi la no¬ 
mina a commissario tecnico 
della squadra azzurra. - ' 

E parliamo dì Trapattoni. Un 
anno fa se ne andò da Milano 
lasciando in eredità uno scu¬ 
detto e una fresca Coppa Uefa: 
ma i tifosi nerazzurri lo saluta¬ 
rono con bordate di hschi e di 
insulti, i giocatori (Matthaeus, 
Klinsmann c non solo) lo con¬ 
testarono apertamente. 0®i 
l’inler è una squadra comple¬ 
tamente allo sbando, proprio 
come la Juventus di Maiftcdl: 
sono bastati 12 mesi, è bastalo 

11 salto della panchina dì Tra¬ 

pattoni da Milano a Tonno, 
per invertire i risultati di Intcr e 
Juve. Da Capello a Sacchi. da 
Maifredi a Trapattoni, da Tra¬ 
pattoni a Orrico c Suarez. Ci 
sono altn vinciton c vinti, die¬ 
tro le nghe di un campionato 
chiuso con due settimane di 
anticipo. .5 -, 


Chi piange, chi ride 


Inter. Accuse tra club e giocatori 

Una squadra 
da rifondare 


UGOOISTRI 


■i MILANO. 1 lacrimoni di do¬ 
menica non ci sono più, l’ama- 
r<«za rimane. «Ho fallito l’o¬ 
biettivo Coppa Uefa*, dice Lui- 
sito Suarez. E continua a ripe¬ 
tere 'ò un momento molto 
amaro per me, anche se la ma¬ 
tematica non ci dà torto so di 
avere sbagliato». All’lnter lui 
vuole bene («per me non è 
una .società come le altro»), 
della partita però non vuole 
parlare. «Non serve a niente». 

Suarez si assumo le sue re- 
sjiionsabilità, ma questa volta 
solo le sue. Ha pensato di di¬ 
mettersi? «No. per carità». Che 
le ha detto il presidente dome¬ 
nica sera? «Ci siamo rincuorati 
a vicenda». Di domande ce ne 
sarebbero ancora, ma Suarez 
non ce la fa più. Gli dà una ma¬ 
no l’ingegner Boschi, l’ammi- 
nistratore delegato seduto al 
suo fianco. È tutto un mettere 
puntelli, rivedere la lìnea inter¬ 
nazionale e proporre rimedi. 
«Siamo pentiti di avere usato la 
linea morbida con i giocatori - 
duce - gli abbiamo mitizzati, 
forse abbiamo dimenticalo 
che sono persone con contrat¬ 
to di lavoro, devono dare una 


prestazione, ovvero giocare al 
pallone nel miglior modo pos¬ 
sibile». La linea è di stampo 
aziendale; ovvero, vediamo di 
prendere provvedimenti per 
lavoratori che non stanno fa¬ 
cendo li loro dovere. In questo 
modo si loglio l’assedio a pre¬ 
sidenza e allenatore. Infatti Bo¬ 
schi sostiene di non capire il 
processo di coipevdiizzazione 
di Suarez c del presidente: «Se i 
giocatori, come domenica, 
fanno errori cosi banali non 
siamo certo noi i colpevoli». E 
aggiunge che, avesse potuto, 
Pellegnni sarebbe stalo il pri¬ 
mo a contestare la squadra 
scesa in campo contro la Cre¬ 
monese. 

Torniamo ai provvedimenti. 
Non SI tratterà di ritiri anticipa¬ 
ti, di sanzioni da caserma, di 
multe (anche se proprio ien 
sono stati confermati i 30 mi¬ 
lioni e scornila lire a Desideri 
per gli insulti di Napoli all’alle¬ 
natore) . Niente di tutto ciò ma 
regole ben precise da rispetta¬ 
re. per risvegliare le coscienze. 
Dice Boschi; «I giocatori capi¬ 
ranno che è necessario ade¬ 
guarsi. nusciranno a valutare 



la loro posizione e metteranno 
da parte gli altri impegni, una 
trasmissione tv o altro (il riferi¬ 
mento a Zenga non è nemme¬ 
no troppo velato, ndr) ». L’altra 
notizia è che di intoccabili al- 
rinter non ce ne saranno più. 
•Chi accetta le regole, bene. 
Chi non vuole stare ai patti in¬ 
vece se ne può andare». Boschi 
è fiducioso: «Tutù capiranno», ' 
dice. A sentire Nicola Berti, • 
non pare. «Quella delle regole 
tì solo una scemenza». Sa che 
lo stipendio non glielo posso -1 
no decurtare e aggiunge che 
anche quando il Milan ò Unito 


in B non c’ò stalo nessun «ta¬ 
glio». Poi una parola sulle col¬ 
pe della società: «Deve creare i 
presupposti per il lavoro, deve 
organizzare meglio il rapporto 
con noi, le piccole cose della 
quotidianità». L’anno scorso 
questi problemi li risolveva 
Trapattoni. «Oltre ad essere al¬ 
lenatore era anche un mana¬ 
ger quest'amio non c’è più 
nessuno. Noi ce ne ^mo ac¬ 
corti tardi ma, quando l’abbia¬ 
mo fatto presente in società, 
non ci è arrivata risposta». Gli 
intoccabili? «Meno male che 
non ci saranno più». 


Lazio. Zona Uefa: restia un sogno 

D gusto amaro 
del fallimento 



STKFAMOBOLDRINI 


■i ROMA. Fuori dall’Europa, 
fuori dai sentimenti della gen¬ 
te. distante da un futuro che fi¬ 
no a quattro mesi fa sembrava 
vicino e uno sciagurato girone 
di ritorno ha invece allontana- - 
IO. Quindici partite hanno 
compiuto la metamorfosi: la 
Lazio volata allo spettacolo, il¬ 
luminata dal mito del suo tee- ' 
nico, Dino Zoff, oscillante Ira il 
quinto e il terzo posto e davan— 
ti in classìfica aU’ctema rivale 
cittadina giallorossa, ha fatto. 
un salto all’indietro e si è riap- ' 
propriala del suo ruolo di in¬ 
compiuta. 

■ I numeri di questo girone di 
ritorno sono impietosi. Vedia¬ 
moli; 12 punti in classifica, so¬ 
lo Verona, Ascoli e Cremone- 
se, tre retrocesse, hanno latto ' 
peggio; 9 sconRtte nelle ultime 
dicci trasferte; 177 giorni dal¬ 
l’ultima vittoria fuori casa (17 ; 
novembre, Bari-Lazio I -2) ; 15 ' 
gol realizzati, all’andata (due , 
partite in più) erano stati 26; 3 ; 
reti appena di Riedie. nella pii- J 
mametàeranostatclO.Èstata 
una caduta libera, quella del ’ 
club blancocelesle, nella qua¬ 
le c’è stato un po’ dì tutto: il 


crollo f,sico degli spaccalegna 
(Pin e . Sciosa), infortuni 
(Rìedlc), vicende di mercato, ’ 
gli errori commessi in estate 
(solo Doli ha risposto alle atte¬ 
se), la mancanza di personali- - 
là. e, non ultimo, l’atteggia- - 
mento morbido di Zoff, che ’ 
non è riu.scito a scrollare la 
squadizi dalle sue angosce. 

Il presidente Cragnottì, salito 
al vertice della società lo scor¬ 
so 12 marzo, dopo i proclami 
della prima ora ha preso le di¬ 
stanze; «Ha fallito la Lazio di 
Calieri», ha detto domenica, a ' 
Foggia. Poi, tiratosi fuori dalla « 
mischia, ha ribadito a parole la ' 
fiducia il Zoff («fino al ’94 sarà ' 
lui il nostro tecnico»), ma die¬ 
tro le quinte, si sussuma. Cra- ' 
gnotti considera sotto esame ^ 
anche il Mito e, sempre secon- ' 
do alcune voci, sarebbe dispo¬ 
sto a foie ponti d'oro per tra¬ 
sferire alla corte laziale Ze- 
man. - ■ , 

A tanto è arrivata, insomma, 
l’inversione di rotta biancoce- ■ 
leste: alla ridi.scussione di chi. 
fino a In! mesi la, cra conside- ■ 
rato il tlepiositario del Verbo 
calcìstico, l-unedl scorso, al 


IVlìlan. Festa scudetto fino all’alba 

Tutti assieme 
appassionatamente 


■n MILANO. Domenica notte, 
notte di festa: per fe.steggiare lo 
scudetto numero 12 della sto¬ 
ria rossoncra il Milan ha tra¬ 
scorso in gruppo una delle 
giornate più lunghe dell’anno. 
Dal parelio (1-1) a Napoli, al 
volo Napoli-Milano In un ae- 
reo-ultrà con cori assordanti, 
alla partecipazione collettiva a 
«Pressing» assieme al presiden¬ 
te Berlusconi, lino alla cena in 
un ristorante milanese conclu¬ 
sa alle 3 del mattino. Ieri la 
trujjpa doveva già essere «ope¬ 
rativa»: nel primo pomeriggio il 
Milan si è ritrovato alla Mal- 
perisa, da dove è partilo per 
Tel Aviv. Assente dalla comiti¬ 
va (oltre a Galli c Evani) Mar¬ 
co Van Baslen, volato ad Am- 
slcidam per farsi vì.silarc la ca¬ 
viglia sinistra dal prof.Marty. il 
quale per ora ha escluso un in- 
teneanlo chirurgico, prescri¬ 
vendo al fuoriclasse soltanto 
alcuni giorni di riposo. 11 pro¬ 
gramma della mini-toumèe 
pre-ede per oggi (ore 18.30 
Italiane) un’amichevole con¬ 
tro la nazionale israeliana, 
mentre domani la squadra visi¬ 
terà Gerusalemme prima di far 
ntomo in Italia. Ma torniamo 


alla «festa». 

Mentre la - squadra stava 
rientrando a Milano, nella villa 
di Arcore Berlusconi ha ricevu¬ 
to la telefonala di Arrigo Sac¬ 
chi. «Gran parte del merito di 
questo scudetto è sua», ha det¬ 
to Berlusconi. Intanto Capello 
e la squadra iniziavano la «not¬ 
te di celebrazioni» nella tra¬ 
smissione serale di Raimondo 
Vianello; poi a mezzanotte tut¬ 
ti al ristorante (i giocatori ac¬ 
compagnati dalle mogli), atte¬ 
si da tifosi osannanti. In sala al¬ 
meno 300 persone, c’era quasi 
tutto lo staff dirigenziale Finìn- 
vest-Milan e altri personaggi 
«esterni» o quasi, come il et 
deirUnder 21, Cesare Maldini, 
Fra brindisi c onorificenze, 
omaggi 0 orchidee per le si¬ 
gnore (per i giocatori rossone- 
n arriverà presto un cadeau di 
400 milioni), l’atmosfera for¬ 
male si è sciolta presto. Ira cori 
e slogan da stadio (il più getto¬ 
nato è stato Ancelotti, che sta 
per abbandonare il football; 
«Cartello non ci lasciare»). 
•Noi tutti vorremmo tenerlo -ha 
detto Berlusconi a proposito 
dei futuro vice-Sacchi in azzur¬ 



ro - e gli abbiamo offerto un 
ruolo di allenatore nelle giova- • 
nili. Lui però è legato da gran¬ 
de amicizia con Arrigo e non 
vogliamo andare contro gli in¬ 
teressi della Nazionale». Che. 
fra parentesi, anch'essa parla 
sempre più rossonero: Sacchi, . 
Cesate Maldini, Ancelotti. La 
serata è andata avanti anche 
con cori beffardi per Juve, Tra¬ 
pattoni e Inter, qualche «ola» 
lanciata da Alberimi, Simone e 
Fuser, notevoli spruzzale di 
champagne distribuite da Mas¬ 
saro. Mangiata la torta a forma 
di campo di calcio, la truppa è 


rincasata quasi all’alba. Poche 
ore prima di un intervento ra¬ 
diofonico di Sacchi: «Non mi 
sento protagonista di questo 
scudetto: i menti sono di Ca¬ 
pello e Berlusconi, l’uomo che 
ha portato una nuova mentali- 
là nel calcio. Non è vero che 
sono andato via dal Milan pen- 
.sando che era finito un ciclo: 
anzi ero convinto che il Milan 
avrebbe stravinto, ma c’erano 
due giocatori che avevano per¬ 
so «generosità». Pensai: questo 
Milan può viiKere ma difliol- 
mente creare un calcio nuovo 
e divertente». OUS 


Roma. Rilancio firmato Bianchi 

LaTivmdta 
di un uomo solo 


■■ ROMA Chissà che cosa 
passa ora nei pensieri di Otta¬ 
vio Bianchi, il tecnico che ap¬ 
pena tre mesi fa la dirigenza 
giallorossa tentò in tutti i modi 
di cacciare da Roma. In quei 
giorni d’inverno. Bianchi cra 
un uomo solo (o quasi, dalla 
sua parte sì sono sempre 
schierati Nela e Voeller) con- ' 
tro tutti. Bene, dal suo splendi- ' 
do isolamento don Ottavio ha . 
risollevato la squadra da una •, 
caduta senza dignità, ha fatto 
anche autocritica rivedendo ' 
alcune scelte iniziali (la ma¬ 
glia numero due affidata a Gar- 
zya, il rilancio di Comi libero, • 
l’imposizione del criterio del ’ 
•gioca chi è in forma») e l’ha ' 
lanciata verso la qualificazione 
europea. Traguardo niente 
male per una Roma che a fine * 
inverno, dopo l’uscita di scena 
in Coppa Italia e Coppa Uefa. ' 
appariva ' lontana da ogni 
obicttivo. E per Giuseppe Ciur- ’■ 
rap'ico quello del signor Anti¬ 
patico è l’unico vero regalo ri¬ 
cevuto in una stagione un po’ ’ 
cosi; quindici miliardi, tanti va¬ 
le il galà europeo. • ' . ' • ' 


Ma la Roma, nonostante il 
- buon finale di stagione, nono¬ 
stante la riscoperta di Hacssier 
(c anche qui ha avuto ragione 
don Ottavio, che ha sempre di¬ 
feso il tedesco), rimane sem- 
, pre un mistero buffo. Quale 
strano oggetto sia, si è visto do¬ 
menica, quando Saisano, do¬ 
po la sostituzione subita al 55’ 
con Carnevale, ha cercato di 
' aggredire lo stesso Bianchi. 
Scenetta emblematica per ri¬ 
badire come l’unica cosa mai 
assente, nella stagione giallo¬ 
rossa, siano stali i nervi a fiordi 
pelle, ma importante anche 
per chiarire pubblicamente le 
difficoltà incontrate da don Ot¬ 
tavio per tenere a galla la bar¬ 
ca. Da manuale, si fa per dire, 
^ li comportamento tenuto negli 
' ultimi tempi dalla dirigenza, 
. quasi paralizzata di fronte ai 
capncci dei giocatori. Ci sarà 
' solo un richiamo verbale per 
Saisano, come ha annunciato 
candidamente uno dei tanti vi¬ 
cepresidenti, Pasquali. Ma non 
solo, ci sono altre perle nel 
cammino di questa società; il 


nentro da Milano. Zoff aveva 
lanciato la sfida: «Mi hanno d s- 
finito Mito, ma io non mi sono 
mai illuso, so che i miti sono 
fatti per essere abbattuti. Vi- 
diamo se Roma ci riuscirà». &!- 
ne, setto giorni dopo, la città, a 
modo suo. ha risposto; c’è sti¬ 
la la minicontcstazione del a 
settimana scorsa, c’è stato ieri 
un sondaggio radiofonico Ca 
parte di un’emittente. «Radio 
Dimensione 0», nel quale la 
metà dei contatti ha man Ifcstii- 
to la sua disaffezione nei con¬ 
fronti del tecnico. - 
Piccoli, ma cattivi segnali, 
questi, che rendono ulterior¬ 
mente difficile il momento no 
di Zoff, sicuramente il peggioro 
da tecnico. Le immagini di 
questi giorni sono quelle di un 
uomo che convive scomodii- 
mente con la ridiscussione di 
se stesso; «Per la prima volta - 
ha detto a Foggia - la squadr-i 
che allena non ha fatto pre¬ 
gressi. E I segnali di involuzio¬ 
ne sono preoccupanti». È rima¬ 
sta sospesa nell’aria, la frase, 
come volesse mettere anche 
se stesso nel suo bilancio, ler, 
al «Maestrelli», si è visto uno 
Zoff con Tana ancora straluna¬ 
ta- -Mi sembra non ci sìa più 


nulla da dire, cerchiamo alme- 
. no di concludere dignitosa- • 

' mente il campionato. È stato • 

- l'anno dei «se» e dei «ma», tutto 
• fumo e basta, c’è solo tempo 

per pensare al futuro». Già, il 
futuro; un bel modo per c<ic- 
ciare via i cattivi pensieri e n- . 

■ cominciare da capo. Ma sta¬ 
volta. anche per il Mito, sarà’" 

■ vietato sbagliare. . - -» ■ 

Intanto, a margine di un mo- •, 
mento grigio, SI allontana dalla > 
' Lazio uno dei suoi uomini mi- . 

■ gliori. Sosa. L’atteso incontro 
della società con il procuratore ’ 
dell’attaccante uruguagio. Pa¬ 
co Casal, non si è concluso ’ 
con la fumata bianca. Anzi, la 
rottura è ormai vicina. Il sum¬ 
mit è avvenuto in serata, alte 
20. nella sede bianceceleste. 1 
due uomini mercato della La- 
•:lo, 1 amministratore delegato ' 

■ Celon e il direttore sportivo Re¬ 
galia. hanno sottoposto l'ulti- 

. ma offerta: cinque miliardi per 
quattro anni. La risposta è sta- 
' ta. «Ce ne offrono altrettanti i 
per tre stagioni due club italla- 
ni (Inter e Napjoli?)». Le due 
parti si rivedranno fra una setti- - 
mana per siglare la parola fine > 
al tormentone: sarà Fine in tutti 

- isensi? ' . r , 



■ ^1 



Silenzio sulla vicenda-Cervone. 
che venerdì scorso aw-va pe¬ 
santemente alzato la voce, per 
non parlare poi delle npetute 
intromissioni sulle scelte tecni¬ 
che da parte di un altro vice- 
presidente. Fiore, che subito 
dopo Roma-Parma aveva lan¬ 
ciato una cartolina di commia¬ 
to a Nela. ■ ■ ■ 

' E allora, in uno scenano che 
- offre pure quando solila il ven¬ 
to latorevole aria di tempesta, 
nsaltano di più i menti di don 
Ottavio. Ma fra due giornate. 
Bianchi sarà già il passato; in ' 


amvo c'è Vujadin Boskov. con 
li quale Ciarrapico si augura di 
trovare quei sorrisi che il Si¬ 
gnor Anbpabco gli ha negato. 
Ma anche fier don Ottavio, c’è 
da scommetterci, tornerà il 
buon umore. Per lui. comun¬ 
que vada, ci sarà solo da sce¬ 
gliere; -alma da pesca o pan¬ 
china in lidi. più tranquilli. 
Niente male il dilemma con il 
portafoglio amcchito da quei 
tre miliardi e ottocento milioni 
che. nella peggiore delle ipote¬ 
si, la Roma gli dovrà versare fi- 
- no al 30 giugno’94. ’! OS.B 


Finale Uefa. Il Torino è ad Amsterdam per affrontare domani rAjax nella gara di ritorno 
Ma un «caso» turba la vigilia; lo spagnolo messo da parte chiede un posto in formazione 


Martin Vazquez, sussurri e grida 



H Torino, alla vigilia della finale bis con l’Aiax, alle 
prese con due problemi interni. Martin Vazquez, te¬ 
nuto sulla corda da Mondonico, protesta: «Basta 
con le chiacchiere, io voglio chiarezza da parte del¬ 
la .società». Lentini continua a ribadire il suo no al 
Milan. In casa olandese Bergkamp, afflitto dal solito 
dolore al ginocchio, si allena a parte. La sua presen¬ 
za in campo domani è in dubbio 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CeCCARELLI 


■ Martin Vazquez 


■I AMSTERDAM. Sole e vento 
nella città dei diamanti. Ma, sul 
bel tempo, è meglio non illu¬ 
dersi perchè qui le nuvole 
scorrono più rapidamente del¬ 
le l.ittine di birra. I supportar 
dell’Aiax, già ben carburali per 
mercoledì sera, si ntrovano ne¬ 
gli allegri caffè tra i canali del 
centro per brindare al gronde 
futuro della loro squadra. LuLs 
Van Gaal, il giovane tecnico 
degli olandesi, non apprezza 
questi CCCCS.SI d'culoria; • Non 


mi va, le feste è meglio farle 
dopo, non voglio che qualche 
giocatore si metta strane Idee 
in testa». Anche Van Gaal, co¬ 
munque, ha le sue manie; sta¬ 
mattina, per esempio, farà al¬ 
lenare I suoi giocatori •■'jlla 
sabbia di Wasscnaur, una 
spiaggia del Mar del Nord, È 
una specie di rito beneaugu- 
rante che gli olandesi officiano 
prima di ogni partita importan¬ 
te. 

Le tristezze di Martin 


Vazquez. Il Tonno, arrivato ie¬ 
ri mattina, ha già fatto in serata 
il suo pnmo allenamento. Tut¬ 
to bene, o quasi, Martin Vaz¬ 
quez. presunto maialo imma¬ 
ginano. continua a ripetere 
. che lui si sente pronto. Che ha 
smaltito senza problemi quella 
strana influenza Inte-stinalc - 
che l’avrebbe colpito nella ' 
notte tra venerdì e sabato. C’è 
un piccolo mistero intorno a 
Martin Vazquez che lievita con 
il passare delle ore. «Sono a di¬ 
sposizione», spiega Vazquez 
con la sua consueta cortesia. 
«Se invece ci sono altre que¬ 
stioni qualcuno me lo dica. 
Sento molte chiacchiere inlor- 
■ no al mio futuro. E questo non 
mi va. perchè a furia di sentir 
chiacchiere la gente si fa delle 
strane Idee. La società non mi 
ha detto nulla. Comunque, io 
voglio far chiarezza. In Spagna 
non voglio tornare, a Tonno 
sto bene ma so che ci sono al¬ 
tre .squadre che mi prendereb¬ 
bero votenlieri. Mi si nmprovc- 


ra di non essere un compa¬ 
gnone. ma IO sono allegro 
dentro, non mi piace csicno- , 
rizzare i mici sentimenti». 

Martin Vazquez è triste. 
Mondonico. il tecnico, alimen¬ 
ta il caso con un silenzio stu- ' 
dialo. Di .sicuro il presidente 
Borsano non è contento dello 
spagnolo. «La situazione è flui¬ 
da. non sappiamo cosa fare di 
lui» ha detto Boisano. In prati¬ 
ca, il Torino lo tiene sulla cor¬ 
da, ma non è detto che sia il si¬ 
stema migliore per «motivarlo». 
Quella dello spagnolo è una 
storia contorta che va avanti 
da quando è arrivato al Torino. 

I tifosi lo adorano, ma la socie¬ 
tà è pcriessa. In due anni ha 
segnalo un solo gol (23 set-. 
Icmbre '91. Torino-Inler 2-0), 
ed è sempre inaffidabile nel 
momenti decìsivi. Se non gio¬ 
casse, il suo jaosto verrebbe ' 
preso da Luca Sordo, 23 anni, 
un mediano con quotazioni m 
naizo. Ma è poco probabile, 
comunque, che il tecnico gra¬ 


nata non utilizzi in una linate 
un giocatore dì valore come 
Vazquez. Anche Scilo, ien, ha 
preso te sue difese: «Queste in¬ 
certezze fanno male, buttano - 
giù un giocatore. È giusto pre¬ 
tendere tanto dagli stranieri, , 
ma non si può farli diventar del 
bidoni nel giro di unmese». 

Lentini; meglio Torino. 
Gianluigi Lemmi ha le idee 
chiare; anche se il Milan Io ha 
già acquistato, lui vuote restare 
a Torino. «Ammiro la società 
rossonera, però 11 non avrei ■ 
nessuna garanzia. No, qui ho 
la famiglia, gli amici, c la sicu¬ 
rezza del posto. Non sarò certo 
il primo che dice no a una 
grande squadra». Da notare: 
Lentini parta ambiguamente di 
Torino, facendo capire che, re¬ 
stando in questa città, non gli 
dispiacerebbe un trasferimen¬ 
to alla Juventus, società che 
per ovvi motivi non vede di 
buon occhio un ulteriore raf¬ 
forzamento del Milan. ■' 


Federico Ceratti Editore 



Trekking per tutta ITtalia 




Il ricettario biologico: 
tutti i metodi di cottura 

Test: i pesticidi nelle fragole 
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Sport 


In Coppa America è già spareggio con America^ dopo la vittoria italiana 
Sale la tensione tra le due barche: pronte a scoprire le armi segrete 
La velocità del veliero Usa mette in ansia Tequipaggio di Ga>^ ^ 

Ma lo skipper ha un'idea: rispolverare le vele usate contro New Zealand 


Moro nero, al 




bo 


I 

o 


martedì 12 maggio 1992 ■ 


Protagonista nel Motomondiale 


diReg^ani 

Faccia a faccia con Loris Reggiani, il dominatore del 
Gran Premio di Spagna della 250. «La mia Aprtlia è 
più forte della Honda ma forse non vincerò mai il 
campionato del mondo». 1 momenti difficili, il conto : 
aperto con la cattiva sorte, la stima e la riconoscen-. 
za verso il dottor Costa: «Mi ha salvato le ossa e mi 
ha anche ridato la fiducia in me stesso». «Chili ha 
sbagliato, ma non cnxefiggetelo». , 


Primo spareggio stasera tra il Moro di Venezia e 
■America^. Il successo nella seconda regata ha ridato 
- morale aH’equipaggio e sicurezza allo skipper, Paul 
. Cayard. Ma i problemi restano: lo scafo Usa è appar- 
■. so più veloce anche se in mani piuttosto pasticcione 
• come quelle dei tre timonieri Bill Koch, Buddy Mel- 
ges e Dave Dallembaugh. E per rimediare Cayard ti- 
rerà fuori dalla stiva le sue vele nere. : . ' 


CARLO FEORLI 


' M SAN DIECO. ' Il vantaggio ' 
più esiguo per la vittoria più ; 
' bella. Cosi l’equipaggio del . 
Moro vive la lezione di mare 
data agli americani nel giorno ' 
7 dell'l-l. E medila la prossima : 
' mossa. In allenamento sono < 
-uscite dalla stiva le famose vele ! 
Z' >ere. quelle in fibra di carbo- 
;;; -nio. l’unico segreto che Bill Ko- ; 
.,-"ch non è riuscito a riprodurre 
•C-ih tempo e per riproporlo sulla 1 
>;sua America*. Potrebbe essere : 
-"-la mossa per migliorare la ve- ! 
velocità per aggiungere alla di* 
•Z;-mostrata bravura degli uomini 
Vdi bordo del Moro, un po’ più 
Zr di sprint Quel po’ di sprint, di ^ 
^rvelocità prolungata, che gli è 
2-mancata nelle prime di’' 

^ .ìc, quella perduta in partenza 
-ma mai messa in forse proprio 
'per rimpossiblliUi di avvicinare . 
'hi veliero Usa, e quella vinta in 
^'jun susseguirsi di suspence e di ; 
«C-pencolosi avvicinamenti, si , . 

> Allora si è vista la differenza . 

in pregi e difetti. Da parte Usa ; 
^ uno scafo persino più agile, 
che guadagnava metri di mare 
ad ogni attacco, ma che sul 
ponte e riuscito a fare un qua¬ 
rantotto: una vela sfondala dal 
. tangone. Io skipper e armatore 
Koch che dà una zuccata al 
boma. gli uomini dei verricelli 


: che si inciampano nelle cime e 
; nei compagni. Insomma un 
; vero casino. Da parte italiana 
' invece l’errore del giorno pri- 
; ma deve aver dato una mossa 
all’equipaggio; attento, preciso ' 
r c coordinalo, ha sbagliato po- 
, chissimo rimediando alla len¬ 
tezza della barca con l’abililù 
. messa al servizio degli ordini di 
PaulCayard. ■ 

Ordini puntuali, quelli dello 
skipper della barca italiana. E 
' decisioni pronte e persino au- 
' daci. Partito ieri alla pari ma 
sfruttando un errore di Dave 
. Dallembaugh, il timoniere che 
fa le partenze di America*, 
Cayard ha poi spiegato: «Un 
bel regalo ci ha fatto. Ha 
' Strambato senza preoccuparsi 
: di noi che invece ne abbiamo 
.subito approffittato. Comun- 
' que e andata bene cosi, anche 
se qualche problema d’anda- 
. tura in troppa e in bolina l’ab- 
i biamo avuto. Specialmente la 
' randa non è stata all’altezza. 

: Vuol dire che proveremo quel- 
; la in carbonio*. 

, £ però sensazione diffusa , 
' che, al di là dell’enorme van- 
: tag^o psicologico di mostrare 
forza di squadra e destrezza 
marinala, queste non possano 
: bastare. Ber questo le vele, for¬ 


se già da stasera cambieranno 
colore. Vele nere per vincere e • 
vele nere mai viste in Coppa 
America. Non cosi per gli scali 
rossi come quello del Moro. Se 
ne sono visti molli, ma nessu- ■ 
no ha mai vinto. Una leggenda 
in più in bocca ai marinai che. • 
si sa. sono superstiziosi. Ma -. 
Cardini vuole battere tutte le 
tradizioni; vuole essere il pri¬ 
mo italiano e il primo europeo 
a issare sul suo pennone la . 
Coppa America. . 

Nella sua personale sfida 
con Bill Koch c'è quindi qual¬ 
cos'altro e di più. E non perde . 
occasione per sottolinearlo in 
questi giorni di rara intensità 
pubblica: tra una regata e Tal- ' 
tra è una processione di vip 
sulle sue barche e ai suoi pran¬ 
zi. Un modo per parlare del 
Moro ma anche per progettare 
e .stringere affari. Stasera, per 
la terza regata, sarà ancora 11. 
nel pozzetto del veliero. Come 
ha fallo un sacco di volle e 
sempre con lo stile misuralo di ' 
chi non vuole interferire nei 
comandi. Un modo tinche 
questo per distinguersi da Ko¬ 
ch che smania per portare la ' 
barche, per dire questo o quel¬ 
lo aggiungendo spesso confu- : 
sione alla confusione. Cardini : 
no, in silenzio osserva le ma¬ 
novre. fuma e controlla la bar¬ 
ca avversaria: «Mi piaceva ve- ‘ 
dere America* alle nostre spai- ' 
le e quel Koch che non si dava 
pace. Dal timone alle sartie, 
dalla pistola laser per misurare 
la nostra velocità alla bandiera - 
prer protesta contro qualsiasi ' 
cosa. E questo mi ha fatto sor- ; 

, ridere: bullo tenere sempre in : 
mano quella bandiera rossa, 
lui che è di destra». . : , , . 


Open di tennis. Tre azzurri ko 


Miòre è ^salv^ 


■I ROMA. Un passo avanti e : 
Se indietro. Questo regala agli 
, azzuiri la prima giornali degli f'ì 
Open maschili, quelli attesi per y 
vedere il bel gioco, l’agonismo j 
acceso, 1 campioni famosi e, 
per^rè.no, qualche successo ' . 
italiano. Ma di questi il Foro ' 
ilalicoèsemprestatoavaro,ul- V 
timamenle avarissimo. Ieri era- * 
no in quattro a scendere in : ! 
campo, ne resterà uno, Renzo : 
FUrlan che ha avuto facile ra- 
■ Rione del francese Thieny ; 
Champion. Atleta dinamico, 
anche elegante e con buona l';- 
varietà di colpi, Furlan ha latto , 
meglio dei più famosi compa- 
trioti, i giocatori di Coppa Da- ; 
vis. Diego Nargiso e Cristiano ’l 
Caratti, protagonisti più che di - ' 
un match di tennis di un black- .. 
out Sotterrato dai propri erro- ; ‘ 
ri, prima che dalla timidezza ' 
dell’olandese Koevermans, è 
' uscito in tre set dal campo cen- 
trale il mancino napoletano. .' 
Sommerso dai colpi pesanti e 
angolati deH'argentino Perez 


Roldan, Caratti ha conquistato 
solo tre giochi in un'ora e ha . 
fallo forse anche peggio di un 
anno fa quando, ma si era ne¬ 
gli ottavi di finale, perse 12 gio¬ 
chi consecutivi e la t>artita col 
tedesco Fromberg. Più dignito¬ 
sa la sconfitta di Gianluca Poz- . 
zi, il self-made-man del tennis 
italiano, che ha opposto bella 
o buona resistenza a Petr Kor-, 
da, ma che poco ha potuto 
contro i mezzi superiori del ce¬ 
coslovacco. L’occasione era 
tuttavia ghiotta per tutti: i nomi 
celebri, forfait a parte, non so¬ 
no partiti col piede giusto. Su¬ 
biti fuori il croato Coran Ivanl- 
sevic cosi come il vincitore de¬ 
gli Open '84, l'equadoriano 
André Gomez. Oggi scendono 
in campo Camporese, Canè e 
Pescosolido. , . □C.C 

Risultati 1* turno: Miniussi 
(Arg)-lvanisevic • (Cro) 7/5 
6/3; Koevermans (Ola)-Nargi¬ 
so (Ita) 6/0 4/6 6/2; HIasek 



Cristiano Caratti 


(Svi)-Van Rensburg (Saf) 1/6 
6/4 7/6 (7-4); Chang (Usa)- 
Markus (Aig) 6/3 2/6 6/3: 
Korda (Cec)-Pozzi (Ila) 6/4 
6/3; Cherkasov (Csi)-Ck>mez 
(Ecu) 7/6 6/2; Perez Roldan 
(Arg)-Carati) (Ita) 6/2 6/1; 
Furlan (Ita)-Champion (Fra) 
7/5 6/1; Mancini (Ita) -Sieme- 
rink(Ola) 6/33/66/1 . 



La febbre del Moro sale in bicicletta' cosi un tifoso romana ha festeggia¬ 
to la vittoria di domenica su Amerlca3 - — ■ 


Avanti ; a suon 
di record : 

Già tre volte 
al fotofinish 


■1 SAN DIECX). ' Altri record 
per il Moro. Domenica ha sta¬ 
bilito il record della regata del¬ 
le finali di Coppa America fini¬ 
ta con il minor distacco, bat¬ 
tendo di soli tre secondi Ame- 
nca3. Il record precedente era 
stalo stabilito nel '62 dalla bar¬ 
ca americana Weatherly che 
aveva ’ battuto i. l’australiana 
Gretel di 26 secondi. Per la ve¬ 
nia la vittoria con un Delta più 
stretto Ira due barche su quella 
in CUI nel 1901. Shamrock 22 
di Sir Thomas Liplon battè gli 
americani di Columbia di due 
secondi; allora però si correva 
in tempo compensalo e Co¬ 
lumbia, che era più piccola 
della barca inglese, alla fine 
vinse per 41 secondi. Quella di 
ieri inoltre è stata la prima vit¬ 
toria italiana in una finale di 
coppa Americo. Bisogna risali¬ 
re al 1934 per trovate una vitto¬ 
ria europea nelle final! di Cop¬ 
pa, con le due regate vinte da 
Endeavour dell’Inglese Sopwi- 
th contro gli americani di Rain- 
bow. Il Moro però sembra abi¬ 
tuato a questi arrivi; di un se¬ 
condo ha superato New Zea- 
land nella finale sfidanti (2* re¬ 
gata), di un secondo era stata 
battuta da New Zealand in se- 
. mifinale ma la vittoria era an- 
dalaalMoro. „ .'r- i, 


Tmc, esplode 
l’audience 
«È la rivincita 
dell’Italia» 


M ROMA. : L’audience alle 
stelle e i dirigenti «aux anges». 
Telemonlecarlo, - remittente 
che ha comperato i diritti delle 
trasmissioni de II Moro di Ve¬ 
nezia (ma Ferruzzi ha il A0% 
azionario di quella tivù), fe¬ 
steggia con la barca italiana un 
livello di ascolto letteralmente 
esploso dalla media di 400, 
500 mila spcllalori agli oltre 4 
milioni di domenica quando il 
Moro ha battuto di 3 secondi 
Amerìca3. Dieci volte l'ascolto 
medio non è exploit da tutti i 
giorni, ricordano a Tmc men¬ 
tre annunciano di «avere con¬ 
tatti» per l'esclusiva della pros¬ 
sima edizione qualora questa 
dovesse svolgersi in Italia (nel 
caso di successo finale del Mo¬ 
ro) . Insamma è la trasposizio¬ 
ne in video di quel «fenomeno 
po[>olare» che hanno registra¬ 
lo anche i giornali e che Tmc 
spiega con ragioni «psico-so¬ 
ciologiche legate al momento 
politico in atto» nel paese: una 
fase di autocritica, di per sé de¬ 
primente, sublimala dall’im- 
magine di un’Italia vincente e 
in grado di gareggiare e com¬ 
petere con i più bravi del mon¬ 
do nella vela, disciplina sporti¬ 
va sino a qualche tempo fa 
sconosciuta. 


CARLO BRACCINI 


Basket II coach della Benetton tricolore parla dopo il lungo silenzio 


MIRKO BIANCANI 


B La guerra di Pero. Skan- ' 
si l’ha vinta, e sono davvero 
pochi quelli che possono di- ; 
re «l’avevo previsto». Il coach 
della Benetton tricolore non v 
gode di grandi simpatie tra il 
pubblico come tra gli addetti 
ai lavori. Paria, spiega, dà ' ' 
giudizi. E in un mondo spes¬ 
so ipocrita, come quello del- : 
lo sport nostrano, sportivo : 
piace poco. Prima di assapo- ' 
rare lo scudetto ha dovuto 
star zitto due mesi. Una scel¬ 
ta della società, lo ribadisce 
anche dopo il trionfo. «Mi 
hanno spiegato che non 
con'veniva. che a ■ parlare . 
sempre avevo rotto le scalo- ■ 
le. E sono stato zitto, come 
mi hanno chiesto. Non avrei 
mai preso autonomamente ' 
un’iniziativa del genere. So . 
difendermi, so rispondere». 

Si aentiva beraagUato? 


' 'No. non avevo vinto niente. 

Era giusto che ci fossero del- 
/ le critiche. Adesso che mi è ' 
: andata bene, però, sono leli- 
y ce il doppio. Non è stato faci¬ 
le dover arrivare per forza a 
5 un traguardo. , . 

Beh, con questa squadra... 

: Con questa squadra era ob¬ 
bligatorio far bene, e io lo sa- 

■ pevo. Nessuno, a ragione, ti 
dà più il tempo di costruire. 

; Non siamo al college, siamo 
professionisti. Le soddisfa- 
V zioni bisogna - andarsele a 
prendere in qualche altro 
, modo. Per esempio quando 
. giocano-per il titolo due 
squadre che in qualche mo¬ 
do portano la tua impronta. 

■ A me ò successo quest’anno. ' 

Benetton padre-padrone? '• 
No, ha accolto entusiastica¬ 
mente il progetto che gli ave¬ 


vo presentato ad inizio sta¬ 
gione, e mi ha investito di 
mille responsabilità. Ma ho 
avulo la poffiibilità di lavora- 
: re al meglio, con un materia¬ 
le umano straordinario. La 
sfida ci stava, c anche se l’a¬ 
vessimo persa avremmo po¬ 
tuto ricominciare con Fiducia 
intatta. Senza dover lare rivo¬ 
luzioni. , . 

. Knk^ Del Negro, e ima 
, convivenza che a ma certo 
punto della statone sem¬ 
brava Imponibile. ' 

Tra di loro non ci sono mai 
stati problemi, sono addirit- , 
tura amici. Vinnie ha trovato 
in Tony una spalla ideale, 

, una sorta di valvola regolatri- ' 
ce. Spero soltanto che ades- ; 
so non si lasci tentare dalle 
offerte della Nba. . . 

Avete vinto «nonostante» 
l’assenza di un phot Usa... 
Se è per questo non ce l’ave- 


' va neanche Pesaro, ed è arri- 
i vata in finale. Ho capito che 
avcvtimo fatto la scelta giusta 
quando abbiamo eliminato il 
: Mess-aggero. E sono fiducio¬ 
so sul futuro perchè credo 
che Rusconi pwssa soltanto 
migliorare. Aveva paura di 
essere un perdente, doveva 
affrancarsi da qualche remo¬ 
ra mentale accumulata a Va¬ 
rese. Con lo scudetto sul pet- 
: lo gli sarà più facile. 

E Skansl, resterà ■ Trevi- 
'■ ■ so? v;;. ..l.»-:.-.. 

Certo che resto, e mi stupisce 
che me lo si chieda ancora, 
lo sono il prossimo allenato¬ 
re della Benetton dal giorno 
in cui presentammo la Croa¬ 
zia, un bel po’ di tempo fa. 
Non ho potuto ribadirlo negli 
ultimi due mesi soltanto per¬ 
chè ero in silenzio-stampa. 
Le olimpiadi? Comincerò a 
pensarci appena avrò smalti¬ 
to la sbornia da scudetto, r . 


■MJEREZ DE LA FRONTERA ' " 
Loris Reggiani è probabilmen¬ 
te il più simpatico tra i big del 
motomondiale. Una simpatia 
tutta particolare, che nasce dal 
buon ' carattere • romagnolo, 
dalla generosità in pista, dalla ' 
sfortuna che ha sempre ac¬ 
compagnato la sua carriera. E 
la vittoria di domenica a .lerez 
è soprattutto un calcio aliti cat¬ 
tiva sorte: «Avevo paura, non 
ero tranquillo - si lascia anda- : 
re Reggiani Su un circuito ' 
dove lo scorso inverno sono 
caduto malamente e hi> ri¬ 
schiato di saltare tutta la prima 
parte del campionato». Enino i 
test ufficiali di fine febbraio e il 
pilota di Foriimpopoii si procu¬ 
rò un vero campionario di frat¬ 
ture. Vicino a iui, come sem¬ 
pre, il dottor Claudio Costa; fi¬ 
gura sconosciuta al gran pub¬ 
blico ma che per i pilot. del 
motomondiale è sacrrc Con 
Costa, Loris ha passato buona 
parte del pomerìggio di saba¬ 
to, al termine delle prove uffi¬ 
ciali: «Avevo bisogno di una 
Iniezione di fiducia e Costai me 
l'ha data. Oltre a rimetterti a 
posto le ossa, lui ti aiuta aixthe 
con il morale. Poi, una volta in 
gara ho pensato solo che pote¬ 
vo farcela». Cinque secomji di ' 
distacco dal secondo classili- ' 
calo, il tedesco Helmut Bradi, 
addirittura 15“ dal quarto. Lu¬ 
ca Cadalora, il dominatore as¬ 
soluto delle prime tre gare del¬ 
la stagione (Giappone. Austra¬ 
lia e Malesia), «La mia Apirilia 
ufficiale va fortissimo - ripren- ■ 
de Reggiani - e sia come cicli-, 
stica che come motore non ; 
abbiamo più nulla da invidiare 
alle migliori Honda. Anzi, pro¬ 


babilmente, in questo momen- : 
to siamo persino superiori, lai¬ 
ca (Cadalora, ndr) ha dimo¬ 
strato di non essere imba'tibile ‘ 
: ma credo che il mondiale non ; 
gli sfi^rà». Il titolo iridato, la ; 
' massima ambizione di chiun¬ 
que salga sulla sella di una ^ 
molo da gran premio. Per R^- : 
giani, 32 anni compiuti, dodici : 
dei quali passati sulle piste di 
; tutto il mondo, però non è più 
cosi impiortante; «Oneslamen- ’ 
te penso che non vincerò mai 
il titolo. Forse per me com incia 
■ a essere un po' tardi, forse lo 
dico solo per scaramanzia. Pe- 
: rò sono sicuro di potermi to- : 
gliere ancora un mucchio di 
belle • soddisfazioni, -- come : 
quelle di domenica al Gran 
Premio di Spagna. Era dalla. 
Francia, dal 21 luglio 1991, che ; 
. non salivo sul gradmo più alto ' 
del podio. Quando hanno In- 
- tonato l'inno di Mameli, beh & 
: mi sono proprio emozionato. ■ 
E pensare che lo speaker del s 
circuito ha fatto confusione e ' 
, mi ha chiamato sul podio Lons 
Capirossif». . 

Domenica sera, alla fetta m - 
suo onore, c'era anche il com -1 
; pagno di marca Pierfrancesco 
: Olili. Un secondo posto nella ' 
I 250 gettato al vento In maniera i 
incredibile, credendo di aver 
. concluso la gara quando man- ; 
' cavano invece ancora due gin. ■ 
«Chili è un grande pilota - 
' commenta Re^iani -ed èrron 
come II suo si possono capire 
: solo stando accovacciati dietro ' 
la carenatura di una moto in ; 
corsa, con i nervi in tensione e 
l’adrenalina al massimo. iSubi- 
to dopo l’arrivo, sono andato i 
ad abbracciarlo. Lui ne aveva ^ 
mollo più bisogno di me». 


' ■ fi-i;-..Brevissime ^ t ■■ . 

Reynolds resta tnorl. Ilprimatista mondiale dei 400 metri non 
potrà partecipare alle Olimpiadi di Barcellona. La laaf ha con¬ 
fermato la squalifica dell’atleta per doping inflitta neH’agoslo 

dell990. • . . ■, ■ . ■. , 

Pallanuoto olimpica. Definiti i due gironi eliminatori dei Gio- ' 
chi. Gruppo A: Csi, Jugoslavia. Australia, Usa, Germania e ' 
Francia. Gruppo B; Spagna, Olanda, Ungheria, Italia, Grecia e ' 
Cuba. Si inizierà a giocare il 1 agosto. ■ - ■ 

Bagglo a Maranello. Il fantasista juventino si è improvvisato pi¬ 
lota al volante di una Ferrari sul circuito di Fiorano. ■ . 

Vuelta. Lo spagnolo Mauleon ha vinto la 15* tappa della corsa 
, ciclistica iberica. Montoya continua a condurre la classifica 
" generale davanti a Oelgado e Rominger. , . 

Zotzl lascia. L’allenatore di basket della Fernet Branca Pavia, 
retrocessa in serie A/2 al termine dei play ouL ha deciso dopo , 
due anni di abbandonare l’Incarico di comune accordo con ' ’ 

lasocietà. _ ’ ' • . . 

Edberg vince. Lo svedese si è imposto nel torneo di tennis Atp 
di Amburgo battendo in finale il tedesco Stich per 5/7, 6/4, 

6/1. v,' . — -.. , ; ... 

Maradona In Sudafrica? Potrebbe ritornare ufficialmente al 
calcio dopo la fine della sua squalifica in una partita che si di- ' 
sputerebbe a luglio per celebrare la fine dell'apartheid. 

Pugni dncsl. Il prossimo 18 ottobre è previsto a Pechino il pri- , 
mo incontro di pugilato professionistico. I pesi ma.ssimi statu- 
, • nitensi Witherspoon e Tucker si affronteranno per vincere il 

■ trofeo «Grande Muraglia». : .. , - .. , 

Giro d’Italia a vela. È stalo presentato ieri a Milano. Partenza a ./ 
Trieste il 20 giugno e arrivo a Genova il 22 lugliocon sedici im- 
. ■ : barcazioni partecipanti. - k 1 , 1 ' •& 

Hockey. I tifosi delI’H.C. Milano scenderanno domani sem in '' 
piazza per protestare contro l’attuale dirigenza accusata di 7 
voler liquidare la società. ■ 

Caldomercato. Dopo Delarì, un altro giocatore ungherese po- y 
Irebbe giocare in Italia. Si tratta di Ztsolt Limperger, 23 anni, ; - 
nazionale magiaro. Inteiessa a Intere Fiorentina con maggio- ’ 
n chance per la pnma. -i 






















